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Riformato , Se accrefciuto. 

parte seconda. 

M 

ACAONE figliuolo d\ 
Efctilapio medico fa- 
mofo con fuo fratto 
Poi id ario. 

Macareo figliuolo d*El# 
vsò con Canace fua_4» 
foi e! la . Vedi Camice. 
Macedonia è vna regione della Grecia.^» V 
fra la Tracia , c la Teflaglia ; ondc__> 
Macedone abitaiore delia macedo* 
nia. J 

ma caria figliuolad’Ercole , la quale ptt 

: beijc , efanità publieafi fagnficò a gh 
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£ ELVCID ARIO 

Dei In feri. 

Macerata la più nobile città del la marca 
Anconitana. 

maci popoli dell’Arabia felice abbondan- 
te di nardo, m ir ra,e incenfo. 
macara fu appellata Candia per la tépe- 
rie del Cielo, emacariafù chiamata 
cipri per la Comma fertilità de’terreni. 
macco fu città de’Bracmani popoli dell’- 
India'. 

macia è fiume che diuide la Riuiera di 
Genoua della Tofcana. 
maerobi nopoli Etiopi , che abitano l’A- 
fraca verfo mezzo di douiziofi d’oro, 
macherunte fortezza della Giudea , che 
teneua il fecondo luogo dopo Gieru- 
falemme. 

macrobio huomo confolare , che fcriffei 
Saturnali, e commentò il fogno di Sci. 
pione di Marco Tulio, 
maerocefali popoli della regione Temi- 
feira confinanzi a Ponto e colchide. 
rnaia figliuola d’Atlàte,edi Pleione Nin- 
fa della quale Gioue ebbe mercurio, 
jfialea promotorio della Grecia nella La- 
conia,doue l’onda è crudeliflìma e pe. 
ricolofa . Prefe il nome da maleoRè,il 
i quale Copra quefto edificò il Tempio d’ 
Apoi line . Oggi i nauiganti il chiama- 
no, capo malio. 

mallo caftello di Sicilia , e mallota nome 
• di quella naue . 

mamertini popoli di Terra di Iauoro/ 
■ ~ r i> • cnn. 
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Poetico; ' t s , 

e anche della Sicilia. 

Macroni popoli dell’Iberia confinanti a 
gli Albani. 

macropoli città del territorio Siracufano 
nelle Sicilia . 

macinia città deU’Htolia nel monte Taf. 
fiaflò. 

madaura città deH* A Africa tra 1 confini di 
Getulia, e della Numidia: patria d- 
Apuleio. 

fnadian città e popoli dell’Arabia , ò con- 
finante all’Arabia nel deferto de’Sara- 
ceni . 

mandane figliuola d’Afìiage,della quale 
fegnò il padre, ò come piace ad altri vi# 
de vegliando , che faceua tanra ruina » 
che tutta la fua città n’andaua foffo. 
pia, e fi dilattaua per tutta l’Afia . £ fù 
madre di ciro . 

mandeifono popoli dell’India , che confi.’ 
n ai ì o c o’m aerobi j, i quali non viuono 
piti di quaranta anni, e le cuidonne no 
figliano pài d’vna uolra.Vouono[di lo, 
cufte e fono molto veloci Plinio/ 

magarfocittàdiCicilia apprefso mallo* 

magdolo città d’Egitto : e magdoliti i 
fuoi cittadini. 

magi popoli del monte caucafo dirim- 
petto a’Batriani. 

manichei Eretici , i quali poneuanodué 
prTcipij,ouerodue Dei, l’vno buonore 
l’alrro cattiuo Scora diceuano,che Dio 
<ion auefse auuto vero corpo, come gli- 
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nitri huomini. 

Mantoua Guadi Venezia r onero del- 
la Gallia Ttalicayprefco l’Alpi > la quale 
edificò Ocno figlitfolo di Manto» e dal 
nome della madre còs ì l’appellò. Que- 
lla fu la patria di Virgilio lomrao Poe- 
ta. 

manto figliola di Tirefia Sacerdote Te- 
tano » il quale efsa , perche era cieco 
inenaua, e morto il padre venne inl- 
talia » e di Tiberino Rèdi Tofcana ge- 
nerò Ocno»ilquale edificò Mantoua y 
come pur ora dieeuamo. 
maratone cartello in Attica , lontano’ da. 
Atene intorno à dieci miglia;vicino il- 
quale Tefeo ammazzò vn Toro ter- 
ribile, e milciade fui affflifse i Pcrfiani » 
come fi fermerà più oltre, 
manne figliuolo dì Tu i fio , ò-Tuifione 
Dio altramente Teutone, dal quale gl* 
Alemanni fi gloriaitano d’efser chia- 
mati Tedcfchi'.. 

magnata città d’Iberniaydalla quale i po- 
poli magnati ► 

magnefia region della Grecia attaccata: 
alla Tefsaglia,icui popoli sódetri ma. 
gnefij , ©uero magneti . Oggiqucfta 
regione c detta mangrefia. Vn’altra. 
megnefia era ancora nella Ionia, 
malaca è Città della Spagna Betica. 
maleuento Citràdegl’Irpini, chefu po- 
fcia appellata Bcncuenro . 
cadladaèCittà. della Perfia , dalla qua- 
le. 
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te frnalladciii * 

Malli fono popoli dell’India * 
mallo ia è vn Tnogo dellTiòla di Lesbo + 
dou'eraiL Tempio d ’ A polline* 
malsane cittàdeirArabia felice . 
nialuaijome dell*Affrica 5 che fepar»la.i. 
Mauritania Tingitana dalla Ccfarien* 
fc_,% 

mamao fiume del Peloponnefo ahtica^ 
mente Amato- 
marnare in a città dall \A ufonia.. 

«lamblia Cirri d’Etiopia verfo I’Affri- 
ca.. 



marnato era pronome degli Ofci deri* 
uatoda marre. 

marnili* figliadi Telegone , da cnitrafse. 

il nome la famiglia de’rnamilioai- 
mandrcni popoli dell’Arabia x lo ftefso 
che madiamtu 

mandrone fu vn ncchicro, che per fauor 
di fortuna fatto impcradore diede luo- 
go al prouei bio con tro.,q nell i che peg. 
giando in alra fortuna fifeordano la_l», 
propria origine „ 

inandnria città della Puglia, da cui mani- 
duri no ^ 

manetufa città di Cardia- 
man liana era città, di Portogallo. Oggi 
monte maggiore Fu. anche Città di- 
TofcanaO'ggf mngliano.. 
maritalo città della Frigia , da cui mante», 
leno .. 



matirea luogo d’Arcadia. 

A- 4 . 




: eìvcwkwio 

Maraca città dell’India» riatti raàra- ' 
chio • r ' ' > "■ V 

maratefio città delli Efefini nella xa- 

• . e • - 9 

ria . * 

malato città di Fenicia, e fu anche città d’ 
Acarnania. 

maratofa Ifola dell’Arcipelago dirimpet- 
to alla Ionia Prouincia dell’ Alla, 
marcluda fò vnfamof© ladrone delia fel- 
li aPodo nca. 

marcomani popoli della Germania fupe- 
rati da Cefare infieme coArionifto Rè 
de’Germani. Si tiene, che quelli popoli 
fieno i Boemi, e i Moraui.Srazio nel li- 
bro terzo delle felue. 

Qua modo Mar corcano! poft horrìda 
bella,vagojque Sauromatas . 
mareotide a *egion della Libia vicina all*— 
Egitto»ondcMareotico,cMareotica. 
mare motto,chiamafi lo ftagno di Pinta." 

L % poli, di cui fc riffe il Taflo . 

! Qucfio è lo fi agno, in cui nulla digreue 

^ Sì gettamahche giunga fino al baffo. 

Asfaltidechiamafipcraltro nome. E 
mare morto ancora chiamali il lago. 
Aucrno in Terra di lauoro . 
margiana Prouincia dell’Alta ,così detta 1 
dal fiume Margo dotte Ant’oco edifi- 
cò Antiochia di Margiana. 
mardfpopoli dell’Afia lòura il Ponto, po- 
co lontani da Colchi . 
mardonio fu vno de’principali Satrapi 
di Xerlefuperato da Temiftocle dopo 

che 
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POETICO. 

che rittjàfcìn Grecia con trecento mi- 
la huomini. 

Marea è vn lago , che bagna le mura d r - 
Aleffandria, ed è formato da molti ra- 
• mi del Nilo , e v’entra ancora il mare . 
Chiama anche Mareotide. 

Malica fù ma certa Ninfe marina , e al- 
cuni credono ? che così fofle appellata 
^ Venere marina. 

^flhfiarmandi fono popoli d*A fnca nella rcv 
giorunareotide.Ondee marmando fi 
prende per Libica. 

màrpeforèvn monte c!f pietra nell’Ifola 
di Paro;quindi marpefio, cieè marmo- 
reo . Marpefiacote difìe Virgilio? cioè 
Pietra Pariav 

fflarianne figliuola d’Àlcffandro? figli- 
uolo? di Ariftcbolo, belliflìma fopra— » 
tutte le donne del fuo tempo . Fù mo- 
glie d’Erode Antipatro Rè di Giudea, 
che l’amò olire inodorila poi falfamé- 
teacoufata? e venutagli in fofpettola 
foce infieme con Foftppo marito di Sa- 
lome fua forella ammazzare . Ma poi 
tornato in fe ftelTó? e conofeiuta la ve- 
rità ? ne diuenne qunfi pazzo per dolo- 
re . onde l*andaùa , chiamando?e fauci- 
landò foco come fe foffe fiata viua. _ 

margea fu Città d’Elipe?e infieme vna_* 
fonte di Sicilia nella campagna di Sira- 

' racufii.- 

tnargio città de 11 aFrigia?pofcia nomina- 



ta Apollonia .• 
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«fariaba cittàunctropoli de’Sabci . 
naammmià cirrà.di Fcnieia,i cui popoli fi 
dii amano mariammiti .. 
mariandino è vpa regione dell’AGa con-- 
finanrcalla Bitinta , doue è fama che 
Ercole traefse dall’Inferno il cane cer- 

bero*che auendo fparfà la fua iiuida ^ 

fpuma foura quei l a (fi ne nacque l’a-- 
conito .• 

mariana coloniale ina di Corfica.- 
mariane fofse è citta della GalliaNarbo-- 
nenfej.oggi acque morre ; e prendono» 
il nome da vna vicina fofsa deriuar a_ .« 
da mario in fino al mare . 
fnariduno città della Bertagna ' [■ 
mari fiume degli Agatirfi, che fi (carica- 
ne ll’IBro 

mario città del lTfola dicipri, 
mario fette volte confole cosi; celebrato» 
per le fue imprendi guerra, e per le di-- 
fcordieciuili con Sillabile bada auerlo 
nom i nato. Mario fuo figlio fatto con- 
fólè di ventilctte anni r imitò il padre 
nella varietà delle fortune, e ndla crii, 
dèlta; ond’egli ancora finì.mifeiameni- 
te la vita'. 

marmaci popol i del l’Etiopia' . 
mannatica è regione del l’Affrica, cIic^_3 , 
dall'Occafo ha la» Cirenaica ,• dal Set- 
tentrione il mar d’Egitto, dall’Oriente 
il medefimo Egitto , dal mezo di la Li-* 
hi a interiore ». 

mamiaridis’appellano gli abitatori del- 
la. 

r 

- . ( 
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rOETlCa ir 
Et marmanca,tra’quali Tono iPfiili»!» 
cui lai iuaèpot cute rimedio conuo ù 
veleni». 

I&armario èi citi àdellr.Euboia,i cui abita 
ti fochiapiano marmante marmarmi 
marme era anche ci rrà.di Fenicia? e mar- 
- rneis’appdlauanoi (noi abitatori* 
marnano era vnTtmpiò di Gioue Greti,. 

co in Gaza di Ealeftina.. 
maroneftjuun va fa io, Ò comepiacead al* 
tri? ferito d’vn certo viandante, e di lui 
nacque Virgilio Ercncipe de’pcexi lati— 
ni.- , ’i . ; . t 

marpefsa ? Ò* marpifsa figlia d’Eueno,. 
Ninfa di fontina vaghezza ,e moglie d*' 
Idafoura ognialtro bdl)iTìmo,de’qua 
li nncqne Cleopatra anch’ella formo « 
fifTìma , e moglia di mdéagio:che_jr 
amata da Apollo mentre volata ra- 
pivi à il manto gli s*òppofe con. l’arco' 
e le faette . K4a perduta là fperanza di; 
ricuperarla fu dalia madre chiamata- 
Alcione per a fsomigliàto nella forni* - 
- naacTAlcione.- 

roan u hi j furono popoli d’Italià attorno* 
il lago Pucino?cosiappellati?Ò dal Re 
inanuUio ò perche ftieno uicino ali 
mare’.. , 

mamccini popoli dell’Italia nella Regio— 
neddmarfr SrV 

riiarfià liuomo Frigio? ilquale contefe 
con Ftbo a Tuonar là piua » ma vinto » 
da Ecbo ? fu da lui per caftigo iconica- 

A: 6.- 
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to,c cangiato in vn fiume . 

Marfi popoli del PI calìa fra i Pdigni, e gli 
Abruzzesi, de quali fi dice, che auefle T 
ro vna vietici naturale contro i ferpéti - 
marfo figlio di Circe diede il nome a_ 
quella gente de’Marfi. 
marfia è vn fiume dell’ Afta, che fi fano- 
leggiafattodallelagrimedelle Ninfe, 
e de'Satiri per la morte di Marfia. 
marfia fù nome di varihuomini illnftri 
nell’antichità . Marfia figlio di Perian- 
drodaPella nudrito con Alcffandro 
Magno fcriflt leiftoriedi Macedonia 
Marfia da Filippi fcriffe anch’egli delle 

IftorieMarfiaTabeno fcriffe della ^ 

Tranquilirà , le Iftoriedella l'uà patria 
e fette libri di cofe fauolofe. 
marteDio della guerra figliolo di Gioite, 
e di Giunone ,*ouero ( come altri dico- 
no) e di Giunone fohmente,percioche 
comefauoleggia Ouidie, Flora Dea_*s 
moftrò vn fiore à Giunone, che gli ad- 
dimandaua di cScepirc fenza mafch:o, 
ilquale folaméte tocco fubitpigrauidò 
di Marte Da Marte, fafifì Marito eie è 
bellicofo, e marziale di genio di Marte 
maria è fiume del la T ofeana , che fi lpic- 
ca da vn Ingo del medefimonomc. 
marcia moglie di Catone Vticenfe, il 
quale attuto di lei alquanti figliuoli , la 
concefse à Ortenfio fuo amico, il quale 
morto tornò à pigliarla . Inche acqui- 
dosi Catone I a céfura d’auerla larda- 
ta 
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ta poucra per riprenderla arricchita . 
Martella , e Lampedone furono le prime 
Regine delle Amazzoni,!e quali dopo 
morti i mariti aggrandirono oltremo- 
«■ do il loro Imperio. Finalmente aucndo 

• Lampedone dentro i nemici guida to l* 
dercitoj Martella circódata da vn’im- 
prouifo, concorfo di Barbari , e troppo 

. confidando in alcune donne lafciatele, 
fu tagliata à pezzi . Di lampedonc^j» 
non fi sì ciò che a uuenifie. 
marzia le poeta fa ceti/fimo, c d e pigram- 
milht (ingoiare : nacque in Bilbilicirri 
di Spagna, e fiori in Roma, doue con- 
• feguì l’onore di Caualiere , e di Preto- 
re»^* 

marzio cognome d’A nco quarto Rè de 

* Romani, nipote diNnmaPompilio, e 
nella pittale netta virtù fimile all’ Ano 
lo. Aggiunfe alla città il Gianico!o,e 1 - 
Auentino,e circondò la terra di nuoti e 
mura ptìblicò lefelue ad vfo delle na- 
uijfabbficò lc prigioni, e piantò la Co- 

- Ionia d’Oftia alle bocche del Teucre; 
molto comode per condur vettouaglie < 
- per la viadel mare nella Città, 
marzio fù ancora vn’Indouino apprelfo 
i Romani, che lafciò i fnoi vaticini inu* 

. ifcritto. 

malfar fu cognome di Bacco apprelfo i 
Cari della cui origine così fatteli ano, e 
fauoleggiano.Che fi troualfe nella fer» 

uitù f ò compagnia dì Rea acuì Glo- 
rie 
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tje aliena raccomandata la ninfei tura*, 
dì Bacco „ vna Donna appellata ; Mài 
alla quale euendo chiedo Giunone di 
che fòfsequel fanciullo;, ella rifpofc di 
Màrte,la qual voce raccolta dal vulgo 
quindi spellarono MàCfariiquafi- fi- 
glio di M'ar te.. 

Màfdroni popoli dell* Afià confinanti al- 
la Patria, e abitatori della Caimani®-*» 
deferta .. 

mafiageti ,.popolb Scitico, di làdal mare 
Cafpkviquah viaggiadoficibanodeL 
fanguedt’loro caualli.Soglióno anco- 
ra gittare alle fière i cadaueri di quelli 
che muoiono d’infirmità ; e recidere i . 
vecchi v e mangiare le carni loro me- 
fcolàte con quelledelle pecore Tengo, 
no le mogli comuni e adorano il So— 
1<L^ 

mafe è. Ci t tari egli Argini 'apprettò Ome-- 
ro appellata anche Ma feto, ei Tuoi abi- 
tanti ma feri fa. 

ma/fin iflà Rè de’Numidi, e amico deli 
popolo Romano. FiìcosL profperofo 
di lenità, che di nouanta anni chbe vn : 
figliole mai per freddo, o caldo fouer— 
chio portò il capo coperto .. 

mafieo e parte de’monti Gordiani feltra* 
mifibi , dotte l’Armenia fi diuidedalla; 
mefoporamia.. 

Utafpij fono genti della Perfià .. 

Inaftà, èvn fiumedi Libia . < 

«tattili fono popoli dell’ Affrica apprettò» 

.la: 
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la Mauritania,cconfinanti a’Maflcfi- 
li Goftoro cattavano lènza freno , ò 
fella y reggendo i loro caualli con vna 
fola bacchetfca.Qiundi maffileo. 

Mafie fi la Regione dell’Affrica vicini a—» 
maflìli y 

maflaca Città dell’India, 
raaffia Città della Spagna Vlrcriore,do-- 
ne fi fabbricauano i mattoni di terra y 
clìeàguifa di pomice gaiicggiauano' 
(bora l’acquc .. 

manica eregion della Berica* dirimpetto* 
a-Tàrteflij .. 

snafificoèi monte di Terra di latioro } che* 
produce efettiflìmi vini .■ 
xnàftaura è Città, di Lidia, così detta per- 
che à Rea nutrice di Bacco altramen- 
te appellata . Mada’Lidi lagrificauafì* 
vn Toro .Maftaurcnfr erano chiamali 
quei Cittadini .- ^ t . 

m a tauro Città- di Sicilia fabbricata da Lo. 
crii cui abitami s’àppellàno maemuri- 

madre magna appella nano gli antichi la 1 
Terra , n ppeliata da’ Greci Cibelène le-’ 
fagrificauanP)Vna porca pregna . 
ma te re erano chiamate certe Dee doglia 
Antichi , allequali ficonfactauano Ifr' 
afte .• Vedi Plutarco nella vita di mar-- 
cello;. , . . N - » » , 

matmneè vn’ fiumedelle Gallie, ^oggt; 
appellato là marne,nafce ne’confini di 1 

Eangtes efeparai Piancefida Mg** 
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Matufa è Dea della prima luce, c,oe 1- 
Aurora? Indi maturino . Chiamatigli 
ancora Dea bianca. v 

manali erano le fefte dedicate a quelta—» 
madre. .fó 10 

mattila? e fi celebrauano nel mele di Giu. 
marino monte di Puglia ? e Matini i Tuoi 
abitatori. . . 

mattone era appellato Marce* cioè Dio 
delle battaglie fouuertitore delle cole 
grandi . 

mauri popoli dell*Aflfiica?e 
mauritania regione de Ma uri?dall a voce 
grecamauron? che fignifica vero. E 
quella regio feparata dalla Spagna dal 
lo ftrettodi Gibilterra. Oggi lì chiama 
Baiberia^e Regno di Fetta , e di Marocì 

co. , . 

raaufolo Rè di Caria? à cui dopo la mof- 
te fece la moglie Artemifia vn sotuofì- 
flìme fepolcro dal filo nome appellato 
mauleleo , e s’innouera tra fette mira- 
coli del mondo. 

maufoli furono quindi appellati gli abi- 
tanti di Caria . E 

maufolei s’appellano i monumenti de- 
■ Perfonaggiilluftri. 
maflìmino di nazione Traciò?e fuccefso* 
redi AleflandroSeuero vccifo da’fol- 
dati , ed efso ancora per la barbarie de’- 
fuoi coftumi fù vccifo mentre affedia- 
uaAquileia: _ < t 

mazena città di Palcttinnji cui AbiranM fi 

di- 
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dicono mazenini. 

Mezaca città di Cappadocia fottoilmo- 
te Areeo,che Tiberio dopo la (cacciata 
d’ Archelao appellò Cefarea. Quindi 
i inazacenio,e mazacio . 
i mazeocittàdi Bitinia. 

mazci popoli della Pannonia appreffo 
Strabone . 

maziei popoli di Libia fra i Nomadi» edw 
uerfidaloro. 

mazera c fiume , che inette ne! mare Ir * 

cano. 

martino è fiumedella marca d’Ancona ' 
òdell’Abbruzzo poco lontano da-* 
Adri. 

maziaco Città di Germania fatnofa per 
Ji bagni d’acque calde , alcuni (limano 
che fia Baden luogo del marchefe di • 
Badadouelono anche oggi nobiliffi- 
t mi bagni. 

meandro fiume d’ Alia , ouero de! la Fri- 
gia, per le fpefse Boi te che fa cosi torto 
che fi (lima che ritorni in fé medefimo 
f Nafceda vn lagodelmonte Aulocre- 
ne ; ma i Poeti fingono , che egli fia fi- 
glio dell’Oceano, e della Terra e padre 
diCianeaNinfa , che fu dopo da Mi- 
leto figlio del Sole oppreffa , e partorì 
Bibli ,eCauno. VcdiOuidionelle_j> 
Trasformazioni . Quindi s’appellano . 

meandri , Iegirauoltedi qualunque cola 
fi fieno , e’ITalfo paragonò al Mean- 
dro il giardino d' Arnud 
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Meandro ancora è vna fol te di pittura-^ 
formata àguifia de’labirinti» chefuol 
metter^ ne’lembi delle clamidi ; onde 
Virgilio ^ 

Vittori cl amyciem aur.At arthquAm (In. 
rimarncircum . 

Tur pur a Meandro duplici. MtUbpA. 
cucurrit .. , 

Medi fono popoli fopra l’a macedonia fra 
i Tribali' c i Dardani, e latinamente fi» 
fcrìuono col dittongo à differenza de’» 
medi Afiatici.. 

penalo d monte altiflimo >.c bofcareccio= 
dell’Arcadia. VoglionoaIcuni,chefof- 
fie così appellato da menclao figlio di. 
Nicaone., Virgilio il chiama Pinifero, 
dall’abbondanza de’pi ni . Fu anelici 
• chiamata menalo vna Città della me* 
defima Arcadia . 

menade è donna fuori di fenno , e Saccr- 
doteffa di Bacco j. che fi chiama anche: 
Bacca cioè vbriaca . 

meotìde palude Scitica nella regione^ 
Settentrionale di Pònto vicino alla—» 
bocca del fiume Fafi , che di verno s- 
agghiaccia,e ricette nel fuo fieno la T«v 
na,e alfe grandi e piccioli fiumi quafi 
innumerabili.'Vien fieparata dal mare 
Enfino col Bosforo Cimmerio .. Cosi 
appellata da 1 ’ 

meoti popol i della medefima Scitia . Og- 
gi Tartari Precopenfi,c Zagatai., 
meonia Prouificia dell! Afta minore a Ir 

uà- 
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Tramente appellata Lidia . Hà dall’O- 
riente la Frigia,# Sttemrione la mifia* 
dal mezo dila caria s dell’Occafola Io- 
nia. /[\ 

Meone fu il padre d’Omero, che pero sc- 
appella meodine» Altri dicono , che * 

prende fìc il nome da meone Rè da cui 
fu nidrito r altri della Prouincia di 
meone ; ondefi chiama ancora meo- 
nio. . : 1 - *r 

meagro fiume di Spagna sùJìdi d’ Anu- 
ria « , • ( r 

mecefio fiume della Troade, che fi (cari- 
canclRindaco. 

merifto città della Trifilia regione del Pe* 
loponnefo,che fi chiama anche mefstv 
ma • 

mecenate Caualfer Tofcano nobiEflì- 
mo,e fauerito d’ Augufio»c grandiflfi- 
m© fautore in freme de’Letrerati : co- 
me quello v chje verieggiaua ancora , e 
oFaua a! pari d’ogni a tiro* fcrittordti- 
fiioi tempi ^Gomeche purcateuni per 
la fouerchia dilicatezara ,e ornamento 
delle fue compofitioni ili chfnrrta/fciro 
cac©zclo.JU medefima mollizie efirin 
fècauane’tuoLCofturni . Con tutto ciò 
il fauorr » ch’ei diede a’Ptofeflbri dello 
lettere gU acqjuiftò tanto credito , e (li- 
ma che dal filo nome Cappellano' Me- 
cenati , tutti i fautori è bene fattoli de’- 
Letterati. 

paecoiieCittàikl Pèlopponnefo pe> co dv 
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ftante da Corinto , che poi chiamoffT 
Sidone, e diede il nome alla regionedi 
Sicionia. 

Medaba Citràde' Nabathei.^ 

medea figlinola d’Oeta Rè di Coleo e d - 
Idea Tua conforto , fft colei, che amò 
GiefotìC,il quale partì dì Tcffaglia con 
gli Argonauti. E aucndo effo giurato , 
che mai Patterebbe abbandonata ,ella 
l’aiutò ad acqulftare i) velo d*oro,e ad 
yccidere il Dragone . Partendo adun- 
que nafcofamentecon Giafone , e per 
feg u itadol a il padre,ella per ritardarlo 
vccife vii fuo fratello picciolettochia- 
mato Egialeo , ouero , Abfirto , sbra- 
• nandolo a membro a membro. Viuuta 
dopo molti anni con Giafone in Gre- 
cìa> e auuto d’effo alquanti figliuoli 
Giafone la ripudiò , e prefe per moglie 
Glauca figliuola di Creonte Rè Me- 
dea vedutali ripudiata , vccifi i figli- 
uoli di Giafone , abbrucciò il palazzo 
reale , e Glauca e Creonte. Ma Giafq- 
ne^ s’ammazzò con le proprie mani . 
Dopo che Medea diuenne moglie di 
EgeoRèd’Atene. Appreffo fuggì in 
Affa col figlio Mcdo generato dal 
mede-fimo Egeo , e da effo fu appel- 
lata la Prouincia di Medea . Fù ve- 
ramente coftei fìrega , e incantatrice 
eccellentiffima , onde fi dice , che fa- 
cete Effone padre di Giafone di vec- 
chio gioitine con le fue erbe , e incaniti 

Si 
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' Si chiama ancora Aeziade dal nome 
. del padre, e Colchide dalla patria CoL 
co. 

Medea è regione dell’ Afia maggiore co- 
finante con l’Affiria Perfide.Indi Me- 
do,cieè alcuno di Nedea , e medeo . . 
medioJano Città metropoli dcgl’Infubri 
Galli in Italia , oltre il Pò, non lontana 
dall’Alpi . Oggi Milano . melano me- 
diolano chiamauafi ancora vna Città 
di Bertagna . E medioJano appellàuafi 
vna Città di Vesfalia , che monaft^rio 
ancora fi chiama. ^ 

meditrina chiamauafi da gli antichi \sut 
Dea de’medicamenti,e . 
meditrinali erano dette le felle diquefta 
meditrina . 

medone figlio baftardo d’Oileo,e diRi-« 
na fecondo Omero . * , !’ * * 

rnedoaco fiume de Veneti , che, bagnai» 
Padoua oggi Brenta, 
medullia città del La zio, opera d’AlBani. 
medtriina fùvna Donzdln Romana, la 
quale violata dal padre allofcuroco- 
. nofeiuto nella luce del giorno l’autore 
di tanta feeleraggine dal contrafegno 
d’vn’annelo , preiolo per li capelli il 
.. trafsc à piè dell’altare , doue in efpia- 
zione della calpa p^ima vccife il p*-. 
dre,e poi fe Beffa. \ 

nre^dufa figlia di Forco vna delle Gorgo- 
ni , la quale fu violata da Nettuno 
» nel Tempio di Pallade ^1 perche irata 
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Pallate cangiò i Tuoi capeli in ferpcnri, 
c fece ancor a, che tutti quelli, die la-* 
guardamano fi cangiaflero in pietre, fi- 
che auuenncper la foinma fua belkì- 
sa. Dopoperfeo figlio di Gioueedi 
Danae auuti i talari di mercurio : cioè 
l’ali e’1 falcone; edaPallade lo feudo 
tagliò il collo à medufa , mentre elLa_* 
dormiua ^ e moftraro quel capo aine- 
mici-,efiì innaffi mutò.FinalmentePal. 
ladepofequèfto ehpo nell’Hgide fuo 
feudo. Quindi medufa fu appellata—» 
Eorcinidc,e medufeo cola di medufa, 
$tfegae un promontorio del la maurita- 
niaCcfnrienfc. 

megabizi,ò mcgalobifio erano chiamati 
gli antichi Sacerdoti dì Diana Effefia , 
che per ìnftituto erano Eunuchi, 
megera yna delle furie Infernali 
megalopoli città d’Arcadia fabbricata—# 
dopo la guerra Zeutria, clic per la me- 
tà chiamaunfi ancora Orefiia , 
mcgakfie erano le fefie,obe fi celebrarla. 

no alla madre magna degli Dei. 
tnegata figliuola di Creonte, e moglie d’« 
£rcolc,laquaIe egli,diuenuto furiofo , 
vccife. 

megaride parte dell’Atrica nella quale c 
la Città dirnegara , megaride ancora, 
ò megara c vna Città di Sicilia . 
mela fiume dell’ Afia. Vn’altro venehà 
in Tracia. Vn’altro ancora in Boezia , 
che c fee di Parn afo,e confacrato à Pal- 
la* 
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Itti >come quello, chc£ cinto d’oliueJ 

ti • 

Mclampo figlìaolod’Amìtaone Àreiuoi 
Indouino e medico , 5 

m eggato p°dre d’Ippomene /Viiepatedi 
^Nettuno , natiuo cTOnchefto Città dì 

£cozi3% 

mege vno de’Prendpi Gr«i,chc paHàra 
no a Troia. 

inegea Città della Libia. 

-megifta Città, e Itola della Licia . 
inelena I/òJaddmare Adriatico altra» 

. ^ enrc Corcira,e Corfò Plinio, 
xneleneera città d’ Arcadia , fabbricarti 
aa melcneo figlioli Licaone; 
melam pea città di Libia. 
meJemfilloIfola,e cirtà della Ionia . 
meleagro figliuolo d’Eneo Rè d’E colia»' 
Guadando vn fiero cingiate l’Erolia , 
meleagro multò I più nobili Capioni 
della Grecia ad venderlo , tra 'quali fiì 
Atlanta Vergine , la quole prima d’o- 
gtn altro feri il Cignale meleagro pò* 
ròprefo dalPamor di coftei , auendo 
effo vccifo il cinghiale , le donò il foo 
capo. Ilche auendo a (degno i zii di 
meleagro , volendo ritorlo alla Vergt- 
' ^ ’ onde meleagro gli vecifle . Allora 
Altea forella degli vccifìemadrc di 
meleagro , per vendicar la morte de » 

• fratelli , mettendo fui fuoco il tizzone 
ì? ta k rne iea^t‘o ancora abbrucciò 
* ercioche e (Tendo di poco nato me'. 

<*' • - le> 
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leagro, Altea fua madre vide, che l e~ ~i 
Parche metreuano vn tizzone al fuo. 
. co , e vdì,che diceuano ; O figliuolo 
tu viuerai tanto,quanto quello tizzo- 
4 ne. Altea adunque>partendofi ; le Par- 
che , cauò (libito dal fuoco, lo (lizzo, e 
diligentemente lo cu (lodi; ma poi pie- 
mia verfo i fratelli , cd empia contro i 
figliuoli,ripofe nuouaraente fui fuoco 
quello (lizzo , il quale abbruggiatofì, 
abbrugiò parimente meleagro. Oui- 
dio ne tratta nell’otrauo delle Trasfor. 
inazioni. ' ♦ * . \ 

Meleagridi spellarono le figliuole d’E- 
neo e d’ Aitea,e forelle del (udetto me- 
leagro , le quali piangendo fouerchia- 
mente la morte del fratello furono 
mutate in galline Indiane, che s’appel- 
lano mtleagridi,e nafeono veramente 
Adi’ Affrica . ; ; . 

melantia fri chiamata la figlia di Deuca- 

• lione,cPirra,eforeilad’Elene. 
melandia c regione di Sicionia.E melan- 

dio l’abitator di melandia v 
melaneo (u vno de’ cani d’Atteone • 
lticlanippio fiume di Parafila . 
mclanzio pallore delle cappred’Vlifsei 

• trucidato dopo 1 a fua tornata da Tele- 
1’ aaco per aucreinfieme co* Proci con- 
- fumate le facoltà paterne 
melea^rea fili chiamata la Otta diCali- 

donia per efiere fiata refidenzadi me- 
leagro • ; t ; w ' • . : .-/'a . aiv* 

‘ Me- 
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Mclnnto figliuola del Vecchio Protco,al 
quale coperta có- alcun e uefti lafchie- 
na d’un Delfino Coletta andar Copra ef- 
fo a fp£ffo per la marina.Onde Nettu- 
no innaghitofi di lei trasformoflì in_^ 
Delfino ,e vezzeggiandola la ridufleà 
montami Copra , trafportandola a Cuoi 
piaceri . Da'q unii nacque Amico, ben- 
• che altri uoglìono » che naCccffe di Mei 
lità,nondiMelnnto. 
melanionefu chiamato Ippomene per 
auer fuperato Atalanta co 'pomi d’o- 
ro. 

• melete è fiume della Ionia lungo le mu- 
ra di Smirna , don e fi crede efser nato 
Omero. 

melicerta,ò Melicerto Iddio marino, che 
fi chiama anche Pàlemone. Vedi Copra 
ad Ino. • ~ ' 

mclefigcne era il proprio nome d’Ome- 
10 Poeta, preCo dal fiume Melete, pref. 
Co il quale nacque Ma fu cognomina- 
to Omero dalla Cua cecità , come dian- 
zifi difse . 

meh'fso antico Rè de’Candjotti, le cui fi- 
gliuole pafeettero Gioue fanciullo . F11 
un’altro di quefto nome Filofofo Sa- 
mio,uditor di Parmenide, 
inelite ifolafrà l’Affrica, èia Siciliaab- 
bondantedi Mele.Oggi Malta 
Melibca Città di Magnefia regióne di 
Grecia congiunta alla Tcfsaglia . 
RiehVineifola del mare Adriatico nel- 
Parte' II. B k 



ELVCIDARIO 

Mdig°u?e è S fflà* Eolie nel mar 

atta* «qS»?S , Sw«g* 

all’ Armenia, ne lontana dall buttate, 
melirea Città di Tefsaglia • . >• 

melitufaCitò delinllmo^ciu abiwnti fi 
chiamano Mehtufij e Mehtuf • - 

inclito fu vno degli aec^faton d 

■4aass£ftsr. 

ferma di femedcfimo . u 

melo è nome di fiume,ches appella an- 
rora,eNilo, eGeone* ^ 

mtlebofi vna Ninfe figlia dell’Oceanoe 
di Teti , cosi detta dal pafcere delle p«« 

mclocabo Citò della Germania. Oggi 

mdo'vna^iellc itole fopradi nel mar ^di 
Candia . Oggi Milo . Fu prima abitata 
^Fenici, onde fu anche nominata Bi- 
•' ilio da’Fenici di Biblio. Fu anche detta 
Zefiria,e qui nacquero Diagora Sne- 
lio,e Socrate,e Ariftofane. Melo è an- 

coravaa contrada di Acaroana . 
cui feffi Melio , e Melico , eMelico ,e 

^Melario Città di Spagna cosi ap- 
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peliate dall’abondanza delle mele . - 
Melpomene vna delle Mufc inuciitrice 
delle Tragedia: cosi chiamata dal ver- 
bo Greco Melporae » che vale, io can- 
to, ouero dalla Melodia . 
membliàro è vna delle ifole Sopradi po* 
co dittante da Terra, e Anate, 
memfi Città nobile, e famofa del l'Egitto 
pofta lungo il Nilo . Onde Memfico,e 
Memfitide aggertiui . 
mena fu apprefso i Romani vna Dca_* 
. prefidente a’mcttrui delle Donne . 
memnone figliuolo di Ti ton e, c dell’ Au- 
rora, il quale venuto dall’Oriente 
aiutatodc’Troiani >e valofamente có- 
battendo , fu vccifoda Achille : Al cui 
fcpolcro,che apprefsoàTroia» volano 
ogni anno dall’Etiopia alcuni V ccclli , 
che fi chiamano Mennóni . 
menecherno Filofofo vditor d’Eudofso , 
che uifse a’tcmpi di i latone,e fcr 
feura i libri della fuà Republica . Ma- 
nedemo altrefi di Sieionia (crifse Ijl*# 

* ifioria d’Alefsandro Magno . 
menalippa fu forella d’ Antiope Regina- 
delie Amazzoni , laquale unita e prefa 
da Ercole in guerra, rettihiendola alla 
. forella, n'ebbe il centracambio l’armi» 
elafopraueflc della medefima Regi, 
ha. ,r fe ’ ì 



nenalippoTebano 11 quale uccifcTi- 
deo i e da efso pruina di morirei 
fu parimente uccifo, e lacerato -Vedi 
* B x Ti- 
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Tideo. 

Mendes Città in Egitto, vna bocca del 
Nilo, evn cafiello : onde Mendefio. E 
a qui adòiauano Pane, e*i Becco . ? 

njenapij popolo appiefso il Reno , già 
fra i Galli Belgici, ora fra Germani an- 
nouerato. Oggi di Cleues, e Giuli- 
< ers.. . 

men andrò Poeta comico , e difcepol© di 
Tcofrafto , fu.Iofco d’occhi , acuto d’- 
In^cg no,e pazzo neU'amor delle Don- 
ne. 5ci*ifseottanrafauo!c,e una pigola 
- al Rè Tolomeo- - • i 

menda Città di Sicilia Onde Mendeo - 
mende Città di Tracia, Onde il nino 
• Memdeo . * r • 

menedemio città di Licia . Onde Mene- 
■ demi©* 

menecina città d’Enotria:onde meneci- 
nei,e meneceni i Tuoi abitanti . 
menedemo Fdofofo d’Eretria, dal quale 
fi deriuarono i Filofofì d’Eretmci . Fu 
prima buon foldato,e pofcia ottimo fi- 
lofofante.Fu un’altro menedemo La- 
pfaceno delia fetta Cinica,chediede in 
così pazza iupcrfiizione, che ufciua in 
-publico in abito di Furia . Vn’altro 
Menedemo Rodio uditor d’Ariftotele: 
di cui tiedi Aulo Gellio. 
menelao figliuolo d’Atreo fratello d’Aga 
mennone,Rè di Spartane marito d’Eìe. 
na,che fu rapita da Paride, 
anenelaio fu parimente città d’Egitto, 

el* 
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e la regione chiame fi Menefaira Me- 

• nel aio altrefi fu una contrada di Laco- 
nia , onde Mcnelaico . 

Menefrone fu un tale mentouato da 01 

- indio, che ebbe da far con la madre . 
jfocnes , òmencte fu il primo Rè dell’E- 
? • gitto, à cui tempo TEgitto , trattane la 

Tebaide era tutto palufire . 
meneciadeefeiamoflfì Patroclo figlio di 
menecio,e amico d’Achile . 
meneceo fu un Gentilhnomo. Tetano 
figliuolodi Creonte, il quale fu poi 
Rè * Dando una fierifTìma batteria gii 
Argiui a Tebe , Tircfia indouino difso 
che la città farebbe fiata ptefa,fc iqual- 
cuno della progenie di coloro > cbc_> 
! erano nati de i denti del ferpente ueci- 
foda cadmo 5 Ron ‘dàua la mortg^j?. 

• Per tanto mene eco fi andò in piedi fo- 
sprala miiragb’aj fi parso 1 co la priopr i a. 

c: fpadada nn caruo-all , aitro 5 >e*Iafciofl[i 
cader frà nemici I quali uedutolo fu- 

- r bitafnénte partirono, V edi Stazio neK 
i la Tebaide . 

mentore fu un formatore., e intagliatore» 
che faceua de’uafi belìiffimi a maraui. 

r. glia . ; < •. . - 

menafteo fy un Capitano ualorofo, che: 
infieme con Adrafio e T ideo fti alla^ 
j guerra di Tebe* T ' - , - 

menefìemo fauna Ninfa cosi appellata 

• 'dal rammemorarti. • . , 

itìenio figliuolo di Liceone» il qu a |. c bet- 
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feggiando infieme coi padrcf prima — *> 
che fotte trasformato in lupo) Gioue , 
fu da lui fulminato e morto. 
Memifmini popoli così appellati , perche 
viuono di latte di Cinocefalo, le cui 
madre mantengono, vccidendo i mar- 
chi fuor che quelli , cheferbano per la 
razza. Plinio. . 

menlearia Città di Spagna; oggi Mar- 

meue'da l’vltima Città de’Focefi verfo 1 - 
Occafo. 

menctcvnode’compagm d Enea. 

inenone Ibffifta arrogantiifimo a tempi 
di Socrate . 

menofiio eunuco di Mitridate , e cuflode 
di vna fua figlia;trouatofi attediato in 
vna fortezza diPrifeo-, veduto che già 
trattaffero i difenfori d’arrenderfi veci - 
fa prima la Donzella, perche non folle 
rapita, e violata vccifo dopo ancora le 
fletto. 

menifea Città de’ Vardulori nella Spagna 
v Tarraconele. (de 

menotaro fiume>che lì fcarica nella palu. 
meotide. T' • 

menrercofae Citta di Spagna nella 
mentefa v * Ctltibèria 
mentori furono popoli dcU’Illirio. 
mentirna Cittàde’Saunid ncll’ltalia.Qn» 

3 deNentirneo. 

meno Sannite, ; !quaTe amando oltremo- 
do la lolitudine , per non iftarcoziolo » 

, - 
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goucrnaua le api. 

Menuti è Contrada d’Egitto non lonta- 
na da Canapo , i cui abitanti s’appella- 

• lano Mentititi . 

menuzialfola del mar Etiopico, oggi 
JMadagafcar. 

me fi re, ò Mefiti, che latinamente (igni fi- 
ca Puzza di Terra folfcrata ; penfano 
alcuni che foffe vn Dio efineflò à Leu- 
cotoe,come è Adone à Venere, à Dia- 
na Yirbio . Altri la prendono per Giu- 
none* cioè per l’aria. E perche ogni 
puzza nafee dall’aria conotta ; cofi 
mefiti farà fecondo la ftelta gentilità la 
Dea dell’aria puzzolente* Cofi fcriue 
$sruio. 

merafiì Sacerdotefla diVenere apprefla 
Stazio Meta fit pariméte figlia di Pre- 
tese d’ Aozia, la quale feguitand© Dia- 
na alle caccie, fù da Giou e in fembian* 

- za di Diana oppreffa . Quinci chiama- 
ta da Diana,, e pautofa di qualche no-' 
uelfainfidia, non volendo ©bbedire,fu 
dalla Dea faetata,e Yccifa . E fu pofeia 
cangiatain cane» 

mercurio figlio di Gioue* e di Maia cofi 
appellato dalle merci , delle quali vien 

• creduto prefidente, Egli porta apprefla 

• i Poeti vari nomi, offendo. ora ap-~ 
peliate Eigio»ora Argifonce ♦ ora No- 
miò, ora Cilfemo » Giura queftodi tre 

- altri Mercuri} fi fàjmézìone^yno fìllio 

• del Ciclo e di Dia; vn’ altro di Libe- 

B; * ro. 
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ro, e di Proierpina, e’1 ferzo di Gione j 
e di Cillcne, lì quale è fama , che per 
auer’vccifo Argo fuggendo in Egitto 
infegnafie le lettere à quei popoli . 
Tutte quelle cofe però fi riferifcono à 
Mercur figlio di Maia . Gli danno l’ali 
a’piedi , e al capo per fignificare la ve- 
locità delle parole per Paria . E fi chia- 
ma interprete, e meffaggierodegli Dei 

- perche per mezo delle parole fi mani* 
feftano i péfieri.Fù detto Dio deH’Elo- 
qucnza,perchc-fi credeua, che infjuifle 
àgli huomini il parlare bene.Fù credu- 
to ancora Dio de’Mercanti, dell a .« 

-*5 paleftrade’ladri , Egli trouò la Lira ^ . 

Generò Ermafrodito di Venere fua_-> 
forella . Liberò Marte di prigione. Vc- 
cife Argo. Elcgò Promotco nel monte 
Canea fo . 

Mercurio appellato Trifmeftigò, cioè tre 

- volte grande, fù Sacerdote Tornino fa- 
pieritifllmoFilofofo , e Rè potentifiì- 
mo. Del quale fi leggono ancora mol- 
te opere degne. 

mercurio fi chiama ancora vno de’fettc 
Pianeti, il cui corpo eflendo il più 
picciolodi tutte le Stelle fià Tempre 
lotto i raggi fola ri , da’qualinon s’al- 
lontana mai più di- trenta otto gradi. * 

- Chiamafiperò dagli Aftrologf rad:- 
ante,e fi finge ancora inccndiato,t_j 
adulto per la firn vicinanza col Sole _ 
Cicerouc numera cfque Mercurij,dc- 

qua- 



** 



k. 
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quali puotfì vaderc-nd libro della na- 
tura de gli Dei. 

Mercuriali furono i facerdori iaftituiti in 
onor diMereaiio, c Mercuriali» ò Er- 
me fi chiamammo Te fette fatte ad ono. 
ledei medefimo Mercurio . 

- mercurio chiàttìano gli Alchimitti quel 
metallo? che vulgarmétefi dice Argé- 
to VÌufr>cól 'quale San© di màrauigliefe 
ls . cfpcrienze , e perdono il fenno , e l’oro 
in prometterli di poterlo fermare* per 
•r. i. affittarne l’oiò, . ■. ». i 

merioné h\ carie triere dTdomencoj<_^ 
con etto Capitano delle naui ? che di* 
Candia palarono Troia , 
merito è vn monte di Tracia» apprettò 1 
Plinio. 

incrinerò fu viio de i Cen tauri »- 
mermeflòfucittà di Troiade patria del* 
•„ la Sibilla Eritrea. Ahriperò fcriuono 
che nafeeffe in Eritra titrà della Io- 
nia.; * '» 'x 

mero e Ifola del Nilo apprettò gli Etiopi , 
nella quale foleua ttgnoreggiare vna 
femmina, lui fon o a neh e Donne co n 
le mammèlle grandi.E douiziofa d’oso 
d’argento, di rame, di ferro>ed^auo- 
rio. E fupera di grandezza tutte l’al- 
tre lfole deJ Nilo * che vengono- nu- 
» mera te fino {Ufettecento , come quel- 
la ,ri1e e longa tremila’, e larga mille 
fiadij. • ’ 

merope vna delle figlie «l’Atlante^ * du 
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Fleione, della quale fi fa noleggia , che’ 
per cflerfi ella fola delie fo l'elle mari-, 
tata àSififo h uomo morta le,doue tut- 
te l’ altre fi maritarono in Di j; la fua_^ 
ftella fra le Pleiadi fia piùdt tutte l’al- 
trc ofcurn. 

Meropia èvnadellelfole CielacijOggi Sì- 
fa no. 

merope è anche Ifola dell* Arcipelago vi- 
cina alla Caria : che 6 chiama ancora- 
Cos,c vulvarmente Lango,. 

merope è parimente vn’vccell© celebre 
per 1 a fu a- pietà ver/o i propri genirori 
i quali appennaatti di volare pafce j* 
celle fue fatiche . Enemico deir Api, e 
le confinala > onde viene appellato 1 
Apiaftior 

merope fu ancora vno dei giganti, che 
vcleuano guerreggiar con Gioue ,dal 
quale appu nto fi fauolegeia , che fofle 
appellata merope rifola Cos. 

meropo è vn monte di grecia vicino alla 
TeflagliarmttodirupntOje eauernofo : 
onde vna voce fola rende gli Echi mol 
triplicati; 

jncro èvn. monte ne’confi’ni dellTndia y 
alla cui radice Dìonifio paffato in_» 
quelle patti fabbrico la Città diNifa.- 
E quindi traffero i Greci la frmoln, che 
Bacco nafceflt dal fioco di Gìoue , per-- 
che mero grecamente lignifica quella 
parte dell’huomo che s’auuicina allaco 
feia la vna pane,e dall’altra del ventre. 
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B&rufio è vn luogo di Sicilia nette cam- 
• pagne di Siracufa,icui abitanti fi chiar- 
ir) ano Merrnfìj. 

merlino nome famoso ne’liÒri di Caual- 
leria d*vnr celebro incantatore r e indo» 
nino , che auendtfpcro Taputoindoui» 

. narc le altrui fortune > non Teppe ami- 
ttedete le Tue diTgrazie - 
mele è quel Tento > che vulgarmcnre fi 
chiama Greco , e Tramontana . Mi* 
nio. 

meTembria » e vna colonia de’megarcfi 
prima appellata mcnenbria ,quafrme- 
napoli»GÌoè Orridi mena Parche me- 
na fu redificanònedellà Città,e Bria in - 
lingua di Tracia lignifica la Beffa cirri 
Gnidio fìmenzione del porto di me* 
fimbria .. t , ' 

mefolfl cittàtratto meffenió nella morea;* 
fràil monteTaigetovela Città ftefsa 
di meTstnevQiundi meTcGlàtel’àhitan^ 
tedi mdcolà.. 

mefoponzio fà appellato Nettuno» che- 
veniua adorato in Freto città dcll’Jfo- 
tadilLesbo*. ^ ^ ^ 

mefopotamia regióne Orientale noffjkJ* 
fràilTigtiel’Eufrate, de’quali pren» 'ì 
dfe ilneme : percbc me or fignificatpc-- 
zo v c PctaMérvuoì&v fiume .Que- , 
fta regione però hidall’Oricme il Ti-* 
grii di U’Occidente l’Eu frate vdàmezo 
dì Babilonia », d’ Aqui Ione il CaucaTo.. 

v Chiara afi ancora queBo paefe Seleu- 

E 6 cas; 
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; eia, -Oggi Di arbccea. , il 

Meffabaè città di Caria , donde Mefla> 1 
. .. beo. ' . 

rnofia bofco famofiflìmodi Tofcana;og- 

- gi bofco di Baccano già- infame per gli . 
-i ìatrocinijjcome ftanza di banditi» e af- 

- raffini : da’quali è (lato finalmente per 
opera de’Pontefici ripurnato. 

meffaia fò chiamato Valerio Cornino 
dall’efpugnazioiidi meflfcna citta di Sv 
eilia.Fù quella famiglia dc’Coruinino 
; biliffinii in Roma,epr£feil nomeda-rf 
-j quel Valerio Tribuno, che combac- 

- rendo con vn foldato Gallo hi aiutato 
da vn Conio 

mefsalina figlia dime fiala Barbato Cu- 
gino di Claudio Gefare, e moglie del 
mcdefimo Claudio fù donnadi così ' 

; sfrenata, c infame libidine, chedal pa- 
lazzo Imperiale paflìiuaàfarle rioni 
?■ ne’publ ici poftribol i. Finalmente aué- 
do fpofaro Caio Silio più per intere fse 
*? * di ftato , che d’onore fù fatta vccidere 

- ; dal marito. - • . - 

mefsana città di Sicilia propinqua à Pelo, 
rò , e Colonia de’Romani : i cui abita* 

- . tori fono chiamati mamertini , come 

- ' difendenti' da*mamertini di campa- 

gna felice'. Anticamente fù chiamata 
Z'ancle,oggi meffina. . 
mefsenia è vna regionedellà morea nel- 
la quale fono diciorto monti , e molte 

- cittànobili maritime , e mediteronee 

capo 
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capo delle quali è mcfsenc. 

Mefsepca era luogo della Laconia , doue 
era adorato Giouc r 

naefsépia fu vna regione d’Italia in for- 
nìa di pcnifoìa tra Brindcfi,e Tarante. 

Che va oggi annouerata nella Puglia, 
fi chiama Terra d’Ottranto. \ ; 
mefsapo fù vnode’Capitani , che milita- 
rono con Turno conico Enta;fu ^dio- 
di Mercurio, e finto da Virgilio intuii- 
•« nera bile. 

mefsea è fonte di Tefsaglia pfefso a F.n- 
- falò 

mefsene città chiarififìma del Pelopoiin c* 
fo, dalla qualcpreferò ii nome i popafeV ; 

eia preuincia di meisenia. •• \ 

mefsoa città di Laconia. Qndcmefsoater .V 
melili chiamali oggi l’antica NiniueiGit- 
tàqttafi dìftrutta .■ ■ t 

me fson io città della Germania . Oggi 
. . rnngdeburgo r . .. [ 

mefsenio monte di Lidia. Ondemefsogi- 
te; E paefe abbondamedi vino otri.- , 
mo. - 7 * ■ 

iqetàbo fù figlio di SiTifo ; e nipote d’EoIo; 
che fabbricò metaponte negli vltimi : 
confini d’Italia. • „ 

■tìietagbnio ptomomorio, che feparalV .. , 
Affrica dalla Numidia,' così JtppefUato 1 
dagli angoli. Quindi quella parte di‘ 
Numidìa viene appellata metagonite.- 
i.'etapa fu città di, Acarnarìia : onde me-- 

«fi.;. 
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MetapontideècittàdcL mare Carpazi© 
xrà Rodi, c Guido »eonaltronomCL_^ 
diiajnata Sime na Sime figlia di lali- 

fo* ! • \ 

metaponto Città d’Italia nel feno Ta-- 

, rcmìBo.Oggi manfredoni». 

metta città di Lesbo così appellata da vni 
tal metu Tireno * 

instauro città dell’ Vinbrià, che fcorrc_> 
per la Flamminia vicino à Fano >,prcf- 
fo il quale Claudio Nerone con fole , e 
tiuio Salinatore, (confitto, e diflnitro 
l’eforcico Cartaginefe vocifero Af- 
drtibaleficarellodi Annibaie. 

metelia città d’Egitto poco lontana da_>. 
Alefsandtia, altramente chiamato Be- 
chis, onde metelite hi appellato No- 
mò.. 

metello fu co gnome della famigli a nobi;. 
liflìma de’Cccilij ? nellaqurlefiqritóno 
Pontefici 5 Senarori,e Capitani fomo- 
fifiì mi.. 

metimna , ò mctihna ecirtàu dell’ifolà dii 
Lesbo,doue nafte ottimo vino .. 

1 metone città dèli Ptlcponefonel» tratto» 
rntfsenio .Ondemetoneo ..Oggi me- 
done.. 

meturiàlifi chiamano- quattro lfolc_> 
del Seno mcgarico,poco lontano da-j 
Trecene., 

metió Si ffttic Capitano degli. Albani à. 
tempo di Tr Ilo Rèci'Romardal quale 

— _-r «àiamato maio alla guerra- contro ii 

-r: 



• * - 
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lndenarì,bcn vi andò; ina non lalciò 
combattere i AioiOnde Tutto fapera- 
- ti i nemici fatto legar metio alla cor- 
da di alcuni causili volle che fbfc q > 
fmembrato In più parti. 

Mtìoco figlio dimekiade Cadirano degli 
Ateniefiprefo in guerra dai Fenici e 
prefemato a Dario, fu da lai,n6chc o£ 
fefo,bene fica to oltre modo,e aricchito 
Kieti Ninfa marina figlia deirOceano , e 
dì Teti , cosi detta da Metti > che vuol 
' dirconfiglia 

meri è ancora, città dei mediomatrici. 

« .Osgimetr. « 

metìo Gemino fu Capitano de i Tu feti 
foni fuperato da’Romani nella guerra 
latina» '* L' \ 

fnetio Curtio Capitano de’Sabini covn- 
battè contro Romolo per k> rapìmen- 
• ro delle Sabine . * 
metio Caro, fpla&mofa, apprefso Plinio 
nelle pifide. 

mena meretrice famofa figliuola d*vn> 
certo Enfinone di Tefsaglia , la quale 
non efsédo ancora trouato l*Vno dell* 

; ero , c delfargento vendena le ftefsa à 
prezzo d’an imali , onde nacque la fa- 
noia prefso i Tefsali» che mena fi 
trasformaua I qnegPanimali che le ue- » 

Umano donati,Equindi acor a nacque 

i|ì prouerbio^id mutabile di metta. 

metrocle Filofofo Cinico vditor di Ci uvei- 
te, c marito d’Ip par eh ìa fua foreHa. 
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Metrodoro pittore, e Fjlofofo, Ateniese 
vditordi.Cameade .. Fùvn’altro me- 
trodof-o Sccpfio, che palsato dalla filo- 
sofia aH’amminiftrazione delle cole ci- 
bili fcnTsc mol te cofe piada Oratore , 
chedaFilofofo. 

metropoli cittadella Frigia fabricata da 
'< Cibele madre degli Dei. 
ineuania città nell* Vmbria, patria di prò- 
perzio poeta elegiaco - Vulgarmente 
nieuana. 

meuio poeta fciccco a’ tempi di Virgilio ? 
e di Orazio , e odiato da ambedue per,, 
che cercafse con la detrattone delPope. 
relorò la gloriai fe ftefso- 
mezentio Rè de’Tirreni , e fprczzator 
degliDei, e tormentatore degli huomi. 
nironde venne fcacciato da’fuoi popo- 
li con tutta la famiglia. Ricoueratofi 
adunque apprefso Turno Rè de’Rur 
tuli infiemecon Latifofuo figlioimili- 
tò coiuffo conuo i Troiani, e fu vcck 
fodaEnea. . ' 

miacoro cittidi Caleide Onde Miaco- 
rio.. ' . 

siicene cittadella Morea : edificata daj* 
Perfeo vicino ad Argo, laq viale alcun a 
* volta ebbe rimperfo della Monta. Fà 
finaknentediftrutta dagli ArgiuiVr 
nuripfaRède’Numidi figlio del Rètnaf 
finifih,di cui tratta Sallufìio, c fù vera- 
mente zio di Giugurta . 
miconeuna delle ifole Cicladi appretto 

De. 
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Defo. 

• M/dia ricchiffìo , figliuolo di Gordio Rè • 
di Frigia .Di cofloi fi fauoleggia , che , 
gli dalle Bacco belletta di chiedergli 
ciò che voleua , ed eflò gli dimandò 
che rutto quel, che toccaffediuentafle 
oro. A che acconfentendo Bacco,mù 
da per farne e fperienza, toccò légni 
pietre, e pomi: E Tubi to ogni cofadi- 
uentanaoro, ma toccando egli il cibo 
e le beuande , e rutto conuertendofi in 
oro, connobbe allora, che aueua fatto- 
vna dimanda da fiolro , e penrendofe- 
ne , pregò Bacco, che to gl ielle que- 
llo dono . A cui Bacco commife , che 
fi.lauaflc nel fiumePattolo,ecosHa- 
rebbe liberato . Pofcia contenden- 
do Febo,e Pane deU’eccellezadel can~ 
ro, e attendo elìetto giudice il monte 
Tmolo , egli diede la lentenza in fa» 
«or di Feborma trouatouifi mida pr-c- 
fcnte,egli per grossézza e pazzia d'in- 
gegno difse j che Pane aueua cantarci 
meglio . Ilperche fdegnato Febo , fe- 
ce à mida le orecchie d’Afino ,; 
quali mida tenne così ben nafcolkv 
che nefluho mai k ne auuide dal 
barbiere in fuori.il quale non poten- 
do tacere vna cosìftrana nouitàrne* 

• attendo ardire di parlarne , fece vna 
fotta , nella quale ad altra voce cfcla. 
mò,ediffe quelle parole,* Il Re nu- 
da ha orrecchie d’ Afino * e pòi coprii 
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lafoffa di terra. In proceffo di tempo 
crebbero iuidelle cannelle, le quali ve- 
nendo inofse rendeuano la voce , che 
' il barbiere auea fotterrata. Tutte que- 
lle cofe racconta Ouidio nell’ Yndecì» 
• mo delle trasformazioni. 

Mideo 5 ò Mida fu Cittadella Frigia . . 
Midia» e Midea era città del Temono 
*»">»« fa Midia figlia. 

dlata Per- 



iodico 

che à .girila di promontorio «porge fai* 
mare,cheoggi fi chiama Orizza , 
milciade Capitano famofo de gli Atenie- 
fi, il quale coli vndici mila dcTuoi rup- 
pe feicento mila Per fra ni ne* campi dì 
Maratona . Dopo condennato prigio- 
neper auer rubata la Reppublica vi 
morì Ne fù permeilo, che venifle fep- 
pelito prima chefuo figliuola noru» 
cntraflè per effo. in prigione, 
to citta metropoli della Ionia nell* 
fia.Vn’altra neeraih jCretiie vn’aU 
tra in Lesbo, onde.Meliteo .. 
iìetopoli fu anche Città delJ’Afia mi< 
noie , trà Cizico , e Bitinia fui fiume 
R indaco. 

inik fìj fi chiamano ancora t popoli di 
mileto,i quali emendo prima grandi, c 
potenti datili alle delizie, perdettero la 
potcnza,e le ricchezze . 

Miletto era cafiello d’ Attica appreflb 
ù Beo* 
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Beozia. 

Milo monte dell’India ,douc Plinio rife- 
. rifcc trouarfi huomini co’piedi k ro- 
uerfcio auendo otto ditta in ciafcim^* 

. piede. 

tuilo chiamali l’amica Melo vna delle 
Ifole dell’Arcipelago . 
mi! etto fiì figl io d’ Apollinee d’Argea_* 
nata di Gleoco,il quale volendo fcac- 
- ciar Minoffe dal Regno di Candia,fpa- 
uentato da Gioue fuggirti in Samo > e 
di là nella Cariajdoifene’confinidella 
Ionia edificò Milettò. Ouidie il chia- 
ma figlio>non d’Argfea,*ma di Deione, 
snilichia è nome di fonte nel territorio 
N diSiracufà. 

milia>ò Miliade è regione dell* Afia mino 
re confinantcalla Caria , e alla Licia.I 
cyi popoli >che prima s’appellauano 
Solimi , oSolimefi furono dopo chia- 
ma ti Miliìda Milia moglie di Drago, 
miliflìa fu chiamata anticamente Epi- 
dauro . 

milone, cittadino Romano» che vccife 
- Godio Tribuno della plebe afpiran te 
41 alle nouità 5 e fu difefo da Ciccrone.Re. 
legato adunque à Marfilia città delle 
Gallie , e capita tal gli vn’orazione del 
rneHefìmo Cicerone àfua difefaafsai 

miglior di quella,chiauearecitaw,difle 

fé così atiefse orato Cicerone» io non 
mangiarci le Triglie à Marnila • 
Milone Crotonitta così chiamato dalla 
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città di Crotone , oggi Cotronc',*' fu 
huemo fortiflìmo, il quale portarla Co- 
pra. le fpalle vnbncper lofpaziod’v- | 
no fìadio,e vn’altro limile animale ve 
eife con vn pugno ne’giuochi Olimpi, 
ci . Coflui troppo confidato nella for- 
tezza de v nerui, voluto fpaccare vn al- 
bero apertone! ntczo,trouatofi con le 
braccia ferrate fenza poterle ricupe- 
rare ,rim afe in preda a’Lupi . 

Milonia fù Città de’Sn nniti . 
ininaile, òmimalKa viene da CalJima- 
co appellati l’Ifola di mito , altramen- 
te chiamata melo, e Zefiria . 
mimalloni òmimalloni di fono chiama; 
te le Donne Baccanthcioc che fnccua- 
no i iagrìfìici di Bacco da mima mon- 
te dell’Afta : altri però vogliono , che 
quello monte. 

mima,ò mimante fìa nella Tracia- e non 
nell’Afia, e ve! colloca appunto Oui- 
dio.. 

mimante fu parimente -nome d’vnode’-- 
gigantifolminadda Gioite . 
xnimerno fcrittor d’elegìe , che per la de- 
licatezza , c leggiadria dello ftilefù 
v\ chiamato Ligiafti'de ; fù natiuo di Co- 
lofone, come, che altri il chiamino 
Smùnto , e Aftirpaleiè >cioè di Srair- 
na,òdi Stampalià. 
mimnedo Città della Lidia . 
minnei , ò mirtei fono popoli delhArabia 
, / nelle colte de] mar lofio > dotte nafee. ' 
> l’ìn-» 
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l’rncenfo , e furono i primi , che nc fa- 
cefsero mercatanzia . 

Mincio fiume di Venezia, che fpiccando- 
fi dal Pago Benaccsoggi di Garda, for- 
* ma vn’altro lago;ò palude, nella quale 
fi affi edificata màtoua,e indi fi fcarica 
nel Pò.. I p aefani il chiamano menzo - 
mineruajCÌoè Pallade figlia di Gioue ,dcl 
cui ceruello fauoleggianoiche fia na- 
ta. E Dea della Sapienza, delibarti , e 
biella guerra . Elia fi pone per l’ingc- 
gnojper la natura, e per altre cofe.Èà 
chiamata Pallade dai vibrar deira fia; e 
minerua dal minacciare , ò come altri 
- vogliono dall’ammonire . Chiamafi 
ancora da*poeti T ritonia perche apar. 
tie attorno quella palude in abito vir- 
ginale . E perche fù (limata ìnuentri- 
ce dell’arte della lana, e dell’oglione 
4 fa perciò da gli antichi adorata come 
Dea-. 

auinerualechiamauafi Io fi (pendio, che 
dauano i difcepoli a’ maeftri , per oggi 
^direbbe melata.. , 

minièyò mini! popolidì Tcfsaglia,chein- 
fìenìecon Gìaione nauigarono alla 
conquida del Vdod’oroin Colchìde., 
minilio montedi Tefsaglia » a] tri mente 
Gicomeno, 

mìnio fiume di T olearia pocodifianteda 
Cereto. ■- 

minoa Crtrà detl’Ifola d’Amorgo frale 
Cicladi . Oggi Altamura . Mmoa 

:• , tu 

' * , 
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- fù ancora Hemporio deU’ Atticaché fu , 

. poi chiamato Miffea. 
mi noe è vna delle Ifole Cicladi>al tramert 
te chiamata Ba tto . 

x min oo fu Città di Creta così nominata^* 
da. .• ^ 

minos, ò mìnolseRèdiquell’Ifola , ìl- 
quale fii flimato figlio di Gióuc , e di 
Europa . Quelli diede le leggi a’ Can- 
diottì; èauendo per moglie Pafi fc,che 
innamorata d’vn Toro generò di lei il 
Minotauro, fi mife à perfeguirar Dcda. 
lo; che aueua fabbricato iJ bue di legno 
dentro il quale nafeofta s’era la moglie ' 
giaeduta ai Toro , fino in Sicilia,doue 
dalle figliuole , del Rè Cocalo fu am- 
mazzato prefso à Canterina . Fù poi 
per la fua giuftitiadeputato giudice 
appreflo l’inferno infieme con Baco , 
e Radamanto, Alami dicono , chc_^> 
rubafle Ganimede , violaffe l*ofpi2Ìo 
c facefle altre azioni indegne . Altri 
però vogliono che quanto di lui fi 
racconta fof&ero tutte inuenzioni de- 
' gli Ateniefi Tuoi nemici per virupe- 
' rarlo . * - ’ ' ; L . 

minotauro figlio di Pafife del Toro, e 3 
però mezo huomo , e mezo bue, che 
per comandamento di Minos rinchiu- 
• lo nel la bi rinto fi pafceua di carnea » 
vinaria . A coftui dicono, che mandaf- 
fcro ogni anno gli Ateniefi per patto 
di p:ce con Minos alquale aueuano 

ve- 
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vcciToil figlio Androgco fette de’ loro 
figli mafchi, e altrettante femmine per 
cibo ordinario ; onde nel terzo anno 
mandatouì à forte Tefeo figliuolo d*- 
Egeo,col mezo del filo , e degli auuifì 
datigli da Arianna vccife quello Mi- 
notauro^ fuggì con efsa. Seruio com- 
inentator di Virgilio , racconta , che 
Tauro fofse vn fc^retario di Minos , 
. che nella fua lontananza attendo, vfa- 
to con Pafife in cafa di Dedalo , parto- 
rì a filo tempo due gemelli , lVnode- 
quali fomigliaua M in os l’al tro Tau ro; 
onde fiì da?o luogo alla fauola , chc^ j 
Pafifcgenerafse dal Toro il Minotau- 
ro. N ' 



immonde, che vuol dire figlia dì minos 
fa appellata Arianna , di cui dianzi 
fauellolfi. 

minturno città dì Campagna felice; al 
fiume Garigliano . 

rninia era Città di Tefsaglia , c|a cui ro*» 
gliono alcuni, che fofsero appellati i 

. „ min ii ,cbc accompagnarono’ Giafo- 
neà Coleo, come dianzi ti cjliceua* 
Altri dicono , che quello nomefi deri- 
uafseda. 

minia Rè di quel paefe . P qualep ftendo 
fiatoni pili ricco Prencipede* lupi rctrt- 
pi fa il primo , che inuentafse ilC^zq- 
filazio per metteruì in faluo gli grigie 

minieo è un fiume di quefta 
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minia mentouato da Omero , e Plinio 
dice, che fofse dopo chiamato Orco* 
meno , come per ora dicemmo , 
. . che fi chiamafse , ancora il monte mi- 
,linio. •< r 

mirobriga città di Spagna , oggi Cihdrtd 
Rodrigo* •• ^ 

miagro Dio delle mofche , che fu detto 
-, ancora miode . E Acor. E venne ado- 
rato da gli Eie* . Miagro fu ancora vn 
nobile Scultore apprefso Plinio . 
'inicale monte della Ionia tra i fiumi me- 
'• 4 andrò , e Caiftro; pocoionranda Efe- 
'■ io , done gli Ionii folcuano radunarli 
à cagione de'facrifici , che chiamaua- 
noPauionij. 

micale è ancora vn'Ifola delle coftedel- 
’ la Ionia mentouata da Plinio. E no- 
me anc,ora d’ vna ftrega apprefso Oui- 
dio, 

inicalefso c monte meditetnco di Beo- 
0'-.£ia,fu] quale è vna Città delmedefi- 
mo nome.Stefanodice cheei riccuek 
fc qiiefto nome dalmugirodelbtie r 
1 che (jóndnfse Cad mo nella Beozi a, 
inicarino Rè d’Egittoabbominòingui- 
fale azioni di Cleope fno padre, che 
chiufefìnoi Templi da lui febbricati, 
erimife iluoi foldati fianchi, e minati 
dallafaticha di fabbricar le piramidi al- 
v ' le pròprie cafe. Oltre a che fta Princi- 
pe giufto, e degno . 

; M)cons. fù yfj dipintore egregio a tento- 
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fe. E vno Seul tote parimente famofo 
fiori con q ut fio nome nell’Olimpiade 
ottantefima fetrima. 

Midone figlio d’Arìmne , ccarcttiere di 
Pìlamenecondottiere de’Paflagcni ap- 
preflo Omero, vecifoda Antiloco fi- 
glio diNeftore. 

MiaòMaieta città Ionia.Onde Miefio, 
inigdonia Prouincia littorale di mace- 
donia-, nella quale Niobe figliai T an- 
talo, e moglie d’An fiori e fù conuertita 
in fafiò , Prcfè il nome dal Rè Migdo- . 
ne. Vn’altra Migdonia è regione deli - 
Alia minore in quella parte di Frigia , 
che è di fopra à Troade . 
migdone fù fratti lo d’Otre ( altri dicono 
di Edcne, da cui i Traci fi chiamano 
Edoni ) e d’Ecuba moglie di Priamo , 
e Rè di Tracia. > 

' magdonìde fù chiamato Corcbo figlio di 
Midont Rè di Tracia, 
migifia fù chiamata M’nerua,e migifaia, 
do mig’fia Città di Caria, 
mila Città di Sicilia,-doue fi fa noleggia, 
che fi a fiero ftallati i caualli dèi Sol e j 
oggi Milazzo, 
melaci gente. 

milanzia promómrio di Cam irò Qu indi 
iDeimelanij. Equiui fiorì quel mi- 
la , che ftl il primo inuentor della mo- 
ia.. i 1 .1 , 

milone citta d’Egitto, i cui Abitanti s’ap- 
ptllano milopoliti . 

Parte II. C Min- 

* J 
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Mmdocirtà in ariti ma della Caria » alle 
radici del monte Fenice dirimgetto all’ 
IfolaCof. 

mindoni nopoli della Libia . 

mirolc ;n Dio de Ile Mofche » che fi chia- 
ma ancheMiagro»e Acoro, à cui fagri- 
fìcauanoil Toro gli abitanti d’Olim- 
pjaj*. 

mione luogo» ò Città de’Locri in Epi- 
ro. 

mionia Citrà di Focide,- onde minoe,c 9 

nuoneo quell’Abitante. 

miotici o Città» e picciola regione fra 
Teonc c Ltbcdone. 

iniondo è anche Ifqla dirimpetto à Efe- 
f© . 

mipfci, ò Nipfei popoli della Tracia, che 
fi diedero Volontariamente à Dario 
RèdiPerfia. 

mira vna delle principali Città di Licia. 

mirfaino Città di Tracia al fiume Seri- 
mone. 

mirgeti popoli della Scitia. 

niiriandro Cirrà della Soria nel Seno I.» 
fìico , che perciò appelloffi ancora mi- 
riandrico. 

miriaca Ifola del mar Roflo . 
mincome Città di Troide dirimpetto à 
Tenedo. 

mirmecide fcnltore d’auorio eccellentìf- 
fimo il quale fece vna caretta d’auo- 
rio rirat a da quattro caualli cosi mi-, 
mua, che vna mofca la copriua con l’- 
ali , 
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ali, e vna naue altre fi Vosl picciola, che 
venirla coperta dnll’alid’vn Ape . 

Mrimidoni popoli di Tiffaglia, cheac* 
compagnavono Achille alla guerra.^*' 

T roiana.Coftoro trafiero l’origine 9 

deH’Kolad’Egina , e feguitando Pcleo 
Profugo dalla patria piantarono lau_* 
propria fede nella Tcflaglia Perche gli 
Eginatifurono appellati mirmidoni, 
e fi fauolegg;a,cbe fian nati dalle for- 
michc,poichc mirmix i n greco fi chia- 
ma 1 a formica ; ina veramente prefero 
queftonome dell’eflere indufìruofi > 
come le formiche. 

mirrai fio Città nclPAfia alle bocche dell* 
Ellefp 6 to, poco dittante da Lampfaco 
Quindi Mirfio. 

mirone (tatuarlo famofo , e difccpolo d*- 
Agelado . Tra le cui opere vicn cele- 
brata vna vacca di bronzo cosi natu- 
rale, che è fama, che s’arreftafiero i 
buoi àcom tempi ari 3 . 

mirane Città di Licia , così detta dal fin. 
ine Mia. 



mirone Ifola del feno Arabico . Onde 3 
M.*rononifita,è Mirononefeo . 
mirra figliuola del Rè Ci n ara, ia quale 
accefa dell’abboinineuolo amore del 
padre > con l’aiuto della fua balia , non 
fapendo egli, ch’ella fotte fua figliuola. 
Ceco fi inefcoIò.Ma poiché il padre (ep. 
pe, ch’eJia era fua figlia ve Ile venderla 
con vna fpada Fuggendo perciò M‘rra 
r . B 2 an- 
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andoflene nell’Arabia,doue fi fauoleg- 
gia , che partorito Adone foffe trasfor- 
mato in vn'arbufcello del fuo nome . 
Mùtilo carretiered’Enomao Rè. Di cui 
vedi fopraalla voce Hippodamia . 
mirtoo mar«,e parte dell’ Arcipelago co. 

sì chiamato da quc. fio mirtillo . 
njifia Prouincia dell’Ellefponto , onero 
parte della Tracia verfo Oriente, cioè 
da’Triballì finoall’Eufino, che oggi 
ù chiama Bulgaria . Alcuni fcriuono 
mefia , ma , fi giudica , che ftia meglio 
mifa. Altri danno qucfto titolo a 11 * 
Tallachia,e forfè gli vni, e gii altri non 
fall ifeono. perche la Bulgaria è la mifia 
fuperiorcjla Vallacchia parte deil’infe- 
riori . 

mirrina fiume della Troade. 
mirfilo figlio di mirfo vkimoRèdi Lìdia 
della famigliadegli Eracldi altramen- 
te C ndau le * il quale proueduto di 
belliffima moglie; ne contento de! Ia_* 
fegretrezza delle proprie gioie , volle 
farla vedere ignuda à G?ge vn Corti- 
giano fuo fauorito. Di chefdegnata la 
De >nna induffeil mede fimo Gige à vc- 
cidetCandaulc,egli diede fe fteffa,e il 
Regno de 'Lidi in preda, 
mirfino Città d’Elide > dopochiamaUL.* 
mirrozio. 

snirlo Re di Lidia,e padre di Candaulc, di 
cui pur ora fauelìan&mo , da cuichia- 
mofiìmirfilo. 

Mi- 
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MiTomaccdonifono popoli della infila 
nell’Afia minore che traggono l’origi. 
ne di macedonia. 

mifìagogo chiamauano gli antichi quel- 
lo, che oggi fi chiama facrifta, e fagre- 
ftano Cicecuftottedellecofe (agre, 
mifta Città de’Sanni ,• e miftiani i fuoi A- 
bitanti . 

miteferrata Città di Sicil ia;e me tefer rati- 
no il Cittadino di mireferiata . 
miteftratone Città deli’ Affrica, vicina à 
Carragfne.E mitiftrazio qucll’abitan- 

mio vna delledodeci Città della Ion'a^j, 
abitata da’railcfij. 

mifccllo fondator diCrotouc nella Cala- 
bria 

mifeera Città dì Sicilia* . 
m fieno promontorio di Campagna feli- 
ce poco lontano da Clima, così appel- 
lato da mifeno Trombetta d’Enea iui 
fepolro. Coftui fu prima compagno di 
Ettore» e poi d’Enea . Il quale eìfendo 
venuto in Italia mifeno sfidò a fonare 
Tritone Dio marino, e Trombetta.*»: 
ma Tritone perciò fdegnato l’affogò 
nel mare , come racconta Virgilio nel 
fette . Oggi fi chiama monte mife- 
no . 

mfeto Città di macedonia . Ondemifetio 
mifgeti popoli degl’Ibeti . 
mifpila cittàdi media,onde mifpdate. 
mittrilonome di cucco apprtfso mar- 
- C 3 zia. 
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Mitra tu chiamato il Soleda’Perfi , 
adorato da loro in fembianzadi Leone 
con la tiara in capo , e con le corna di 
bue fra le mani .Mi tra chiamò Apuleio 
il fommo Sacerdote miniftro delle co- 
fefacre. 

mitilcne città deirifola di Lesbo » da cui 
prende il nome, oggi merelino. Fu così 
chiamata dal mitilene figlia di macaro 
cd è chiari filma come patria dipfittaco 
vno deferte faui , d’ A I ceo poèta , e d’- 
Antimcnide fono'frate!Io,edi Diofàne 
.. oratore, e di Teofane Iftorico familia- 
re di Pompeo, dalquale fu fatto in cam. _ 
: po cittadin Romano. 

miti fu vn huomo apprefso Ariftotilr»U 
cui fìatua vccife cadendo colui , da cui 
era flato vccifo. 

mitterin Ifola dilàdalla Gran Bertagna 
fei.giornate di nauigazione,ne!la qua- 
le nafce il piombo bianco Plinio . 

mirina Regina delle Amazzoniche con- 
ditile à campo trenta milla fantine due 
mila canal lù 

mirino cognome d’ A pollo da mirrai 
Città d’Eolide doue era follcnniffima- 
mcntc adorato . Quindi i campi miri- 
ni. 

mirlea Città di Bitinia così chiamata da 
mulo Capitano de’Colofonìj, òcome 
piace ad altri , da mirlea Amazzone . 

■ Fù poi nomata Apamca da Ampame 
c mo- 
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moglie di Prufia Zela . Poiché aucndo 
. Demetrio difirulte mir!en»ecio donoL 
le a Prc fi a , ilqus le rifa lubricatele chia- 
mò Ciò del Tuo nome Prr.fiadc, e mir- 
ica da! nome della moglie Apamea. 
Mitridate grandiffimo Rè di Ponto il 
quale guerreggiò cc’Romaoi fcflanra 
fa anni .*perciocheeficndo fiato fpeflo 
vinto da loro,fempre ribellò.Egli fcac- 
- ciòNicomede dalla Bitinia r "e Ario- 
barzane da Cappadcc/a ; occupò 1 *^» 
Grecia e tutte l’Ifoledi Leu ance , trat- 
tane Rodi, ma poi fu pera to da Siila, da 
LacuIIo , e da Pompeo in druerfe ba ta- 
glie , c Tempre riforto a nuoua forruna 
^ -finalmente a (Tediato da Fatmcè fuo fi-. 

* glio in vna T erre, dopo cl’auere in va- 
no benuto più volte il veneno, contro 

.il quale s’era fortificato con ottimi 
. rncdicametijvccife fc medefimo Fù un 
altro mitridate Rè de’Parti ,e vn’altro 

• d’Armenia. 

«ina corfaro di mare, che attempo di Po- 
pco rrauagliò tutta Italia co’fuoi la- 
dronecci. 

mnemo fine madre delle mufe,e fignifica 
la memoria, con la quale s’acqui ih ,e fi 
conferirà il reforo delle faenze . * ■ 

mefarco fù vno de’filofofi capi di fetta ap- 
pretto Cicerone. 

mnefimaco poeta comico . , - 

mnefiero Liberto d’Agrippina madr^^> 
di Nerone Cofiùi j vccifa dal figlio 

C * la 
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la madre,ammazzò i'emedefimo; non 
fi sà fé per paura di fé ftefso,òper amo. 
re della padrona. 

Mnefteo vnode’cómpagni d’Enca , che 
traeua l’origine da Affaraco. Chiama- 
fi anche per ragione del verio menc- 
fieo . — 

mneui » fi chiamaua vn bue consacrato 
ad Apolline che gli Eliozoliti nutrica- 
uanoin vn luogo rinchiuiò , e adora- 
uanocomeDiò. 

moabiti fono alcuni Arabi così chiamati 
damoab figlio di Lor. 

mocarfoè yna picciola region della Tra- 
cia. 

mocata città di Bitinia ; ondemocate- 
no. 

mode contrada di Frigia: onde mocleni, 
gli Abitanti. 

meno fiume famofo ddla Germania, che 
mette nd Reno nel territorio di Fran- 
cofone. Amicameli tc chiamoifi anche 
meni, -oggi, rnain, e mein . 

molocat fiume d’ Affrica, altramente a p- 
pellato mallica: che fepara la maurira- 
nia cefarienledalla region de’mafsefo- 
li. 

molorco fù vn vecchio pa fiore della fel- 
uaNemea, ilquale aucndo cortefe- 
mente albergato Ercole allora che paf. 
so a combattere col Leone Nemeo, 
meritò, che Efcolc infiituifie in luo 
onore de’fagiifid , che furono appclla- 
n ti 
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ti molorcbì . Dal Tuo nome ancora fi\ 
app ellato molorcheo il Leone mcdtfi. 
mo fupera ro.da Ercole. 

Moloffia Regione , e parte d’Epiro cosi 
appellata da molofso figlio di Pirro ed*# 
Andeomaca; e i fuoi abitanti fono an- 
ch’effi chiamati moloffi.E perche in 
quello paefe nafceuaro cani generofi 
molto furono appellati parimente mo. 
loffi » e quelli , e altri cani ancora della 
medefima qualità . 

molo apprefso Omero fu padre di merio- 
necrerefecarrettiere d’Idomeneo Rè 
' di candia . 

molisana città de’ma fileni, 
molicria città d’Etolia non lontana dal 
promontorio Anturio» che Tucidi de- 
chiamò per quefto Reo molicrito. , 
molindea città della Licia . 
moli città di Liuia. E moliti i fuoi abitati* 
ti. ' i 

momenfi città in Egitto > che diede il no- 
me alla perfettura momenfiuca . 
monacri de monte d’Arcadia . 
monico , nome proprio di centauro , il 
quale nella guerra contro 1 tapiri vfa- 
ua alberi per arm^. E s’interpreta vn- 
ghie falde. 

moneco Rocca , e porto della Riuiera di 
Genona, doue fu il tempio d’Èrcole \ 
Oggi monaco. . 

mefia città deirEliefponto » e regioni]* 
vicina all 5 Vngheri a » e alla macedoni* 

C 5 Vc * 
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VediMifia. 

jMonni popoli Gnilia Belgica Acanto all** 
Oceano idrimpctto ad’lnghilterra-* . 

La Città Capital di coftoro inantienc 
tuttauia l’antico nome di Terroua- 
ila. 

monaba Citta dell’l fauna; don de Mona» 
bate. 

monaco Città di Bauierajaltramemc^J s > 
Gamboduno. 

mona Ifola tra la Bertagna,e l’Iaernia, * 

moaapia, altramente Menapia è pari- 
mente Ifola del medefimo tratto. 

momo Dio, figlio del Sono, e della Not- 
re,che in altro non s’impiega, clic in_» 
confidt rare l’opere altrui per cenfurar. 
le. Vedi Luciano. 

monafterio Città della Vesfaiia, oggi 
Munfter.' 

moneta fù appellata Giunone dali’am- 
monire. Poiché efleneo flato vngran 
terremoto in Roma vfci dai Ternpiò 
di-Giunorre vna voce*, che fi douefse 
fagrificare vna porca grauida . Da 
che fft Giunone appellata Mone- 

• ta. ! 

mcnodo fu vn figlio di Prufia Rè di Biti- 
nte, così detto, perche aueuavnfoi 
dente continuato.' 

monocoli fono popoli , che e famqft che 
abbiano vn Col occhio in fronte . 

monofceli pope li dell’India, che hanno 
■vna gamba fòla, altramente chiamati 

Scio- 
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Sciopcdi, perche quando è maggiore il 
addo dei Sole , effì danno in terra, ro- 
- uefeio, e con l’ombra. de v piedi 0 ncuo- 
prono.Plinio . 

Monferrato regione della Lombardia , 
anticamente pattedi Liguria, pitica 
per la maggior parte montuofo, ma 
fertile, e ameno , e pieno di Terre, e di 
Vilaggi. 

Mongibclto chiamad peraltro nome il 
monte Etna di Sicilia, 
monima moglie di Mitridate, vedatele 
cofe del marito à pedano darò, tolta la 
falda reale con effa d cinfe il ce llo , c 
appico diaria effended rotta , efchmò 
*■ Maledetto diadema r ne pure irt cosi 

trido officio mei fei ftatto buono, e 9 

gitratolpà terrai! calpeftò , fputan- 
dogli Copra. Poi fattoli venire vn’Eu- 
nuco del Rè , da lui fi fece ammazza-' 



re. w ■ ' v 

monfpn ffulo Città dèlia Gallia Narbonr* 
fc Oggi Monpellier . 
monte Regio Città famofa della Pru- 
da . 



monimo fu vn’huomo Corintioferuo d - 
vn banchieri,)ìquaLe ardendo di defide* 
rio della fifofoffa, dntofi pazzo inco- 
minciò à gittar via ì-denari del padro- 
ne, dal quale perciò liberato dineurò» 
feguace di Diogene* 

rnopdo Citià deì Territorio Pelafgico* 
nella TcfsagR*. ■■ é Mc _ 




6i E LiV CIDA RIO 

io. Qui fi troua l’Alce» chiamatodx 
Granbeftia» la cui vngbia s’adopera 
contradiuerfi inalile vi fono afire fie- 
re,e domeftiche , e filila ggic» nelle cui 
pelli, e nelle cere confi (le quali il ner- . 
uo maggiore della mercatanziadi quei, 
popoli» 

jymlcibero fu appellato Vulcano DiodeL 
fuoco , perche la fila virtù rende molle 
il ferro - 

morii li popoli di Macedonia uerfò l’Oc* 
cafo predò preflo gli Arlantc » i Lince- 
fii» 

clorico fu cognome di Bacco appretto 
Siciliani^ quali foleuano à tempo del- 
la vendemmia fregargli il. uolto di mo 
fte»e di fichi frefchL 

mola fiume famofo della Gall’ia Belgica ». 
che efce dal monte Vogefo ne’cpnfinf 
dé’Lfngoni, e fcorrendo fra gli Eburo- 
ni,i Mcnapij, eSicambri » finalmente 
acceltoinfefieffo vnramo del Reno 
fi fianca nell’Oceano- 

mofin eci popoli dcll’Afia verfo Setten- 
trione Plinio gli chiama Muffirli» c ha- 
llo vfanze , e ccftum-i firatiagantifTì- 
mi. 

m ©filone è promontorio d’Etiopia con 
vn’Emporio del medefìmonome. 

irò ho èvm Cétra dategli Ara biccsiapj 
pedata dall’éfierui fiato vcofo daRa» 
hi ! a A ntigono R c d? Macedonia ; per- 
che Moth© in lingua Arabica lignifi- 
ca. 
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ca luogo di morte. 

Mallucn fiume di Mauritania, che feparl 
• iMaflefoli dalla Mauritania Cefari- 
cnfe r e fù confine de Regni di Becco, e 
diGiugurta. 

nuimafle città di Caria, i cui Abitanti fi 
chiamano Mumaftiti , 
munda Città della Spagna Betica , doue 
Celare fece fauo d’arme co’figli di 
Pompeo.Oggi Monda, 
mumidia chiamo fi] vn’eleuato di Terra 
informa d’Arco , e di Cherfonefo , che 
, vniua per lo fpazio di cinque miglia il 
Pireo ad Arene inficine con altri due 
patti. 

munichia fò anche cognome di Diana , 
che veniua adora ta appretto PigelliL-* 
poco lontn na da Efefo . 
munichiefichiamauano àncora alcune 
fefie di Pallade da quefto porro d’Arc- 
ne,ò come piace ad altri, da munichio 
Rè, dal quale furono inftituite. 

Murcia Dea della dapocagine , e degli 
» fciocchi,eintronatÌ. 

• intirziafù ancora spellata Venerecor- 
\ jetto il nome da mirtea fuo antico 
cognome tratto dal mirto àlei còn- 
facrato . Alcuni confondono quetta^s 
milizia con mufcea ò murcia Dea 
deglioziofiedappocchi , e non fanno 
gran fallo , altro non effendo V ene’y 
che la Dea appunto degli huomin» 
. ‘ va»» 
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andoflene nell’ Arabia, douc fi fauoleg* 
gia , che partorito Adone fofle trasfor- 
mato in vn’arbufcello del fuo nome . 
Mùtilo carrette d’Enomao Rè. Di cui 
vedi fopra alla voce Hippodamia . 
mirtoo mar«,e parte dell’ Arcipelago co. 

si chiamato da qui fio mirtÙo . 

«ìifia Prouincia deH’ElIelponto , onero 
parte della Tracia verfo Oliente, cioè 
da’Tribailì finoall’Eufino, che oggi 
fi chiama Bulgaria. Alcuni fcriuono 
mefia , ma , fi giudica , che fila meglio 
mifa. Altri danno quello titolo alla .« 
Tailachia,e forfè gli vni, c gli altri non 
failifcono.pcrche la Bulgaria è h mifia 
fuperiorc,la Val lacchi a parte ddl’infe- 
riori . 

mi trina fiume della Troade. 
mirfilo figlio di mirfo vltimoRèdi Lidia 
della famigliadegli Eracl’di altramen- 
te C ndaule, ifquale proueduto di 
belli filma moglie; necqnrentodella__* 
fegretrezza delle proprie gioie , volle 
fafla vedere ignuda à G’ge vn Corti- 
giano fuo fauorito. Di chefdegnata la 
Donna indnffe il medefimo Gige à vc- 
ciderCandaule,egli diede fe ftefla,e il 
Regno de 'Lìdi in preda, 
mirfino Città d’Elide , dopo chiamata^# 
mirrozio. 

mino Re di Lidia,e padre di Candaule, di 
cui pur ora fauellapimo > da cuichia- 
mcfilinirfilo. 

Mi- 
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MjTomacccfonj fono popoli della mijfla 
nell’Afia minore che traggono l’origi. 
ne di macedonia. 

miftagogo chiamauano gli antichi quel- 
lo, che oggi fi chiama fa enfia, e fagre- 
ftano Cjoc cuftode delle cofe (agre . 
mifta Città de’Sanni • e miftiani i Tuoi A- 
bilami . 

initefermta Città di Siciliane metefcrratiV 
no il Cittadino di mireferiata . 
miteftratone Città deiJ’Affrica vicina à 
Cartagine.E mitifirazio quell’abitan- 
te^. 

mio vna delledodeci Città della fon a ,. r 
abitata da’milcfij. 

mifccllo fondator di Crotouc nella Cala- 
bria , 

mifeera Città dì Sicilia. 
miTeuo promontorio di Campagna feli- 
ce poco lontano da (Zuma, così appel- 
lato da mifeno Trombetta d’Enea iui 
(epe Ito. Coftui fiì prima compagno di 
Ettore, e poi d’Enea . Il quale effendo 
venuto in Italia mifeno sfidò a fonare 
Tr itone Dio marino, e Trombettai: 
ma Tritone perciò fdegnato l’affogò 
nel mare , come racconta Virgilio nel 
fefto . Oggi fi chiama monte mife- 
ìio. 

mieto Città di macedonia . Onde mifetio 
mifgeti popoli degl’Ibeti . 
miYpila città di media, onde mjfpilare. 
mifirilonome di cuoco apprfcfso mar- 

C 3 zia, 
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j’-ziaie. 

Mitra fu chiamato il Soleda’Pcrfi , e 3 
adorato da loro in fembianza di Leone 
con la tiara in capo , c con le corna di 
bue fra le mani. Mitra chiamò Apuleio 
il fornirlo Sacerdote ministro delle co- 
fe facre. 

mitilcne città dell’Ifola di Lesbo , da cui 
prende il nome, oggi metelino. Fù così 
chiamata dal mitilene figlia di macaro 
ed è chiariifimn come patria dipfirtaco 
vno de’fetce faui , d’Alceo poeta , e d’- 
Antimenidefono'frate!lo,edi Diofiine 
oratore, e di Teofane Iftorico familia- 
re di Pompeo, dalquale fù fatto in cam. _ 
;pocittadin Romano. 

miti fu vn huomo apprefso Ariftotilr, la 
cui ftatua vcc.ife cadendo colui , da cui 
era flato vccifo . 

mitterinlfoladilàdalla Gran Bertagna 
fei.giornare di nauigazione,neIla qua- 
le nafee il piombo bianco Plinio. 

mirina Regina delle Amazzoniche con- 
dufleà campo trenta milla filmi, e due 
mila canali'. 

mirino cognome d’ A pollo da mirrai 
Città d’Eolidedoucera follenniffima- 
mèntc adorato. Quindi i campi miri- 
ni. 

mirleaCitràdiBitiniacosì chiamata da 
triìrlo Capitano de’Colofon Ij, ò come 
piace ad altri , da mirlea Amazzone . " 

• Fù poi nomata Apamea da Amparae 
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moglie di Prufia Zela . Poiché auc rido 
. Demeirio diflrultt mirica, e ciò donol* 
le a Prc fin , ilqur. le rifa bbricatelt chia- 
mò Ciò del Tuo nome Prufiade, e mir- 
leadal nome della moglie Apamca. 
Mitridate grandiflìtno Rè di Ponto il 
quale guerreggiò co’Romaiji ft (Tanta 
(ci anni .* perocché dfendo flato fptflo 
vinto da loro,{empreribellò.Egli (cac- 
- ciò Nicomede dalla Bitìnia, eArio- 
barzane da Cappadccia ; occupò Ijl^» 
Grecia e tutte l’Ifole di Leuance , trat- 
tane Rodi, ma poi fuperato da Siila, da 
LucuIIo , e da Pompeo in diuerfe ba ta- 
glie , c Tempre riforto a nuoua fortuna 
^ Analmente a (Tediato da Farnsce Tuo fi* 
glio in vna T erre, dopo cl’auere in va- 
no beuuto più volte il veneno, contro 
.il quale s’era fortificato con ottimi 
.. medicametì,vccife fe medefimo Fù un 
altro mitridateRède’Parti ,e vn’altro 
• d’Armenia. 

mna corfaro di mare, che a tempo di Po-’ 
« pco trauagliò tutta Italia co’fuoi la- 
dronecci. 

-mnemo fine madre delle mufe,e fignifica 
la memoria, con la quale s’acqui fta,c fi 
conferita il tefoto delle faenze . 
mefarco fu vno de’filofofì capi di fetta ap- 
piedò Cicerone, 
mnefimaco poeta comico . 
mneflero Liberto d’Agrippina madr^__j 
di Nerone Cedui, vccifa dal figlio 
' C 4 la 
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la madre,ammazzò l'emedefimo; non 
fi sà fe per paura di fe ftefso,ò per amo. 
re della padrona. 

Mnefteo vrtode’cómpagni d’Enea , che 
traeua l’origine da Affaraco. Chiama- 
fi anche per ragione del verio menc- 
fteo. 

mneui 9 fi chiamaua vn bue consacrato 
ad Apolline che gli Eliozoliti nutrica- 
uanoinvn luogo rinchiuso 9 eadora- 
uano comeDiò. 

moabiti fono alcuni Arabi così chiamati 
•j damoab figlio di Lot. 

mocarfo c yna picciola region della Tra- 
cia . 

«locata città di Bitinta ; ondemocate- 
no. 

i mode contrada di Frigia': onde mocleni, 

gli Abitanti. 

meno fiume famofo ddla Germania, che 
mette nel Reno nel territorio diFran- 
coforte. Anticamen te chiamoffi anche 
l meni, -oggi, main, e mein . 

molocatfntWd’Affrica, altramente ap- 
pellato mallica: che fepara lamaurita- 
nia cefarienfedalla region de’mafsefo- 

molorco fù vn vecchio pa fiore della fcl- 
, uaNemea, ilquale aucndo cortefe- 

mente albergato Ercole allora chepaf. 
so a combattere col Leone Nemeo, 
meritò, che Efcolc inftituifle in fuo 
onore de’fagtificii che furono appella- 

N tì 
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ti m o lorch i . Dal Tuo nome ancora fi\ 
app ellato molorcheo 11 Leone mcdefì. 
mo fuperaro.da Ercole. 

Moloffia Regione , e parte d’Epiro cos ì 
appellata da molofso figlio di Pirro ed\ 
Andeomaca* e i fuoi abitanti fono an- 
ch’effi chiamati moloffi.E perche in ,» 
cjuefto paefe nafceuano cani gencrofi 
molto furono appellati parimente mo. 
loffi , e quelli , e altri cani ancora della 
medefima qualità . 

molo apprefso Omero fu padredimerio- 
necrerefecarrettiere d’Idomeneo Rè 
" di candia 

molibdana città de’maftieni. 
molicriaxittà d’Etolia non lontana dal ' 
promontorio Anturio» che Tucidi de- 
chiamò per quefto Reo molicrito. 
inolindea città della Licia . 
moli città di Liuia. E moliti i fuoi abitai*? 
ti. * i- 

momenfi città in Egitto » che diede il no? 

me alla perfettura momenfitjca . 
monacri de monte d’Arpadia . 
monico , nome proprio di centauro » il 
quale nella guerra contro 1 tapiri vfa- 
ua alberi per arm^. E s’interpreta vn- 
ghie falde. 

moneco Rocca , e porto della Riuiera di 
Gcnona, do ue fu il tempio cTErcole^ 

Oggi monaco. t , 

mefia città dell’Bllefponto »e regione^/ 
Yicinaali’Vngheria » e alla macedonia , v 
C 5 Ve. 
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VediMifia. 

Morini popoli Gallia Belgica acanto all*» 1 
Oceano idrimpt tto all’Inghilterra—* . 

La Città Capital di coftoro mantiene 
tuttauia l’antico nome di Terroua- 
na. 

monaba Citta dell’1 fauna; donde Mona- 

- bate. 

monaco Città di BauierajaltramentC — 9 
Gamboduno. 

mona Ifola tra la Bcrtagna^ l’Iaernia. * 

monapia , altramente Menapia è pari- 
mente Ifola del inedefimo tratto. 

rnomo Diojfìglio del Sono, e della Not- 
re,che in altro non s’impiega, che in-» \ 

'■ confiderare l’opere altrui per cenfurar. 
le. Vedi Luciano. 

monafterio Città della Vesfalia, oggi 
Munfter. 

moneta fu appellata Giunone dall’am- 
monire . Poiché efleneo fiatò vn gran 

- terremoto in Roma vfcì dal Teropib 
drGiunoné vna voce), che fi doucfse 
fagrifìcare vna porca grauida . Da 
che f& Giunone appellata Mone- 

• ta« 

mcnodo fu vn figlio di Prufìa Rè di Bfrf- 
nia, così detto, perche auenavnfol 
dente continuato , 

monocoli fono popoli , che e fam^ che 
abbiano vn fol occhio in fronte . 

monofeelt pope li dell’India, che hanno 
vna gamba fola, altramente chiamati 

Scio- 
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Seiopcdi, perche quando è maggiore il 
addo del Sole , effì danno in tèrra, ro- 
• uefci0,e con l’ombra de*piedi fi ricuo- 
prono.Plinio . 

Monferrato regione della Lombardia , 
anticamente pai te di Liguria, 
perla maggior parte montuofc, ma 
fertile, e ameno , e pieno di Terrene di 
Yilaggi „ 

Mongibclto chiamafì per altro nome il 
monte Etna di Sicilia, 
monima moglie di Mitridate, vedute l c 
cote del marito à peffimo fiato, tolta la 
falcia reale con c ffa fi cinte itec Ho , c 
appico filaria efiendefi rotta , de lamò 
Maledetto diadema r ne pure in così 

ttifio officio' mei tei ftatto buono, c 9 

gittatolpà terra il calpeftb , fpuran- 
dogli fopra. Poi fattofi venire vn’Eu- 
nuco del Rè , dafni fi fece ammazza- 



re. 

monfpa ffulo Città della Gal li a Narbonc* 
fe Oggi Monpellier. * . '■ 

monte Regio Città fnmofa della Pru- 
fta. * : 



monimo fu vn’huomo Corintioteruo d - 
vn banchieri, ilquale ardendo df defide* 
rio della frlbfofia , fintofi pazzo inco- 
minciò à gìttar via Lde nari del padro- 
ne, dal quale perdi* liberato drneurò» 
feguace di Diogene. _ , ' . 

fnopfio Cmà deì Territorio Pelafgico» 

nella Tcftagfia* _ . -&f 0 _ 




•''i 
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Mopfo Città libera di Cilicia del fiume , 
piraitio. , ( 

Mopfopia legione dell’ Attica coli appel- j 
pel lata da Moplò Rè 
Mopfo vn’Indouino,*che edificò ne* con- 
fini della Pamfilia la Città Fafelia. Vn* 
altro Mopfo Lapita figlio d’Ampico,e 
diCloride.E vn’altro ne fu, col quale 
contefe Calcante dalla periziadell’In- 
douinare ,efù creduto figlio cf A poi li- 





ne . , • 

mordico Città di Pifidia , che fìi poi det- 
ta Apollonia. . 

morgo fiutine dell’AIpi» che lì icanca nel 

,.*ò. ... „ I 

morgina città di Sicilia , onde morgi» 

neo. 

morinei popoli deirindia 3 che abitano 
cafe di legno. 

moriffeni popoli della T rada, che habita- 
no lungo i lidi del Pon to . 
morfeo figliuolo , ò miniftro del Dio del 
Sonno , ilquale induce à quelli , che 
dormono varie forme , e apparizioni , 
imitando i voltale parole, e i getti delle 
perfone 3 cherapprefcnta . 
monte è fiume , che feendendo dall- 
Appenninofi fcarica poco lontano da 
Rauenna nel mare Adriatico . 
mormo era vnafantafma dipinto dagli 
antichi come credcuano,cheappaFÌfse 
in fembianza femminile * Il Mormio- ^ 
ne poi fi dipingeua con afpetto virile. 

Come 




poetico; 6ì 

Come che pure vengano confali tri 
dilorc>elaMormo,e il. Mormio- 
ne. 

Mormioni adunque , ò mormoni , (è-' 
condo l’opinion dementili erano quei 
Geni j e quei Demoni cattiui,chean- 
dauano in volta per impaurire, e offc- 
dere gli huomini > e veniuano da loro 
collocati fotte vn capo appellato Gor 
gone, ò Demogorgo ne. Di quella fu- 
perfezione fi ueggono pienii libri de 
gli antichi poeti, e deg rifiorici ancora 
morta una delle Parche , le quali pena- 
rono gli amichi latini, che foflèro rrc 
Nona, Decima , e Morra: volcndope- 
rauuentura con quella finzione figny 
ficare , che il tempo uero del ’partòr irv 
delle Donne fiali nono , e*l decimo \ 
mefe,e quelli che nafcono auanti , ò 
nafcono morti, ò uiuanopoco. 
mofco poeta SÌracufano,e amico d’Ari* 
ftarcofùil primo, che dopo Teocrito 
' fcnuefle uerfi buccolici, 

Mofcouia è paefe grandifTìrao cosi chia- 
. maro dalla Città di Mofcua Contiene 
buona parte degli Sciti,e de'Ruffi, e s* 
allarga col dominio di quel Principe 
dal Seno Graduico nt’mari Setten- 
trionali fino al mar Cafpio > doue pof- 
Cede la città d’Aftracano tolta a’Tar- 
tari.il paefcc quali tutto piano,e pieno 
difelue,dipaludi,e di fiumi, onde non 
v’alligna quali ncflun’albero frwuife- 
■ < . ro 
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ro. Qui fi troua l’Alce» chiamatoda 
Gran beftia > la cui vngbia s’adopera, 
contra diuerfi mali , e vi fono abre fie- 
re^ domeftiche ,e fcluaggic» nelle cui 
pelli' > e nelle cere confitte quali il ner* . 
uo maggiore della mercatanziadi quei, 
popoli* 

mulcibero fu appellato Vulcano Dio del 
fuoco » percke la fua virtù rende mòlle: 
il ferro* . * 

inorilli popoli di Macedonia ucrfò l’Oc» 
cafo p reffo preflb gli A rlan te » i Lince- 

,, 

moricò fii cognome di Bacco appreflcr 
w : 5rfdKaniJ quali foleùano a tempo del- ' 
la vendemmia fregargli il uoitadi ma 
\ fio, e di fichi fiefchL 
unofa fiume famofo della Gallia Belgica », 

• che efee dal monte Vogefo ne’cpnfinf 
dè’Lingoni, e Scorrendo fra gliEhuro- 
iai,i Menapij, eSicambri » finalmente 
accolto in fc fieflb vn ramo del Rena 
fi fonica nell’Oceano* 

Ri©fineci r>opoli ddl’Afia verfo Sèttetj- 
k trione Plinio gli chiama Muffmi» e 

no vfanze , e coflumi ftrauagantiflì- 
mi.. 

m ©filone è promontorio d’Etiopia con 
vn’Emporio del medefimo nome . 
ir© ho è vita Cétra dategli Arabi cosi api 
pettata daH’éfferui fiato veedb daRa» 
bila AntigonoRcdiMatedcnia ’ f per- 
che. Mothò: in lingua Arabica fign: fi- 
ca 
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ca luogo di morte. 

Malluca nume di Mauritania, che fepar* 
•• iMaflfefoli dalla Mauritania Cefari- 
enfere fù confine de Regni di Becco, e 
diGiugurta. 

jnumafte città di Caria, ì cui Abitami fi 
chiamano Mumaftiti . 

Itiunda Città della Spagna Betica , doue 
Celare fece fatto d’arme co’figli di 
Pompeo.Oggi Monda, 
imi midia chiamo/fi vnVleuato di Terra 
informa d 5 A reo , e di Cherfonefo , che 
vniua per lo fpnzio di cinque miglia il 
Pireo ad Arene inficine con altri due 
patti. 

munichia fà anche cognome di Diana , 
che veniua adorata appretto Pigella-* 
poco lontana da Efefo . 
munichiefichiamauano ancora alcune 
fette di Pallade da quefto porro d’A re > 
ne,ò come piace ad altri, da munichio 
Rè, dal quale furonointtituite. 

Marcia Dea della dapocagine, e degli 
» fciocchi,eintronati. 
marzia fu ancora spellata Venerecor- 
rctto il nome da mirtea fuo antico 
cognome tratto dal mirto alci con- 
facrato. Alcuni confondono quctta_j 
murzia con rnurcea o murcia Dea 
deglioziofiedappocchi, e non fanno 
gran fallo , altro non effendo Venry * 
che la Dea appunto degli huomim 
r ; vam 



64 ELVCIDARIO 

vani,efcioperati.- 

murois città maritima della Spagna Be- 
tica , dellaquale prende il nome la re- 
gione margarina . Oggi Muxacra. 
murela Citta dell* Vngherla fuperior^j." 
Oggi Murech . 

miu rano fu vn’anticho Rè de i La tini, da 
cui tutti gli altri Rè Latini furono det- 
ti murrani , come altrefii Rè Albani 
furono detti Siluii , , e gli Egizii Farao- 
ni^ Tolomei. 

murfa città della Ionia edificata da_à» 
AdrianoCefare. 

murgi città di Spagna; oggi murcia capo 
di Regno , e famofa per la finezza del- 
le fete, e da i vali di creta,che 11 lauora- 
no nel fuo territorio . 
mule fono none figliuole di Gioue, e di 
mnemofine, cioè della memoria, le 
quali fono prefidenri a’poeti e alla mu* 
fica e à tu tre le buone arti, perche nan- 
fa in greco lignifica Canto. I nomi del- 
le mufe fono quelli, Clio, Eurerpe, Ta- 
lia , melpomene, Terficore, Erato, Po- 
iinnia , Calliope , e Vrania . Di quelle 
vedi a’fuoi luoghi.Si dice^che hrbitano 
nel monte d’Elicona nella Beozia , on- 
de fono dette Eliconidi . Sono anche 
dette Pieridi , Callalidi , Ippocrcnidi , e 
tengono altri nomi ancora , che fi tro- 
♦ nano a* propri luoghi . 
ì«qfeo antichiffimo poeta greco a’ tempi 
di Orfeo figliuolo, di Appolline,ouero 

(eo- 



\ 



POETICO. 6i 
[come altri dicono) d’Eumolpo. E per- 
che variano le relazioni de gli (critrorf 
intorno alla Tua perfòna , ne conuierie 
affermale, che non vno, ma tre foffero 
i ninfei celebrati da gli antichi, tra’qua- 
li,à racconto di Suida , fù celebra tiffi- 
mo mufeo figlio d’Eumolpo Atenie- 
fe,che copofe in veifo Eroico gli amo- 
ri di Leandro, ed Ero. Il primo fiori 
; auanti la guerra Troiana, e fu vno de- 
gli Argonauti ; il fecondo à quel tem- 
po , cne regnaua in Roma anco mar- 
zio , del terzo non fi troua tempo p re-’ 
cifo della fua eri . 

Mufeo è vn luogo di macedonia inforno 
al monte Olimpo, consacrato alle miv 

mufa Antonio Medico l’ Augii fto cele-' 
brato da’ poeti, e dagli Storici di quei 
tempi per hauer datto , q ua fi ! a vi ta a 
quel Principe con la nouità de’ fuoì ri- 
medi . 

mulina città d’Italia nella Gallia Cifal- 
pina, già Colonia de’ Romani . Oggi 
modana. 

muzio nobile Romano degli antichi 
tempi: il quale tenendo il Rè Forfo- 
ra affediata Roma folo entrò nel cani, 
podel Rè per vcciderlo . Manonco- 
nofcendolo, eauendovecifo vn’alrro 
fuo Cortigiano veftito di porpora^, 
in fua vece , fu prefo : ed efsendo- 

glì comandato > chcdoucfse mani fé* 

- ltate 
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ftarei congiurati, tenne lungamente 
Jafua mano nel fuoco fenza parlare* 
moftrando di non potere efser vìnto 
da qualfiuoglia pena . Onde il Rè ma- 
rauiglìato della fua virtù liberatolo li- 
eenziollo. Allora Muzio in contrae a- 
biodi quefta grazia, difse al Rè che fi 
facefst buona guardia,perche trecento 
Romani sbrano congiurati per la me- 
defimaintraprefad’vcciderlo.Ondcil 
Rè fece .Pace co’Romani , c fu poi se- 
pre loro amico, Fù vn’altro Muzio fa- 
moso De nord: leggi. "" , 

N arda città di Scria vicina all’Eu. 

frate. Onde N ardano » 

Nabatn Città. . 

Nabatea , regione Orientale poft a frà P- 
Arabia e l’India, cosi detta da Nabat 
figliuolo d'ifmacle. Quindi Nabateo. 
E percbeil fuo firo tende verfo l’Orié. 
te quindi è , che Nabarei fi chiamino i 
popoli Orientali. 

Nabicè fiume di Spagna , altramente 
chiamato N^fio. 

NabrilTa jòNt brifsa Città della Spagna 
Betic?,oggi Vcnetia . 

Nacclla , e Nacola cit tà de Ha Frigia così 
detta dalla Ninfa.Nacole , oda Naco- 
lo figlio di Dafcolo . Quindi Nacoleo 
quell’abitante. . ' . y 
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Natene Ci ttà di Sicilia ; Onde Naconeo 

nacria, vedi Nucrin . 

nagi,e nagido Citrà tra la Cilicia eia 
Panfilia fabbricata da Naglde gouer- 
natore.QuindiNagideo. 

nagnia Cifra de*Vflumbri in Italia . 

naiadi fi chiamnuano leNTfede’fóti,ede* 
filimi E fi pronùzia quefia voce,ò per 
treNaiade,ò perquatro fillabe,Naia- 
de. naiadeèanche nome proprio di 
ninfa npprefso Virgilio,da Nao che 
fignificafcorrere. 

nairn Citrà di Galilea poco difiante da 
monte Tabor. 

naisè fiume,chefpiccatodaI mòte Tati, 
ro mette capo nel ponto Enfino. 

naisfu anche nome di meretricefamofa 
npprefso Stefano. 

nameti popoli della Gallia Celtica full* 
Oceano,altramenti cliiamati Nanne, 
ti Oggi di Bertagna 

nanneto Città principale de’Nanneti; 
oggi Bertoni, eia Città fi chiama^* 
Nantes. 

napee fono Ninfe delle felue , perche 
nape lignifica Selua . Si chiamano an- 
che Driadi. 

napei popoli pi Lesbo detti così daNa- 
pa .Quindi napeo fìi chiamato anche , 
Apoline. 

napata Città d’Etiopia^c Reggia antica- 
mente della Regina Candace. 

Napiti popoli di Sciria , cofi detti daN - 
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pi loro contrada jche anche n dice Na- 

N?r»e nare è fiume da’5abini,che nafee- 
*dalmomtFifcello,e fcomndoperla 

Città di narni mette nei Tenere . 

«are è parimente fiume dell Illino, che 
fpicato dal monte Adrio n^ttenell- 
Adriatìco poco lontanno da fcpidauroj 
, oggi Ragufi(altramente chiamato na 

naracufhima è là feconda bocca dell - 
Iftroappteffo Plinio . 

Barbali città maritarla di Spagna . 
iiarbijcittà dell’Il lirio . 

Barbo marzio Colonia de’Romam, e an- 
temurale dellltnperio contro 1 Barba, 
ri. Ora città foriitfìma oppoftada Fra* 

cefi alle frontiere degli Spagnuoli.Die 
de amicamente quella città di Nai bo- 
ne il nome a tuttala Galha natbon - 
fc, la quale fi chiama anche Bracata .e 
conteneua le Provincie* ogg 
chiamano Lmguadocca,Prouenza, 
Delfinato,Sauoia,e altre. . 

fiarcafo Città e contrada di Caria :On- 

^feNarcafeo. . , ,. T - 

Naricia » e naricio>e narice , Citta di Lo- 
cride in Grecia-, fu anche città di Ca- 
labria, altramente chia mata Locri. Al- 
cuni fcriuono naricia effer vn Itola 
del mare Ionio-, ma più veramente 
è chiamata neriro,come li dira pm ol- 
tre. Onde Vlifle è cognominato Neri. 

• * v, tio 
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* tlo non N.uicio . 
l^Jarmalia città di Piiìdia ; Ondenarma- 
leo . 

n arnia città d’Italia nell’Vmbria cofi 
chiamata dal fiume Nate, 
jiarona città di D.lmazia altramente 
narenta , città già grande/r potente in 
guifa , che per féttanta anni contrattò 
co’ Venezia ni il dominio del mare 
Adriatico.Fù cofi appellata dal fiume 
Narone^dal quale pur dianzi fauel- 
lammo; e fi chiama anche etto oggi 
— narenra. 

Narcifo figliuolo di Cififo filimele di Li. 
riope ninfa , il quale effendo giouene 
bellifiìmo , e cacciatore , fu amatoda 
molte ninfe, e particolarmente dalla 
ninfa Eco ; ma fprczz ndole tutte fu- 
pei bamen te innamorott della fua 
propria forma . Percioche auendo ve- 
duto la fua effigie in vn fonte, e cre- 
dendo efserui vna ninfa * ne potendo- 
lo nucre alle (ite voglie, per troppo de- 
fidcrio fi venne meno,efù cangiato 
in vn fiore rofso. Il fuo fepolcro fi ino* 
fìrnua nella Beozia , ed era da* vian- 
danti venerato in filenzio ; narcifo, 
o narciffoèanche nome di fiume , 
ed’vn L berrò di Claudio Cc('are_> 
che gouernaua l’Imperio a filo talen- 
to. ' 

Narfcte Eunuco, e Camariero di Giutti- 
fliano imperadotc: di condizione Li- 

~ bra 
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brarojma pofcia per le (vie eccellenti 
virrù fatto nobile Romano, e manda- 
to in Italia in luogo di Bcllifario. vinfe 
iGothi al fiume Anient,efece altre 
imprefe gloriofe.Fiì pio,e religiofo > 

molto di che fanno ancora fede fi 

due Cbiefe da lui fabbricate in Vene- 
zia.' /• 

Narttcula Ifoìa del mar Carpazio. PhV 
nio. 

Nafamoni popoli della Lidia fieri, e cru- 
deli lungo Je Secche di Barbano, *e che 
perciò viti ono delle fpogl iede’n a u fra- 
ga n ti . Onde e tabe à dir di loro Luca»' 
no, che fé ben lenza parti tengono à 
cagion de-’ naufragi commercio con_^ 
tutto il mondo (Quindi Nafamonio,c 
Nafnrroniaco. 

» a fica fù cognome d’vn certo Scipione 
nobile Romano , che vcciic Gracco 
huemo (ediziofo. 

Barione Dea prefidente al parto delle 
D enne; il cui Tempio , à raccomodi 
Cicerone, era nel Tintorio d’Ardca. 
nafio Città dellr Gallia Belgica, 
nafpo Città di Tracia . 
nafte fratello d’Anfimaco, che aueuaco 
c fio egu a le Imperio fourai Cari, c fu- 
rono ambedue à Troia in fauore di 
Prirmo, 

natifent firme di Venezia, 
pannila Cittàdi Gumanìa .Oggi»ftW. 
Nanni ra pane, e rtgion di Spagna Set- 

ten- 
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tentrionaIe,frà la G uafco n a ,l’ A rr ago- 
ri a . 

Naucrate,eNaucrazìa cirtà d’Egitto fab 
bricatada’Milefiuchc rencuano allora 
il dominio nel mare. N iucratiti s’ap- 
pellauano i tuoi Abitanti . 
naulio cirtà di Liguria femofa! già per le 
TorrijC perii porto.OggiNoli . 
naidoco città dc’Locri.E parimente Cit. 
ràdi Tracia poco laruana dal monte 
Emo . E nauloco fù parimente appel ; 
lata la città di Smirna nell’Afa, 
naubato città d’Erolia poco funge da’- 
Locri cosi detta del l’Arlt naie degli 
traci idi. Oggi Lepanto « 
nuptiiia Citra del Teritcrio d’Argo co- 
sì chiamata dall’approdar delle naui > 
oggi Napoli Romania, 
tiauplio padre di Palamede ^ il quale per 
vendicare lamorre del figlio vcciifo. 
tradimento da Vliflc,con mo Arare q.{ 
l’armara Greca nel fuoritorno d a > 
T roia del fuoco fui monte Càfareoca* 
gionò jdte vna gran parrcne andaffe 
difTìpata.Mi pofeia imclo,ehe Vliflce 
Deomede,ne foflero vfcùi a filiiamen. 
to, precipitò fe mèdefimo difperatà* 
mente nel m-re . 

nauponto città dell’Iftria . colonia dd- 
Taurifci fui fiume Corcora^ 
Nauporto fiume parimente deU’Iftr/a* 
chcfccrrc fra Emonia ? e i ? Alpi :Còsi 
detto d^lia naue Argo > che gl Argo-i 

natiti 
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nauti con le fpalfc fin là portata , pofe- 
ro in quefto fiume. 

Naufica figliad’AlcinooRède’Feaci, e 
d’AretajChe trottato Vlifse naufrago, 
e ignudo full’Ifola , il prouide di vefti- 
memi,e lo condufle nella corte del pa- 
' dre . 

Naufitoo figlio di Nettuno, e di Peribea 
figlia d’Eurimedonte, fu Rè de’Feanci 
anche effpe padre d’Alcinoo . 

Natii© Accio Augure famofoà tempo di 
Tarquinio PriTcodicui fi noleggia Li- 
uio ncll’Iftoria , che tagliafsecoh vo.,» 

; rafoio vnacore. 

Nafsolfola dell’ Arcipelago vnadell^j 
Città produci tr ice d’ottimo vino . Fù 
detta prima Strongile , pofciaDia, e 
Analmente da Naffo Capitano de* Ca- 
riche i’occu pò venne appellar© Nafsp 
Oggi Ni fri a . 

NdFo Città di Tracia patria delRèCo- 
ftantino,da aii fu parimente edificata. 
Rindi Nafatano, e Nefitano . 

Ncuia nome dì Donna fa mola così 
appellata da’ Nei, che teneua fu la fac- 
cia. 

Neuio poeta antichififìmo , di cui fi vede 
vn’epiraffio apprefso Aulo Geli io pie- 
nodi Campagna arroganza . Scrifse 
varie comedi^ , e la prim a guerra Car- 
tr giurie , nella quale milifoanche effo 
àgli dipendi Romani . 

Na tifimene fu vn huómo Ateniefe, la-* 

* cui 
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jCUi* moglie auendo tremato i propri fi- 
gli mercolati fra di loro, per l’atroce in- 
dignila del farro ne di perdere la voce. 

Nea , oggi nia ,Ifola deir Arcipelago ap- 
preso Lenno, doue morì F i lotene s 
morficatoda vriìdro, fervente aquati. 
ccu 

jieera ninfa, che partorì al Sole due figlie 
Eetufa, e Lampeziadaqualemoftrò ad 
Ylifle che p a/fa uà per la Sicilia i buoi 
dei padre, che inficine con la forella el- 
la pafceua. 

tieero è vn fiume negli virimi confini d’- 
Italia poco diflanre dal promontorio 
Eacinio,e della Città di Crotone. 

necdfitànomediDea fra gli antichi /li- 
mata madre delle Parche. 

scalee nome di pittore famofo , di cui fu- 
ronocelebrati , vna Venere , la batta- 
glia naualp degliEgizij , e Pcrfianij e 
vn'afinello che beueua fui lido con un 
Cocodrillo,chelo infidiaua. 

Oleandro città di Troiade,che fu poi ch/a- 
maraPapenne. Altri la chiamanonc- 
andria . 

tieapoli Città celeberrima dell’Italia > 
nella Capagna felice, fabricata da’C.al- 
cidefijbquaieeirendo fiata minata da* 
Curnaniyfù per vn’oracojo d*Apollin$ 
più magnificamente rifiorata. Chia- 
ma fi ancora Partenppp dal nórnèdV- 
ji a Sirena ini infcpclt? . Oggi fi chia- 
ma Naprlhed è capo del Regno, che la 

y J>arte II P ' lei 
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lei prende il nome di Napoletano, e sc- 
appella .ia già di Sicilia di qnà dal Fa- 
ro , Ncapoli fù ancora città dell’Àfri- 
ca , V n’altra ne fu nell a caria al Seno 
Iano.Neapoli fu al trefi nominata hL* 
maga Lepti di Tolomeo città vicina»* 
alla picciola Sirre, che oggi volgar- 
mente fi chiama Tripoli di Barba- 
ria . 

Nearco fù gioitine di marauigliofa bel-- 

•* lezzaapprefso Orazio. 

nebi fiumi della. Spagna Tarraconenfe; 

altramente chiamato Beni. • ^ 

nebrocle cognome di Bacco; c monte di 
Sicilia, cheprefe quello nome dalla 
quantità delle Damme . 
nebro luiomo chianffimo neU’IfoIa di 
eoo, della famiglia degli Afclepiadi, al • 
mente chiamati Nebredi , tra’quali fu, 
anche Ippocrare . 

neccpfo medico valorofiffimo, che meri, 
tò peii’eccellenza dell’arte frittolo di 
diuino. 

necropoli cartello d'Egitto lontano da 
Aleffandria trenta ftadii , doue Cleo- 
patra poftefi le vipere alle mamellc fé 
freisa vccife per non efsere menata nel 
trionfo d’Augufro. 

nccrocotinthi j , che vuol dire morti di 
corinto, chiamauano quei vafi,chc di» 
frrutta quella città, veniuano tratti 
finora delle fepolture per l’eccellenza 
loro oltremodo ftimati dall’antichità. 

Ne- 
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Necuia città de gli Vinbri ,* OndeNecu- 
iatc . 

nede città d’ Arcadia còsi chiamata dalla 
Ninfa nede. 

nedone città e luogo di Facon ia, donde 
mineruafu appellata Nedufia. 
nelco 'figliolo di Nettuno e padre di ncfto 
re;il quale Ndeo fabbricò., la città di 
Pilo in Laconia , e generò dodcci figli- 
uoli , i quali tutti da Neftore in fuori 
Ercole vccife e diftrufse la città . 
nemen regione d’Arcadia frà cleònc^ > 
e clitorio, nella, quale era la Sclue, do- 
ue in memoria d’Èrcole , che vi vccife 
vn Leone fi celebrauanoi giuochifa- 
cri che perciò fi chiamarono Nc- 
mei. 

nemefi Dea dello fdegno che fa vendet- 
ta di coloro , che infuperbifeono nelle 
profperità chfamc/Tì anche Ranmfia * 
perche nella città di Ramnaute nell’A 
fia ella ebbe vn Tempio con un firmi, 
lecro fatto da Fidia. Vogliono àncora » 
die fofse Dea rimuneratrice deVne- 
fidj,e vnene chiamata ancora col no- 
me di Fortuna, a cui dedicò primiero 
Adrafto Rè un Tempio . Da che prefe 
il nome ancora d’Adràftià . I Romani 
parimente dedicarono a quèftà Dea 
. vari Templi. ' ■ ’ 

ìiemerobriga cittadella Spagna Tnracò- 
nenfe. 

nenie ti popoli di Germania lungo quel 

D a trat- 
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tratto delle GaIlie,doueora c Spira fra 
Argentina, e Magonza. 

Nettunia è fonte del Territorio Reatino 
dalla cui varia crefenza s’argomenta- 
ua la quali rà delle Ricolte . 

oefalle erano certi /acritici de*Greci così 
chiamati perche fi celebrauano fenza 
vino. 

nefafii erano giorni apprefso i Romani , 
ne quali non fi potata render ragio- 
ne* 

negro è fiume grandiffimo* dell’Affrica., 
ii qua le /correndo perfiiuerfe parti , ha 
tanti nomijquamo fecole Prouincie , 
che bagna , crefce, e /cerna alla_* 
guifa dd nilo , e có’medefimi effet* 
ti. Produce ancora i medefimì anima- 
li; onde è fiata opinione d’alcuni cof* 
•mografhche egli fin vn ramo dei nilo, 
che fe hene abbia la Tua fonte lontana 
.dal nilo , dicono, che nondimeno fia 
Xamo di luì, che /correndo Ifigo tratto 
fotterra e/ce nuoua mente dfci deferto 
di Sen , ò d i Seu , doue forma an lago 
. immenfo , 

nembrot gigam te ci primo Rè , che rac- 
cogliefse inficmc i popoli per fabbricar 
.città-li vogl ono ch’ei folsc ft'nuentor 
della Terre* ehe dalla confufion delle 
lingue# appellaraBahelle*- - 

juecobole figliuola di Zicamhe, laquale 
promtfsa ad Archfloco poeta , e poi 
negata j>er moglie, /degnato perciò Ar I 

* chi 
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chJIoco perftgimÒco’fuoi uerfi sì fie- 
ramente Licambe che Io indulse ad 
appicarfiperdiTpera2one. 

rleocefareacittà- dì cappadocia bagnata 
dal fiume Lieo . 

neocle Filofofo Atenfcfe fratei d’Epicu- 

rov 

- neoduno citta della Gallia Lugdunenfe . 

ncone città di Focide, onde ncomio» c 
neoneo. 

neotrolemo figliuolo d’Achille, e di Dei- 
damia, peraltro nome detto Pirro * 
~~ neottolcmo s’interpreta nuouo falda- 
to, 

neori città celebre della Spagna al fiume 
Armaftide. 

neotichiti popolo deirEòlide 5 la cui città 
chiamaualì con nome greco nuoua 
murale noi diremmo città nuoua .. ; 

neoeta città di Tofcana Oggi nepi nel 1 
patrimonio.. 

ncfele moglie d’Atanaante, e madre di 
Frifsoj ed’Elle ; onde Elle fu da Ouidio 
chiamata nefeleia.. 

ncttuno figliuolo di Saturno e d’Obe 
tenuto per Dio del mare; perciocnc 
Saturno ebbe tre figliuoli ; Gioue, net- 
tano ,e Plutone , Tquali diuilero le re- 
gioni in quefto modo , che Gioue a- 
uefsei ! luogh’i fiiperiori, Plutonegl’iti- 
feriori, nettano i marmi » onero le Ito- 
le . Onde finfero i Poeti G ioue efserc 
DiQde’fuperijPlutonedegrlferije net- 

D 3. tu- 
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tuno delle acque. Egli ebbe Nettunio 
fecondo ld fauole per moglie An fi tri- 
te , della quale gli nacquero diuerfe fi 

Ninfe marine .Porta il rridétein luogo 
di Scettro.F bricò infirme con Apolli- 
ne le mura di Troia . V airone dicevi 
cht Nettuno fu così detto perche il 
mai e intelo per efso coperta la terra a 
guifa di nnuola. Da Nettuno faflfì net. 
tumo,enettunino. . . . 

NettunaliasVippellananAi fagli fici fatti 
ad onor di Ncttuno 3 e Saiatta da S ale > 
che vuol dire il mare ^ 
ncqui no città dcìI’Vmbria è la ftefsa>chc 
narmico.‘ì detta palla ncqu zia degli 
Abitanti . Quindi nequinati fi diceua^ 
no i ncrmenfi . 

nerabo città di Sirìa 5 onde ncrabio. 
ncreidi ninfe del mare figliole di nereo»e 
d;Poride,con fembiante umano. I cui 
nomi fi trouano per la maggiot parte 
a propriluogbi . 
nerefso citi a dell’Ifola Zìa. 
ncreo Dio del mare figliuolo dell’Ocea- 
no^ di Teti,che da Doride fua forella, 
e moglie traisi* la maggior parte delle 
ninfe, mar ine. Fu (limato Dio antichif. 
fimo 5 e fi prende per lo mare flei. 
fo. - ki 
neriene moglie di mnrtc fecondo i poe- 
ti . E uocabolo Sabino , chefignifica 
ujrtù e fortezza } onde uien^ riccnuto 
perla forza,poteftà,e maefiàdi marre 

Ne. 
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Neride città del Pelopponnefo nel terri- 
torio melseniaco . 

ncrito monte deli’Ifola Itaca* e fi pren- 
de per rifola ftcfsa Neritos «Jytra fas- 
/j/difse Virgilio . Eanchentriro una 
penifola dell* Acarnania altramen- 
te appellata Lcucata . Fù gì a fcpa- 
rata dagli Abitanti dal contindn- 
' *te ,* ma mutamente ricongiunta--# 
dal mare con la fpefsczza della Sab- 
■> bt a • 

nereo promontorio della Spagna Tai ra. 

coneferoggi vuolgarmre Finiitcrra . 
nero parola Sabina , che lignifica nirtu e 
fortezza diede il cognome alla fami- 
glia de’claudiijchedopo un lungo cor- 
to di dign'tà ciuilùe militari giunfe all*, 
imperio Romano congiunta alla cafa 
dc’Qiulì j per l’adozione^che di Tiberio 
nerone fece Angli fio Cefare . 
nerua imperadore terzodecimo de’Ro-' 
mani; ilquale non auendo figli propri] 
addottoli! Traiana 
neruii popoli della Gal lia Belgica alfiume 
Scalde, fordflìmi foura tutti i Galli Bel- 
gi.OggiTornacenfi delia città di Tor*. 
nay . ‘ 

netulani popoli del Lazio preffo a Ró- 
ma . 

ncru la citta di Lucaniaronde Neruloneiii 
nefa rcgioneMontuofaprefso al monte 

Etna « bl t 
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Nefea Ninfa marina figlia di Nereo, e 
di Doride,così detta dal nuoto. 

nefei popoli dell’India confinanti all’Oc- 
ceano. 

nefione Itala nel Eido Compano tra Pò- 
filippo , ePozzuolo^altramentedecta 
nefida,c nifita ^ 

ncfpeto cittàd’Italiajonde nefpefino . 

neflo,e neffoneCittà-di Teflaglia : Onde 
neftonite . 

ncfso Centauro figlio d’I filone, e della—» 
nuuola; il quale nel voler rapire Deia- 
nira,fù vccifo da Ercole di filetta. 

neftore figlio di ne-leo e di Cloride . Rè di 
Pilo, che pafisò con cinquanta naui a 
T roia in compagnia de’Greci, eflendo 
già vecchio più di ducento anni. Perche 
allora viuea la terza età degli huomi. 
ni , ed era facondo , e di dolce fauella . 
Guerreggiò anche nella fina giouentù- 
viuendo il padre con molta gir. : '.^eb- 
be in moglie Euridice figlia di Ciimc- 
ne,da cuftrafle fette figli mafehi, e una. 
femmina . 

nefto fiume di Tracia, che fpjccatodai 
monteEmo bagna la Città d’Abdc- 
ra. 

ucuride noia della Pfopontide in faccia di 
Cizico ^altramente chiamata Elafon- 
nefo,cPfoconnefo. 

neuri popolo della Scitia Europea al fiu- 
me Boriile ne. 

nibi Città d’Eg\cto;ondc nibite. 



Nice-- 



poetico: $ì' 

Nicearco pittore egregio,dicuifi celebra; 
vna Venere fra gli Amoriti,e vn Erco- 
le in atto di pentimento doppo la paz- 
zia,chc ràfflifse.. 

meandro Colofonio>G rammarico poeta, . 
e medico celebrati filmo a’tempi det- 
talo Ré dell’ Afta 9 Cicerone , e Sui~- 
da. 

nicarco Fi lofofò di Corinto fotto Péri- 
andrò Plutarco nel Cornino, 
ideatore , . ò rricarone fu cognome di Sé- 
leuco po rem i fTì ma Rèdcl l’ A fi a fem— 
* pre vincitore* 

nìcafia Ifoletra apprefso nafso, i cui abì- - 
tanti fi chiamano nicafi j » 
nicatore città diSoria fabneata da Salar. . 
co nicatore. ENicatoriti i Tuoi abitan * 
ti. / 

iacea Città di Bitinte fàmofiffimo fino • 
dagli antichi tempi , e ne’più moderni 
prìncipiodella grandezza de’T tirchi , t 
aitandola riceuuta in dono Solimano 1 
da Balchefot Sòldano potenti filmo 
della Perfr a allora che pienod’anni , è 
di virtorietornoflrnel proprio Régno » 
Altre Città di quello nome fr 'trottano » 
in varie parti.In PYoucnza.Oggi Niz- 
za . Ih Mónferrato . -Oggi nizza della 
paglia Jn grecia apprefso! Lbcri Epic- 
deinidi.In Beozia apprefso i Eémn. In > 
Vraccià, Nell’illirio .Ncll’ifoladxCor-- 



fica, c neirihd ia : , . . > 4 

fùcefòtio città fabbricata da Ale^^ - 
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Magno nella Mefopo tamia poco [un- 
ge dall’Eufrate. 

N icctc da Smirna So fi fi a fauorito d - 
Adriano Imperadore, e però da lui 
collocato nel Mufeo d’Aleflandria-*» > 
Coftui ebbe vn ingegno sì vario , che 
trattò le caufe con maniere de tratti 
fofiftici , e crebbe forza alla filofofia-* 
con l’eloquenza ,c l’acutezza delle 3 
concioni forenfi » 

Nicia medico di Pirro > che vifitando Fa- 
fericio gli s’efibì d’vccider Pirro di ve- 
leno , ma egli abbòrendo così far ta_** 
federiti auuifollo di guardarfi da 
lui. \ 

nicia fu ancora vn nobile Atenìcfe para- 
gonato da Plutarco à Marco Crattò 
perche fece quali vn mede fimo fine 
coni’effo : Craflò traParti , e Nicia frà- 

Sicilianir 

micia fù aftrefi vn dipintore Ateniefe , il- 
quale ftì cosiintento alluperebbe fo- 
nente feordoffì di mangiare, 
nicrocreonte Tiranno di Cipro, che fece 
morire AnafFarco trafitto d’ehiodi , e 
, póllo in vn montalo . 
nieo fu vno de’nobili Taranto che coni- 
giura tono contro Annibaie; eprefer 
con Filemone fu da etto condotto .• 
nicoiò Damafccno familiare d’Erodc^j' 
Tetrarca de’Giudei,e d’Augufto Cefa- 
re fcrifle ottanta libri d’Ittorie vniuer- 
, frfiV 

* 

\ 



Bigttize 



POETICO. 

Nicomaco medico nobile» e padre d’i\ ri- 
fiorile . Anche vn 'altro Nicomaco fi- 
glio d'Ariftotele. 

inieomede Rè di Bitinia amicodei popoFo 
' Romano»difcefe à tanta viltà di tratta- 
mento che rafoil capo prefe il cappef- 
'• lo, e chiamofli Liberto del popolo Ro- 
vinano. Fu ancora infamato per l’ami- 
dtia di Celare. 

rtico medi a Città di Bitinia cosi appel- 
lata da Nicomedefno fondatore, E ce- 
lebre per la morte diCofìantino Ma- 
' gno- • a- ■ 

niconia atta di Ponto alle bocche del fini 
me Irò.,* I cui abitanti fi chiamano ni- 
coniati. 

nicofane pittore illuffre»appreflò Plinio e 
quali incomparabile .. 
aicoftrate Regina d’Arcadia, e madre d - 
Euandro» cheperefferc indouir.a fu. 
appellata Carmenta 1 .. 
nieofìrato Macedone Oratore eccellente 
fecondo fràidieci.Fù vn’àltro nicpfira, 

• • to poeta comico. E vn’àltro Citarifia ,, 
che contendendo con Laodoco diffe 
che Laodoco era picciolo in vn’apte 
grande, e fe grande ih vn’àrre picciola: 
ed ’c fiere meglio con la eafa diricchèz- 
zeima accrescere l ’arte eoa lo fìudio*e. 
con la diligenza .. -, i 

uigido Figliolo filo(pfb Pitagorica fiori' 
in Roma a’tempi di, Gelare di Cicero- 
ne^e di Varrone.Égli fcriffe molto ma^-. 

n 6 fife- 

* 

y 
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mente per ingiuria de’ tempi è* pcrue- 
nqto a noftra notizia . 

Nilidprò nilio è-vn lago della mauritania 
interiore , poco dittante dell’Oceano j 
che gli antichi credeuano effer facto 
dall’acquedel Nilo' (lagnanti in quei 
contorni. Plinio. 

nilo fiume d’Egitto così detto dal Rè 
Nileo,ò puredail’apportarecon le fue 
acque il nuoào fango alle campagne . 
Egli è vno de’maggiori fiumi del mo- 
do , e fu anticamente chiamato melo , 
altri l’appellano Geonc Corre in ma- 
re con lette bocche. Che fi chiamano 
Canopica,Bolbitica, Sebennitica, Par- - 
nitica,medefica,Tanitica,e Pelufiaca. 
nafee nella mauritania inferiore, non 

. • guari lontano dall’Oceano , dotte (la- 
gnano Tacque d’vn lago chiamato ni- 
lidc. Quindi fi nafeonde fonerà per 
alquante giornatedi cantinole di nuo*. 
uo fcatuh'jfce in vn’altro lago della 
Mauritania Cefarienfe. E pure nuoua. 
méte raccolto dalle arene deferte feor- 
re per lo fpazio di zo. giornate a’vidni 
Etiopi , e di nuouo ancora efee da vna 
fóto appellato Oegro.Quindi fepara P 
Affrica dell’Etiopia , e feorrendo per lo 
fenodeH’Etiopia (letta forma diuerfe 
Ifole , delle qnali tutte le più grande, c 
più famofadi quella di Meioe.GliEtio 
pi fi chiamano Aftapo , che vuol dire 
acqua nafcfte da tenebre, Itonio à m&r 

rocc * 
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reo fa due braccia) il deliro appellato’ 
Aftufape,e*l finiftro Altabore, nè pii-- 
ma, chenuonamentes’vnifcaacqut- 
_ fta il nome di Nilo . Finalmente (come 
abbiam detto; fi (carica in mare coir » 
fette bocche, con vnaddfe qualche 
è la Pelufiaca le para l’Egitto dall*-- 
Afia ; con l’altra , che è la Cono pica 
dall’Africa . Per la qual cagione alcu- 
ni hanno meflò . Eggitto nel animerò 
• dell’Ifole dittidcndoii in maniera il Ni- 
lo, che viene Sformare vb rtiagelo,thc 
alcuni aflòmigliano al a Greco , che 
però chiamafi il Delta. Intorno al fol-- 
ftizo efiiuale crefce oltremodo il Nilo 
e allargandoli per- tutto l’Editto bagna 
.. e fccoda quelle terre innatidite daino* 
vedere mai pioggia . Varie regioni 
seducono gli (frittoli di quella crèfcen- 
za, che la breuità,che qui pi'ofcfijamo' 
non ci permette d’annóuerare ; Ma da 
quahìq ue cagione proceda , certo è che ' 
l’eflettoné riefcenecefsario, no che Sa- 
lutare all’Égitto . Da Nilo fallì Paggi - 
unto Nilotico, e Niliaco . 

Nimbo è vn’Ifolà poco lontana. da Giaro* 
appellata da Callimaco Agatufa . 
ninea Città d’Enotria meditterraiieaì-»** 1 
Onde nineo , ò nineco . 
ninfe Deità degli antichi dhnfe in liapee* 
Orcadi , Driadi , c Amadriadi . Delle ' 
quali veggafi -appropri luoghi . Alcuni 
còfondano le ninfe cole Mule, e però i i 

Pto? r, ‘ 

4 
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_ poèti inuocano quelle e quelle egual- - 
mente* ' , 

Nmme Città degli Affiti al fiume Tigri» 
co6Ì chiamata da nino figlio di Belo 
fuo fondatore , e n intuiti fi chiamaro- 
no i Tuoi Abitanti* 

ninoe Città della Caria altrament e , 3 

• chiamata niniue. a 

nicopcli Città d’Epiro cosi detta da 
Augufto dopo la vittoria ottenuta có- 
rro Marcantonio e Cleopatra. Oggi fi 
dice la Preu e fa Nicopoll fu anche * 
città di Bitinia cosi appellata' per 
vittoria d*Aiefsandro ? e vn’altra Nico, 
poli i) fiori nell'Egitto* 

nino figliolo di Belo Secondo^anzi prima 
Rèdell’Aflina,. perche Beloebbefo- 
lamente Babilonia , ma Nino domi- 
nò tutta L’Affiria foggiogata con L*àr- 
mi* 1 

niobe figliola di Tàntafo>e moglie d’An- 
fione Rèdi Tebe,la quale auedo fette 
figliuole » e altretante figlie di (ingoiar 

• bellezza, infupeibì 9 e fi. ratine da piti- 
che Latona madre d’ Appelline , e di 
Diana . Il perche Appoil ine vccife di- 
fetta rutti i fùoi figli» e figlie., onde 
niobe per troppo di lor pdiuenuta im- 
mobile fidiee , che fi cangiafse in pie- 
na Vn’al tra niobe ci fu figlia diFòlo- 
neo , ; dalla quale GiouetbbeOfiri ,ab 
trr mente chiamato Serapide. 

nife te nome di fiume > e di monte nell’- 

Ar- 
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, Atmemcnìa, che, e parte del monte 
Tauro;così detto dalle ncui . 

Nife vna delle compagne di Diana cosi 
chiamata dal candor delle ncui « 
effa, 

nifeo nome proprio d’huomo vccjTo da’ 
caualli apprefso Virgilio . 

nfpfa città di Tracia^ onde Nipfei gli abi- 
tatori. ^ 

nirco figlio di narope , e d’Agal ; a,e Re- 
di naflo belliffimo fopra tutti i Greci 
che pattarono à Troia , come Terfite 
fù il piti deforme d’bgni altro. 

ni fa città di Sicilia . Emonie ancora di 
fanciulla appretti Virgilio nella Far- 
inacei! tria . 

nifafò anche città d’Egitro* propinqua 
aH’Arabia,doue Bacco fò alìeuato.Vn* 
altra nife fò fabbricata dal medefimo 
Bacco nell’India. E anche vna contra- 
da nel monte Elicona . Quindi Bacco 
s’appella ni'feu. 

nifea città del Seno megarico , dou’era 
l’Arfenale de’megarefi ; nifea' era an- 
che regione di Particne , d i cui era ca- 
po Aicttmdropcli città fabbricata da 
Aleflandro : doue nafceuauo caualli 
egregi] appellati nifei 

nifibi citta d’Arbelitide' regione confi- 
nante alla Soria, nella eguale Aleffan- 
dro fuperò Da rioni, fibi fu poi aggra- 
dita da Antiochoje chiamata dal tuo* 
«oiueAntiochia , 

J , 
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Nifa Città della Beozia apprettò Omefo 1 
n ifo Rè di megara ., ilquale aueua viù» 
capello rolso di cui èra flato per difpo- 
fizione fatale determinato) che venen- 
do egli prillato d’efio capello, perdette 
il Regno. Efìendó dunque amato Mi- 
noe Rè che allora teneua attediato ni- 
fe, da Scilla fua figliuola, efTa per conci- 
liarfi l’amore di Minoe tagliò il capel- 
lo fataledel padre . Dopoché nifofù. 
trasformato nell’vccello Smeriglio , 
vna fpecié d’Aquila , e Stilila in Lodo- 
la, onde fi dice che perciò lo Smeriglio 
pefeguiti la Lodola .Virgilio nella Ge* 
©rgica, e Gnidio nelle trasformazioni. . 
nifo vn’altro fu Troiano figliuolo d’Irta- 
co , e grande amico e’Eurialó , i quali 
vennero con Enea in Italia. Epafsan. 
do quelli per lo campo de’ nemici , che 
dormiuano, e auendo vecifo molti di 
loro , .finalmente prefo Eurialo dalla 
canal leria , e vccifo nifo, bfcnchc fugir 
potefse; non per tanto volle più. toftcr 
morir con Paini co , auendo però pri- 
lla vccifo l'omicida di lui * Virgilio nel i 
nonodàll’Eneida. . 

iwfiro picciola Ifolctta vicina à Coo , dal- - 
la quale fa noleggiano i poeti , che fof- 
fc già parte di Coo x ma ne fofsefepa- - 
rara dallo feetrro di nertuno. 
imreide-, cioè Antiòpe figlia di Nitteo.. 
nittelcOjCi'oè B? eco, che s’interpreta not- 
turno; perche di notte , fi. facenano i i 

fiioi . 



. POETICO'. $0 

ftioi fagreficii , chiamati perciò nitelii. 
fittimene vna fanciulla , che fi giacque- 
col padre , e ne fti perciò trasformata 
in Ciuettà , che va folamcnte fuoiaz- 
zando fra le tenebre . 
jEìirteo figliuolo di nettunio , e di Celene 
figlia d’Àtlaiìte,il quale ebbe d’Amak. 
tea ninfa Cretenfe Antiope e nitti- 
rnene;laqual Dittimene innamorata» 
fi del padri: , con l’opera delfa fua nu- 
drice fi giacque feco.Ma nitreo ac- 
cortofi dell’errore , voleua vccidere 
la figlia , la quale fuggendo fu pet 
compaffione di nunerua cangia r a 
'invccello del fuo medefimo nome,- 
che noi chiamiamo nottola e Ci- 
uetta, 

ultronee, ò nitoefe , Regina de gli AC- 
fin rnagnanimq>e prudente, della qua.- 
le vogliono, che fofic inuenzione,e 
opera ilpontedi Seicento partì finirai* 
Eufrate, e*l lago, dòue erano derma tc 
l’acquedel medefimo fiume, 
ninfa Ifola vicina al mare Adriatico, do-- 
uc dicono jcheabitafle G difpo ólpite' 
d’Vlifse.Cjtiindi ninfeo, 
ninfeo Città nella Tauricà poco lontano 
dal Bosforo Cimmerio , vicino a : 
Caffn;coo vn ficuriffimo pòrto . 
ninfeo è ancora vn luogo di Macedonia 
verfoil mare Adriatico. pòco diftan- 
teda’confini degli Apolloniati dottò 
fi trotta pietra , che getta fiamme 
- ' (btto^ 
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folto la quale è vn fonte d’acqua tcpi- 
v da, e hitutninofa . 

Nifco è pure vn fiume d’Italia pfrcfso a 5 
Vclitri , che non lentano da’Circei 
mette in mare. 

ninfa è vn luogo d'Arcadià,i cui abitan- 
ti fi chiamano ninfafii . / 

nintodoro medico famofo apprefso Pli- 
nio 

noa Città d’Egittó nella prouincia di 
Siene .. 

noasfiumedi Tracia,chc nafccndodal 
monte Emo inette capo neiriftro* 
noe città di Siciliaronde noeno * 
nitra Ifula del nilo, doue fono huottù. 
ni nemici del cocodrillo,e febenedì 
pieciola fi a tura pure ardi feono d’af- 
ffontarÌo,e nuotano nel fi urne, e caual 
canoil medefimo Cocodrillò,e quan- 
do egli fi rouefeia per morder lùgli cac 
ciano attrauerfo vna mazza in bócca, 
e tenendola a guifa di briglia il traggo- 
no con effo in terra . Dicono ancora, 
che con la fola voce fpauentano i Co- 
codrilhVe gfisforzano à vomitare i cor 
pi per fcpellirli.ln quefta folalfola adii 
quenon nuotano i Cocodrilli,anzi al 
folo odore di quegli huominifl met- 
tono in firga.Plinio .. 

N odino era vn Die degli antichi credu- 
to prefideilte a'nodi delle fpicche del 
grano, come Proferpinaal ferperee 
crefceredelle biade, e voi utina alle(j> 

> - ' - glie 
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' glie, e r/copcne de grani , con altre j 
si fatte fauole riferite di mente di Var 
rone de Sant’Agoftino nella Città 
diDio. 

Noia città di campagna felice ,prima_rf 
chiamata Sedicina,e che fu cancellata 
daYuoi Poemi da Virgilio per auergli 
nega to certa acq uà . 
nomadi popoli dell’Affrica fra la regio- 
ne Zengitana c la mauritnnia,cbc poi 
con lieue mutazione furono appellati 
numidi. Di co fioro Scriue Snlluftio, 
che traeflero origine dalla Pcrfia,e ac. 
compagnrffero Ercole fino in fpa- 
gna:il quale morto, trapaff.ffero in Af 
f rica . E furono chiamati nomadi dal 
pafeere degli armenti,e delle greggi À 
cheattendeuano. 

nomadi fono ancora popoli della Scitia 
foura 1 a meotide frà gli A ga tir fi, e i Ba 
filidi.Ogg: Tartari tutti . 
ìomei popoli anch’eflì della Scitia ,* ò 
più toftoi medefimi Sciti prima ap- 
pellati nomei. 

omba .Città di Giudea ; onde nora» 
beo. 

lomento Città de’Sabini , doue nafceua 
buon vino . Quindi prefeil nomebL** 
via nomentana , che conduce ita da 
Roma a nomento. Oggi fi chiama 
Lamentarla , ed è pofleduta dagli Or* 
fini. , * 

Jomio fù appellatoApoIIo quafi Pafio- 
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ic :0 perche efigliato dal Ciclo, fecon- 
do le. fpuole,pafcdse gli armenti d’- 
Admerojo perche veramente il Sole 
palca,e nudrifca,e tutte lecofé inferio. 
ri con la forza del Tuo calore . 

Nona vna delle Parche appreffo i Latini 
che fé chiamauano nona , Decima , e 
Molta Vedi Morrà, e Parche . 
nenacride è monte, ò regione montnofa 
d’ Arcadia con vn Cartello del medefi- 
ino nomc.Quinafcc da’faflS vn’acqua 
fredifllma , che non fi può confcruare 
in vafo alcuno d’oro, cFargento,di.bró 
zo,òdi ferro , e fidamente fi conferua 
nell’ vngfiia del mulo, 
nonacrinafù chiamata Atlànta,quafi fi- 
glia di nocride, onero Arcade . 
nouimna Città di Sicilia ; Ondenonini- 
neo. 

norba Cefarea Città di Lufitania . Oggi 
Alcantara. 

norico, regione della Germania alta , 
che dall’Occidente ha il fiume Ero, dal 
Settentrione il Danubio , dall’Oriente 
il monte Cecio,e da mezo dì il monte 
Curuanca. Secondo la qual dtferizio* 
ne atichaclla viene ad occupare tutto 
quel trattodi paefe,che (tende fi fra 1 - 
Vngheria l’Ifìria , Venezia , e la Sue- 
uia, eM Danubio •, doue fono le Pro- 
tiincie diBàuiera,e Auftria fuperiori, 
Salzburgo , Sriria , Carintia cTirolo. 
Alcuni peròreftringopo quefto nome 
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tdlatfòlaProuinciadi Bauicra. 

N'ormania, e Normandia Prouincia no- 
bile , e grande della Francia , che s’ap- 
pel laua Ncuftria , e fu cosi detta da*- 
rvlormatni popoli della Cimbrice* 
Chertbncfo: ocome altri vogliono 
della Noruegia,che l’occuparono.Per- 
che Nortmam vxi ol dire huomo Set- 
tenrrionale. 

noruegi a paefe , e regno Settentrionale, 
e parte dell’Antica Scandinava , oggi 
fottopofta al Rè di Dan imarca, a lq na- 
ie penienne già per dote di Margheri- 
ta Regina di Noruegin.E regno gran- 
fierà ponero, non rraendc&He^nafi 
altro che Itgna,e pcfce. 
nofcopio Città della Licia„ 
hofota I/o! a del mar Rollo : i cui abitanti 
s’appellano Noloreni . 
notio Città di Ionia poco lontana de* 
Colofone . E anche Città dell’Ifdia di 
Calidno appretto Pi in io . 
notio mare, dvmano i Greci quelle* 
parte del mare Mediterraneo, che s’al- 
larga rrà 1 mareiLiguftico,è*l SicuIo,e 
noi dalla Tofcana appell ramo T ofeo. 
noua mirra , e Albo caftro Città delle* 
Sarrmz'a d’Europa: oggi vulearmen- 
icVuifferribnrgo, , * - 

nounro fiume del territorio plrìnate oltre 
l’Appenino , che nel foliftt^ éftitio , 
crefee olrrr modo , e di verno fi tócca . 
Plinio. • 

No. 
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Ncuaria citta ddllnlubria. Oggi noua- 
ra. 

concilo Torquato Mflanefe a’tempidi 
„ Tiberio beuitore così folenne, che frc. 
. chiana in vn (brfo folo lenza interro- 
, pimento alcuno tre congi d i uino,e n% 
acquiflò per quello il (opra nomedi 
T riconcio . E nondimeno peruenne a 
. gl i onori della Pretura, c del proconfo. 

’ lato. 

noueftrade città di Tracia, altramente 
chiamata Anfipoli . 

nonio citrà della Spagna Tarraconenfe 
nel paefe degli Arttbri prtfso al pro- 
montorio nerio. 

nouocomo fìì chiamato corno citrà Tul 
lago Lario fra gl’Infubri dopo che Giu. 
lio Ctfare Tacerebbe con una colonia 
di cinque mila abitantirche furono per. 
ciò chiamati nouccomenfi . 
nubi popoli della Lbia filila riua fi ni lira 
. del nilo,efi>arfi in moiri Regni.Da co-, 
. (loro PEropia uicne appellata Nu- 
• bia,- 

iuiceriacittàdicnmpagna none miglia 
lontana dal mare. Quefta ni; ceri a fi 
chiama oggi neccia di campagna, ò 
de’ Page ni , a d'ffercrzadi maceria di 
Puglia , che fi chiama rocera de’Sara, 
dm . 

nudità na citta della Spagna Bct-ca . 
mima Pcmpilio ftccndoRè de’Roroani 
da curi camello dc’Sabini, celebrato 

per 

\ 
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per uirtù di giurtizia, e di pietà il quale 
'' couenrì il popolo Romano, dalla fero- 
cità delle guerre al colto degli Dei, per 
cìocheegli introdurti: vane fuperrt:- 
zionì. Edificò il Tempio di Giano a^» 
• piè dell*Argileto,inftituì il Flamine^ 
Diale , Marziale e Quirinale , facrò le 
Vergini veftali;dedico i Salij a Mirre, 
creò il Pontefice M a filmo; dichiaròi 
giorni faftì e nefafti , e diuife l’anno in 
dodccimefi. E peracquirtare credito 
maggiore alle fue fuperftitioni appref- 
fo il popolo finfe,e diuulgò/che fi tro* 
viaffe di notte Con la Ninfa Egeria,dal- 
la quale riceueua^gli atiuifi egli am- 
maertramenti degl Dei. 

Inumana città del Piceno fabbricata da 
Siciliani, 

numanzia Città dì Spagna in Celtibe- 
ria, la quale attediata da’ Romani per 
quattordeci anni , auendo folamente 
quattro milla pcrfonc, non folamente 
foftenne , ma ninfe ancora quaranta- 
m ila.Roman i. Fin almente dal fecondo 
Sci pione dopo un lungo e ftrettoafle- 
dio fu diftrutta . Percioche morendoti 
d i faine , rie auendo cpmodi tà di poter 
venire a gfufto fatto d’armi raccolte 
tutte le cofc loro in rn luogo , e accedo 
ui il funco , prima uccifcro le mogli , [ 
figliuoli , e poi |lttaronofe medefimi 
tra le fiamme. * 

numenio Perfetto d’Antioconclla re- 

' ' gione 
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gioneMifena ninfe in un giorno Cojo 
interrale minare con doppia vittoria 
i Perii ani, ed ertffe due. trofei à Gioite , 
e à Nettuno. 

Numenio fìlofofo Platonico celebrato 
daOrigeneùlquale, folcila dire,chePla 
rone altro non foffe, che vn noucllo 
Mose , clic interpretaHe, con Attica^ 
eloquenza i diuini mifte.ri., 

numeftrani popoli dell’Italia nel tratto 
della Lucania confinanti a’Volgenta- 
nieAgli Vrfentini, 

fumico , e Numicio fiume del Lazio 
preffo Lauinio nel quale fu trottalo 
il cadauerc d’Ewea>cd à fa ma, die s’aru 
nc gaffe Anna tòrtila di Didonc . Que- 
ff o auendo minime l’acque diuenute 
fonrc,e a poco a poco del tutto feccof- 
fi j ondeoggi non fe ne trona ueftigiQ 
alcuno. 

numidia-. . parte deli’ Affrica tra la Mau.ri- 
tiania Cttarknfc , e la Pi oumcia Car- 
tagindé , i Cui popoli da’LatiniNumi- 
di, da’Gttci Numidi fono appellati. 
Gente baro ai a, c fiera clic via di cauaL 
jcarc fenz' 1 freno,e fella, onde Virgilio 
chiamol 1 iNuin idi ftn z a fieno. Qu t fio 
paefe, e quali tutto Aerile* c de’più 
ignobili dcll’Affrica>e paffafotto il no- 
me di Barbaria. 

numitore figliuolo .di Proca Rè degli 
Albani frarcllod’ArmiliJ©, e ano ma- 
terno di Remo, e Romolo. Coftui 

efebo 
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ebbe vna figlia eh iamataRen Siluia»!a 
quale da Amulio,cacciaro Numirorc, 
fù fatta uergine Vefiale , acciochc di 
lei non nafeefe chi facefle vendetta del. 
TAuolo.Fatto poi. vecchio da Romolo 
e Remo Tuoi Nipoti ( vccifo Anuilio ) 
fùrimefeo nel Regno . 

'Nnncoreo^figlio di 'Sefoftre , ilquale fece 
•fabricar l’obelifco > che oggi fi vede à 
Roma in Vaticano . 

jNundina Deade’Romani, così detta dal 
nono giorno de’nafcéti,che fi chiama- 
u a Luftrico encora , perche in efso fi 

• purificauano i fanciulletri . E quefto 
giorno ne’mafchiera il nono, e nelle 
femmine l’orrauo. 

ntifipa Città d'Egitto nel tratto di Siena 
al fiume Nilo. 

•mipfidé Città-*!’ Arabia ( forfè vuol dire 
dell’Affrica ) apprcfso 1 Numadi . Pli- 
nio . 

iiurfia antica città de’Sabini famofa moi. 
to, e nobile , i cui abitanti fi chiamano 
N nrfi n i „ Ogg i Norfia , e N'orfi ni gli 
abitatori. 



O Afse fiume dell’iYoIa diCandia,c?et. 
roda Oafse figliuolo d-’Apolline» 
Onde oafse vna città del medefimo 
luogo . E oaffia Pifola tutta di Crndia 
Scruio penfa» che fia in vn fiume della 
*-> Parte II. E 
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Mefopotamia cretofo, c che in quél 
vaiò di Virgilio. 

fars Scittam 3 <*r rajpidnm Creta *ve~ 
niemus Oaxem . 

creta vaglia«reta;ò argilla, ma quella 
fua interp rerazione vjen riprouaca da 
tutti gii altri fcrittorbperche veramen- 
mente Gaffe -è fiume di Creti,e 
Oalso è dunque città di Candia così ap- 
pellata da Oaffo nipote di Minoe per 
la figlia Acalide,ò pure dal Uro del luò 
go , perche i Greci chiamano mxos le 
creped inirò rotture de’monti. 

©afide Città de’defcrri dì Libia , dittati té 
fette giornate da Tebe, che a’ rempi d - 
Erodoto era dom'nata da’Sami j . 
Oano Città di Lidia, 



«bareni popoli d’Armenia poco lonfan 
dal fiume Ciro. 

«bel ileo di Roma in campo Mario, che 
moftraua co laiua ombra la lunghez- 
za de’giorni e delle notti . Gli obelifchi 
furono dall’antichità facratial Sole, 
perchcfi faceuano.a fomiglianza dc’- 



raggi ... 

«calca città di Beozia apprcfso Ome- 



ro. 

ocelo città della Spagna Tarracouenfe 
nei tratto di Gal lìgia, 
oca citta dEuboia apprefso Plinio, 
oco fiume, che fpiccato da’monti dell'/n. 
dii fcoitcper la frouincia de'Battria- 
nt . -i 

OcriQ 
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Ocrio promonroriodella Bcrtaguaioggi 
monte di San Michele. 

oceano è il mare, che circonda tutta lì-» 
terra, e prende il nome dalle rcrre, che 
bagna come dalla Brettagna fi chiama 
Br i [tannico; daCade Ga dira no, dall*- 
Ind ia Indico, Etiopico daU’Eciopia, A- 
talautico dalle ifole Adaritidi, ò dal 
monte Atlante : Scitico dalla Scira_^ » 
Germanico dalla German ia,e altri no 
mi s’vfurpa di quefta guila . 

oceano è nome proprio ancora fecondo, 
le f.moledel pianto di Tende Dea ma. 
rina , e (limato anch’cfso Dio del ma- 
re_* . 

oceano fù dagl! antichi renato, e predi- 
cato per padre degli Dei , e delle cofe 
animate , tolto il concetto da Omero 
neil’iliade, e da Orfeo negli inni ,ìmi. 
tati da Virgilio, e poi dal Tafso,ch^_^ 
chiamò l’Oceano il vecchio padre del- 
le cofe , chepnfce fino le (Ielle de] Cic- 
lo. 

ocno figliuolo di Tiberino Rè de’Tof. 
cani, ed- Marte figlia di Teresa il qua. 
le edificò Minroua chiamandola dal 
nome della Mvidre . Ed efso fu altra- 
mente chiamato Bianore. Onde Man. 
roua viene ancora detta Biano 
rea. 

ocno è ancora nome d’vn certo mifero 
condro nato nell’inferno a torcerci 
pcrr^ruamente delle funi con vn’afina 

E * ap. 
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;apprefso,che tanto ingonia quanto ef- 
,fo lauora: ondei nato il prouerbio, la 
►funed’ocno i che vale per dinotar eie 
inutili fatiche de gli huomini in opere 
vane, e di nefsun rilieuo . 

tO&od uro città della Spagna Tarraeo- 
nenfe ne’popoli V accei,oggi appellata 
il Torà, 

odalo vno de’Feaci a’tempi di Alci- 



noo.. 

ocipete vna delle Arpie cosi chiamata-** 
dalla velocità dell’ale . 

<©ciroe Ninfa , figlia dì-Chirone Centau- 
ro, e della Ninfa Caride, cosi detta dal. 
la velocità del Corfo . 
odefso Città della Mifia inferiore, trai 
• fiumi Aflìace, e Borirtene poco lonta- 
na dal Ponto Enfi no , 

Codice vno de’Centauri figlio e’Iflfìone , e 
delia nuuola., vccifoda Mopfo nelle 
nozze di'Pirotoo. 

odio Capitano degliHalizoni vccifo da 
Agamepnone nella guerra Troia. 

. na— ». 

©drifij popoli della Tracia , il cui Regno 
. fi diftendeua dalla Citta d’Abdcra "fino 
J alfiumelftro . £3ndeodrifio fiì chia- 
mato Marte, e odrifia la Tracia, 
oea vna delle treCitrà, che formarono il 
Tripolidcll’Affrica , onde fi dcriuò la 
Prouincia T ripolitanaj E fono oca—» ,* 
Tnfne,e Le pti magna . 
ocagro il padre dprfco. 
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Oeagro è anche luogo di Tracia; onde • 
Virgilio chiamò oegrio il fiume E- 
bro. 

©tante Città de’Locri . 
oebaro chiamoflì lo fìallicre di Dario,pcr 
la cui indufìria egli ac-quifìò il Regno- 
di PeiTia:Poiche auendo fra di loro de- 
terminato i fette Satrapi della Pei fia , • 
che quello fofse afsumo alla coronaci . 
cauailo del quale auefse prima annitrì 
tiitojoebaro cendufse il giorno aitanti 
del luogo dtfìinaro à ciò il Cauailo di i 
.Dario iwfìome con la Canal la . Onde 
trouatifì all’hora appuntata nel me- 
defimo luogo gli altri caurìiide’Satra- 
pi,quello di Dario ricordafofi della ca. 
uaiia cominciò il primo à nijtiire > cd 
efso fu dichiaratoRèi 
oc balio Prouincia del Pelopondò , al tra- 
mante Laconia . . 

oe'balio chiamò Virgilio Taranto per di- 
re cft rare jch’ei fofse già fabbricato da*. . 
Eaconì, chiamati oehalii; 
oebalidi furono chiamati Cafì ore, e Pol- 
lùcecomenati nella oebalia>Ed Elefìa- 
loro folcila per la mede (ima cagione ; 
fù anche efsa chiamata otbale. 
oebaloRè de Laconi figlio di Argofo;, 
dal quale fiì Laconia appellata oeba*- 
Ila . « 

oebalo ancora fu figlio di Telone^ 
Rèdi Capri j e della WinfaScbetide, il ' 
quale, acqnifìò buona parte delliL^.»' 

E 3 Cam- 
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Campagna felice. 

Occalia fù Città di Laconia Cosìdetta_^r 

dal fiume Occalio , che la bagna .* 5 ? 

fù reggia d'Eurito padre di iole , il 
quale auendola promc(sa,c poi nega- 
ta ad Ercole 3 efsonefù vecifo infie- 
meco’figli,e la città diftruttada Erco- 
le * 

oedipo • VcdiEdippo. 
oenanthia città di Sornrazfa nell’À- 
fia . 

©eneo Rè di Erolia . Ve li Eoo . Fauoleg- 
giano i Poeti, che quello Re fngrificnC 
fe con le primizie a tutti gli Dei , fuor 
che Diana , Onde ella (degnata m ad af- 
fé vn cinghiale ncll’Etolia , che confu. 
maua il paefe,efù vccifoda Meleagro. 
Quindi Oeneo ,eOeneio vfarono per 
aghiunto gli antichi poeti, 
ocnoanda città di cabalia picciola regio- 
ne di Licia , dottorano quefte tre città. 
BalburajBubone,e Oenoanda. 
oenochema monte de’confini dell’Affri- 
ca.. 

©enomao padre d’fppbdamrn , Rè d’El ide, 
c-Pifa, figlio di Marte jt'd’Atpina figlia 
d’Afopo. Vedi Enomao. 
oenoe citta di Grecia , che fepara l’Attica 
dalla Beozia. 

©enone T'finfa amata da Paride , e d’cfso 
amantò. V ulgarmente Enoncv 
©enatria Rcgioned’Tralia , e la ftcfsa Trv 
Ua:i cui popoli il chiamano Ocnotri». 

co.. 
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così detta perche in quella Prouinc'a 
nafcanoottimi vini . 

Oenìtridi furono chiamate due Ifolette- 
del Lido d’Ital .'a incontra à Velia. Og- 
gi Ponzia, ed Ifchia ► 

©enufsc fono tre Ifoìe dirimpetto à Mef- 
-fene Città del Peloponndo.E Oenufs» 
e vn’Ifoletta vicina à Chio . 
oefitnc citta ttà i confini di Tracia , e dì 
Macedonia .. 

©enffteria chiamoffì vna feda degli Ate- 
niefi chefaceuano i Giouini,i quali in- 
eominciauanoà metter la barba auai- 
ti che radeflero la prima lanugine, ò> 
tcndeffero la chioma * portando ad Er- 
' colecerta mifuradi vino _ , 

©era monte frà laTeffagiia, e la macedo- 
nia Famofo pee la? tnorte,e fepoltura d - 
Ercole, e per l’abbondanza deH’ellebo* 
rocche vi nafee Da quefto monte/'' dice 
Seruioj IL veggono tramontar le Stel- 
le, fi come dall’Idajr nafcerc.. 
cera fu Re di Colchide,e padre di Medea* 
Alcuni ilchiamano Aeta. 

©teo gigante figlia d’Alcèo , e fratello d - 
Effialte. Vedi Aloèo. Dacoftui furono 
dilaniati campi oethij , le fpiaggie di 
Creta, nella quale ci fece guerra a Gio*. 
«CL - > - 

OdoacroErulb, vnodeT*eguicid* Attila ». 
difeefo in Italia con* poterne efercito 
d’Eruli , Saffoni e Vnghcri , fé ne fece- 
Rè*e la. dominò per qnactordici anni ». 
\ ^ che. 
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che ne fu allora Teodorico Rè de’Go^ 
thichiamatoui da Zenone Imperado- 
re ; priuato infiemecon la vita à Ra- 
nci-ina. 

Ogigc Rè antichiflimo'di Béoziadlquale 
edificò Tebe, -indi ogigio vale Tcbano.- 
E ogigi Cappellano gli Beffi Te ba- 
rn. 

ogigia Ifola del mar Fenicio così appella- 
ta daogige Rè di Tebe,che iui regnò . 
Qui vogliono, che abirafse Cajipfò’ 
Nìnfa,che raccolfce tenne feco per f et 
te anni Vlifse. Altri vogliono,c/iequì- 
regnafseCalipioneoiciò Atgiuo pa- 
dre d’Anfiar. -io, ilqu^k Anfiaraò'è pe- 
rò detto oiclide* / 

oidé figlio d’AntifatCjfiglio di Kielampo 
e padre d'Anfiarào indouino Argiuo » 

^ del quale pur ora diceuamo . 

oileo fu Re de’Locrhe padre d’Aiacc^i 
che però uien da’poeti chiamato oi- 
leo. 

Olbia città di Panfilia al ' nome Cataratta 
olbia fìì ancora città di Bitinta nc’con- 
fini del Seno Afcapio appellata pofeia 
Nicea-Olbia era parimente citta: dellai 
Sarmazia Europea fui Boriftene,e pe-r 
rò anch’efsa chiamata Boriitene. • 

olbiapoli citta della Gallia Narbone ff~y 
fecondo T bionico » che Strabono la_* * 
chiama olbia. 

olpiobolicbiamoffi ancora quella Citta 
fabbricata fui Boriftene,della qualc^A 

pur* 



; Forriccr r ór 

• più' dianzi dicemmo ,ehc fu appellata; 
oibia e perche fii fabbricata da’Mileh j ; 
pòrta parimenteil nomedi Mile topo- 
li. ■ 



Olgachité prcmontoricrdell Affricapro- 
pria nella Regione Zèugitana. • 
oglio fiume ameni (lìmo di Lombardia, 
trà i confini di Brefcia , e di Gremona . 
Entra , ed efee dal lagod ? òfco;col me- • 
defilila nome, mette capo nel Pò. 
olernoGitrà d’ Arcadia nella Morea, do- 
uefiì nudrira la Capra Amai rèa • 
qual nndrì Gioue fatici uJlo. Qu inci cf- 
fa capra fatta fogno ccleftefi* chiama. 
olcnia.Onde Ouidio* 



Najeitur Olenit fignum y lumai e 
CapelU » 

deno Stanche città di Beozia così detta 
da oleno figlio di Vulcano . Olenofii i 
anche Città dell’EtioliaipreisoJaquale 
fiì -cinghiale calidonioi 
olero citràdi Gandia edificata in vn fito * 
eminente oltre Hierapyrna . Dalla 
qualcMmerua fuchiamata oleria, e • 
olerie léfefte celebrate in fuoonore . 
oliato unadel'eifolc Cicladi nel mare _,,j / 
Egeo/ 

olibaoittà della Spagna, Tàrraconefe. • 
clicana citta del la Bertagna grande, 
olipone citta di TefsagHaapprefso onte- - 
io. 



oJimpa citta dcH'illino ,icui abitanti fu- - 
reno chiamati olimpei. 

E;. 5 Olim*;. 
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Olimpia luogo nel Peloponnefo frà Elide 
e Pil'acittìdoue era II Tempio di Gio- 
iti c Ol ; m p io .Qu i Ercole in ftir i ; ì i- giuo- 
chi Currtillue direnici, che ficelebra- 
nano ogni cinque anni^e s’appellaua- 
no Olimpi jV 

olimpiade poi chiamoffi lo fpazio di cin- 
v qiic anni fra vn’0!impia,e l’aluaye có l 
elTa fi computanaiioi tempi . 
olimpia alcuni vogliono, che foffe la ftef ^ 
fa che Pila, altri vira parte di lei; c altre 
Citta' e l uogo fe per ato( come dianzi 
dicemmo /frà Elide Pifa. ^ 
oiiinpici giuochi furono inftituiti da Er- 
cole, altri dicono in memoriadi Pclo- 
pe ,• altri dopo ch’egli purgata lavali a 
d’Augea , ne’tampi Olimpici lungo le 
ri ce del fiume Alfco In quelli giuochi 
la Gioire nti'r Grecar s’eferci tau a co’ce- 
fì-i , che erano mazze , o ciane con due 
palle attaccate , nel corfo, alialto» nel 
difeoie ella pnleftraJl vincitore di que- 
lli giuochi venina coronato - d’Okfiro, 
e ritornato alla patria foura vn carro 
trionfale venirla ricciiuto per le mine 
delle mura .• 

olimpionice chìamauafi quello vincitore 1 
de giuochi Olimpici, 
olimpiade madre d’ Ai. filandro Magno. 

©litri pieo luogo neH’ffola di De lo, che 9 

rifabbricato dagli Ateniefià Ipcfe d’- 
Adriano, il chiamarono nuoua Atene 
Adriana . 



Olim- 
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Cflimpiftoro,matftro d'Epamìnonda nel 
Tuono de’f lauti,. 

mlirapo monte al trimo della Grecia tr^ 
IaTeifegliae la Macedonia » che oltre 
paffa le nuuole.Ed è Cosiddetto da Olos- 
che è tutto, c Lampo s s che fignifica_»' 
fplendente ;Onde fi prende per lo Gie- 
- lo. Vn’àltro Olimpo è in Gallo gfecia,. 

. detta poi Gallia. Vn’altroin Valla- 
chia . Vn'altroin Etiopia , che ora & 
chiama paefe de’Neri ,-apprdTo il mar 
Roflb,' ^ 

olimpio Milcfio fuoflator di flauti , poc- 
ta melico ed Eleogiogralo , e (colare di 
Marfia Sauro, ilquale diede leggi da_-r 
far buona la.ee cera .Fiorì ausiti la guer. 
ra Troiana daefifoprefe il nome va-»' 
monte di Frigia - ( 

Olimpio Nemetiano fcrifsa della caccia »< 
’ dell?VcGellaggione,e del nauigAre io-# 
verfo eroico ccon molta lòde .* 

olinto C/tràdi Tracia, oggi Romania » 
già pofledu radagli Ateniefi,ftVprefa_^ 
da Filippo Rè di Macedonia co la for- 
za dell’oro , e poidiftrutta * Altri dico-- 
no, chcfoffe deftrutta da’mcdefimi- 
Ateniéfi . 

olirà fiume della Termopila, che fauo- 
leggiano, che tentaffedr cftinguere 
ilra go d’Èrcole. 

Iiffipone Città' di Lufitanià --Oggi Lis- 
bona Città Regia di Portogallo^ vii» 
delle maggiori d’Europa . 

£„ 6 
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Omerici popoli dell’Illirico» òconfinantf 
aìll’Illirico . 

omerico fù chiamata vna delle Ifole _ > 
Fortunate.- 

onch'efto figlio di Nettuno , che fabbricò ' 
la Città d’Onchefto nel promontorio 
Micalefso,ele diede il fuonome. 
onch e fio Città di Beozia non lontanai 
dal lago C a faide, doue fi radunati a 1’-- 
aflemblea degli Anfitrioni, 
oneficriro Filofofo, Tftorico,e medico ‘d’- 
Egina , ò come piace ad altri di Stam- 
palin.Mil irò' con Aleflhndro Maglio^' 
fcriflela fu a vira , alla guifa che Seno- • 
fonte fcrifle quella di Ciro. • 
onefi'mo Cipriotto , o come altri dice , 
Spartano fcriffe a’tempi di Cofiantino 
molte bell , opa'ediRettork:a,ed , vma% 
nitàì, 

nfale Regina di Lidia , che diede molti 
doni à Ercole, che per efla vccife il fer- 
penre, che annidato al fiume Sagari 1 
vccideualagentc di quel paefe. Fa- 

nolcggiano , checofiCi coftrignefse. ? 

ErcolCiChe la feruiua comcSignora, à 
filar di lana in abito femminile-, men- 
tre ella vefiiua le fpogliemilitari dief- 
(o . Altri dicono, che per aucre Ercole* 
vccifo Ifito figliuolo d’Eurito Rè,fof-- 
fe per commiffionedi Gioite uenduto 
da Mercurio per ifchiauo nd Gufale 
Regina dc’LfcK , e per q ne fio s’origi- - * 

naffc la fauola>chc la ferii ifie in porca- 

mcn* 
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mento femminile. 

©noba Cittadella Spagna Betica frà il 
Sacro propomtorioe lecollonne d'Èr- 
cole. AltramentechiamataOnobali- 
fìùria . Oggi Gibralecn. 
onocentauro e animai moftruofo , cioè 
mezo buomo,emezo a fino» come gl’- 
Ippocenrami èrano me zi huomini , et 
, mezicaualli. 

onocoro fiume della Tcfiaglia > ivtyodi 
- quelli» che èfamaefserc flati afeiugat? 
dflll’efercìto di Serfc. 

ontirionecirtàdi Teflh gl in, i cui abitanti'» 
s’dppdlaitanootitirei . 
onufi città famofadell’EgirtOjdèlla quale» 
fu denominata la Prefettura onofirics. • 
onite, htìomo Tebano , che fluitato É- 
nèa nell’Italia fà Vctifoda Turno. ' 
onofrio Tigillino vno de’Fauorici di Ne- 
rone e fuo miniftro nelle (celerà rezze. - 
Finalmente- fu vccifo àSefsa città di* 
Campagna mentre fenza punto pcn- • 
fami fi trafttiliaua con le concubine, 
•caro fiume di Scitia ne’Tuflage ti ; 
ocladi popolini il fiume Iherio, • 
ol lui , ed olmo citta di Gilicia . Oggi Sc- 
olmo Città di Beozia . • ( Ìeiicia . • 

dmona contrada pur di Beozia cesìdct-" 
ta da olmo figlioli Sififo . Quinci ol-' 
.mondo.- 

emeriti popoli deH’Etiopia^ ■ 
omero. Vedi Hovnero. , . , 

cmeridi famiglia illuftre in Cbio, c 
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tra tua la fila dipendenza da Omero- 
©mole monte di Tfcflaglia Sedia de’Ccm* 
tauri. 

©meli© Citta di Magnefin. 
c ftrieni popoli dell’Oceano Otcidenta le* 
altramente appellati Cauflloi »o con- 
fini- 

Oene Ifole deH r c cenno Settentrionale , i; 
cui abitanti viuono de’ouade’vccelli 

d’arena.. 

Oopetlo Città della B^rtagna. Al tramé- 
te Vxello,eoggiGeftria,eoxefter. 
©faro fiume di Scitia>che nafee ne’monri 
Càthei,e mette nel fiume Lagòo . 

©felte figliuolo di Licurgo, e al lieuo,d’ Ili- 
file vccifo da fer pente. Vedi Ifi fi le vcci- 
le,c ATchcmofo. 

©finto indouinode’Meffemj , ilqualc ^ 

ogni anno nel l'uo di natale agitato dal , 
furore prcdicaua le fuc future, 
©fioggeni popoli deirEllefpont© ,che col 
tocco delie mani togiieuano' il veleno 
delle ftrriredellé ferpi . Ofiogeni erano 
ancora popoli di Cipri , vno de’qnalii 
appellato Hàffogone andato Amba- 
fciatore à Roma, e meflò in proua da’- 
Cònfoli in vna^Sotte di ferpi, fu da effe 
leccato qua fi per adulazione , non che. 
chefenza danno. 

©Eone fu compagno di Cadmo,ecoadi‘9.. 
tore nella edificazione di Tebe , cosfc 
chiamato perche fa creduto, cilena-, 
kc&e da denti dcMerpente. . 

* Oliò- 
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Ofione fu ancora figlio dell’oceano , che 
inficine con Eurinome fua moglie re. 
gnò aua nti Saturno* 
o fi Lieo fogno celefte , che alcuni giudica- 
no eflcre Ercole, altri Ekrulapio, chia- 
mato da’poeti Anguineo , ò Ànguire- 
ftente , perche fi dipinge à guifad’vn - 
fiiiomojcfce tiene utrftrpére alla mano 
ofiufa Iiòla del mare &alear co, la mino- 
re delle Pi ti li fsc ( ehc la maggioreft 
chiama Ebufa ) per la copia delie ferpi 
d i Tabi tn uaronde viene ancorada'Lati- 
rii appellata Gclubrariju 
òfilifa è ancora Ifoia del màr eretico. E 
Godi ancora per l’abbondanza de’fcr- 
pcnti fu chiamata ofiufa . 
ofti città della Libia Maieutica vteina.aJ- 

, f Egitto . 

opij popoli abitatori del fin me Indo, 
epe* figliuola di Celo, e di Vetta, folcila è 
Moglid di Saturilo ,che anche è chia- 
mili Rea. Quinci opalie le fette d’optv 
eopigenafudetta Giunone figliuola 
d’bpe.- 

Velocem inter co fuperis in f e debbi 
■: Opim Comyetlabat* 
opiMnfajC'ompagnad) Dana. Virgilio, 
©pi Città » ò Corti r$i da di Mcfopotamu. 
al fiume Eufrate y cd emporio do’paUr 
circoouicini, . 1 

Op'fiocomi popoli di Negropontc ,, cosi 
détti perche aueuane i capelli riuoUK 
verfo le (palle* ^ . 
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©pitcrgìo città di Venezia Mediteraneay , 
oggi Vderzo. 

opitehuomo Argino vccifo-da Ettor e _ i - 
nella.gucrra Troiana . . 
oppia, onero opinai a Vergine Vedale^; > » 
chetronata in incedo fu fepolta- vi- 
lla. 

ora n ei ttàxidl’ Affrica nella regione de*- 
monri fui mare Mcditeraneo . Alcuni» 
vogliono ? chefia l’ahtichà Icofio Co- - 
Ionia d’Ahgufto edificata già da’com- 
pagniePfei'co'le , che da lui ffdifgiunfe- 
ro "in htrmer©$jj Venti. . 
opunte Città di xbcride , dalla qualei » 
Locri fonò chiamati optimi j ;> 
oppiano Gramatico , e poeta infigne fi- 
glio d’Agefiia© di 'Zenodora,natiuod -• 
Ànabarze»© di Corico città di Cilicia, . 
/griffe ventimila verfìdella natura de - • 
pefei, i quali auetido preféntati aMar. . 
co Antonio figlio di Scu ero lift pcrado. . 
re; effo gl ì diede .altrettanti fcuP d- * 
oro. * - 

©pfòfago fu chiamato Apicio r ifpiugolo. 

fodi tintigli htiomini in Roma, 
orata cittadella . Mcfopotamia al fiume 
Tigri. ^ • 

©reame > Rè degli Affili j. Vedi Lèocurea*. - 
che fu fua figlia , e da lui fepolta villa 
per auerla "troaata negli abbraccia- 
menti d’ Apolline. 

orbura fuvnn certa- Dèa 5 che ebbe vn% - 
aitare nel Tèmpio Lar/o di Rema 
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C3rbe!o monte di Tracia confinante alla' 
Macedonia , poco lungcdal promon- 
torio Pangeo; da che la vicina regione 
fu appellata Orbclia. 

orbilioBeneuentanofià Gramatico inur 
Roma celebratiflìmo » e maeftro d’O* 
razio , per la fua feuerirà chiamato da 
luimedefimoplagofo. Cottiti dimen- 
ticatoli nella vecchiezza d’ogm co 
fi i chiamato per fopranome l’obliuio- 
fo ; e lafciò vn figlio crede anch’dfo 
della Pedanteria. 

oreadi Ifole dell’Oceano Settentrionale 
di là dalla Bertagna,e dalla Ibemia,lel. 
uofe, c incolte» al numero di trenta--»» 
dellequalifì raccontano molte ttra- 
uaganze fauolofc.- 

©redo Cittadella Spagna Tarraconen- 
fene’popoli Baffetani.- 
orcoa Città di Babilonia ne’confini dell’-. 

Arabia deferta. _ v 

órcomeno fiume della Teflaglia prima 
detto Minico 

Órcomeno Città di Beozia potenti 1-- 
fìma fotto Eteocle Tiranno, che pri- 
mo edificò vn Tempio alle Gi ade. Or. • 
comeno fiì ancora città d’Arcadia po- 
co dittante daLebadia,e vn’altra difi- 
mil nome fiorì inEuboia non lungo 
da Caritto. Quindi Orcomcnio. 
orco fu dagl’antichi ftimato Dio degl’- 
inferi almamente appellato Plutone , 
Direpadre , a lami iniédeuaiVpcr dìa 
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Terra, daBaquak prendono il nato- 
mento tutte k cok. Altriil prefero per 
l’Infcrno fteflb . Omero dicé,ch’ei tol- 
se vn fiume della Teflaglìa denuata. 
daStige con. tacque si fpefse>ehe nucv 
tino *a guifa d’oglio (pura quelle dei 
fiume Peneo.Sarebbe cola lunga il tei 
-sere raccoto delle fauole del vulgo fo- 
ura la fantafma dell’orco , col nome 
del quale fogliono fino le madri e — J 
lé nudricicon fuperftizione deriuata » 
dalla gentilità, fpauentare i fanciu- 

K - * 

Ordeffo fiume grandi filmo dell a Sci t la * 
che feorendo dalforiente mettecapo 
neiriftro. 

ordouiei popoli della Bertagna abitami 
ftt le montagne prtflò i qualii oftorio- 
Capitano Romane* prete viuo Cara- 

tacco Ramandolo à Roma . 

oreadi Ninfe de’monti r. perche Oros: 
grecamente fignificamonte: 

Orette figliuolo d\Agamen©ne , e di Cli- 
tennenra,ilquate vccife la madre, per 
ehe ella per adulterare con Egitto* 
aueua vecifo il padre.Dopo vceik an- 
cora nafcofamente Pirro figliuolo d! 
Achille , il quale sfauea pretb à moglie 
Ermione à lui prometta , e riebbe efsa 
Ermione. Vfcitopotcia di fenno pò. 
eafiigo di quefie fccltrirà, andana* 
errando qui àie là,auendolo in Qiftodia 
Pilade amico fuo fedeli filmo , e per;.* 

uen- 
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inenne nella regione Tauricajdòne ri- 
trono Tua forelia Ifigenuncorr laq naie 
Icampatodi la venne in Italia . Vedi 
Ifigen?a,e PiUade 

Oreftidc Prouincia di Macedonia . E 
orefte Città 

Drefitrofo vno de'canid’ Ancone, cefi 
detto quafi allenato ne’momi , 

oreti , popoli Indiani: di là fiume Ar- 
bi , ne’popoli Atri j^, ò Anianii Altri li 
dfconoorici . 

orco fù chiamato Bacco da'mon ti , ne 
quali gli fagrificaiiano gli antichi. 

orgia furqg^D appellati da’CJreci i fago- 
citi d’ogni forte. Ma poi qtiefto noVne 
venne folaraelite neretto a-fagnfkii 

-di Bacco , perche fi faccuano dalle & 

Baccanti infuriate 5 ò pure,pcrche[co- 
«ic dianzi diceuamo] verrinano cele- 
brati per lo più-fu le mon ragne . E per 
che fi ritrouano di tré in né anni, 
quindi furono appellati Tiietcrici, 
dee Triennali . 

□ribalto Sardiano dorneftico di Giulir» 
no Cefare, da: cui fu fatto Queftore di 
Coftanrinopoli fcriffe fettunta rfuelf- 
Bri di medicina , del Regno degli Af- 
fetti. Mandato pofeia hi efilìoda’Ce- 
fari fr.flcgtienti fra barbari vi furi- 
ceuuto,e trattato in guifa da loro, 
per le fucilimi , e per j’efperienza del- 
la medicina , che ne fù quali adorato 



pei' Dio . 
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©rico Città d’Epiro fabbricata da’GoP 
chi ne’coRfinidclia Macedonia > doue 
nafee ottimo Terebinto ; che perno 
venne da Virgilio appellato Ori- 
' ' ciò ■ 

erigene , per fopranomc Adamanzio :fS 
jfcrìttorecekb’ratilfimo nelle marerie * 
Ecdefiaftiche» e ifilofo/iche^ pofsedette , 
così raro dono d’ingegno che teneua. 
fette giouani, e fette donzclleche non 
fàceuano altro che feri nere quello, ch- 
! egli dettano. Ma poi lafciarofrfednrre,- 

òdall’ambizìone, òdalla /ìlofofìa.Pla- 
tonica feriffe molte cofe ripudiate dal*, 
la Chiefa Cattolica, onde venne anno, 

■ r uerato fra gl i Erefìarchi . 

orfei popoli d’india , apprefso i quali le : 
Sanie fon tutte bianche, 
orf: poeta , e indoui no famòfi /limo della 
Tracia, figlio d’Apoll ine’, e di Cai Ho* 
pe,- il quale da Mercurio, e come piace 
ad altri da^ Apolline ebbe in dono la li- 
ra , nella quale fu così eccellente mae- 
ftro , che tiro ccl Tuono a feguitarloi 
fiumi,gli alberile i fallì. Ebbe inmoglie 
Eurid ice, la quale a m a ta,e perfegui ta* 
tada Anfteo perisforzarla, fù morii* 
cata da li ferpéte/e vccifa. Quindi fou- 
rarnodo addolorato Orf. prefa la lira 
difeefe all’In fcrno, doue con ladoìccz* 
za del canto placata Proft rpina,rkbbe 
la moglie còcoclizione di nò voi tarli e 
mirarla in lino à che no fofse flato con 

efsa*. 
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cfsa. nel mondo de viui . Caminò egli 

>Buona pezza in quella formalina poi , 

• qi\al fp ne fofle la cagione^riuoltofiaer 
vagheggiarla, efugfòfubitaxnéte ritol- 
ta. Dopo chedatofi a vita celibe, ò co- 
me piace ad amori indegni, fù dalle 
Baccanti per vendetta delle ripulfc 
date loro vccifo 3 e sbranato.Ma le mu- 

. feraccolfero i Tuoi membri fparfi per 
•la campagna, egli fepeUirono , il Tuo 
capo intanto, e la lira gittati nel fiume 
Ebro passarono a -Lesbo, dotte il capo 
fìì da quegli abitanti fcpellito , c la lira 
venne trasportata al -Ciclo . Per la ve- 
•rità orfeo indi tui fagrifici di Bacco, 
traditali venne dalleBaccanti uccifo . 
'Altri uogliono,che morifsc fulminato 
da una faetta.]Sl5iiimancanodi quel- 
li, che dicono, che orfeo fofse figlio d’- 
eeagro , e di Polinnia ; ( onde fu chia- 
mato , ocagro ) 'Regi de’Ciconi , e-che 
•pafsafsccon gli Argonauti a Coleo: 
perche fecondo l’oracolo di Chirone 

• lenza di luinon farebbe flato Icroper- 
mefso jdffchifhr Je Sirene. Altri uo* 
glionp, che due fodero gli orfei l’uno 
di Tracia Poeta , e Teologo eccellen. 
tiflìmo , l ? altro di Grecia , che nauigò 
con gli Argonauti à Cojco, e fu anche 
efso Cantore^efitòfiatoreeccellcnre. 

orfnèo uno de’cauajii di Plutope , che 
furono q u a t r ro.O t hon e, Nec- 

tèo,è Alaflore. •£ " "* ' 

Onofic , 
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Qilcnc quali Vr ione, fù detto , figliuo'o 
di o oue,e di Nettuno, e di Mercurio. 
E di co fini firacconrmo varie fannie . 
A tempi : che G iene, Mercurio, e Net- 
tuno andnuano errando ferirà la Ter- 
ra douracolti dalla Notte furono ri- 
ceuti ad alloggia mento da vn certo 
£ nopio , che altri chiamano , Irto , ò 
Eritreo 11 quale anuedutefi, che cofio- 
1 o foficro Dei , vccifc p re fi a mente vn 
fiume fi ce loro fngrificio.Che gradi- 

teda Gioite gli i (ibi, che chiedefig ? 

qualunque grazia gli piaccfie , che 1’ 
aiicrifcbe imanreréte ottenuta D.'fte 
allora, che altro ródi fiderà un p*ù die 
d’ani r vr figlio, ma non perciò voler- 
li anime gl tare. Il che irtelo gli Dei , 
prefo ilcuo’odil bue li ro fi grificr.ro 
v’ orinarono dentro, comandandogli 
di coprirlo fottern per none mefi , dc- 
f o i qua 1 hdifot ferratolo li èo ni trouò . 
vfifanciullettOjChe dall’Orina chiamò 
orione. Fatto poi grnnde,diucnnc cc- 
cellentiirimo cacciatore; ma glorian- 
doli perciò , che non vi fefie fiera, che 
porche vfeire dalle fue mani,fù dagli 
Dei cafiigaro di morte, facendolo in 
pena della fu a arroganza vccidereda 
vno fcorpione.Ma Diannadolemcdcl 
morte d’vn fuo dinoto trafponolo 
in Citilo apprefioiì legno del Toro . 
Altri dicono che Diaria il faci he ella 
vccitkpe dalle Scorpione ,e che /effe 

dalla 
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«dalla pietà degli Dei trasportato in_* 
Ciclo. Altri che Diana fteÌTa Tyccidcf- 
se di faecta per anale voluto vfar for- 
za. Seruio racconca molto di uerfa mé- 
te queftafauola » e dice , che orione fiì 
(limato figlio d’EnopioneRè di Sicì- 
lia, il quale auendo auuto commercio 
con Candiope. {altri dicono Merope ) 
fua Cardia fù acciecatodal padrc.Qui 
ci auuto dall’oracolo per configlio , 
che fe a lidie camminato per mate 
•verfo VoiTcnre alierebbe ricuperata 
la villa , Orione mutato foura le fpalle 
. d’yn ciclope cammino m quella guifa 
e ripide la ueduta Efiodo il chiama fi- 
glio di Nettimele d’Enriale,eche ot- 
teoefse in dono dal padre di poter ca- 
ni in are ili do foura Tonde dal mare, 
Altridicono che prillato degli occhi 
dal padre paffafse al l’Ifolla diLenno » 
doue tolto il cauaJlo di Vulcano ca- 
valca fs e verfo l’oriente^ cosi ricupe- 
rafse la uifta .Tornato dopo in Sici- 
lia anelli voluto vendicare d’Enopfo- 
nc:ma tenuto nafeofto da’fuoi citta- 



dini sfuggi cosi fatto pericolo, e Orio- 
ne pafsato in Cren* fà per la fua arro- 
ganza vccifo dallo Scorpione . Pet l^ 
verità orionc è vn legno celefte al rea- 
mente da i Latini chiamato Iugula**» 
per lo fplendore,che fparge,eda‘gneci 
orione pei Ta^mdanza dfllc piPS- 
gie>che porta nel Ilo uaft^nro . 




no E LV CID ARTO 

■O i icia figliuola d’Eriteo Re d’ Atene, che 
fuccrisc nel Regno à Pandione , la_-3 
quale Borea rapitala portò in Tracia, 
e di lei generò .Zero, e Calai, Tettando 
..anch’ella trasformata, come Borea, in 
vento , fecondo le fauole.In verità pe- 
lò efsendo fiata oritia promcffo,e,pov 
negata in moglie àBorea,egli rapitala 
fe la condnfiein Tracia , ed ebbe di lei 
'Cai ai, e Zero,! quali con gl 5 Argonauti 
nauigaron© a Coleo. 

-oritia fù ancora vita Regina delle Ama- 
zon beh e fu ccefse nel Regno a Marpe- 
fiafua madre, la quale fingono i poeti, 
•che fofse rapirà da Borea perche iole- 
ua iàcrificnre fu le montagne . 
.ormenione è vna contrada , fecondo O- 
mero del Seno Pcgafeo. 
ornee , onero Ornen fù vna contrada di 
Corintia doue fi celebrauano i fagri- 
ficijdi Prinpo , che perciò chiamato i 
-poeti Or nea te. 

crmithie fono venti Settentrionali , che 
ogni anno fui principio di prima-nera 
fpirano per qiia.fi trenta giorni conti- 
nui, *così chiamati, perche in quel tem- 
po le Rondini, e le Cicogne pafsano 
il mare, vengono nel nofiro clima, 
(©ronte fiume diCnrnania ne’confini del* 
della Pcrfia. 

crobare città mediteranea di Pcrfia, 
CiodeRè dt’Parri, thè prede , e vccife 
Cretto Se , naior Romano potenti fli- 
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ino. 

'Oroete-huomo Perfiano , e Gommatore 
de i.Sardiani , che prete con inganno^ 
vccitePolicrete Tiranno dc*5atnij e 
fù-poi erto per ordine di Dario-vccifo da 
i mede-fimi Sardiani. 
oronte è fiume, che diiride la Siria da— » 
Antiochia . E parimente nome di viu-« 
monte tra il q tulle, e il Alme Oronte è 
fabbricatala medefima Antiochia^. 
Quindi Oronteo $. Oggi fi chiama Tai> 
fato. 

oronte ftì ancora vn’huomo Troiano, 
che feguitando Enea in Italia fece nau- 
fragio con.eflò ne iman d’Affrica. 
orcea città del tratto occidentale della 
Bertngna .Oggi Neucaftel. 
oropo cafì. d’Attica ne’confini della Beo- 
zia. 

orfìloco figliuolo d’Idomeneo. Coftui 
Seguitando il padre alla' guerra Troia- 
na, vi prono in fino all’vltimo vn^—> 
•profpera fortuna , ma poi voluto per 
", arroganza impedire , che non fefle af- 
fienata ad VI ìfse la parte à lui domita 
del la preda di Troia , fujdacflò vcci- 
fo. 

Dfcoforia fù vna fefta degli Ateniefi, 
nella quale fi che elezione di fan- 
ciulli ingenui, che incominrìauano à 
mettere la barba, perche portaffero ra- 
mi, e verghe d’alberi co’loro groppi 
ne] Tempio di Minerua Scina-^» 
Parte II, F 
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da . 

‘Orto coribanti popoli frà ircani e Medi, 
ortofia città della'Sona in quella parte» 
■che rie uarda il monte Libano . 

*orti delle’Efpercdi famòfi per le fanolc^jj 
de’poeti furóno nell’Affrica frà le due 
Sitti, dolio per altro non nafcc,che del, 
Polcnftro. : 

. ottone città de'Pd igni- Oggi ortonaà 
mare.. ~ i> 

fortigià una delle Iole cicladi dell’ Arcipe- 
.lago , e foura tutte l’altre celebra ti fil- 
ma per Io Tempioi oracolo d’Apolli 
ne,c fu detta ortigia dali’cficrui prima 
che altrouc fcopèrte le coturnici , che 
dal Tuono della voce noi eh ia mia me 
■quaglie, elGreci chiamano orfigie 
Altri vogliono , checosì fofsen pél lati 
dalla città cT-ortigia^ù ancora chia mr 
taDelo , perche cfscndo Torto acqua 
all’improuifó vi apparuefopra:perch< 
delco grecamente lignifica moftro Al 
tri la chiamano Perpile,dal fuoco, eh - 
vi fù tr ouato: al tricin ti a , altri ofterm 
altri ciueto. Ortigiafu ancora" part 
della città di Siracila , e ad elsa cor 
giunta con un ponte, doue eradl foni 
d’ A retila. 

.dea città della SpagnaTaraconenfe n< 
paefe degli ilcrgretani., 
vO (oi popoli d’Italia del tratto maritim 
dicampagna, così appellati dalla d< 
lormità della bocca. Onde le parole» 

tob- 
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ftìbfccnc prefero il nome apprefso i Ca- 
tini, quafi ofecne, come noi le dicia- 
mo. ' 

Ofiri , c ofiride>figlio dfGiotie e diNio- 
*be figlia di‘Foroneo,che fuccefse al pa- 
dre nel regno ci’JVrgo .Quinci, lafciato 
ilRcgno al fratello ,Egialeo trapal’sò 
• qer cupidità di gloria in Egitto, il qua- ' 
. k* auendo foggogato prede in moglie 
ifidc figlia d’inaco primo Rè d’Argo , 
i quale ambedue auendo infognatele 
lettere à gli Egiziani ne meritarono 
t'toli onori diuini . Finalmente vcci- 
1 fo. Ofiridcnsfcofarnenre da S/rifone 
,, egitio', ò daTifone fnoiiatéUo rifide 
_lu ngamente cercatolo trouollo final* 
unente apprefso Fiala vicino e Siene ,, 
.tutto lacerato , e ’1 fecefepdlire nelP- 
i/b la AbatoEoimata dalla palude, ch’i 
.ella perciò appellò fìige , cioè Triftez- 
* za j-proìbjéd®. Pacco fiaru ifi ad ogn’vno 
fuor che a’Sacerdoti , qualche volta, e 
-vefiiti co ornarne ti Sacerdorali.Ma cf. 
sedo ini apprefso un bue, gli cgizij cre- 
dutolo orfiride Padorarono,diiarrado 
lo Api, che in loro lingua vuol dir bue, 

,e fù dopo ancora detto Serapi, ò Sera- 
pide.Fornitopoiceno fpaz o di rempo 
quello fommergédo, andarono di ma- 
no cercad«degPalcri buoi di fittul 
: ma,etrouatolo>con grande allegrezza 

- ,efd amati anorc Pa dorauan of a ti men- 
te cosi vitto parendolo nnchmfo iJXj» 

. : F » -ku>. 
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“ '.luogo facro. Onde Tibullo. 

X* ? c awt> acque Juttmpubes miratur 
r Ofyrm, 

" Barbara Menphìtem piangere do- 
Elabouem. “ 

0 Alcuni perOfiride intendono il Sole ,e 
. ' per Ifide la. Luna? Altre fa uole ancor.it 
iftorie fauoleggiate fi leggono di Ofiri 
ed’Ifide, che per breuita fi tralafcia- 
no. 

Offiflimij popoli della Gallia 'Lugdunen- 
feal fiume Ligiri , daCefare appellati 

• Ofliffinrj. 

Ofquidad popoli della Gallia Aquitanfca 
Offa monte de confini della T effigi ìa S«- 

* dede’Centatiri , che Seneca affermai 
effere già (fato co ligi untò al monre^j 
Olimpo, edinifone daErcoleda quella 
parte doue per la Tempe (corre il -fiu- 
me Penco 

offigettàniaprouincia di Spagna confi- 
nante alla Betica . 

offonca citrà di Lufitarjia poc© lontana^ 
dalla foce del fiume Awa. 
ofteocle Ifoledi Sicilia dì vetfo l’Affrica 
odia già citrà del Lazio alle bocche de 
Teueie fabbricata da Anco Marzio 
Quindi Oftìenfi quei popoli . 
offro chiamati propriamente quell’v 
more , che fi fpreme dalla murice , \ 
J conchiglia per rignere le lane di porpo 
va , che oftrapcrciò ella ancora fi ap 
pela . 

• - Orane 
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Orane huomo di Perfia , che infieme coti* 
Dario congiurò contro i Magi 
etriade Lacedemoni© rii quale nata con- 
- trouerfra tra gli Argiui , e gli Spartanf 
del campo Tirearc c auendo fra di lo- 
ro ftabilito , che à trecento feldari per 
parte fofse decifa,efsédo egli folo rima- 
' : fo viuo degli Spartani, con due Argiu^ 

. che fi mifero à fuggire , ottenuta la vit- 
toria alla patria, per non tornar folo 
uiuo dc’fuoi compagnife medefimo 
. vccife. 

otri monte di Tefsaglià,fededeTapiti,on- 
de Lucano . 

Dicroi la Otri (tluo[o il capo ardente ■- 
otricoli città di Sabina, polla foura vil-» 
collediflante dal Teucre vn miglio» 
Municipio nobiliflìmo de’Romani , 
doue ancora apparifeono le reliquie dV 
acquedotti, portici. Teatro, e Ali fitea- 
tio,contrafegni della fua amica magni- 
ficenza. 

ctreo , e Medone fratelli d’Eduba , e fieli 
di crifeo , e zij di Pollineftre , apprefs© • 
Omero. 

oro > di Effialtc figli di Nettuno e d*Ifl- 
midea moglie d’Aloeo , che fecondo le 
fauolcde’poeri nell’età di noue annf' 
crebbero all’altezza di none ingerì, on- 
de crefcendo con gli anni à finifùrat»» 
forza, c grandezza, mefsero g uel 'y a: 
fino à gli Dei. Ma facttati da Apollo’ 
pagarono con la morte il fio delia* 

R 3 o I» 
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loro temerità .• 

Orto fiumedel lago oxia . 
cffìrinco città d’Eggito cosìdetta dal pc-* 
Tee o Allìneo , che veniua adorato itL^r 
vn Tempio dà quei pepoli’iPèrchc^ 
tutti gli Egizi! acìorauano due pefei 
pei Dei, cioè il Eepidóro, e ròflìrinco. 
Anche due vcceili,cioè lo Spandere, e 
l’Ibi, "E tre animali terreftriidoè il bue,- 
il cane >e’I gatto- Alcuni ancora ado- 
rarono il cocodrillo y c altri l’Ichueu- 
monc, piccolo animale,, che vccideil* 
co cedriti o.. 

ozoli popoli di Eocrii abitanti la fpinggia: 
d’Eroli al Seno Criffeo,lecui città era- 
no Mòlicria , Naupatto , Antirrio, cd 
Enmhia.- - 

Ottani a forella d’Augufio,che f« moglie 

^ di Marcantonio, e da lui ripudiata Fiì 
vn’altra ottauia figlia di Claudio Im- • 
peradòre,emogliedi Nerone, da kit: 
ancora ripudiata e pofeia per lo do-- 
giiànzedel popolo riprefa,e final me r»« - 
tevccifà. 

ottauiò padre d’Auguflo’, che perciò c 
detto» ■ 

ottauiano,e qualche volta ancora otra- 
nio . Coftur nacque dtfendoconlòli ' 
Cicerone , e Marco Antonio : al qual e 
in memoria dc’fvioi Antenati fu porto 
nome Turino; pofe pofeia il cogno- 
me di Gaio Gcfare, per reftàme nto del 
23o ,cpoid’AUgufk> per configlio di I 

tatù* 
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munazioPjanco. Altri uttatiij fioriro- 
no per gloria dVtrmi nella gente otta- 
uiade’quali vediSuetonio nella vita 
di Augello, ealtri antichi 
©indio poeta nobili filmo , e inimitabile 
nella facilitai nella dolcezza del verfo 
nacque in Sul mona citta.de’Pclignbe 
fiori in Roma nell’àmicitia de’grandi 
non chede’virtuofi , e dello feffo Au- 
gii fto j dàtqnaleper certo fi o manca- 
mento, ò ferpetro relegato in Ponto » 
ni chiufe in molta miferia , e trificzza 
i giorni Tuoi.*. 

P* 

I) ACHINO promontorio di Sicilia^- 
J:- verfo il Peloponnefo,così appellato * 
dalla grofseZza..dell’aria . Oggi capo « 
Par refe., 

Paciuo vno de’nipoti del Rè Volfino co* - 
gnominato Lucullo , il qnalc Infoiato 1 
ì’illirio fermoHi ad abitare in , , 

e da lui fi chiamaronoi popoli pacina- 

tl o - 

Pacoro figlio d’orode Rè'de’Pàtrti,il qua. 
le.inggannaro craffo rl’vccife, la qual 
macchia uenne poi cancellata da Ven- 
» tidio Bafso,che legatodi Marcantonio 
uccife Pacoro con tutto il fuo elercito > 
india Sòria,. 

Parta ‘fola delìeoicladi famofa per li mar. . 
mi bianchi altra chiama Paro . 

E 4, pat,. 
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Patta è v ri monte del territorio d’Eft 
verfe Micalea. 

fattolo fiume di Lidia, che nafee dal mo 
teTmolo,eper le campagne di Sar 
mette capo dell’Ermo . Portaua g 
pezzetti d’oro : onde fù detto anco 
Crifotoa. 

patti Città di Tracia nella pronontide . 
pattie Ifoledella Licia apprefso Plinic 
Oggi patti è cittàdi Sicilia . 
pacuuio da Brandizzi nobile ferittori 
Tragedie nipote d’Ennio poeta, fio 
con molta gloria in Rina a’tempi , 
ScipioneediLelfo, de’quali fù moli 
domerticu- *■ 

padua ,.padlta, e patauia città 'chiariflìm 
della prouincia Veneta , così detta dà: 
la vicinanza del Pò, opiiYtoftodall’ai 
gur io ‘degli vccdli prefo da’fuoi fon 
«latori nel fabbricarla .Ftì detta ancor 
Antenorèa, e Antcnoridi i Tuoi abita 
tori dal Fondatore Antenore Troia 
«o, pofeia chiamati padouani, e patau 
ni. 

pado fitimegrandiflfimosditalìa, che na 
fcc alle radici del mome Vefulò : e pii 
ma , e picciolo , ma poi accreiciutte di 
trenta fiumii-eon fette boche entra ne 
mare Adi iatico.Chiamotfi ancora Eri 
da, Oggi pò: 

padnfa è vn fiume, che mette nel pò, e da 
luifi denomina la Vài di paduià. Di- 
cono al tri chcfia vna fofsa tirata daJ 

Pò 
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Pò fino à Rauenna chiamata altra»* 
mente Maflawicdò. . , t 
Peana, ò peante padre di Fdptfó» che da-#- 
lui viene appellato Peantio,/ 
peana Inno in lode d - Apolline > ? come il J 
Ditirambo era à. onor di Bacco; poiché 
auendo Apponine vccifo il fcrpente Pi- 
tone fù celebra to dalle canyon i de’poe- • 
ti , che appellarono pcàni. Quinci pin-- 
darò chiamò peana il Tuo libro , ch e, j 
.. compofoin lode* degli Dei. Ghiamafi 
peana anche lo Beffo Apollo* 
pcdaret© nomeproprio d’hjomo, così* 

: detto dalia difciplina edalla virtù • 
peone medico eccellcntiflfrmo,che medicò * 
i Plurone fcritoda Ercole^ Da lui fu de- 
nominata la erba peonia,© peonio s’at- * 
tsibuTceà fi gru fica rodi cofa medicina- 



le» 

peonìa’prouincia di Maccdoniacosìdetra- 
da peone figlio d’Eìndimione j e fratello » 
di Epeo il quale vinto^nel corfo f fe- 
condo aueuan© patteggiatola Epeo» * 
lardatogli- il regno paterno fi riduffc 
ad abitareful fiume Afflo ,• ,onde la^ • 
P*ouincia,che prima fi chiamaualEma * 
thia fu dopoappellata peonia , e i Tuoi 
, popoli pconijÙqual» riufrirono molto 
famofinell’aimi, Alcuni ora chiama-* 



no i peoni 1 popoli della Ser&ia***dell*‘* 
. Vngheria. > , 

pefa rei, popoli del monte Canea io* ,■ .. 
peftojdi tà,ò 1 uogo di Lucania (oggi’pruW" 

f y 
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^ dpato ) diTdiclttìmo aeredoiie i rofai * 
fìòrjcona due volte all’anno. Si veg- 
gòn&aftfebfft le reliquie delle die mura 
di m i ra biff ai rezza . Dicono, ^che fofse • 
fabbricata da’Sibaui^e da prima appel. • 
lata pottidonia,eTfeno doue dii edifica 
tò fi chiamafse poffidiniaté. Dà petto 
fattTpeft ano. Onde ouidiò.'- 

Calthaqtie p&ftanas vincat odor o ' 
rojaS' • _ . 

I^gafa città di T efsaglia, che fu pei chia- * 
mata Demctria appresso , la quale fù 
edificata la natie d’Argo, che perciò da 
ouidiò appeliàta p.àgàfea ,• e da. Lucano * 
ancora : ch e di (se. * 

Cerne il légno- Pagajeo allor , che andana * 
Di Fa fi al Tonde. - • : 

Palebiblocitrà di Siria fot topo mon. - 

te Libano poco lontana dal fiumc__j> - 
Adone». 

pafngeRèd’Ambracia,ilquale incontra. ♦ 
lofi in vna Lconefsp. co’Lioncini ap«- 
prefsOj'fù da efsa sbranato . • 

Paflagonia regione dcll’Afia minore ver. * 
fó il lido Settentrionale fopra la Gala- * 1 
zia , e parte dell a ftcfsa, Gain zia , così ‘ 
detta da paflàgone figlio di Fineo. I* 
Tuoi abitanti furono appellati palfngo. » 
ni, e tra étti abitarono gliencti,chc___^ ' 
perduto à Troia il pròprio Rè pileme- • 
ne, e (cacciati dalla patria feguita- 
rono Antenore in italia , t furono ap- • 
pillati Veneti. Oggi quetta pronincia t 

fiehia-- 
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ii chiama Amafìa con altre apprettò 
cosi detta dalla città capitale , ^ue ri- 
fiede vn Biblici bei . . r «j 

Phfo figlio di pigmalione figliuolocliCi- 
lico,ed Eburnea. Perche ittendò patta- 
to pigmalione in Cipri , e veduto], che 
le Donne Gipriotte foflero olrremo- 
do dedite alla libidine , detcrminoffi di 
viucre continente, ma fatta vna bellil- 
filina ftntua d’auorio , di lei s’acatte ; 
onde fupplicò- Venere , che gli] conce- 
dette in moglie- vna Donna fornì- 
g 1 iao te a J 1 a fu a fi a tu a . A 1 1 e c u i pregh le 
re acconfentendo Venere vna mattina 
nel ritornare à ca fa' trottò la fua fiatila 
animata in vufetnbiantedi fomofiffi- 
ma vergine, dallaquak ebbe in [figlio 
pafd : ilquale fucccndendoal paci re nel 
Regno edificò vna] ‘ città dal fuo no- 
me , nella quale ebbe Venere vn fon- 
tuofiffimo Tempio, e ne prefe il nome 
di Pàfl3» ' - 

Palamede figliolo di Nauplio Rè dell’Ifo 
, lad’Eùboìa^òggi Negroponte, vccifo 
da’Gf tei à Troia per fraude d’Vlifle ; 
pcrcicch^ effonda. conficcati i Greci 
alla guelra Troiana , Vttfse per rima* 
nere à cafa finfe d’eflere pazzo , e con 
diLitrfi animali araua il lido j rra_** 
palamede per ifeoprire la fu a finzione 
gli pofe da'uanti all'aratro vn fno figli- 
uolo; ma celi declinando in altra paire 
feorriffì fauia , fu coftretto d’andare, 

F- 6 arici 
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< anch’effo alla gùerra.Dopo trottando- 
- fi e (fi prcITo à Troia mandarono Viif- 
(c in Tracia, perche portafledelle vet- 
fouàglie ali’Éfercito^na niente recate 
'da lui ui fpedironò palamede , il qualej 
ne portò' dal rriedefimo luogo copi; 
grande. Veduto adunque Vliffe,che pi 
famede gli fofsemoltò con tra rio, prò- 
curòje fece nafeondere gran quantità 
d’oro nel Tuo padiglione , il che fatte 
accusò palamede in prefenza de Capi 
v Greci rimproucràndòlo cheauefse ri- 
cento dell’oro dà’Tròiani per tra- 
direi Greci.Ma negando efsa,fù ricer- 
cato il fuo padiglione , e trotta tòu i l’o- 
ro benché innocente fft lapidato dal 
Campo. Co fluì dàlie gru, che volane 
con marauigliofa ordinanza imparò 
à ordinarti glieferdti alla battagliaion, 
de elle fono appellati Vccelli di pala- 
itfede .Inuento ancora alcune lettere 
dell'Alfabetro Greco . • 
làmede fù parimente vn Gramiriàticc 
Eleate , e fcriTsel’Onontafticq delle 
uoci Tragiche cromiche , e della pro- 
prietà della lingua Attica, e Dorica, 
palantèo città del monte palatino così 
appellata da Euandròdal nome di Pai. 
lante fuo figlio’, come dice Virgilio 
da pallanrefoo próauo; 
palanzia città della Spagna Tartàcoriefc 
Colonia de’ Vaccei,che furorfo-perciè 
appellati palant/ni . Altramente fi die* 
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palenzia. ed è ancor a nomedi fiume 
nel tratto di Valenza. ** 
palatino monte nella città di Roma ,ful s 
qualo edificò Éuandro la cicràpallan-' 
tèo,òpalan2io,come fcriuono alcuni.- 
.Oggi palagio maggiore .* 
palanzio citrà' d’ Arcadia e patria d'Euà- 
dro jil quale auendo scafo e fenzafa- 
perlo vccifo il proprio padre , per con-* 
figlio della madre fi condufse itcl £a- 
2Ìo,doue chiamò col mede-fimo nome * 
diPalanzio quel monte, doue prima- 
fermo Ja fua abitazione , e fu poi detto * 
palazzo e palatino. 

palatino figliuòlo d’Atamnnte , e dine ^ 
per altro nomediianintò Mcliccrta,il. - 
quale fuggendo infieme con la madre 
dal furore del padre^ittofi in mare , <? 
furono ambedue fatti Dei marini ,c 
Ino fù appellata Leucotea,e vien cre- 
duta l’Aurora per altro nome chia-* 
mata Màfuta ,eMdrccrta prefe da 
Greci il nomedi palemcite» e damati- 
nidi Fortdnoscome quello, che-fù cre- 
duto prefidente a’porti . In onore però' 
di palemcne furono in {li timi da Te* 

• feo i giuochi I firn ii , ne’quàli fi coro- 
riauanó di pini i ifiticitóri che da co* 
fini prtfero il nóme di palcmonie'. 
Palemone fù ancora a’tém pi di Tiberio ' 
e di Claudio Imperàdore un Grama-' 
tico Vicentino , Hòoniodi tanta arto- 
ganza; che cHiamaua marco Varto- 
ne porco ? eli uàtaua che cotRfso fof * 

hro> 
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fero nate , e con effo doueuanomoi 
le lettere, per altro talmente dedito al 
libidine, che fri a nana più, volte al gic 
no; onde è più famdb molto per li fi 
vizij’che per le fu e virtù/ 

Pàlamiade Città df Caria, a)tramer 
chiamata Mindo, e fF così detta p 
dmerfificarla da vn’altro Mindo. 
palepafo Città di Gipp, doue era ilj&m 
, fo Tt mpio di Venere , e fu così chi 
mata , quali vecchio pafo , per aue 
Agapenore fabbricato pochi miglia, 
diicofto.vna nuoua cirtàcol medefln 

nome di pafa . - - 

paleframandro fiume di Troade,chc pr 
ma formato di fe ftefiovnlago meti 
nel porto degli Achei . .. 
p&leftma è ,‘vna pionincia dclL’Afìa fi 
T Arabia y la Giudea , la Sona c’1 inai 
Mediterraneo, le fue città principa 
fnron o Gà z a, A fca lonn,Geth , A fcarc 
.. ne,c Afpoto.Que dò nóme però di pc 
ìefttha viene da molti attribuito ance 
ra Ila Giudea e alle p roui ride circon 
lucilie, che formnrono già il regno cìt 
gli Ebrei . Con quanrarngione elli fc 
veggano. 

pale (limata Dèa de’padori > le cui feft 
furono prima appellate Pàlilie', cpo 
Pàrilie, e veniuano cek brare da’pafto 
ri alla campagna in quel, giorno chi 
Ròmolo. edificò Roma*. Alcuni ere 
dettero# che quella folle la medefim; 

Dèa, , 
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JDea,che Vdla;àltrì Cibelle madre de- 
gli Dei. 

Palicene fonte non lontanò da Catania , » 
famòfoperla forma de’giinarnenri , • 
che vi fi colli! malta . ■ Chi giurarla git- 
tàua vna tauolétta, che tcneua in ma. 
aio nell’àcqùa,e fe giuraua il vero,gal- 

• leggiaua fourà efsa,fe fallo aridaua a_^ 
fondo. • 

pillici, due figliuoli di Gioue,e della Nin- 
fa Talia , ìaquale fatta grauida di Gio- 
uc j e reni endo l’ira di Giunone pregò , • 
che la Terra la inghiotrifse. Il che fCi 
fatte -, ma poi venuto il tempo del par- - 
torircapr fi] nuoUamcmela Terra, cd ! 
ella partorì due gemelli, i quali furono 
chiamati Palici : e adorati nella Sicilia 
per Dei. Moftfauano quegli abitami 
•' due laghi chiamati Delli fuor de*qua!i : 
crerieuano, chefoffero nati quelli apli»* 
che li tcneua no in fiamma venerazro- 
n’e per lafórmadelgiuramento,che vi 
JTòeftbraua, come dicemmo pur diari- - 
zanella voce, Paliceno. - . 

palati ro promontòrio di Lucanfcuc por- 
to vicino all’antica Città di Velia , co- 
sì detto da Palinurogouernarorc del- ~ 
l’armata d’Enca ; il quale' condoro 
còl timone in mare, e capitano al’»i- 
do , ’ fù - da quegli abitanti vccifc ' 
e rigettato in mare . Mà .poC£ì*j-? 

* trauagliatida vna P c *, 

lenza j e- configliati dal- Oiaco.o 
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di placar l’ombra di Palimiro, gli con 
Aerarono vn bofeo , egli erfero vn fe 
polcro vuoto fu quel promontorio 
che fù pofeia appellato Fallùiuro . 
pallade , altramente Minerua, Dea dell 
Sapienza, e figlia di Gioue, nata per 
dal fuocerucllo fenza opera di madri 
E/idice eflère Vergine , e Dea anch 
dell’armi,non che delle arti.Fù.inuer 
tricc del le Oline , e dell Virte della lan; 
onde rGliua è chiamata arbore-di pa 
kde.Ftxchj'amata palladedal gigani 
pallanteda lei vccifojeffendo prima* 
„ i . •chiamata Tritonia dallapalude Tr 
tenide,doue prima apparì , ò pure di 
vibrare ddl’aftamel qual atto TuoPei 
fere dipinta. . 

palladio Simulacro antichi ITìmodi pai 
lade , che fà creduto efsere caduto da 
Cido allora, che nella Rocca Troiai!; 

tdificatiafi il Tempio di pallade, 

aueruifì’életto il luogo prima, che fof 
fc chiufo col tetto, la quaf cofa efsendi 
paruto à quei popoli vn. miracolo ftu 
pedo, ebbero dall’Oracolo d’Apoiline 
che tanto farebbe durata quella città 
quanto fcffe'quel fiaiulacro tenute 
fcà le fu e imi ra - Andati aduque i Gre- 
ci a.campofotto Troia , neanendo al- 
tra fperanza di fuperarJa, operarono 
chfc Vliffce Domede, entrati di nafeo- 
fto per lecloache.nella città rapiflere 
qqclfimuJacro , da che nacque , ch< 

ab» . 
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abbandonata dal parrocinitìdiPalIad^ 
cade in potere de’inedcfimi G reci . 

palladio fu fcritor famofod’Agncolttirv 
che in dodici libri rinchiufe i’opre dt’ 
dodeci meli dell’anno.- 

pallanzia palude dell’ Affrica poco lontan- 
ila dall’alt re de’ Fileni al fiume tritone 
che perciò fii ancora appellata Trito- 
Didc.É fù quella dotte fauoleggiano* 
che prilla, apparifle Pallade ih lembi-* 
anzadi Vergine. 

paHante figlio d’Eitadro , il quale andate? 
in aiuto d’Enea contraTurno,fò da— #- 
coftui vccilo, 

pallcne città ne’confini di Macedonia i 

- verfo la Tracia , fituata in vn picciolo 
CkerfGnefò,e còsi detta da Pallenc fi-' 
gliuela di Sitone ? e moglie di Giito.Da 
pai lene faffi palieneo peonie i trionfi 
pailenèf appreffo Stazio .pallene era 1 
ancora vnà contrada dell* Attica nella 

- Tribù Anribchide.Altrf mettono que- 
lle Citrà in Arcadia*' 

paimira gran Cittàdegli Affil i! ne’ccn- 
fini degli Imperli Romano , e Panico, 
edificata già da Salamene Da Paimira 
furono appellate palmirene le folitu- 
dini', che da effa fi (tendono fino alla 
Città di Petra metropoli dell’Arabia 1 
Penea, e toccano i confini dell* Arabia- 

palmaóttà di Materica ,che giàgodeua 1 
la Cittadinanza Romana 

.. - - 



r*$; 'ElVGlDARTo 

filmarla Ifola del; mar Tirreno poco 
lontana delle feci del Teucre . 

Parnifo fiume d’ Arcadi , che nafee dal: 
monte Sjimfsliò , e mette nel Seno 
Mcfseniaco: Così detto, quafi tutto 
odiefo per lidanni , che porta 
campagne.Tolomeo il chiama partito.] 
Ancheìn Tracia è vn fiume di quello ! 
nome, e nafee dalPEmo., 

Panfagi popolidell’Eriopia , panfago fiV 
ancora vnode’canid’Atteone.. 

Panfiliaregione deJl’Afia minore , che 
hadairOriertrela Cicilia , è pa efe della • 
Càpadoc/a, dall’occidente la Licia, dal 
Settentrione la Galazia, dal mezo dì ili 
mare Mèditerrn neo , . che. da lei s*np-- 
pella Panfilio F.ù chiamata PanfiJia_* 
dalla copia degli alberi quafi tutta . 
frondofa . . 

Pane finto da’poeti Dio de'paftori , anzi i 
di tutta la Nàtura,perche pan , greca- 
mente fignifica il; tutto .Dipinfero pe- 
rò fi fa'ttamente.qnefio fimulacro,che • 
niente.in. lui delle cofe createfi pote- 
ua defidcrare'. Perche egli aucua le 
cornai fómiglianzade'raggi del Sole 
e della Luna il color della faccia rap- 
% relcnaaua il color vermigliò dell’aria 
Pò rtaca nel petto la Stella Nebcide ài 
fomilianzn delle ftc Ile r.la parte infe- 
riore del fuo corpo ifpida, e, dura raffi- 
guraua gli alberai virgulti, e le fiere; e 
i piedi cahrigni dimòllranano la foli « 
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■ - dirà della Terra. Egli fù creduto figlio 
.di Dcmogqrgonc , e che fabn'caflc la_^ 
Sampogha con fette canne per Tarmc- 
niadc’Cieli , e fù adorato dagli Orcadi 
come fignorc della materia Vniuerfa- 

Pane latinamente lignifica Iucubo ; e In-- 

• cubifonofantafminomirni, che fpa- 
uert tallo gli buomini . Fàuoleggiano i 

-poetta che Pane eoiltraft affé vna Volt» 
con Cupido ,- dalqualè fupernto cadef- 
(b nelTamordi Sirihta ; laquale can-* 
giara! preghiera dèlie Ninfe in canna, : 

• fblfitime Ladone , egli di loro ne cuoi- 
ponpffe laSampogna;* 

panezio da Rodi, figlio di Nicagora, e fi--. 
lofofo, Stoico fa migliare di Diogen e 3 
« mseftro dii Scipione- Offricano , del' 
quale Cicerone confcfla d’imi tarlo ne* 
L’bri degli Ofici . Coftui’diceua» che T- 
fiuomodèeftar fempre apparecr hiaro 1 
àrguifa degli Atlèti con ito ica fii nopi- ■ 
nati del Mondò, e della forte»- 
parietolió monte àltiflimo dell’Etolia, co-- 
sÌ : detto, qnafi c he occupi tutta TE tolta. - 
©ra lì chiama il paefe di Lepanto , al- 
tramente Rautto dègli Etoli , perche vi, 
firaccoglieuano per deliberare degli af» 
-fari pubblici quegli Abitanti 
panCaiaregionedell’Orabia tutta areno- - 
fa, cioè Sàbca , douenafee l’incenfo da# 

fi Ua fe- mede limi.- 

* ' Pàn^ 



gli alberi nati a c: 
(Quindipancheo.- 
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pànchei popoli abitatori della Sabea ; d 
ti ancora Ofiofagi , perche fi pafco; 
dlferpenti. 

panchalelfola delle Gicladi j- al trame: 
chiamata Amorgo . 
pandana porta di Roma , còsi appella 
perche fistia, fempre a per ta à riccia 
k vettoua|lie ? e le merci , che v’era 
portate. Fu prima appellata Saturn 
pandaria Ifolctta del golfo di Gaeta . S 
fano. 

pandatarià Ifpla del Séno di pozzuo 
Plinio. 

pandione Rèd’Atene , e figliò d’Eritti 
à cui fuccefse nel Regno . Ebbecoj 
dnc figlie progne , e Filomena , d< 
quali maritò , progne à Tereo Ri 
Tracia, con aiuto del quale fuper 
Rè di ponto.Vedi progne. Quindi p 
diona fn detta Mitica . e pandionic 
abitante,ò cofa dell'Àrtica . 
pandora vna Donna Bel liflima , cg 
ziofiflfìma , alla quale tutti gli Dei ( 
deroi propridoni palladelafapien: 
Venerela bellezza , Apolline la Mi 
ca, Mercurio l’Eloquenza, oijdi 
chiamata pandora , quali dono di ti 
ò donata da tutti. Coftei ., corner 
Efiodo , fu mandata in terra da Gii 
per ingannare gli hiuomini.Fu ano 
nome della madre di Deocalionev, d: 
quale la Tenaglia fù . appellata an 
«fifa pandora. . 

pan : 
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^pandori fono popoli delle Vallidclnn- 
-dia » che viuono ducento anni,éhan. 



no in gionentù i capelli bianchi , e ne^ 
gri nella vechiezza,plinio. 

.pandofia città d’Epiro nella Regione de' 
Tefproti,non lontana dal fiume Ache 
fronte, pandofia fà anche cittàdiLu- 
cania ; parimente bagnata da vn’altro_ 
■ Acheronte, prcffo la quale Aleflandro 
}Rè d-Epirofù trucidato, perche auen- 
do coftui intcfo dall’Oracolo Dodo- 
meo, che douefle guardarli da pandofia . 
e<jal fiume Acheronte , penfiitofidi 
•sfuggire il pericolo minacciategli paf- 
•so in Italia*, no fapédo,che nella Luca- 
nia foffe la fìefsa città , e fiumana onde 
appena (montato di barca fa da vn fol. 
datovccifo. 

paneo fiume del monte Libano,nel quale 
tutte le cofe, che fi gettano fi rirroua» 
n onel lago di Fiala. 

•pageo promotorio del la Tracia congiuro 
alla Macedoriin,e cofinante a’Be(!3,al- 
le cui radici feorre il fiumeNcfto. 
banionio luogo del promontorio Mica- 
le confacrato da gli Ioni à nettuno 
•Eliconio^ vi fi radunauano ogni anno 
medefimi Ioni a celebrare i fngrificij , 
che perciò fi chiamauano panio- 
nij. 

* panifei Dei feluaggi,quafi piccioli pani , 
comeda Satiro S.iriritchia-, i 
pannonii furono -appellati quei popoli.-. 

"'che 

*\V' , 
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t chei Greci chiamarono peonti; Oggi 
volgarmente a.ppdlatrVnghcri.Maìa 
pannonia prouincia diqucfti popoli» 
dall’Oriente ha.laMifia, oggi Suenia»e 
Bulgaria ; Dall’Occidenteil .Noricoi 
oggiBau'icra , dal Settentrione la -Ger* 
manìa ,e'l Danubio./FùgiàdiuiTairLj 
fuperiere, e inferiore. iLaTnpei'ior^__> 
dalUQccafoihà ln'Bau’era ,e dal Setten- 
trione vien terminata dalla Germania 
edall’Iftro» ,c dal l’Oriente ‘fiala pan- 
, nonia inferiore , dal mezo giorno Vil- 
lino (Oggi quefia prouincia chi-urnafi 
,AnAnat"e'Snr/a. 'Ma la pajinonia^j 
inferiore dal Seftentrio ne h à la Ger ma. 
. niajeil’PannbiodairOccafo lapanro- 
iiin fuperiore , dal mezo giorno la T_i- 
:bnrnia ,ò Schieuonìa, e da 11 -Oliente gli 
lazigi'Nctnmifli', oggi;fì dicono Sep - 
tyncaftì a . E rutta quefta pnnnopiain- 
•feriofe chiamafi di preferite V ngheria, 
allargando pelò i (Voi confini fino alla 
’jFranfiluanj'a,c“ allaMorauia.É vien di- 
ilifa,in fuperiore, e inferiore dal Dan li- 
tio.. 

jPanomfèo.è cognome di Gioite [ altri di- 
cono di pane^l come quello»chede* * 

.elfere riueriro , e celebrato dalle voci., 
, e dagli animi di tutti i viuenti . Ouì- 
,dio. 

/ira Tanornph&Q yelus eft [aerala 

Tonanti .* 

Pn nonno yfiitrà di Sicilia > così chiamata 

MU 
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dalla moltitudine delle naui, che vili, 
raccolgono. Oggi paiermo Quindi pa- 
nonnira/e palermitano. 

Panopea Ninfa marina figlia di Nereo , e 
di Doride così detta dalì’acutczza; della 
villa . 

panopoli Città d’Egitto fommamente in- 

' cifrata al-eultocìipane,il cui fimolacro 
aueuale parti vergognòfe d’ecceffiua 
grandezza , e con la delira minacciati a 
di sferzar la Luna. Quindi panopoli- 
■ t a j « 

par>taceo fiume di Iralia vicino a! monte 
^Gargano, così appellato , perche le fue 
acque tengono prefentaneo rimedio al. 
le infermità delle pecore. 

panragiafrume di Sicilia così appellato 
dalla {òuerch ia Tua rapidezza. Fauo- 
lcggiano , che offendo quello fiumo 
flrepitofo prima del rapimento di pro- 
fcrpina,auendogli comandato Cerere * 
chetacene ài fuo comando e fi quie- 
ta fle. Xa verità però è, che effondo 
quello fiume pieno di falli , dà'quàli 
nafceua sì fatto llrepito, gli abitanti 
col trarli dall’àlueo, il riditfiereroapla- 
•cidezzà* 

pantèa moglie d’ A brad are , 'Rèdc’Sufij > 
donna famofa di beltà, e di pudicizia 
la quale prefo da Cimin guerra:., e no- 
bilmente trattata, chiamo aXefi marito 
fupplicandolo di rendere '«al mcdcli- 
mo Ciro qualche contracambio di 

ta:i- " 
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tanta fu?, cor cefi a.Da che moffo Abra- 
.data paisò.có le fue genti à militare nel 
.campo di Ciro, dotte combattendo va- 
lorofamentc vi rimafe eftinto . -Quinci 
.pantèa ricercatolo tra i cadaueri il con- 
dufic c.on vna letica al fiume Pattolo 0 e 

:leuate ic fue ferue,commife quel clic 

i vele ua dopo la morte allafu a nudrice 
piegato il capo fuhfeno del .morto .ma- 
rito vccifefemedefima, 
r Panrcone'Tempio in Roma così appel- 
lato , perche io io le imagini di Marte , 
e di Venere collocato in fondo del 
Tempio fi mi ano effigiate quelle di 
Muti gli altri Dei . Altri perdano , che 
fioffe così denominato dalla rotondità 
per la quale -fatto limile alCiclo feffc 
degna fta-nz-a di tutti gli Dei . Fù dedi- 
cato da Marco Agrippa àGioue vindi- 
.dicatore . 

panico, ePanto nome proprio di Ot- 
te© fratello d v Ecuba . Pittagora fi gio- 
rdana d’cffcrc flato nella guerra Tro- 
iana Euforbo figlia di quefto Pan- 
to . 

panticape fiume degli Sciti, che fepara i 
Nomadi da i Giorgi j, Quindi prede il 
nome. 

jpanticape città grandiflTma dd Bosforo 
.Cinimerio fabbricata dal figlio d’Geta 
a cui Agateo Re degli Sciti altea dona- 
to que fio luogo. 

ritorna trio Ci tra maritima di Candia, 

P.ZBr 
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ipantù'de fu appellare Pi tragora , Hquale 
dicena d'eflere ftato’Euforbio Troiano» 
•figliuòlo di pamojcorccora andauamo 
dicendo . 

papèo fu chiamatc/Gioiie apprcffoglLSci* 
ti . • 

, pàpia Città nobile d’Infubna, e già capo 
del Regno de i Longobardi ; Oggi pa- 
dda. 

.papinio’Stnxio.Napoletano, di fangug^ 
nobile ,chc traeua la fua origine dall'E- 
pirò . 'Lafciò la Tebaide poema eroico, 
i libri ddlefclue, e l’Achilleida appena 
incominciata; e tiene il primo luogo 
fra poeti Eroici Latini dopo Virgi- 
lio . 

-paolo EmiliosConfoleiC collega di Marco 
Varrone morì combattendo contro 
Annibaie à Canne, paolo Emilio fecon. 
do trìófà de’Maccdoni,ediftrufie fata- 
ta città degli Albanefi menando prigio- 
ni n. Roma pi ù di cento e cinquanta^.» 
mila perfone - 

pnpirro dalla velocità detto curfore ; il 
quale eflendo dittatore , ami ed tue fi d- 
atur moffo guerra a’Sanniti con infau- 
ili auguri , volle tornare à Roma à ri- 
nouarli:lafciando inrato ordine à Fabio 
’Rutiliano macero de’Ganallieri , c co- 
mandare in fua iftanz^del Campo , di 
non combattere . Ma cofttii lusingato 
dalf’cpportitnità cóbattè, e vinfe , onde 
tornato papirio il -volcua decapitare. 
Tane IL G -Fa- 
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Fabio fuggirti à 'Roma» ma nonvoien- 
do ne meno i tribuni della plebe inter* 
cedere per etto , c ftando opinato papi- 
rio nella fu a determinazione * finalmé- 
s te fù pregato dalle lagrime dei padre dì 
. Fabio » e dalle preghiere del popolo a 
'perdonarglùllciie^atto rinunziò al \au 
dittatura .Lucio papirio curfor c figlie 
dicoftui riportò dopo il padre vitto- 
ria maggior dc'Sanniu » e fabbricò il 
TempiodellaForcuna co le fpoglic ofti. 
li. Fiorirono altri papirijneHa nobil- 
tà Romana » de’quali vedi Valerio 
M attimo . e Tito Lmio . Non c però da 
tralafciarfi Papirio preteftato il qua. 
le condotto giouinctto rrt*Senaio rial 
padre-) perche s’auczzaffe al goncrno 
e tratàdouifi vna volta alcune materie 
rileuanti,e perciò fegrete» !a madre fua 
fece Manza algioii inetto di dirgliele. 
O^deeglWedutodinonpotèrein altra 
guifa quietare quefta féminilc curioli- 
tà > ditte , che auefse il’ 'Senato determi- 
nato : che ogni marito àueffe due rno* 
gli . Quella fama fparfa immantinente 
fra le donne corfcro t vi tre nel feguentc 
mattino à pallazzo gridando, che più 
■ tofto datte ad vna fòla donnadue ma- 
riti , che vnfaJo marito à due Donne . 
Per la qual cofa fpauétati , come d’inu- 
firaro prodigio! Senatori fi ftauano in 
c5fn (ione g rad ’ttìma d’animojMa aué. 
vdcPapirio manifeftata loro la fila no- 
tici- 
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effi lodata la taciturnità . _ 

.cortezza dekGiouinetto, à lui foio per* 
' finijfero ( efclufl tutti gli alrri ) di porcr 
andare in Senato tutrauia preteftato. 
pareto Città fabbricata da Parcfie cogna- 
to di Minóe. 



-paretonio città della Marmatica ; altra- 
.tttéte chiamata Ammonide, co vu por- 
to grandifTimo . Qitindi Paretonio ag- 
getrfuo;ondeXiicano;e Silio chiamaro- 
nolParctonie Sirti dell’Affrica • 
<patapotamia regione del l’Afia, vicina al 
fiume Tigri; da cui prefe il nome, 
rparalo fù il primo,che trouaflè la nauc^ 
lunga ò largale . Paralo era ancora vna 
fortedi nauiglio vfato da^li Atenicfi 
per mandare in ipelfo à fagnficarc,c_j 
barali fi chiamauano ancora quelli* 
chcandauano sù lamedefima nauc. 
paraninfo era chiamato da J Greci quello, 
che i 'Latini chiamauano. Aufpice ne*- 
maritngi, eferuiua all’huomo,* come 
pronuba era chiamato colei » che affi, 
iteun aliaDonna. 

parchefinferogli antichi, che foflero tre» 

. perche tre fono i tempi, ne'quali fi rau- 
uolgeil corfo di tutte" lecofe Furono 
appellate Parche incontrario figiiifica- 
to ; perche non perdonano ànefiimo- 
T ullio dice i jche foflero figlie dell’Ère- 
bo , e della Notte , e credute lo ft e fiò- 
che i Fati . Vogliono, che psefiedsn® 
alia yiradegli Èuomini* « :la reggano 
C a fila*- 
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• blando: e altro veramente no» figni- 
'rlScano , che i tre tempi della Vita y ma- 

„ ►na.Perche quello^dfè già aggomitola- 
to nel fu fo lignifica il tempo paffato / 
quello, che fi fila il prefente: il non-fila- 
to l’aiuienire . Lachefi prele il nornt^ 

• dalla Sorte; Atropo dall’immutabilità, e 

Coloro dal rauuolgimento, e viluppo 
di tutto le cofc . 

Parentali erano cornuti* - che fi faceuano 
dagli antichi ne’funerali dè’loro pareiv. 

parenzo Città dell’Iftria . Quindi parenti- 
no. 

pacctacerii popoli della "Media: ò confi- 
‘ nanti della Media, che abitano le mon- 
' tagne,e vinone di latrocini) ,e di affaflfi. 

• namenti . 

iparìedre parte dd monte T auro , da cne 

• nai'ce Murne Abfaro . 

. parienna cirtàdKkrmaniaapprcflo To- 
'\: ~ Ionico. . 

• p aride figliuolo di priamo Re di Troia , e 
diEcubafua moglie altramente chia- 
-mato Aleffandro, la quale mentre era 
•grauida,fognò,che partorita vna facci. 
:la,che abbruccia 11 a Troia . 'Laonde ina- 
•paurito il Rè, comandò-! che fubito na- 
to Ì1 fanciullofoffe vccifo . MaEcuba 
mofsada materna pietà procurò che 
•fotte nafeofamentenudrito da’paftari. 
Tra quali crefciuto > amò Enone , 
amato da lei, traendo da'fuoi abbrac. 

eia- 
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dame n ri due figli . E {Tendo intanto’ 
fparfa la fama ,ch’ei fofse vn giu fti {Ti- 
mo Giudice*,nata conrrouerfia tra Giu» 
none , Minerua , e Venere di bellezza 
per vn porno d’oro gittato in terra da™* 
Gioue con quefta inferiamone. Sia dato» 
alla più bella : vennero da'Gioue fteflò 
à lui rimeffe . Al quale auendo Giuno- 
ne promeffo vn Regno, Palladela Sa- 
pida, e Venere i piaceri fenfuali con la 
più bella Dona del mondo; diede parùte 
là Temenza à fauor di Venere. Dopo- 
ché riconofciuto dal padre, e acquifìata 
k grazia Tua , per auer fupcrato Ettore 
fleiso fno fratello nel certame agonale, 
venne mandato in Grecia qua fi Am- 
ba feiato re perripeterc Elione, dou e , i 
reccolto da Menelao Rè di Spanai 
mentre qui ftafity venne occafione^j* 
a Menelao dipauigare in CretiVdalljL*#. 
qualeafsenza prefo ardimento rapì dii 
Aio confenfo Elena Tua moglie , e tras- 
porto! la in Afia . Altri dicono » ch’ei 
nauigafle con venti natii in Sparr*^ 
mentre non vi era Menelao , e che ra- 
pito dalia bellezza di Elena , cfpti gnaf- 
fe la città , crapifse.iaDonna per for- 
za infieme con tutte il regio tefpro . t 
Da che poi nacque la guerra de 'Greci ' 
co’Troiani . Nella quale dopo dmerfe 
fazioni* battaglie gemerti •* auendo 
paridé' vccifo Achille di fretta nel j 
Témpiodi Apolline * fri efso ancora^ •- 
G 3 dopo 
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dopo vcc ifo da Pilo, ò, come altri dìce^ 
da Filot.etre.Ed Elenafùrnaritata à Deù- 
fobofuo fratei lo. 

Parifi j popoli dell’Ifola di Francia Capo 
de i quali , c di tutto il Regno di. Fran- 
cia è Lutcziadei parfij.-, oggi pari» 

• • 

gì . 

pario Città di Troade fu la Peopontidc ? 

edificata da Milefij,dagli Eritrei ,eda'-. 
Parij appretto la quale abitauanogli 
Ofiogcni, che fan auano con lo fputo le 
moificarure de’ferpenri.Ftì celebrata»-» 
ancora queftà città per vn Cupido * di 
marmo eguale alla Venere Gnidia . 

parma finmedi Lombardia , fui quale dà 
edificata la Città del mcdcfimo nome 
nobile e ricca , e fu già colonia de’Ro- 
manl. . ^ 

parrneid? Eleata vditore,e amico di Seno. - 
’ fané, daleui nome Pia rene intitolò il 
fuo dialogo del le Idee. Egli fu coftuiil 
primo , che trouafTe efsere vna mede fi- 
ma cofa Lucifero ed Efpcro.Scrifsc an- 
cora della Fifiologia nella guifa d’bm-- 
pedocle,c d’Efiodo . 

parmenione vnode’principali amici, c 9 

capitanid’Alefsandro nelle guerre dell* 
Afia. Vedi Curzio. 

parna(ò,ò Parnaso, monte di Fodice,chc 
hà due colli , vnode’quali fi chiama-* 
Titerca , l’altro Hiampco . Alcuni fal- 
famente ftimarono , che vno di quefti 
colli s’appellafse Cicerone-, l’e al ro E- 

ìdic«. 
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licdna ; quando fono due monti affatto » 
diuerfi »e lontani da parnafo. Elicona 
quindici, e Gherone treta miglia Elico- 
na è ancora monte atiolo di Parnafo» 
come quello, doue nacquero , e furono • 
alkuate leMiife . Cirra, eNifa altrtfi *• 
che alcuni (limarono efsere monti di 
parnaiòfono due Città : Cirra Cotto * 
Ciro rupe di parnafo verfo il mare,Ni- 
fsi dell’Arabia felice doue alleuato Bac. 
co» vi edificò a fua memoria vn’altra. 
si fatta nellTndia . E adunque pamafeo 
vn monte di Fodice fac ro a Bacco , ed 
Apolline , e però fi dice , che fi poeti lo 
frequentinole Mufe ancora fi chiama-- • 
no parnafidi,eParnafl»de. 

Piamo fìì vn pouero nocchiero, il quale • 

auendo perduta vna fua nauicella , an-* - 
da ua contrattando con quanti incon- - 
traua . Onde nacque il prouerbio,* Liti- 
gare della nauicella di paino, 
paro Ifola delle Cidadi nell'Arcipelago-» 
famofa per li marmi bianchi ; che fe ne • 
tragono. ^ - - 

parmiiadi popoli dell’Afia tra l'India , 1*—- 
Arabia,el’Atacofia. 

paria fila regione, e città del pcloponnefo*. 
altramente chiamata Arcad Spatria di 
Ljcaone . Indi parrafio, cioè Arcadico ^ , 
eparraffidc frehiama la Donna d’Ar- 
cadia. 

para fio dipintore eccellente ; che contrae.-* 
ilò con Zcufi. dell’eccellenza deliaci- 

G 4 P lt - 
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pitturaci che vedi à2eufi . Coftui in- 
uento primiero la fimetria delia pi turar- 
la grazia de*volti,la vaghezza de’capeL ■ 
li , c finiili qualità* delle figure vaia- 



ne.- . 

Partenioraonted’Arcadia, nel quale le 
vergini fagrificauano a Venere # par- 
renio è ancora fiume de’paflagoni par- 
remo fu ancora vn poeta Nicèo prefo- 
da Siila nella guerra Mitridatica-, >e per 
Heccellenia dell’ingegno da efso libe- 
rato y partenio fu ancora appellato 
Virgilio per la fobrktà de’fuoi ver- 

fi., . 

partenope padred’EneoRc d’Etolm- 1 
partenope vnadelle Sirene^lequali per dò-' 
loredi noauer potuto fermare col loro» 
canto'Vlifsc fi precipitarono in mare ; 
Capitate dunque ràltre à diuerfi lidi 
Partenope approdò allafpiaggia di Nat.- 
poli nella campagna felice dotte fepclli- 
ta lafciolle il proprio no me. Q 'indi par- 
tenopeo aggetiuo. . 

partenopeo figliuolo di Meleagro» c di* 
Atalanta Rè degli ArcadUlciurlequafi.. 
fan ciu 1 lo n ndò all a g ferra T t ban na v , e 
. vi fiVvccifo. Partenopeo figliceli Mat- 
ure di Menai ipp e>< he mori nella guer. 
radiTroia . 

jpStn enopoli città di Tracia »' fecondo Pli- 
nio, e di Macedonia , fecondo Srefano »■ 
così appellata dalle figlie, di Gemilo » 
figlio di Migdone? le quali efsédo rimi- 




*■ poetico.* 

de èalpeftri Cera fio per ammollirle >e ' 
ingentilirle edificò per efsc quella .Cic- - - 
tà . Fa anche Partcnopcli Città di Bi ti-- 
nia . - * 

Parti , ò parthi popolo fiero dcll’Afia«w» 
Maggiore intorno a’Perfiani ; :già di- 
fcendbitedaglifSciti,che fuggirònotra*. • 
Medi , e vi abitatene dando à quella .« 
Profonda il proprkvnorne, perche Per, 
thi in lingua Scitica fono chiamati gli 
SiTuli. Plinio affama, chefofseFodiuifib 
in ven ridne Regni , o come altri legge 
diciorro. Lri loro Profonda propria- 
mente chiamata Partbia , dal l’Oriente' 
aueua gli Arfy,de! mezodi la Carni a- 
ninfoairGccidènte la Media»da Scucii- 

- v trione l’Ircania . - 
pnrrinijpopoli della Macedonia, 
parilaride figlia di Ciro-, e rriadredi Attal-- 
v fetfe. W .Y.«# 

ppfifae,ò Pn fife-figlio del Sole, e moglie di 
MinoeRèdi Oandia, che fecondo [le 

- fattole prefo dall’amore d’vn Toro, ot- • 
tenneper mtzo diDedafb il fuo be-' 
ftiale intento , ancndo co fini fabbrica- * 

• ta vna vacca di legno , nella qual<L_J 
chiufa P.ififae ysòcoI Toro-, del quan- 
ta generò vn moftro chiamata Mt- - 
rotatilo. Scruio dice , -che ella vfaf- 
fe con Thttro Segretario del mari-- 
r© in rafia di Dedalo ; -onde, pei Giac- 
que in fattola nella guìfo» che fi rr.ccon- -v 
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j&fitea vna delle Tré Grèzie* per altró 
' nome chiamala EÒfrofina Sdazio. • 

NonqucSlo Pafìtìadtlle Juretlt • • ' 
Piacevoli là prima, 

palitele fù Sculture famofo,ed eccellenti • 
fimo nelle figure digetto. % 
pafitoé'Ninfa Marina figlia di Nerco>edi 
Dòride. / 

, p&firigri chiarnafiil Tigri iti quella parte 
doue con corrono due deTuoi aluei ini» * 
vno. • » 

parsalo , c Aéhemone fratelli Cerropij , 9 
£gli di Sennonidi Donna in donin e .. T 
efrendo olucmodo ; infoienti in trali- 
gnare altrui s fùrónoauueniti dalla—» • 
** madre a- guardarli- da Mélampino .* 
Auuenne , che pafsando Ercole vii—* 
x giorno per ' quelle parti , edefscndolS 
addormentato àpiéd’vn arbore con_^- 
le Tue armi appoggiate ad efso : colo- 
rò vedutolo fi mifóro à Schernirlo con * 
•’ le proprie (uè armi: ma egli accor- 
toli delle i tifidie-, immn ritenente^, 
frtcgliatofi , -.p refe ambedue , c gli i 
attaccò 1 alla claua à-giìifa di lepri. 
Etti allora incominciarono* à difcor* 
rerc fra di lorofouraqileftà auucntu-- 
ra » eie paróle della madre , attendo 
in quella politura coiifiderate le colie 
eie gambe di Ercole ifpidci e orcidcl/ , . 
non alla gaiftt de Lidi mòlli , e deli- 
cate. Ilcheinrefó Ercole, e compiac- 
ctótofi di quel cognome di Melam- 

Pig9> » 
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p igo > fimiie à ridere c liberò ambe- - 
due. 

Fàftofori erano appellati i Sacerdoti <f- - 

* Editto-più vencrabiH, perche portaua- - 

- -no il manto di Venere» 

para la Ifòla vicina allaCaria; Onde Para- - 

- Jio. 

patara citrà di Licia , cosi detta da pataro * 
figlio d’ A poi line, e di Licia figlia di 

* Xanto ì O da vn’altro Panaro figlio di - 
Zapeone In quella città daua Apolline 
rifpofte dairÒràcolo ilei mefidcl Ver- - 
no. Quindi Apollo para rèo. 

' patauio città cbiarilftma di Venezia . Ve- * 
di padoua . Vn’altra città di quello no- ’ 
me era nella Bitinia che oggi fi thiama 
vnigarmente Feline. 

patellarieranodagliantìchf chiamati gli .* 
Dei dipoco pregio. DI così fatti Dijfa. 
tnentione pianto . Ed erano detti cosi i 
* patclliì,eicè da’vafi ne’quali veniua 
loro fa gri fica to, Alcuni mettono quelli * 
Dei nel numero de’Mediofcfmi . 

patroclide adii la tor famofo d i Eiippo Re * 
di Macedonia. 

patroclo figlio di Mcnezio * c di Stende » 
Lócrcfc } ilqualc auerdo vceifo non so 1 
chi nella patria foggifinn Tefsaglia da 1 
peleo , alquale benignamente riceuu- 
tdo ccmc parente , alleuolò incompa- 
gnia d’Achille , fotto la difciplina di v 
Chirone:onde conmafseroinfi^mt vna 4 
G . ** Ifeè**- 
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- firfcttiffima amicizia . Andati pofcfa a 1 

gncrreggnirforto Troia , ne volendo * 
Athilleldcgtiato con Agawerióne. ch£ 
gli auena tolta Brifeida , c$battercco-' 
Troiani » patioclo veft ito delle fne ac- 
mi compilili e in campo , e.fiV veci (òdi 
Ettore ; • da che Achille prouocatp tor- 
nò al là' Battagliale vecile Ecfore. • ; ^ 

Pàttilció fù appellato Gì. ino: perche in te. 
podi guerra te porre- del Tuo. Tempio 
ftafsetfo aperte.; V. ^ . .. i- 

pattòlo fiàme-di iidia , à. J cm fi congmnge 
J’Emo,camandue feorfonoin mare, e 
fàmofo per foro, che porta; da che tr af- 
ferò i poeti Pcceafiòne di fauoleggiare 
che Mida gli dafse qiiefia qualità /dopo 
cPefrcriti fi d’ordine di Bacco lanate le 
iti ani pef deporre le virtù , clic gli.aue- 
v tia conceduta di cangiare-tutteie cofe j ■ 
die toccami in oro. * „ t - 
pSaufaBia figlinolo di CleombVotó Capi- 
tan Generale degli Spartani il quale in- 
terne con -Arifirde Àteniefe -vìnfe- ap- 

- prefso Platea Màndonio Medo genero 
di Xerfe Rè di Perfia con ducente mi- 
la fanti feci u, e v&i milla caualli . Dopo 1 
cheallargato olrcemodo il Regno di’ 
Sparta , Volcofiia*coftamidall’Afia,e 
diuenuto altiero , efupci b'o prcmifèal • 
Rè di perfia lo fiato rìe ? Lacedémoni » ■ 
quando gli fluefseda ta in moglie vna 
•fila figlia. Di che chia maro in giudicio, * 
fuggiifi nel Tempio di Mrncrua , doue ’ 
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VCcifoitì gittaro in vn.i profonda vtìra- 
sjine.Paufania Macedonico violato per 
forzada Artalo,e ingiuriato di mnla__j 
maniera ebbe ricorfo à Filippo Rè di 
. Macedonia:dalqualcnona{cnlrato>vc. 
dfe per difpettoil mede-fimo Rc,paufa, 
fmiaferittor Gioco fiori ne’tempi tf- 
Adriano e Antonino Imptradori; Vii*- * 
altro paufanìa Grammatico Ge fa rie ni- 
fe coetaneo d’Ariftide fcrifse diticrl'eco. 
rete da Filofìrato vidi collocato fra’ret, - 
tori cattiui.- # . 

patifonìa dipintole Scroriio di molta fa» ' 

. ira npptefso Plinio .• 

JPàtra, oggi patrafso Citta del pdopo ane- 
lo èolTocàta invìi lunghiflìmo promo- 
Torio dirimpet to al » -patte di Lepan i <> - 
.Do lì e Sant’ Andrea tó^ocifìlso. 

I^atmo picciola Tibia d^^rcipdagò una 
delle iporadi, dotte San Ciouanni-Apo- 
itolo co n fin a collida Do inizia no, ter; i - 
terApocalf/lT.' * * 

ftmfiìippò tiionré del Regno dì Napoli, -i ' 
quale a guTa di promontorio ditpcwdf 
riel mare , e terra la fi rada fra Napoli , 
t pozzuolo . Cosi chiamato con nome 
Greco quafiiei acordi mokftic; edi f.;- 
-ticn per efserui fiata fabbricata vna vi? 
comoda el»rga , Opure.pcr ramen'aì ' 
deìCielo,edel fita • ^ . 4 , ^ 

jfcgafocauaifo alato, e figliitolodi Non* 
inno edi Medufa, o come aUri diConor * 
del fan gne di Medufa itaio? ìIqù|leiiOu - 



Digitized by Google 



1,8 Et vero A RIO' 
landò in Elicona^ ferendo la Tèrra col • 
piede fece nati ero va fonre .consacrato • 
alo Mufe , che fa chiamato Ippocre- - 
ne.Dcpo che piegando »' capo à pr one ■ 
fiume dolce. Bellorofonte vi fall (opra, 
e voluto velare in Cielo al fine cadde : • 
Mai! pcgafoptrueniito al Cielo, fu 
collocato fra le Stelle . ' 

Pt'gn fidi tòno chiamate le Mufe dal fonte - 
di Elicona lor confacrato ? iU]uale fi dice 
aucr fatto pagato col fuo piede . . 

pedefo, figlio baìlardo d’Antenore . 

puiafo figlio di Bucòlione , e nipote di ' 
laomedonte. Iodato è città del pelop- - 
ponefo. E pedafo ebbe nome vno do *cr- - 
ualf di Achille. , 

prdiccli •> b pedicli furono popoli di Cala- 
bria jche oggi vengono annouerati neL - 
: kpuglia. " . 

pedone A ibinouano poeta Elogi ornalo, . 
che fiorì fotto Augufio ,epcruenne fig- 
lio a’ tanni di Nerone > e fù grande^ • 
amico d’Otiid io. , , , 

pegnfa Città di Caria . E fù anche citta di 

Tcfsaglia. ■ . 

pelfigonia parte di Macedonia conzman--' 
tea Tribali»'. . "'•/ 

pclafgia fù amicamente nominata la no- 
bilifiìma ptnifola della Mòrca, che - 
guìfadi vna foglia di platano fi tfende 
fiù i ma riloti io ed Egeo . 
pflafgia fù ancojta chiamata la Tefsagha, , 
erjjlafgii luoi oopoli, prefo il nome . 

7 / dal-- 
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roe-f ico.' i*#" 

dfc’pelafgi, clic vi pafsarono dall’Arca- 
dia • popoli antichifsimi » da qual# 1 
Argo ancora fu appellalo pclgf- 
gfco : C' pclalgide fu 'detta 1* Arca- 
dia. . - 

pfcletronio fùvn Tefsalo in nestore del - 
freno e della fdlade’catfalli. 
ptletronia Città di Tcfsaglia: dquefià pri- 
mieramente trouata l'arte di domarci 

cauàlfi. 

ptletreni furono detri i Lapithi da vn_> 
luogo fottopofto al monte Pelio. 

. peleo figliuolo d’E'aco , ed’Egina , che di 
Teticìe generò Achille, ilqùalcdal pa. 
dre fu chiamato pelide . 
pdh figlia di Nettuno, e di Tuo figli.- de^i 
Re Salmoneo fratello d’E?fone » e Re- 
di Tefsaglìa *, ilqurde infofpcttito di 
Giafone figlio del fratello, mandollo r.U 
lafpedizionediColchidcqiVafi a certi 
fimo rifehio, 

ptligni popol i d ’I ralla con finanti a’Marf^- 
rnetropoli de’qùaii tra Sulmona patria ; 
di Otiidio.Onde peligno . * • 
pelignn città di Tenaglia , così detta di- 
pelili go fig 1 ;’o d ' Oic bali eo. • 
pelio monte di Tcfsaglia neL Seno pelai;* - 
gico . 

polla città littoralcdi Macedonia illuftrà. 
ri dal nnfciinento diFìlippo > edYvFcH 
fàndroRè di Macedonia,! qnàii perciò 
fono chiamati pelici „ Qndc Gmuenna* 




itfo TTUV CI D jVR' I O ^ 
Non iaflavn Mondo al Gi'oUnte&- 
Pellèo. 

Bel lati a Città di Leeoni a verfo il territo- 
rio rr,( gaio politane . Plinio peiòPan-- 
noifcra nell’ A k a dia. - 
patene cr (teli© ddl’Acnia propria, e ccn- * 
traila ancora tre pellene , cd Ega : orto 
migladfooftodai golfo di‘Corinto. * 
pellenèo monte dcll’Ifòla di Scio . . 
pclopc figlio di Tantalo Rè di Ft'gia edi 
Taigere; . il cui padreinaendo riceuuto 
ad albergo gli Dei peregrinan' .fio lira la: 
Terra , per fare qualche efptriéza della 
loro diuinirà fniic loro in tauola il pio- 
prio figlio , del quale eflendofi turo gli 
alni* attenuti la. loia Cerere ne man- 
giò vna fpada.lhquale auendopoi G;o- 
uerifufcitato, ^gli fece quella parte d- 
auorio . Crefeiuto pofeia il fanciullo * 
trapnfs&d^lla patria in Elide doue re- 
gnaua allora Enomao,c aueua vna fo* 
là figlia chiamatalppodarnia , beliiffi- 
ròa , td-cTtde^el regno; ma anendo in- 
tejfa Efioma dalPOracolo , chVgli do- - 
ù<$Te mòrire per opera del Genero;pro 
refe vna condizione duriffìma à quel-' 

' ji; cheamhiuano lenozze della figlia, e 
(òsche i prctcnfoii doueflero gareggiar • 
coeffò ntldorlb^ilie carrette, e reftan* 
do perditori, vi perdefiero /«firme, !a^> • 
vita. Ilchcauuenuro- molti, pclopein- 
n-Miioraro della fanciullas’ihtcfc ccrLj 
■Minilo calciti. «ì tì’Eiicinao , e Io • 

fé. 
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À dtifle con varici promefle àrr adire il 
proprio figo ore. Si che ottenuta eflò la 
vitroria,e la donzella , Enomao veci- 
fé (e mcdefì:no,e Mirtillo , che chic-' 
deua l’ofleruanza delle tre promette à 
pelope, fu daeffo gitrato inmar<^ 
efie da lui appellottì Mirteo, pclcpe 
adunque impadronito dei-regno chia- 
mò tutta la prèmila* della More* 
dal fuonome peloponefo; e di lui, e 
d’Ippodamia nacquero Arèo ,c Tk- 
fle>che furono perciò appellati pellop/V 
dC 

pelope figlia di Ticfic fatta grauidadal- 
padrc partorì vn fanciullctto bel itti- 
monna voluto nafeondere la brute z- 
za delia fua colpa il fece gittarc allo 
ficre.Ma perche i Fati aueuano deter- 
minato altro diluì racfcolrò daynpa- 
<lore,che viaggiaua per quella parte I v 
allettò collatte di capra, onde prette il 
nome d'Egitto Cottui po foia orefdn- 
topcr impulfo di Tietté vccife Aereo * 
fuo Zio:ed ettcndo pattato Agatoen-' 
noncà Troia corruppe Cìitenncttfa 
fua*moglk:e dopo il fuo ritorno à ca- 
la vccife eflò ancora. È fù egli altresì- 
vccifo finalmente da Qrefte. 

pelopido Tebano, Capitano chiari filmo 

/ ed amico grandiflìmod’Épamirlonda 

Vedi piata reo. 

peloponefo è la più nobile Peni fola di 
tutta Europa v congiunta con vna^-- 






iti ÈLVCIBARTO' 

ftretta lingua di Terra alla Grecia fri 
due mari Ionio cd'Egeo » Somiglia à 
vnafogliadi platano per gli angolo/! 
dicefi, che la circondano e forma due 
feni TOccidentale. fi t Ina ma Crifscò, 
e Corintiaco » c rOrientale Saronieo. 
Flì anticamente chiamata Aopia,e j 
P clafgia , e poi da pelope > Pcloppn- 
nefo . Gira. intorno a trecento , e fef- 
/anta migliajbenche alcuni le ne dieno 
fino à cinquecento , ma per la fua ro- 
tondità capace molta, e proueduta di 
ft fril iflhno terre nno fu gii piena di v 
Regni , e di città grandi , e potènti jin* 
ranto che fembra vna mavauiglìa, co- 
me in così picciolo paefe fuccedeffero . 
tante guerre, e fioriffero tante Reputo 
bl iche,e Principati . E veramente cia- 
feuna dalle fue città principali può dar- 
materia ad vnalonga Iftoria *, delle 
quali furono le più famofe Corinto, 
Argo, Micene, Sparta ,Patra Meflène. . 
Corone JJlide, e Pifa . Oggi con nome 
impoftole dai Veneziani fi chiama la 
Morea. 

Peloro , vno de’rre promontorii di Sici- 
lia , che riguarda ì'halia dirimpetto à; 
Scilla , così detto da pai oro Gouerna-. 
tore d* Annibale, ch’egli fuggéndonel-f 
la Soria vccife nel medefimo luogo.. 
Altri però ieriuono , che l’vccideffe 
nel filo ritorno alla patria affalita_* 
da Sfipione.Struio. però-, e Polibio ri- 
co- 
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«onofcono per molto piùanticoque- 
ftonomc. 

peha Città', dà cui le vicine campagne 
fono chiamate Peltane. 
pel ufi o citta, e porto d'Egitto nc’/uoi vi- 
llini confini rerfo la Siria , fti edificata 
dapcleo padre d’Achille dopo,chefiV 
fi tornato in fé ffefsa;perclieegiì fù agi 
rato dalle furie per auer vccifo Foco 
tuo fiatellaPclufiaco chiamai? il mar 
Vicino , epelufioancora e pdufiaca fi* 
chiama la foce del Khlo che le è vici- 

55* Città fi chiama Damista' 

Quindi. 1 - 

pel tifi ori fi chiamano i popoli Egiziani 7 
confinanti all’Arabia, 
penati erano i Dii domeftici dèglianti- 
clìiquafi nari appreffo di noi, ò pure 
roco lontani daqtiefta vitàiQnindifft-' 
tono da’poed ancora chiamati pene.- 
tralt . Altri dermaho quefto nome à ; 
? Am • Al tri perche permeasti d’effi pe- 
iittusjyiretous. rJccucndoda etti refill 
•re, eia vita. .... „ 

pcneleo vno dc’cinqùe Capir anidi j3co- 
Jia nella guerra Troiana appreffo" 
©mero. . . * 

PlCUelope figlia d’Icaro , moglie d’Viif- 
je , Donna creduta di pudicizia mira- 
bile ,-cornè quella, che per venti* anni 
continui Annoiata da *perenti,e folli-- 
dttatàjda’Proci à rfmarirarfi'non voi-- 
k violatila fededatta almariro con le- 
iv focon- 
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feconde nozze , poi vedutali quafi- 
violentata dalla infolenza de’proci , 
chicle lóro per deliberare tanto difpa- 
zio, quanto aueffe potuto finire vnt-i 
' TclajcbelauorauaJIcbeottenuto^ao 
corta derma disfeceua la notte quanto 
lauoraua di giorno.Ftnalmente torna* 
to Viiffe ,e da lei riceuutoad albergo 
in abito di mendico , liberolladaque- 
fioimpacio attendo vccifi tutti insie- 
me i poeti . Vogliono che fcfseappel- 
jara pcnelope dagli vcceJJi panelopi,ò 
Melea gridi , chiamata prima Arnea , 
cioè ripudiata, e abietta-, poi che efsen- 
do fiata da Icario , e da paridè àfuoi 
genirori efpcfta fùimdritada così fat- 
ti animali.. 

pcneo fiume della Tefsa glia, che feorrò 
tra i monti Olimpio ed Ofsa , e dicono 
che sboccando nel fiume Orco,nón fi 
rwelcola fece . Vedi Orco . Qui è'1 afa- 
mola Tempe,paefe delizrofilfimo,co. . 
me che noR fiapiù lungo di cinque 
migliale pocomcno largo,e tutto pie- 
no di bofcht. . 

penia Dea della pouertàilà qtjalè ingra- 
uidatada poro figliuolo deleonfiglic» , 
e- dell’abbondanza partorì Amore. 

ptnteo’Rè di Tebe, e figliuolo d’Echio- 
Inejedi’ Agaue,il quale (prezzando- i fa 
grifici di Bàcco fiì dalla madre-, e dalla 
forella con moire femmine* Baccan- 
tilacexata . Dicono' che Penteo fbC- 

£c 
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, fé abftcmio.-echeperò dal non bere 
vino fofse chiarnatoNemico diBacco 
e fi dafsc luogo à quefta fauola del- 
la quale tratta -lungamente Ouidio 
nell e T rasForm azioni, 
pentapoli regione di Paleftina,o per me- 
glio dire fra la paleftina , e l’Arabia , 
cosi detta dalle cinque Città, che vr fu. 
ronojtrà le quali Sodoma,e Gomorra 
chiamandofi le al tre Adame, 5 egor,e 
* Seboim.Qiiì ora è il mare Morto , al- 
tramente chiamato lago Asfaltidejdo. 
ue chiaramente :fi vede, che il kiogo 
fia flato inceneritodalCielo, menerei 
ftutti-fteifi degli alberi , che ièmbrano 
vaghiflfìmi all’occhio 5 appcnna toccati 
^ìrifolnono infumo, ecenere. 
pentapoli chiamoflt ancora vnaregionc 
di affrica > che fi dice parimente Cire- 
/ naicd,doue fono pure cinque citrà Be- 
renice, Arfinoe , Tolemaida , Apollo, 
n ia, e Cirene. 

-pentefiÌèa r Regina delle Amazoni,che 
fuccefle nel Regno ad Oritia , c pnfsò 
infoceorfode Troianf contro i Greci 
doue fece prone mirabili di valore.fù 
-coftei chiamata furiofe , perche, arac- 
conto di Seruio, vccife vna propria fo- 
iella alia caccia,fingedo ditirare à vna 
Cerua.Mori fi n ài méte veci fa da Achil 



le nella medesima guerraTroi^fc: 
Pen tilo iìgl io di Dernonoo : vno^pRÈa. 
pi cani di Xerle,che pafsò co docccrwa- 



ì • 



ir 
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ni da rPafo'al.fiTQ feruigio Le quali fine 
,do perdute per fortuna di mare, e fatto 
-prigione da’ Greci , .manifeftò loro.i 
configli^ idifcgni.de’ perfiani. 

,pc pio chiamarono, gli antichi vna ’Vefte, 

' .che metteuano intorno.à.Mineruaved 
.era senza maniche tutta bianca coil-s 
bolle d’oro, e .veniua prefenrata ogni 
terzo anno dalle matrone. -Peplo Ci 
prenderla ancora per quel manto gra- 
diflìmo , che prefentanana ogni cin- 
que anni gii Arcniefi alla mede 
«Dea; Al trinerò dicono, che fufsevna 
vela dinauc offèrta con cerimonia So- 
lenne dagli Ateniefi in certe loro fefte, 
{Offerì u a fi d’ordinario -quefto peplo iìn 
tempo di neceffìrà, e di pericolo , come 
fi trae daOnicro . Peplo chi^moiTì an- 
cora il manto , clic portauano le Dan- 
4i c ; altri danno quefto titolo al V ciò 
xhc copriuajnon faprei con quanta ra- 
gione.. 

.pcrèachiamcflfi la Giudea Vlreriotc, 

chiuia dalla .Citeriore dal fiume j 

Giordano , e confinante all’Arabia , e 
aU’EgittOj e tutta afpra e montuofa ,.e 
ifomiglianteappunto All’Arabia de/er. 
ta., 

jpercopc,‘CittàddtaTroadefu la propon- 
tide pofeia detta Percote, clic diede aiu* 
to a’ Troiani contro i Greci., 
cerco fio indouino famo/o , i cui figliuòli 
Adra,§o>c.Aja6o voluto contro ifiuoi 
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auuifi andare alla guerra Troiana ivi 
rimafero vecifi. 

tj>erdica nipote dìDedalo , al quale infc-^ 

• gnandoeflp à lauorarc , trouò il fan* / 
f iullo per fua propria induftria la Tega 
c’1 compaio ; onde ne fu da Dedalo 
pcrjnuidia girtato giù dalla Torrcdi 
-pallade, dalla quale fù per pietà tras- ^ 
‘formato nell’vccello pernice prima/, 
chearriuafsein tcrra.Ma Dedalo im- 
pauritodaGiudici fuggirti in Candia » 
doue fabbricò ^Labirinto . 

■perdica Macedone vnode’ Caoitanrjc^y 
'Compagni d’Alefsandro Magno > al y 
ouale ancora -, fùccefle in parte del 
'Regno; fùhuomo di tanta audacia* 
c fortezza che tracuadal loro conuilk 
iXioncini anche alla prefenza dclfeu* 
madre . 

•pergaCittàdi Panfilia,dalla qliale Diana • 
fu , chiamataPergea per lo Tempio, 
che v’era à lei confacrato . > 

pergdma furono chiamatele foltezze di 
Troia, da chcdcriuofliì quefì^nomea 
tutte altre'fimili fabbriche e opprs . Si 
prende taluolra ancora perla mOdert- 
ma Città di Troia. Quindi Pergamco, 
Troiano. 

pergamo Città pcbilirtìma^efamofaddl' 
Afia poco lcntana dal fiume Caico, 
così detta per e fiere fabbricata in luo- 
go eminente» Quefta.città à tempso d{ 
l’fimaco vno tic' fucceisoridVAIctèn- 

dro. 
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cro,ncn era che vn picciolo Camello, 

. dèlie egli tcneua i fuoi tefori fono la 
cura drFilite.ro fuoEunuco . Il quaje 
fapendo d’effere odiato da ArÌ*noe 
moglie del Rè ,e da tifa accufatoal 
■marito., rìbeilcfi da lui . :,Quiudi nate 
diuerfe guerre nelPAfia per le quali 
Rifimaco da'Sdeuco Nicatore,e‘Sde- | 
‘ uco da Tolomeo Cera uno fu vccifo: 
iFilitero.fi trattane in Pergamo feguì- 
tandóia fortuna divinatori rdafciò 
.alla ftia morte ìiCaftdJojeil reforo ad 
Rumene figlio di fuo fratello ,rì quale 
acaefriutoiifuo Dominio vinfe Àn- 
tiecofigKo.di Selenco ne'Sardi . Que- 
fii. morendo. lafciò il Regno ad Arra^ 
lo filò cugino, il quale (uperàti i-Galafi 
7 .e fatta amie hi a Cc ‘Romani , fu da Io - 
ro appellato Rè cii.Pergamo . Ad At- 
ralo iuccc fc 'Eumene , che militò co* 
Romani centra A n ricche Magno ,e 
contro i Pelli : ‘Perle chc j fù da loro in- 
;ticfiito di tutto iipaefe già dominato 
da AntioCho di qua dal monte Tauro. 

^ .Cottili allargate le znura di Pergamo 
di picciolo Ca dello , la lidufse* gran- 
, diffima Città, le altre fortune di quei 
Rè in fino all’vltimo Aitalo ,dic mo- 
rendo fenza figli, lafciò il regno al po- 
polo Romant) , che lo ridufie in pro- 
irincia fi pofsono vedere appFefso 
;Srnrbone .. Da Pergamo vfeirono di- 
nerfi huo.miui il In fi ri , trà quali fò 
; Ga- 
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mente ftimaro inranto,*che Traiano^ 
mandò con pòdeflà confidare nelMn- 
lirico,fùhuomo di mirabile eru pigio- 
ne, e fecondifàrdi lingua ,-c di ftile. 
piu to ne figliuolo di Saturno, ed*ope,e 
fratello di Gìoue, e di Nettuno, i quali 
venuti alla -dittifione del regno pater- 
no,.! plutcne,clie era il minor di furti, 
toccò la parte Occidérale verfo il mare 
Inferiore*, aNcttun© caddero in Tortele 
Ifole;inaGioueott€ncla parte] Orien- 
tale'degli flati potenti .Onde fu dato 
luogo alla faucla , che Gioite regnafle 
nel Ciclo, Nettuno fra l 'acque, e Plu- 
tone neirinferno.ftì chiamato Pluto- 
ne [che altramente fi nommaua Agefi- 
. laojdalle ricchezze , perche fi traggo- 
no dalle vifeere della terree per quefllt 
■medefima cagione fu da’Latini chia- 
mato anche Dite. Fu chiamato nltrcfi 
Orco , quali Prcos ab •vrgtnAo , dallo 
sforzare tutti i viuenti a morire , A lui 
-era cófacratn la terra . Ebbe acora altri 
nomi , che fi pofsonò vedere apprdso 
; il Rodigino ,e altri ficmtcri.Glidnnno 
i poeti per moglie proferpina figlia di 
Gioite' , e di Cerere, del cui rapimento 
ferifee lungamente Claudiano. 
plutoèda’Greci finto Dio delle ricchez- 
ze^ vogliono, che nel venire fia zop- 
pile nel patire alato, perche le r'chez- 
zc tardi vegono,e pretto fi dileguano, 
- j 1 fano ancora cicco , e fenza giudicio 
''Farteli. L por- 
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■ flretta lingua di Terra alla Grecia fra 
due mari Ionio cd'Egeo » Somiglia à 
vnnfogliadi platano per gli angolofl 
dicefi, che la circondano ; e forma due 
feni rOccidentale fi chiama Crifstò, 
e Corintiaco » e TOrienrak Saronico. 
Pii anticamente chiamata Appia,fr j 
Pda/gia , e poi da pelope, Pclopon- 
nefo. Gira intorno a trecento , e feA 
fanta rniglia*benchealcuni le ne dieno 
fino à cinquecento , ma per la Aia ro- 
tondità capace molto, eprouedutadi 
ftrriliffhno terrenno fià gii piena di. 
Regni , e di città grandi , e potentini*, 
ramo che fembra vna marauiglìa, cò- 
me in cosi picciolo paefefuccedcffero . 
tante guerre, e fioriffero tante Reputi' 
bl iche, e Principati .E veramente cia- 
feuna dallefue città principali puòdaCr 
materia ad vnalonga Iftoria ; delle 
quali furono le più faniofe Gorinto* 
Argo,MfCene,Sparta,Patra Meflène. . 
Corone, Elide, e Pifa . Oggi con nome 
impoftole dai Veneziani fi chiama la 
Morea. 

Pelerò, vno de’rrepromon torli di Sici- 
lia , che riguarda l'Italia dirimpetto à; 
Scilla , così derto da pai oro Gouerna- 
rore d’ Annibaie, ch’egli fuggendone!-* 
la Soria vccife nel meddìmo luogo.. 
Altri però -fcriuono , che l’vccidefle 
nel fuo ritor no alla patria affa lira j 
S ppionc.Scruio. peróne Pblibio ri- 



, Po t tre©* iti? 

conofcono per molto più antico que- 
llo nome. 

peha Città', dà cui le vicine campagne 
foro chiamate Peitanc. 

pel ufi o città, e porto d’Égitto ne’/uoi vi- 
rimi confini rerfo la Siria , ftVedificata 
dapeleo padre -d’Achille dopo,che fiV 
®‘ tornato in fé flefsojperclieeglifùagi- 
rato dalle furie per auer vccifo Poco 
fuo fi atcllaPelulìaco chiamai il mar 
vicino , epeluflo ancora e pdufiaca fi* 
chiama la foce del Klìlo che ied vici- 
na. Oggi la Citta fi chiama Damista 
Quindi;* 

pfciuliori fi chiatnaiio i popoli Egiziani 1 
confinanti all’Arabia. 

penati erano i Da domeft lei degl ianti- 
chiquafi nati apprtffodi noi pure 
reco lontani da qtiefta vità.Quindifit-' 
nono da’poeti ancora diramati pene.* 
trali . Altri deriuaho quello nomea 1 
. Altri perche per mezb d’eilì £*- 
mtus Jyiremus. ciceuciìdo dadTÌ ì’èflfe* - 
Tesela vita. .. .. 

peneleo vno de’dnqùe Capftariidi Sco- 
sta nella guerra Troiana appiedo" 

• ©mero. 

jaftieloDe figlia d’Icaro , moglie d’Ylif- 
fe, Donna creduta di pudicizia mira*. 

• bile , come quella, che per Ven ti; anni 
continui Annoiata da ’peren ti,e folli* 
dttata,da’Pròci à rimaritaifinon vo!-~ 

v U violar la fede dàtta almariró con le - 
>v focone 
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feconde nozze , poi vedutali quali 
violentata dalla infolenza de'proci, 
chiefe loro per deliberare tanto difpa. 
zio, quanto auefle potuto finire vnu 
' Telascbelauoraua.Ilcbeotteninojrac 
corta donna disfaceua la notte quanto 
lauoraua di giorno.Finalmente torna. 
toVliffe,edalei riceuuto ad albergo 
in abito di mendico , lifeeroHa da que- 
llo impacio attendo vccifi tutti infie- 
fnei poeti. Voglionocbe fofse appel- 
lata pcnelope dagli vccelJi paneIopi,ò 
Mcleagridi , chiamata prima Arnca , 
cioè ripudiata, e abietta-, poi che cfsen- 
do Hata da Icario , e daparidè àfuoi 
genitori efpcfta fumidrita da così fat- 
ti animali.. 

peneo fiume della Tefsaglia,che feorre 
tra i monti Olimpio ed Ofsa , e dicono 
che sboccando nel fiume Orco,nòn fi 
me feci a fcco . Vedi Orco . Qui è laf a- 
mofa Tempe,paefe delìziofifl7mc,co, 
me che non fiapiù lungo di cinque 
migliài poco, meno largo,e tutro pie- 
no di bofehi. - 

penia Dea della pouertà,la quale ingra- 
uidatada poro figlinolo delconfiglicv 
e* dell’abbondanza p a iteri Amore. 

pentco-Rè di Tebe, e figliuolo d’Echio'- 
nc,e di Agame, il quale fprezzando i fa 
grifici di Bacco fù dalla madre , e dalla 
forelh con molte femmine- Baccan- 
ti, lacerato. . Dicono che Pentco foC- 

% fc 
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Te abftemio:echeperò dal non bere 
vino fofsechiamatoNemico di Bacco 
e fi dafse luogo à quella fauola del- 
la quale tratta -lungamente Ouidio 
nelle T rasfovmazioni. 
pcntapoli regione di Paleftina,o perme- 
glio dire fra la paleftinn * c l’Arabia , 
cosi detta dalle cinque Citrà,che vr fu. 
ronojtrà le quali Sodoma, e Gomorra 
chiamandofi le al tr-e Adame,Segor,e 
■ Seboim.Qiu ora è il mare Morto > al- 

* tramente chiamato lago Asfaltidejdo. 
uè chiaramente fi vede, che il luogo 
fia fiato incenerito dal Cielo, mentre i 
fruttifteffi degli alberi , che ièmbrano 
vaghrffimi all’occhio,appcnna toccati 
*fiTÌfoluono infamo,ecencrc. 

pentapoli chiamoflt ancora vna regione 
di affrica > che fi dice parimente Cire- 
/ naicà,doue fono pure cinque città Be- 
renice, Arfinoe , Tolemaici , Apollo- 
nia, e Cirene. 

•pentefilèap.egina delle Amazoni,che 
fuccefie nel Regno ad Oritia , e pafsò 
in'foceorfode Troiani contro i Greci 
done fece prone mirabili di valore.Fu 
coftei chiamata furiofa , pcrche,à rac- 
conto di Seruio, vccife vna propria fo- 

* i ella alla caccia jfi ngédo diti rare à vna 
Ccrua.M©rì finalmétevccifada Achil 
le nella mede fi ma guerra T roiajwft 

* cn tilo iìgl io di Dcrnonoo : vno 

pi cani di Xedè,che pafsò co doccici' m a- 

- <1 < ‘ . 4 » 
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ni ds *Pafo"a 1 fuo (cruigìo Le quali ató 
t do perdute per fortuna di mare, e fatto 
•prigione da’ Greci , manifefìò loroi 
con(lgli,e i dilegui de* perfiani. 

, peplo chiamarono, gli antichi vna 'Vefte, 

1 . che metteuano intorno. à,Minerua>,ed 
.era senza maniche tutta biancacon-» 
bolle d’oro, e .veniua .prefentata ogni 
; terzo anno dalle matrone. -Peplo fi 
p rendeu a ancora per. quel manto gra- 
‘.diflìmo , che prefentauano-ognidn- 
que anni gli Arcniefi alla medcfinn^# 
iDeajAlmiperò dicono, che fufsc vna 
vela di naue afferra con cerimonia Y<> 

‘ lennc dagli Ateniefi in certe loro fefìe, 
{Qfferiuan d*ordinario*quefto peplo m 
tempo di neceffìrà, e di pericolo , come 
fi trae daOmero . Peplo chiamofTì an- 
cora il manto, che portauano le Don- 
ane ; Altri danno quello titolo al Velo 
xhc copriua*non faprei con quanta ra- 
gione. 

fpcrèachiamcffi la Giudea Vlrcrioig 

chiul'a dalla .Citeriore dal fiume p 

Giordano , e confinante all’Arabia , e 
aU’EgittOj e tutta afpra e montuqla ,e 
sfomiglianteappunro All’Arabia de/et. 
la., 

fècrcope, -Città deltaT roade fu la propon- 
tidepofeia detta Percotc, che diede aiu* 
toa’Troianicontro i<Greci.. 

P creo fio indouino fnmofo , i cui figliuoli 
Adrafio >t Aafio voluto contro i Tuoi 
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aiuiifi andare alla guerra Troiana, vi 
rimasero veci fi. 

rperdica nipote diTDcdalo , al quale fnfc-^ 
* gnandoeflo à lauorarc , trouò il fan* { 
pulìo per fila propi ia induftria la Tega 
c’1 compaio ; onde ne fu da Dedalò 
pcrinuidìa girtato giù dalla Torrcdi 
©allade , dalla quale fù per pietà tras-* 
'formato neirvccello pernice prima • 
chearriuafseih rcrra.Ma Dedalo im- 
paurito da;Giudici fuggìffi in Candia , 
doue fabbricò ^Labirinto . 
perdica Macedone vnode’ CaDÌtanr<^\ 
'Compagni d’Altfsandro Magno , al V 
Quale ancora , fiiccefle in parte del 
'Regno; fu huomo di tanta audacia*, 
c fortezza che tracuadal loro conuiHc 
iXioncini anche alla prefenza dclhu* 
madre . , ^ . 

per^aCittàdi Panfilia, dalla qlialc Diana ’ 
fu 7 chiamataPcrgeaperlo Tempio» 
che v’era alci confacrato. > 
pcrgrlma furono chiamate le fc^czzedi 
Troia, da chcdcriuofliì qucft^nomeà 
tutte altre fimili fabbriche e . 'Si 
prende taluolta ancora perla m&défi- 
ma Città di Troia. Quindi Pergamco, 

T roiano . 

pergamo Città ncbiliffima,efamofackir 
Afia poco lunaria dal fiume Caico, 
così detta -per cficre fabbricata in luo- 
go eminente . Qiiefla città à tempso dj 
L : fimaco vno de’ iuccefsorid’AIcfin- 

dro , 
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«nenie ftìmaro inramo, -che Traiano fi 
mandò con podeflà con fola re nelhln- 
Jìrico 9 fu>buomo di mirabile erupizio- 
’ ne, e fccondipàrdì lingua ,c di fìilc. 
piutone figliuolo di Saturno , edW, e 
fratello diG.oue, e di Nettuno, i quali 
venuti alla -di nifi o ne del regno parer* 
no,. impilitene, clic era i) minor di tutti, 
toccò la parrcOccidéralè verfo il mare 
Inferiore*, nNetttino caddero in forte le 
• IfolcjinaGioueotténe la parte'Qrien- 
tale- degli flati potenti. Onde 'fidato 
luogo alla faucJa, che Gioue regnale 
nel Ciclo, Nettuno fra l’acque, e Plu- 
tone nell’Inferno.fti chiamato Pluto- 
iK {che altramente fi nommaua Agefi- 
v flao^dalle ricchezze , perche fi traggo- 
no dalle vifeere della terra,e per anelili 
ir.edefima cagione (ù da’Larini chia- 
mato anche Dite. Fù chiamato alt reti 
Orco , qu zfiPrcos ab ergendo , dallo 
sforzare tu tri i viuenti a morire , A fui 
•eira cófacratn la terra . Ebbe acorà altri 
nonii , che fi pofsonò vedere apprefso 
jl Rodigino, e altri fcmteri.Glidannd 
i poeti per moglie proferpina figlia di 
- Gioue , e di Cererete! cui rapimento 
fenice lungamente Clau diano, 
pluto e da Greci finto Dio delle ricchez- 
ze.^ vogliono, che nel venire fia zop- 
po, e nel patire alato, perche le r-chez- 
ze rr rdi vegono,e pretto fi dileguano , 
j I fano ancora cicco , e fenza gìudicio 
Parte II. J, "poi- 
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Ibiliifimo , eguale d’Ariftofane-Gram- 
matico ,edilcepolodi panezìo.Fù vn* 
altro polemcn cdi Xaodiccadi Cariai 
tempo di Adriano Cefare 9 da cffo mol- 
to onorato. - 

poiemonio Cina di Tcmifcira regione 
di poma 

polire figlioli Priamo veci fo da Pirro . 
polla Argentana moglie di Lucanol e a 
poctefsaillufìre. 

pollenzia Dea della potenza adorata da* 
Romani. 

poi in co Sofifta Sardiano à tempo di Ce- 
lare Ditta tote. y 

polìbro da Megalopoli Città d’Arcadia 
Iftorico infigne e macftro di Scipione 
AfFricano. 

policleto féultore eccellcntiffirao , di Si- 
cionia , e difccpolo d' Agelada , ccelc- 
bratiflìmodagii antichi fautori per la 
fìngolnrità Hc’iuoi lanori. 

■ policrare vn Tiranno de'Srmii forruna* 
riffimo, il quale, accicdie pare He , che 
pure auejsc auto qualche difgraz'a^, 
gittòin marevn’ancllo prcziofiffimo 
che nondimeno trouato dal fuo cuo- 
co in vn pefee, gli venne in breue spa- 
zio d’hora- redimito Finalmente chiu- 
- fc così fortunati' giomicon vna iner- 
roinfairreefscndo flato prtfo , e ctocì- 
fffo foura vn’altno • mon rcd,a Oronre 
hìcgetcnt me-dtl R’èDario. ■ 

polida mante figlio d’ An tt nere, odi T|a- , 

I 2 noi 
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no forelln d’Ecuba,e marito di Licafte 
' figlia di Priama£fama,checoftui in. 
ficme colpadre ed £nea>dafse Troia a* 
Greci Solida man te rPancratiafle , cioè 
vittoiriofo ci cinefie cenami, il quale 
iienutooon un Leone difarmato atte 
prefePvccife.Prendendoun Toro ne' 

. piedi il tene un fermo . Fermaun. vaa 
carretta nclroifo con afferrarla. Chia- 
mato dal Rè Dario, e tre voi re prono. 
caroàdueUo ne vici con ut trofia .Fi- 
nalmente ftando una /era dopo cena 
. ito una caverna /orto un gran /a /secche 
jninacciaua di cadere , e fuggendo gli 
.altri conuicati:, egli confidato nelle 
fUe feu^e tioUe -fermar fi ,e non che il 
ritenefse,ne rim afe opprefso* 
polidette Rè delPIfola di Senio , che al- 
leilo perfeofigliodi Gioue e di Dactae]« 
Catini diuenuto timorofodi fua per- 
fona , mandò perfeo all iopnefa delle 
. Gol gcm,dalla quale tornato uittorio 
fo, perche efso il difprczzaua', edileg- 
giaua perfeo con motharglul capo di 
M ed u fa conuertilo inpietra., 
polidoro figliuolo di P riamo 1 e d’Ecnba» 
. per ifchifar la guerra 5 .e fotrrarlo à pe- 
. ricolo faida eiTì mandato con molto 
v* oro à Poi i n efk>re Rè di T rada. Il qu> 
Je caduto T roia', ukito dalla cupid igia 
.dèlforo ,’trouatopolidoro fui lido dd 
anare lVccife , e nel ’fcpe!lj\ Il che in- 
JCfoda Hcuba tirato il Rè con prò- 

mel. 
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meffad’vn a mafia d’oro in luogo fe~ 

. greto gii cattò gli occhi con le proprie 
mani . 

polineftore Rè di Tracia, del quale atn 
biamo pur ora fouellato. 

polidoralfoladel proponride. Polidora^» 

Ninfe marina figlia dell’Oceano e dì 
Teli. 

polifemo , quafi di molta fama , fu figli- 
uolo di Nettunovedc’Ciclopi, cioè gi- 
ga mede’ vn’occhio folo j che portaua 
in fronte . Coftui fi ciba ita di carni v- 
roane; onde mangiati alquanti com- 
pagni d’Vlifie da lui rincltiufo con efiì 
. nella fua fpcloncaiVlifsegli diede à be- 
re d’vn vin generefoje vhbr «beatolo , 
inficine co’fuoi compagni ncdccollo 
con le afte. Coftui aucua^prima amato 
Galatea Ninfa marina , ma fprezzato 
da lei per amore d’Aci > vccifc il fan- 
ciullo con vn fafsoichefupoi àpriego 
di Galatèa trasformatola fiume, e/at- 
to Dio. 

polknzìa Città della Eiguria.E anche cit« 
ti di Maiorica. Altri fcriuono polen. 
zia. 

poi ignoto pittore egregio della Città di" 
Taffio, quale fiorì nell’Olimpiade no-- r 
nantefima. Fù il primo, che dipingere , 

femmine con vefti trafparenti e cÒìtl^v; 
lumi . Dipinfe vn Tempio in Delfo , e 
ili Arene il portico appellato pedice 
fenza volerne mercede alcuna . 

I 3 ' 
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pollinta* vna delle Mule, e s’interprm‘ 
di molta memoria, òdi molto canto.* 
pòlinice ed Eteoclc figliuoli d’Edippo 
Rè dì Tebc,i quali vcìniti per abizio- 
ne del regno frà di loro in gucrra,c_j 
trottatili nella battaglia combattendo 
à corpo à corpo ambedue vi rimaleto 
veda; 

póliflena figliuola di Priamo > e d’E lenir 

- là quale pirro figliod’Achille fece 

franare fu la fcpoìtura del padre;ii qua 
iè era fiato ammazzato perfei,percio- 
-che Achille veduta PoHifléna bcii//yì- 

ma » di maniera s’accefe Bell ’àmor df 

ki,cbe la chiefc per moglie à Priamo;, 
f c gli premile la pace . A che awendo 
acconfentito Priamo , Achille pafsò 
nel Tempio d’ Apollinea trouar Ul-* 
Donzella , dotte fù da paride vccifodi 
Saetta a tradimento. . : . r: 
peliiice figlio di Gioue , edi Leda > e fra- 
tei lodi Caftote.Fauoleggùao i poeti, 
che coftui fofse immortale , che acco- 
muna fse con Cafro re la fitn iiitmorta* • 
iftà.Vedi Callo re .Polluce fu ancora 
vn Gratnatico infigne à tempo di Co-- 
'tnòdo Tm petadore^ r 

poli pere figlio di Pùittoo ,e d’Ippodà-; 
-miai-. . . 

piolifsone Saccrdorefsa d’ Apoli ihe^a qua' 
Jefò capoìe incitatrice della fcder ag- 
gine delle donne di Lcnno,pcrcioche 
acuendo quelle femmine fparezzatJL-.r 
. i > Ve-- 
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Venere ella lepercofse con la piaga’ 

* del fetore ciprigno , da che venuto in 
odio à gli huomini fi procurarono 
delle mogli in T rada , Quinci polirse- 
ne fattali capo della congiura ipinfe le 
femmine all* vccifione di tutti glihuó- 
rninidiqueli’Ifola. 

polo, dotte fono i popoli intorno àqunli il 
, Gidò fecondo la noftra imaginazione 
s’aggira,l’vno fi chiama Artico, ò Set* 

„ ienuionale,l*altro Antartico,ò Meri- 
dionale Tutroqucllò fpazio adunque 
di Terra, e d’acqua dice dal polo Bo- 
reale fino al circolo Equinoziale fi di- 
ce efser verfo Settentrione j E quello » 
l chec di rifeontro à quefto ,cióc dall’ 
Auflriale fino airEquinoziale ,fi dice 
_ cfsere verfo l* Aulirò. Il polo Artico l i 
quello » che noi vediamo , e fi fcuopre 
agli abitatori dell’Eurqpa ,* de 11’ Afia,e ’ 
. di gran parte ddl* Affrica , che è quafi 
. la metà > e fu quella parte dèi mondo^ 
della quale ebbero notizia ì Cofmo- 
grafi antichi e Tolomeo con qualche 
predala' cognizione dell’Etiopia inte- 
riore di là dal l’Equinoziale verfo l- 
AufincMua ora verfo il medefimo po- 
lo Au (frale fi èdrfcoperta una gràpar- 
. «dell’Affrica , tutta l’Amèrica,è Ifole 
infinite del mare Oceano . Onde fi co- 
me noi fempre veggiamo il polo Arti- 
co, enon mai l’Antartico , così gli abi- 
tatori di la dal Mezo giorno ueggono» 
I 4.. sepie- 
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tempre il polo Meridionale , ne i 1 Bo- 
reale E certamente cofloro vegono ad‘ 
cfsereantipodi alla maggior patte de'- 
popolid’afia ,• cioè che quefti , e queftf 
vengono a Bare con le piante de’piedi 
volte l’vno verfo l’altro . 

pomona Dea de’pomi amata da Vertun- 
no fecondo le fattole , e fu adorata da - 
Romani. Vi fu anche la Dea Mtllona 
dal mele. 

pompeio caftellodi campagna felice , ò, 
come altri vogliono dcll’abrnzzo. Og- 
gi a parer d’alcuni,è yn luogo dilania- 
la Torre di Ottauiano, è fecondo al- 
tri la Nunziata, ò Cartello à mare Indi 
pompeiano, cioè podere intorno 2 ^* 

- pompeio. 

pompeiopoli città di Cicilia, altramente 
chiamata Soloè . 

pompeo Magno , Nobile Romano, il 
quale fece molte guerre, e fu gloriofif- 
fimo in pace, e in guerra, e fourano Di. 
rettore della Republica Romana Fi- 

- nalmente, ò per ambizione , ò per ne- 
ceffi rà venuto à difeordià con Cefare , 
e da lui fuperato ; andare ìtvEgitto por 
rifare l’cfercito , vi fu vccifo à tradi- 
mento . 

pompelone città della Spagna T arraco-- 
nefe , Oggi pampalona Capo del Re- 
gno di Naiiarra. 

pòmponia madre di Scipione aftticano'» 
della quale fauoleggiano,che concepi- 
te^ 



POETICO. *01 
fce di Giouc in forma di ìerpente , per- 
' fche vna sifatci belli a fu trou ata- nei Is 
: , fue danze mentre ei a grauida. 
pomponio attico nobile cauallier Roma, 
no amico di Gicerone 3 e porato di qua» 
litàfingolarjpìmed’animo ,edi fòr<u- 
4 na. i 

poneropolj città di Tracia alle radici del 
Rodope , detta ancora Filippopoli dal> 
fuo fondatore, e Tximonzio dal fuo fi- 
ta. 

polizia , vna delle ifolc Oenotridi nella^» 
-scolla di Na poli dirimpetto a Velia .Og. 

. * gi ponza. " ’ 

pontina palude, vulgarmente li Muruit , . 
poco diftan teda Terracini nelpacfe 
de i Vólfci . Quella palude fu leccata*^ 
da Cornelio Gethego Gonfole»c non- 
dimeno tutto quel tratto di pacfeed’- 
ariacattiùa.. • •* . 

* ponto parte di Mare vicina a Collanti-- 
aopòli pei altro nome mare Eùfin©;-. 
cioè dal Bosforo Tracio alla paltìd^r 
Mcontidé. , *> 

ponto è ancora vna larga regione dell - 
allaccila prelfo a quel mare, die ab- 
braccia Coichide Cappadócia r Arme- - 
nia,e altre protiincie .. Alcuniperò di- 
xono^he dia aitefse quelli c6fim‘Bair ’ 
Occidente il fiume Hali, dalFOriente 
Coleo, dal mezodi l’Armenia minore 

dal Settentrione il mare Enfino. £b- 
^ be quello nome dal Rè Ponto , ed ìèl 

- - I s. &r 



. vot E£yc|KàR.io' 
fkmofa quella resone a preilo 1 poeti 
per le crudeltà d i M|fdca > 4 e per Pab- 
bondanzadcllkarbe màléfiche^ che vi 
naftronoj-.., v 

popilìo chiamto Marcoi Sacerdote di 
Carmonta ,il quale taificadomcefop 
elicla plebe fi fmTe folieitata contro 1 
magiftrad , vfrìcon l’abicò Sacerdo-* 
tale nella ringlireraieplàccoHa. Popilio * 
mandato Ambafcfatore dei Romani 
ad Antioclio Rè dell’ Afia>per ritirarlo 1 
dalla guerra , che focena à Tolomeo:' 
Re d'Egitto, veduto’, che ih Re tar- 
dàffeàriToliieifi-, fece vnccrchio nell*' 
netti?- pfóteftàndogli y <Uc i Ronlafitff 
1 glrauetcbBonointimata la guerra, l'e 
prima d’vfch'e dà qtiel cerchio non_** 
auefk rifòluta la pace con Tolomeoje 




tCOla VII Unvrnv a»rw» «ivi»* 

^ falvvaticoda Ciceróne in gìudido 1 
capitale: àliti tolfeper barbara ricom- 
penfa lavata;- . <V‘- ; , 

^ c ppea Sabina Donna famofaper beU- 
Itóza^e nobiltà di fangaie inficmC^ v 

per impudici ti» ,e fuperbiaT apri ma' 
mogli? di Ruffo Ci-fpo , e addtf Iterata' 
da oitont^vencepofcia ancora da to i 
1 ipdffftauFinabrscrtte ifìurtghitofi di-lft 
Nett5 irgliele tcdfe,e m andato Otto- 
ne algèucrno della LsfitanitHffe là pfe 
Icfcfib prt moglie^ attendo! \ pCfceffa '• 
tfàornod’vn calcio, métre eragfaui-- 

v % 1 
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da fe ne moritele fece Nerone cele- 
brare cosifontuofe efequie, che laco- 
. pia ckirincenfojdle vi fu abbruggiaro * 
fù annoiut&ta tra le cole più maraui- 
• gliofe del mondo. • 
populonia città' del Lido Tofcajio di-' 
firopetto all’Ifola d’Elba : oggi Pionv- 
bino*. 

pollinone Ifola della Prcpontide in fac- 
cia à Cistico.- 

'por fica Ifola del mar Laconico cinque* 
miglia dficofta dal capo MaliojchefiV 
poi detta Citerà dalrernpiodi Vene- 
re,che iui era .Oggi Ccrigo. 
por fìnto città dell’Arabia confinante all* * 
Egitto.- 

poro cioè Merides figliò del confi giro , e * 
deirabbondanza ,ctre da PeniaDcaf 
della pp ueri à xbbe Amore . Vedi Pia-- 
. torre nel conuinio. - 
poro Rè dell’India fu pera to , e rimeflò 
nel Regno da Alcuandro Magno . Fiì 
. da’fuoi finalmente vecifo. • 

pontino Dio Marino preludente aper- 
ti i> altramente-- chiamato Paianone. 
Vedi Pakìuoner 

poflldea città di Macenia al finir» 
Strimene . Fu anche città di Sona al * 
monte Libano.; E poffìdeo fu città y e 
promontorio della Ionia, che poi dall’ 
'Oracolo di Apofline Did’mec* preferì 
ironie; - 

w-ÌEdonia città ma rio ni a di LuC^nfo* 
. . 1 6. d*~ 
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104- ELVCIDA RIO 
che fu pofeia ^appella ta Pefto.Po (lìdo-i- 
nia fù anche chiamata Tiracene.- 
pollina , ò poifenna Rè della Torcane 
r nella Città di Chiufi , die è nelle ma- 
remme di Sienna,c poco meno che di- 
ftnitca.Coftui affediò Roma vtencan* 
do di rimetterai il Rè Tarquinio (cac- 
ciato dalla congiura di lìruto.Ma ftu- 
: pito ,c couftU'djpJa virtù de 'Romani» 
fatta pace cóli tifi, r or noli à cafa. > 
poftumia Vergine. Vertale , la quale per 
la fua foriere hia pullirezza,csfoggia- 
7- men to ndvdh'r e cad u ra in fo/pcrco,e 
'accu fata à-Vcorc/id di nd erto, e rrou a « 
ta innocente ,-,le venne dal Pòntefice 
"Ma filino comandato d’afteticrfi- da 
cosi fritto loffo.' 

porzia figliuola di Catone VticeefSe ma- 
gliedi Bruto,la quale effendo confape- 
uole della ccngiura ordita dal marito 
contro Ccfare^benche da erto ceietale 
Volutqdarglia vedere la fua òoftanza 
fcriffìcon vn raiuio malamente ._£{ . 
die riprefa dal- marita t melatole il mi-* 
%riodciÌH ferita , ne octene quello", 
clic volle. In tefa pofeia dopolàgjor- 
. nata di Farfalla la morte dd marito r 
■ non potuto in al tra maniera vccidcTe 
..fe medefinn fv foffoc© co-carboni ar- 
, dènti. , - \« 

poftuortaDea de-’ Romani, che prouedt'* 
ualecofeauucnire. 
potarno città ddrAttiia» ■_ 
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potenza città del Piceno . Oggi è città- 
nei Regno di Napoli, 
potidèa città di Macedonia , poi detta* 
Cnffandria. 

poridania città d’Etolìa. 
potina Dea approdo i Romaniche cre- 
deuano prefidente al bere de fanciulli,. 
comeEbufa prefideua alloro- mangia., 
re» 

potina fonte di Beozia appresso Tebe.. 
E anche Città di Magnefia , dotte gii 
Afini pafeimi s’infiammano di rabbia,, 
pororia Città di Magnefia , doue fi dice,, 
che Glauco figlio di Sifìfo,ediMiro- 
pe paiccua Ife eaualledi carne vmann, 
perche piti fiere àdafero alla battaglia- 
pregimi popoli d’Italia Orientali a’Mar-j 
> fu Oggi fono tetti chiamati abruz- 
zefi. 1 . 

ptenclte Città del Laciofi aiata in-mond 
, tagna: cosìchiaRiara dà Prenefto di’ 
Latino e niporc d’ Vliffe , e di Circe j'ò* 
come piace ad altri dal proprio fino- 
cminenre alile altre col line. Virgilio ne 
attribuircela fondazione a Cecuk> fi- 

- glio di Vulcano. Fù in* quefta Citrà il 
Tempio della Fortuna molto fa moto- 

- Oggi fi chiama PèleftrinajC dal Domi.* 
• ilio de’Collònncfi è pafsato in quello* 

: cle’Barbari. ’ 

perpenifso Città Mediterrania della Mi- 
fia magg’ore. 

epprefinto vna delle Efole Cicladi. 

- per- 



i 

\ 
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piece fta era vna vi fia,che portatKino gh' 
antichi Romani,cicè i fanciulli fino al. ■ 
l’anno diciottefimo, i Magi 11 rati Vr- 
* bani , i M adiri dc’Collegij quando ce- 
v. kbrauano i giuochi Compitali, e i Se* 
natoti quando fagrificauano à gli. 
Dii. 

parili] popoli dell’india , de’quali metro- 
poli è palibrota. 

prafia Città maricima del lido Laconico- 
vicino alia foce del fiume Inaco. 
praffidice vna Dea, dell a quale, non de di- 
c aitano gli antichi, che il capo folo.Di- 
cano che fotte moglie di Sotti e , Torci- 
la della Concordia , e Madre della vir-- 

praffidice Ninfa della quale Tremi létè • 
ebbe Crago,il quale diede il nome à vn 3 
monte di Licia. . 

pra0ìtdei\atuaiip nobiiiflìmò , .il quale 
ftcedueVtlterifemofiffime in Gnido, . 
e in Coo: e dalla Gnidia e fatua, cttes 
. innamorale vn Gioitine, e itotietem-- 
! no yfsffe con cila , pacque ne'lidi dilla • 
Magna Grecia , , e per le- meritodella 
iuauirtù venne aferitto alla cittadi- - 
stanza di Roma. . t t 

pria ilio figliuolo di Laomedonte Rè di 
TfoiarFauoUggiano, ch’égli rtaefle l’- 
origine da Giouc; perche Dàrdanofà» 
^gliodi Gioue,. ed’Et e tra, jìqnate ebbe* 
Eri<5ion‘o,di cui nacque Tronche die-.- 
ce-tt nome a lia provincia di Troad^ju 

1 fa- 



noètico;" io? 

e fu padre d’ Affaraco,e d’ilo, che chia- 
mò Troia dal Tuo nome Ilio. Qucfto 
Iliofà padre di Eaomedonte padre di 
priamoS il quale vccift) laortiedoreda 
Ercole edefl© rifeoflo con buona forn- 
irla d’oro (‘ onde acquìftòil nome di 
oriamo) liftorò 1 1 io, et elicendo i n Berne ì 
a tan ta potenza il filo regno, che nedi- 
lìéne Signore diquafi' tutta l’Afia mi* 
ilòre. lh'efe per moglie Ectiba figliuola 
di Ciffeo Re di Tracia, ed [ebbe cinqtfi.- 
¥a figlino! i ; d iciafet te de‘qu ali furono" 
- del!à ; mpglie,glialm di cortcubineDe’-- 
tjuali Pàride arida tò m Grecia per ria- 
iteié la forella Éfiona,tohe à Menelao;. 
< la moglie Elenn,©ndèebbe origene là 
fanguinòfii guerra de’GrecjVe de’Trò-- 
iani, filialmente prefa la Città fu cmo' 
ancora vocilo da plro‘ figliuolo d* A 
' Achille approdo l’altare di GioueEr- 
cèo. Priamo fuonipote, e figlio di Po- 
lite, pafs© in Italia cori Enea.* 
priaponnefo Ifola delfeno Ceramico . 
prfapò fu città deirantichiDiodègroftf ,> 
ti, e figlio di Bacco, e di Venere bruttif- 
fiinofrà gli Dei : percioche negli orti 
potieua vnaftafaa con vn grandi*^ 
membro virile. Era piu che ahfoùc 
* adorato è Lampfaco neH’lllefponro :’' 
orlde fudéttolaiTlpfacértO , Cd ’Éllef- 
potf’ tf *cò,e gf im niolauanò l’afi ho . 
jjtiàpo fù città dell’Eìofpontb edificatài-*^ 
Pispoligli© di Bacco, e di Venémv 

V.40o * 
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ò , come vogliono alcuni , da i Milefijr 
(otto nome di Priapo, 

Priapeia fono verfiofeeni attribuiti da al- 
cuni à Virgilio, da altri ad Ouidio,* n\a 
fi crede, che Ila fattura di diuerfi inge- 
gni. 

pricne città maritima della Ionia patria 
di Biancejlaquale dal fiume Meandro, 
che [corre fra effa , e Mileto fu fatta_* 
Mediterranea.Quindi Prieneo,e Pric- 
nefe . 

priuemo cittàde’Volfci nel Lazio. Ondt' 
Priueruate. 

proana citrà di Tcflaglia 
probalinto città dell’ Attica . 
picca Rè de°;li Albani padre d’Amulia 
cdiNumitorc,eauolo di Romolo ,-e 
Remo. 

proc hi ta Ifola del Ceno di Pozzuolo Og- 
gi proeida.Di cono , che foflc già iit_* 
ìfdiia vn monte , che fpezzatodal te&- 
remoto formatte queft’Ifola . Altri di- 
cono , che prendeffe il nome da nndrì- 
cedi Enea cosi-nominata. Certo è ch’- 
ella fia del numero delle Itole chiama- 
te Eolie. . 

proclo filofofo Academico, cheprefidec- 
te. allo ft lidio d’ Atene . . 
procione, vna Stella, che latinamente fi 
chiama Canìcula.E s’mterpreta auan. 
ti il cane perche nafee poco aitanti a 
lui in fieme dol Leone. 

5?ocutte.vn Ladrone crudele dell’attica..' 
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Vceifo da Tefeo. 

procri figliuola d’Erittco Rè d’ Atene e 
moglie di Cefalo , il quale ella regimò 
mentre egli ad aua alla caccia naì'con- 
dendofifrà ceni vebri , c facendogli la 
fpia . Pcrciochcaueua intefo , che ini 
foleffe attere vna innamorata . Onde 
Cefalo creduto mouerfi quei vepii, 
credédoche vi fofse vna fiera àmazzò 
nonfapeiìdo la moglie. Altri raccon- * 
«anopiùdiffiifamcnte quefta fauolofa 
Jftoria,e cleono , che pcrimpulfodcM- 
Aurera ,-che non poteira aticr da lui 
quel che defideraua àprere fio di non 
mancar di tède al Impropria moglie,jft 
cangiafse Cefalo in forma di merca- 
- rancete tentafse con offerta di grandif*- 
fimi doni la pudicizia della moglie , la 
quale fnperata; e feepertofi Cefalo* 
qucjlo,cfregliera,Procri,c per vergo- 
gna, e per difdegnafugifi dalle fue cafc' 
Finalmente riconciliati inficine r aue- 
do Procrr intefo , che Cefalo fofse in-” 
namorato dell* Aurora,e che fi trouaf- 
fe con efsa in certa felua, voluto trottò. 

* re il marito in quella colpa andane à- 
nafconderuifi,e gli intcruenifse quello 1 
che abbiamo già raccontato . Di que- 
lla fauoia feruiflr eccellentemente 1* 

A r lofio nel Fiu iofo. 

proculeio fu ircaualHer Romano amico 
di Augufto , ilquale attendo i fttoi fra- 
telli Scipione, e Murena perdute le prò 
. . I prie- 
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-prie facoltà nella. gucrra,diuife loro fa’ 
parte che glieue era toccata da pri- 
ma.P ocurò ancora di tener in vita-*» 
Cleopatra , ma innano , che (e bene la 
tog'ìicffcdi mano la (pad a ,elle feppe 
vccidetfidi veleno. 

Brere Rè degli Argini figlio d’Abante»fe 
cui figliuoleiinluperbédor^e vantane 
dofi ci’efft re più belle di Giunone , ella 
mifeloroin teflasì fatta pa 2 zia,ehcii 
c redeuano d’efsere ditte arate V acche .• 
Gnidio però dice , che per attere prcz. 
7 -Ito Yen ere, fo fiero da 1 ci covertile in 
Vaccine pefeia zpietrc.Onpc Virgilio 
Di fallaci muggiti emptro t campi 
Le Pretini • 

perche pretidi (ì chiamano quelle figli- 
uole di Piero. 

progne figlmoladi Pandione Rè d’ Aie— 
ne,e moglie di Tereo Rè di Traciadtv- 
quale auendo già partorito va figlio 
nominato Infarcendo di defideriodi 
veder fua forella Filomena , pregò il 
marito,cHe d’ Atene gliele conduce fie. 
Il die facédo T creo, lei, che era V ergi- 
. ne per camino violò, e acciochenódi 
ccfse ad alcuno quella fua ribaldicele 
tagliola bugna , e rinchiufela in corto 
Juogo dando ad intendere à progne , 
che fofle morta per viaggio. Ma Filo- 
ni t na tutto quello fucccfso ricamò in 
vna fopraucfia,ò rocchetto come aln i 
vogliono ,e mandolla per vna ferita à. 



1 
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P'rogne.Progne adunque fintali di ce- 
lebrare le felle di Bacco , traile di car- 
cere la torcila ,e còridotto al pai lazzo 
reale vccife fri fuo figlio <» eil diede 
mangiare à Terreo . lidie attendo 
efso conofcHito pèr la tetta chègliefie 
portò sù Ialine del cOrttf ito Fdome- 
na, 'Voluto vccider la tno€?lte,clie fi rni- 
; fie in fuga efso venne dagli Dei cagia- 
to in Vptipa vccello creda ro> che va 
ruttauia lagnandoli quafi, die chiami 
il figllo,progne fu trasformatati! rÓdi- 
nejFilomena in Rofiìgnuolo , e Iti in 
. Fagiano, il quale vccello ha le orecchie 
c le pennepi limole , e le ne trottano 
afsai appreso il fiumeFafi di Colchi- 
-dc , onde acquiftarono il nome di Fa»; 

— ar « * - * ■*■?'* ì 

-gianir 

«rorfieteo figlio di Iapet©,€ psdW di Dea 

* calione,il quale fi fa uó loggia, che fab- 
. bricafse l’huomodlfango,e gli dafse 1’-* 
* anima con fuoco rubato dal dieta Ser- 
- «io racconta quella fattola in quefta 
forma . Auendo Prometeo fabbricati 
gli huominiacefe c5 Taiuto dimirttrua * 
al Cielo , e rubato con vna fiaccola il 
fuocoti » taggi del Sole manifeftòllo a 
gli ^uomini . Diche fdegnati gli Dei 
percorsero la terra con due flagèlli la 
r febbre, e le piaghe: e comandarono IH 
Mercurio, che legato prometeo al irto.- 
‘ te Caucato j gli Tolse da vn’atiuoltoio 
ihccrato continuaméte i 1 cuore,Tutte 
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queftecofe però fauolofamente ten- 

§ ono qualche ragione Iftorica, perche 
'rometcofii chiamato co fini dalla-* 
prouidenza , e fu eccellétiflfìmo Aftro* 
Jfigo , attendo con Pnbirazione del 
monte Caucafo (coperti i fegreti delle 
Stelle .E quefte monte dell* Affina al- 
tiflìmo foura tutti i monti in tanto > 
che pare appunto , che tocchi il Cielo i 
sì che da quella parte ri veggono be- 
ni (fimo il nafeimento è l’occafo degli 
Àftri.Apprefe acora la ragione è la na- 
tura de’fulmini , e addiroJIa a gli h uo- 
mini;da che nacquero le fattole, che di 
lui fi raccontano. Altri dicono, 
prometeo foffeilprirno che faceflc — 9 
fiatila di cera, e però fa noleggiano ch’- 
ei facefle gli huomini.Gertoe., che co- 
fiuifoflehuomo ftitdiofo , ccomcm- 
platiuo,e perdalo ftudio delle eofe^j 
dittine porta fcco vn con tinuQiaff anno 
e trauagliad’ftnimo , peròii dice , che 
vn*auuoltòio gli roda inceflantcmen- 

te il cuore. 

pronafti popoli antichi di Beozia, 
propontide è quella parte del mare , che 
eftcndefrà il Ponto , e VEllefponro 
cioè dalla bocca dcirEllcfponto fino*a 
Bosforo di Tracia. 

pronuba chiamauano gli antichi quella , 

‘ donna ,che nella cekbrnzionede’ma- 
ritagi cradalla parte della fpofa,come ! 
Au/pice queirhuoinojche era da quel- 
la. 
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la dello fpofo.Onde l’Ariofto, 

Il maritttggio'.chi Aufpice ebbe Amore , 
E pronuba la moglie del P afrore. 
Pronubaftì ancora chiama G iunone, co- 
me prefidente allenozze .Et pronuba ' 
Inno. Virgilio . 

^roperzio poeta Elegiaco natiuo’.di Ma- 
mma città dcll’V mbriajilquaie perdu- 
to il padre c la maggior partedel patri, 
-monio in età ancora tenera, trasferirli 
- à Roma doue fiorì tra primi poeti del 
fuofecoló. 

profopone Ifola dirimpetto à Cartagine*, 
ieui abitanti fi chiamanòprofopij. 
profopopiti itola nel Celta del Nilo, doue 
. era la città Araberchia , dalla quale fi 
fpiccauano anticamente le naui , che 
andauano raccogliendo per tutto l’- 
Egitto le offa de’buoi , e delle pecore , 
che gli Egizi j reh'giofarnentefepclliua. 
no, come animali da effi venerati . 
pvoferjfim figliuola di*Gi«ue-, « di Ce- 
rere, la quale plutone rapì d’Etna , e fé 
la prefe per moglie. Ma Cerere la cer- 
cò da*per tutto ftudiofamente,ealliCrf 
fine aulitone contezza, Tene dolfe con 
'Giotie, ilquale sétéziò cheiè Proler pi- 
na nò nutfse fino à qucirhorn guffgto 
niente deirinferno , foffe refa alla ma- 
dre, ma perche m a ni feft acofaer a , che 
proferpina per indiciód’Afcalafo auef- 
fe guftatu alcuni grani di pomo grana, 
.to [ onde ne fù perciò da Cerere can- 
gia- 
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eiàto in Ciucttone vietilo n.omuno»e 
òjsWrjfBmo a.uguriof onde non pot.cua 
alici tycgo qu.eftafomnza^e Ceure 
(e ne aftìigcuaoltremodo lenza Pen- 
dere conforto alcuno Giouem queWa 
guila la placò , che Proferpma ìnezoil 
KmpodtU’annofteifcdi (oprala ler- 
la ccnlarnadre^e l’altra meta fonerà 
col waritcTlchc fi fìnge perc iò la Lu- 
na intefa per Proferpina ,edEcatela 
metà del tempo fi vede, c l’altra mct.a 
fiaficomenafcofta. -, 

3 iolagora,filefcfo Abdcnre, figlio di Me- 
nandroJuiomo cos, douiziofo fra’- 
Traci,clieraccolfe nella fua cafa,ec6- 
uiro Serie R è di Pei fi a n eli a fp cdiw'c- . 
jiedfGieciaiDa che metti i Magiche 
l’acc ópa gnnua no chlcfcro in grazia di 
. poterèaiW firare il fuo figlio,nclla lo- 
ro^dife ipl in fnta.qualft nciTftpouua in- 
fogna r# adaUunp lenza pcrmifliorie 

- del Rè,f<i»u quella,, che onnullaua-ia 

Re!igiona met?tre nxtteua m debbio 
(e fi da fieno gli Dei . Aucndo pero prc- 
‘ tagoia inbeuutQdi qwfte .qjm«cne 
felino vn hbrooen. quofto titolo, Se fi 
da fiero gli Dei chiamato im guidici© 
in Alone, come empio fàcrilcgo,nc ju 
bandito,» eh buoi ferini furono pubbli- 
camente: at&rucciatuDì lui f enfie pia- 
tone il Dkcgo > dove narra la fuavi- 
ra,eiitioi ccftumi.Diceno alcuni;, eh’ 
ei morire naufrago r alligando, in Si- 
ti» 
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cilia; altri chepcr la franchezza del 
' viaggio effendo ormai peruenuto all- 
*-*■ età di nouanta anni, 
piote vna delle Ifole Stecadi dirimpeto 
a limìcoli a, 

prore fi lao figlio -di-fido da Filacio città 
di Te (Taglia» vnodc’Gapitani Greci, 
che pafsarono a-lla fpedizione diTro- 
ia.Iiqnalc fe bene auefle predetto N 
‘Oraeolo^che colui , chcfofse prima_j> 
fmontato dalle nani in terra farebbe 
perico,cgli nondimeno rutto magna- 
nimo, e genero fo fmontato il primo 
interra fù da Ettore vcc;To. Quinci 
Xaodomk figlia d* Aca fio, e tó rito- 
glie, che l’amaud in eftremo, deside- 
rando dì vedere almeno Inombra Tua , 
ottenuta che ne ebbe la- grazia/pitìò 1* 
anima feco abbruci ara. 
proteo figlinolo dell -Oceano e di Teti,e 
Dio Marino repafiore delle foche ,e 
de’buoi marini , e Indouino. Il quale 
però non daua rifpofle fuor che pie- 
io per forza»e legato .Dicono ancora , 
che fi tra s forma fse in varie-forme à 
fina* vogate , or drago , oraJaoneoi* pe- 
fcc.Lequali cofe furono fainsfeggìa re, 
perche veramente Proteo fiVvflRè 
d? Egitto a t epodi) Priamo Rè #Tro- 
ia ,* il.quale come era co fi urne di q**d 
parte vfciuai pen maefiàe grandigia# 
v i fta defpopolc» co vari ©rnamenti ful 
•capo, ciac -ra rprcfentauano & (dia di 
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leone, e tfidrago *di toro e taluolta 
v .apparenza di fiamma odorefa. Vedi 
Erodoto, chediffufamcnte raccontala 
Ifioria di pajride , d’Elcna , .e di Mene- 
lao > affermando che Paride giunto in 
. 'Egitto con la rapita Dorma, ne fefie^ 

V efigliatoda proteo, ilquale la reffitui 

• infieme con tutto il Aio xeforo a Me- 

• nel no . ■ \ 

Profeivore' vno deVinque Capitani di 
Beoaia appreffo Omero . 
p.rotoo Capitano de’Magnefi j, che anda- 
rolli) a Troia . 

protogene pitt-or nobile dì Canno città di 
Caria. Fu celebrato Copra tutte le Fue 
. pitmre il Ialijb confacrato in Ro;d<_j 
, nel Te mpio della pace -, ilquale egUve- 

• Ai di tré colori l’vno Copra Paltito , 
perche non folle confumato dal . rom- 
po. Vi era dipinto vna cane periYcher- 
no del Cnfo,non meno cheperartiAcio 
.dcll’artehelliffifno ; poiché nuendolo 
formato, ne fatisfacédo à lui fteffo nel- 
la manieracela lar la fpuma dal la boc- 
ca anelantCjgittata per jfdegnola (pu- 
gnatoli laquale Paueua più volte net- 
tato nfila tefta , venne appunto à for- 
mare à calo quello, che non aueua po- 
tato cesi la induftria dell’arte, e dell’in- 
gegno, 

proto fu vn perfonaggio Focefe , ilquale 
benignamente raccolto da’Galli, odi- i 
Acò'MaiAliapooo lontano dalle Foci 

■ - ■ - 
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del re diano. 

Proxenupolicittà d'EgictoJE prodenupo. 
litaquell’abiranri . 

pi\ift‘óttàdi Bitinia confinante a’Frigi 
eaMifij, edificata da Pr tifa Re alle 
■radidei monte Olimpo. Prufa è an- 
cora città folto il monte Ippo, che To- 
•lomeo chiama fiume: ejniò eflcrc 1*- 
•vnc, e l’altro. PI inio vuole, che fufle l’- 
antica Ciò, . c da effa fi deriuano i piti, 
fiefi. 

prnfia Rè di Bitinta, nppreflò,ilquale fi ri- 
coucrò Annibaie, cchiertoà luida’ro- 
itianij 5 ’u etile di veleno, 
prillino, ò Prinrno Ninfa marina figliaci 
dell ? Oceano,e di Teli. Efiodo. 
pritdnèo era vn luogo nobile, e famofo 
•nel cartello d* Atene, doue fi radunaua- 
• no i magiftrati à configl io, e veniuano 
tratenuti i perfonaggi benemeriti della 
Rcppublica (limato onore fingolarif- 
fimo,fra gli Atenicfi. 
pfamate fonte di Beozia npprertb Ttbe.. 
'Planiate figlia di-Grotopo Rè degli Ar- 
giui, clic violarada ApoHinc partorì 
ÌLine,che nafcefto fra i vi rgulti fiì ditto 
ratoda’cani . 

pfamniata città di Laconìa vicina al pro- 
• molitorio di Tenaro. Quindi pfam- 
matuzif),e Pfamrnatnnzio. 
p famni etico Re d’Egitto così crudele, che 
die per fottrarfi alla fila t?rannide,fug- 
gironodall’Egittopiùdi ducenro mila 
• . Parte II. , K ■ ht^ 
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Imominì nell’Etj'opia , e abitando nella 
regione „ clic chiamoffi Freneffa , ven- 
nero effi appellati Sebeti . 

Piofide città d’ Arcadia cosi detta da pfofi. 
de tìglio di Licaone; ò come altri vo- 
gliono da Piofide figlia d’Erice Sicilia- 

HìLì> . 

j>fi Hi popoli della Libia di là d’Garamenti, 
i quali alienano vna forza naturale^ 
centro iferpenti j perciochenc i pfilll 
potcn ano eflerc offefi da’ferpenti e fac- 
ciali ano dagli altri le piaghe fatte da lo- 
ro,e ne rraeuano ve lene, Dicono anco- 
ra, che gli medicatimi© col canto . 
pfiUùì Città di Birinia. 
pìtia Jfola dell’Egeo approdò Scio . Oggi 
Pfiirà, . 

ptelea città dcll’Afin chiarifTìmn,e metro- 
poli delia Ionia . Oggi Fogli#* e per al- 
tro nome Efefo. 

ptelcooe città pure della Ionia . Fù anche 
citrà I irrorale della Beozia, 
preria città di cappadocia, predò Erodoto, 
pieroforo regione della Sciria appretto i 
monti R ifei, così detta dalla perpetua 
. ncue, che la copre . lui fi crede, che fìe- 
no-ì cardini del mondo, e gli virimi giri 
ddle Stelle. Plinio. 

ptolomeò,e Prclemaide.Vedi Tolomeo, e 
Tolcmàide , 

pucino città Mediterranea deli’Ifiria. 
punico Cartaginese . E puniceo color di 
mela fiainmame, 

Pup- 

V 
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Puppio pecca Tragico così eccellente > 

, che sforza ua a piangere gli vditori. 
populoCictà del Irto meridionale diSar- 
. degna. • 

pureoli Città marìùmadiCampagna»,?, 

* così, detto dalla moltitudine dt’pozzi 
d’acque calde . Fù fabbricato da’Suraij 
poco lontano dai LagoAucrnoa tem- 
po degli vltimi R? di Roma.Oggi Poz. 
zuolo, 

pitticeli luogo publico in Roma oltre I - 
Efquiife, cesi detto per effe re le fepoku. 
ra della mifera plcbe.Ptrche egli fù àti- 
chiffìmoccrttime,che furti de*pozzi,vi ' 
fi fepcllifero i cadauerLpetche l’vf&nza 
d’sbbrucciarlifù in credo t:o da Lucio 
Siila. 

Publio , e Laberio poeti comici famiglia- 
ridi Giulio Celare Ditti tel e , ma più 
affai Public, che Laberio : la cui lingua 

• maledica rìifpiaicua. grandemente a_* 
Cefare . Fù PubUodi nazion S'ro, e di 
cor)diz : on feritile, ma per la véor.fla 

del fuo volto , per la gratin delle ft.e fi 

maniere , e per la eccellenza dell’inge- 
gno meritò d\0cr fatto libero da Do- 
mizio Pal’sò in Roma à tempo dc’giuo. 
chi di Giulio Cefare, e vi recitò i fpoi 
Mimmi con grande applaufo del popo. * 
lo, . 

puglia, Prouincia negli ertemi confini d’- 
Italia fui mare Adriatico, e Ionio , e fù 
l già cetra Iapigia , c Miifcpia, e poi 

K i Ma, 
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Magna Grceia,c Calabrin.Ora fi diui- - ! 
de in tre prouinde Terra dOtranto* 
Terra di Bari,e<Capitanata.. 

Afelio fcrittor famo(o,che laido vn’opcta 
dd modo, e ordine del VictoiPfello Ma. 
tematico fcrifle vn libro di Negromaa- 
.zia., 

Q. 

Q VADT,M ircoinani furono amica- 
menre chiamati ipopoli della Boe- 
n*, a, e della Morauia . 

-Qnari popoli delIa'Gallia Narbonefb trà i 
Salice i Voccntij. 

Querquetulana fii appellata vna porta di 
Roma, da vn bofehetto di quercie den- 
trola mitra.. 

Querquetulanc furono dettclcNinfetle 
Querceti. 

'Quinquatrij chiamarono Icfcfte dedicate 

àPallade , perche durauano cinque > 

giorninel primo de’quali fi faceuanoi 
. fagrifìd/ , ne’tre Tegnenti fi dauanoi 
x -gladiatori, nel quinrofi htftraua'( per- 
-dirlo con la-voce antica ) la città, per 
trarne il vero numero de’Cittadini Ro. 
mani . Altri dicono, cheli chiamafkro 
■ Quinquatrij ; perche lì celebrauano il 
quinro giorno di ciafcun mefe . 

Qiiincio Cincinnato hnomo chiarifiìmo 
fra gli antichi romani per la fua for- 
tezza , e, mederazion d’animo ; ilquale 

chia- 
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chiamato dall’aratro alla Dittatura , 
auendo in pochi giorni fuperati gli 
Equi , il Icfìodecimo giorno rinunziò 
à quella dignità, Otornoifi tfYuoi ville- 
recci eferrizi. 

Quirinto fu chiamato remolo dall’vdò 
dell'afta, che in linqua Sabinafi chia- 
raataa Quicisih\nì però 1 vogliono, che 
folte appellato Quirino dall’auer ri* 
ceuuti nella Città i Sabini, la Città de- 
quali fi chiamarla Curi Marte ancora 
fi dice Quirino . E Qiiirino fu denomi- 
nato Otrauiano Augufto. 
quiriti ale fu chiamato vn colle di roma ò 
perche vi ioflb edificato il Tempio di 
q uirinojò perche paiTaficro ad abitami ' 
i Sabini di Cure, altramente chiamata 
quire. Oggi da duccaualh'di marmo 
di Fidia,. edi Praflìtelehà prefoque»-. 
fio monte il nome di Mentecatta!* 

* lo.. 

quirinale fu anche détta yna porta di ro- 
ma , ò da vn vicino Tempietto di qui- 
rino; ò perche s’andafle per effa al 
monte quirinale. 

quirinale fi chiamanano ancora le felle 
celebrate in onor di quirino . 
quiriti furono appellati i romani da quiri. 
no primo. Rè, e fondaror di Roma . O 
pure da’Sabini pattati à abitare io Ro- 
ma da Quire Città metropoli dclia^» 
Proninch . ' r . 

Quarnaro è vn goffo di mare fra f’Iftria i . 

K 3 ' eia 
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e In Lfbrrn'Ajche gli antichi ehiarnauju 
no Seno Fanatico. • 



R 



R ABAT città metropoli degli Am- 
moniti da Tolomeo Filadelfo,che 
foggiogò l’Arabia , diramata Fifcadci- 

. 

Rabilo Rè degli Arabi , che ve effe Anri- 
gono Rèdè’Macedoni , nella continua 
chcfù perciò appella ta'Motbo. 

Rabic/o canaHier Romano difef&d a Ci- 
- cerone . Rnnirìo Poftumo eflfo ancora 
dite fotte Cicerone. Rabirio poeta hx/a, 
• todaOuidio. 

Radi io Rribunodeila plebe^che orò con- 
tro le ctleraginidi Co lidio nel Sena- 
to. ’ w . 

Radagafso Rède’Gòthi, die fiori a”* em- 
pi di A rcadio,eti’Onor io Impera dori e 
- 'gòndiiffè a campo pit\ di ducen tornila 

Radmaiiro figliolo &’ GiOMfyc<l’Eunr ( pa* 
e fratello di M no£ «. ì quali ambe- 
tfrtefono detti eflèr Gallici dell’Io tir-» 



no. '.• * 

Ratìfame della Sarm azin d’Europa fonro 
il f Ponro , e Bo sforò Cimmerio. Oggi 
U Volga, e da’Taftari É&ei. 

Ràbba Città della Ionia* onde Raljèo. 

Rabathoma Città di Paleftion/ak ramati* 
te Arcopalh * \» 

Rvl- 
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BLabbatdtnena città de ll’Arabia montr.o 
fa > 3 . 

radara Città de’Siefì iti nclI Etiopia . 

raffia Città di Pnleftirta polla dopo Gaza, 
verfo l’Egitto. 

ragufic Città ncbiledìDalmnzia edifica., 
t a dagli Epidau ri. Oggi. Ragnfì. 

ranniìfìa Dea , lacuale fa vtWctiifbtiTa 
quelli , cheinfuperbifircno , peraltro 
nome Mcmefi , che s^lwerprera fde- 
gno. Ranntifia veramente à detta « 
da Ranno Città dfll’Attica . Oui- 
dio . 

Far 4 patir le fneriranpem 
Ranttfia 'vltrice. 

Rauenna Città d’&alia nella Rotti ago a 
fui mare Adriatico, sia Colonia de’Sa- 

*■ fcm i,e fa biblica tada’Tc'ffali . Fà :poi fot* 
to glTtnperadori Greci capo dell’Efar- 
càto cTÌralia . 

filaci popoli della Gallfe Bèglica > ’éie’- 

- quali fi vede ancora qualche veftigio* 

- dellaCitràmetropolir 'clamata ‘Au- 
gura de’Raursri , poco lunge da Bifi- 
da . 

rcate Cmàde’Sabinbe vmbilico d’Itaha „ 
Oggi Rieti. • . * 

Rcgìliò 'lago nefl’efìtr^fa nella fehia^l- 
gida> dotte Aulo Pcftumio Dittatore 
vinfe Tarquinio fuptrbo fcacciwo di 

- Rotila . - 

Re nio figliuolo di 'Marre,ted-rfia ? tl’qtó 
le Remulo fuo fiatarlo vccife , perche- 

fc 4 per- 
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perdifprczzo aliena pattati i fuoimnrr 
j della nona cura di Roma , ò pure per- 

che anelando ciafcunc di loro à regna- 
re Romolo veci fé remo'. 

Rega città di Media fabbricatàda Nicà- 
nore, e da etto appellata Eutopo , e da’- 
Perfiani Arfacia. 

remnefi , ò Romani erano chiamati i ca- 
uallieri Romani , fenoli più lotto vna 
delle T ribu Romane, 
ramnetc vn’indouino>e Rè,che feguitan . 

do la parte di Turno flit vec/fo cfa Ni- 
* fo. 

ramno ,• c ranno città dell’Attica famo- 
fyper lo Tempio d’Anfiarao , douc era- 
fa ftatuadi Nemefi lauorata da Fi- 
_ dia'. ' 

rea figliuola di Ceto,e di Tetta , forclla, e 
moglie di Saturno , per altro nome 3 
Ope.Rea fi chiama ancoaCibele ma- 
dre de gli Dea Rea chiamoftì ancora- 
la madre di Romolo^ eremo, ò più 
tetto rea Siluia , altramente chiamata 
*' Ilia. 

reba è fiume nella foce del Bosforo Tra» 
do ; - _ ; 

redoni popoli delle Gallia , nel ducato di 
Bèrtagna;vulgarmenrc di Reunts . 
regio Ci ttàdi Calabria ne’confini d’Ita- 
lia,Ondei regini . > 

reggio Città di Gallia Italia edificata da' 
lepido Romano > onde i reggiani. j 

Re.* 
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Regolo Aitilo Gittadin Romano,»'! qua- - 
Je m andato contro i Cartagintft , ef- 
tèndo attenda io prefso il fiuti le Bagra- 
da , vccifff vn (trpente di marnuigliofn 
grandezza . Fu il' primo tk’Gapitani ; 
romani , che pafsafse in Affrica cc ri- 
armata marmma, prete ducento terre* 
e d ucento nula lniomini Prcfo etso fi- 
lialmente ptr-arte di Sàntippo Lace-- 
demonio,e fatto prigione da’Cartagi- • 
nefijfùda tfli mandato à Roma Am- 
bafeiatore per lo (cambio de’prigj’oni: ; 
ma attendo dso peffuafo il Senato à 
contrario del dcfidcrio de’Cartagincfl 
fò da loro nel fuori torno fatto crude- 
liflìmamente’ morire in' vna botte 

* puntellata di chiodi. 

reniac vn’Ifolètta cosi vicina à Ddo , * 
che Policrate Tiranno dc’Samii le 
congiitnfe vna- volta infieme con le 
carene. 

reno fiume grnndiffimo di Germania , 
che (piccandoti dall’ Alpi r cric he, e at- 
trauerfando diuerfe Prouincie,e dell’ ’ 
Alemagna,edella Fiandra mene nell’ 

* Oceano Settentrionale con treboehe * 

. Era già confine della Gallia , e 

della Germania» oggi è tutto diGer-* 
.litania. - - 

Reno ancora è vn fiume picciolo , ma 
precipitofo, in Italia, e (correndo vici* 
no à Bologna mette-capo nelle vali* 1 
del Ferra refe .. 

k‘v 5, . Re-- 
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Rdo Re di T fàeia, tignale vnmutocotti* 
cauallibicrihcfii in (occorfo de’Troia- 
ni conti òi Greci , fri da Dièmede><^> 
Vliise nel fuo Campo ammazzato, 
panche Reto vn fiume del la Troa«; 
f --■eie* ' { J . ■ 

fcthiVc Rezì popoli di Tofcana, quali fcac 
dati dalle proprie fedida*Galii occupa- 
rono!’ A 'pi, dìe da loro furono appella- 
te Retiehe h pWe da Reto lor condot- 
tiero > 'Qui mfcc vn’otfeimo vino chia* 
maro Rctkb* ... - 

oreria , ò Rozià Pronmeia d'Europa ,’che 
fecóndo l’anrfea ddcrizione daU'Oc- 
cafo ticne il-monte Adula , c i t.'ntiktd 
r - : Regnò , dà li ‘Or tòlti fiume Lieo , che 
mette nel Danubio >e fepara la regi a > 
’dali-a, V.'nddneia * da Mezoda vieti ttr> 

fn i ft p$a dr.U’Alp i, cdalSettdn t 1 io ne fi 

J dal Dimtìbió Oggi ft d miete in fu por io 
re,e inferiórc.La fiiperiqfe,è qraltrat- 
v to, effe coT fiuti eeh gli Si«zZcn\tcon» 
la Lombardia fino -al lago di Como ; e 
vuolgaf'mcnre fi dii ama pacfcde’Grl- 
fbmVl’inferiore fi ficndedal fin me Lieo 
invivo all’Eno^efi chiama la Bau ieML-f 
* fupotiorò - ’ . , ■. 

*efcmire fi jgltodi Nati fitto ;c fratello d- 
AlcinooRè de’FeacH e padre d'Arece 
Vcàto’&facwa da Apollinea 
rd^hrióm^etrentr ìou à 1 i de Ila SritiaL* v 
cos r cLfià ma t i da’ v etiti fieri filmi Borea* 
ìiGfie vi regnano. Qtiindi Rifèo- ... 

» - - Kh 
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* Rjfeo vno de’Ccni'auri figlio d’Ifiorc , e' 

della nimcla . Riflo fù ancora intorno 

* Troiano g’mfliflfimo. 

r-itinna Cina- Setrentdòrtale delPIiòìadi* 
CZafìdin.O’ggiRctfimo.- '* *• 
rio promontòrio ddì’Acaia' propria.*» 
nella bocca ddfenoCoririffoio . E pari-* 
niente promerfrdrio rì’Etolfn appellato 
per Top ìt porr e Molicrio dalla Città di 
quello nóme.- 

Reto gigante, che fii'iiceifo da Bacco 5 
trasforttìtìtò fn Éeòiie^ • • ; - 

R-imo fiume di MifiavdieTcdf ferflfo vici- 
no ad Alazia mette Capo ìlei fiume riru- 
daco 

fimnici popoli della Scitia cosi duVfttatb 
dal fir me R'mno. 

meni popoli-delia Galli? Àqtìirnnica^?-,' 
confinanti alla Gallin iQarbonele. Vul- 
garmcntedi Kodez* *- 
rindaco firmeddln M.fià , clie nafce>neE 
fnonte Tenn&/e fifetrica nella prbpon. 
lidetanorno il qtiaie nafccno lef penti 
dicosì finiftìfata grandezza idic follc- 
uatidcfi in aria inghicttifeotìo gli tic-- 
cc 1 ! ì i.o) a n ri P lift io .* / . 
xin ni alce fù vn’huofno di T rada., acni 
imitazione Gelare dir folcita , cbts^ 
amauai tradimenti, eodiauai tradfco-- 
/Ufi • t 

rintdilt Ciurmate Tàremiwo 

nc Tre citar le fattole Sfccftà igrandif- 
■ ime baflbzze : onde- t-osì fitte 

L k 6- py 
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m vilìffimc furono appellate Rintoni- 
% che. . 

Platini città antichiflifna di Romagna, 
Vedi Ari ili ino. 

ródano fiume delta gàllia, die iiaro nell’- 
Alpi Pepata gli Aliobrogi , che fonoM' 
Dèi fidato eia Sauoia ; da’Celcti , oggi 
Frana, fi fi mcfcola nel Lago ternano i 
oggi di Genéurhjò ’di tofana, e quindi 1 
vfei co palla à Lioue > doue raccolto P- 
Alarijoggi la Sema, entra con tre boo 
che per la Proti enza in mare . 
ródi Ninfa marina figlia dell’Oceano 
c diteti, cosi appallata dal rofeo co- 
lor delle guancia. E parimente-' nome 
d’v'na vUetraf poetata da Rodi in Ira- 
Ita. 

l'òdogune fu vna figlia di Dario , laquale 
vcciìc la ricidrice , che le perfuadeua di 
palpare , dopo la-morte del marito alle 
! fecónde hozzè . • 

rbdope fiì vna meretrice fa ino fi ili mi^ 
nella T rada, già- con ferita d’Elopo au-- 
- tor delle faud|e«e peri rifccfia da Caraf- 
dò fratèllo di Saffo à grandifTrmo prez- 
zo • Colici ( fe però non foffe vn’altra : 

; da coftei ) acqui ftà con l’arte fua tante 
. ricchezze che potè -far fabbricar vna_j 
piramide: 

ródo , • e rodi lidia nobilifiima nel mar < 
Cafparhio , pofta diritupetro alla Licia 
edaU’Égitto.Fù prima chiamata Ofiu- j 
fà* Allena? ed Etrèa? e finalmente Ro-/ 

. .. ’ di' 
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di dalla (uà Città capitale di quello 
nome importele , ò da Rodia fanciulla 
amata da Apolline, ò dalle rofe iui tro- 
ll a te neil’edificatla.Ella crebbe, quella 
Città a tata ricchtzza,magnificcnzae 
bellezzajchcnefikin’altta poteua negli 
antichi fccoli agguagliacele fa potete 
iti teria e in mare, e regòlatada nobile 
fórma drg'oneniq. Onde per la ina mi- 
rabile fecondità^ per la fua gloria Pli- 
nio difle ,chc in lei forte piouuto l’oro . - 
Ih erta fù vn Colofso alto fe {faina cuv 
bici con altri cento Colofli minori, on* 
deprefeRodi il nome di Colofli., ei 
Rodiani furono appellati Coloflefu 
Da Redi farti rodio>rodiofenfc,e rodia - 
co.* .... 

Rodope è morite di Tracia. Onderòdo- 
pco. .4 • 

rtbbo ebbe nome il caualio di Mizanzio. * 
reto monte di Troia , in cuifù fcpolto 
Aiace TalamOnio . Indi retèo cioè-* 
Troiano.- • • 

reto fù Rè de’Marubì in Italia , e patite ‘ 
dì Ancheinoló,ilqua|c hauendo viòla- - 
ta la Aia matrigna 1 , paurofodclcnfti- 
go meritato dal padre , fuggirti à Tur’- * 

io fìblà ni popoli della Scitia Setteiitriona. • 
le . Oggi rufiì, e Mofcoufri negli ertre- • 
mi confini d’Éurppa 1 . * . . 

ròfana figlia d’Oflìartè , c moglie d’Àlef- 
. (andrò Magno ? che dopo la fua morte' 

pai’-- 
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Sio EXVtìÈJAKia 
•' ntirro'rì ^figlio . 

Rafftni'poridiuki’U ScWhJHifl 'Boti (le- 
ne, elaTana Ctyarre,b $rfttffì;chC-A 
R-enblnni , Oggi Tannai y‘e OófaC- 
clii» *' 

ric’italfòh de 1 1 Ocfea no Ibernico, airra- 
toenteRtcUea . ... 

rivince città degli Àtti^b.àtijCggi Arteria»- 
e Àftòis.: . 

rcbigoDrojjlegli antichi centra la Rubi- 
gine VÈ ‘tóbìgirlia le fette che (ì celefcjra- 
uatìo'aVosì farro Dio . E tjueftà; riibi- 
nejè'^iiai dormirà , ette vfenealfc Bia— 

dC _„ fi •• " • ' t 

Roi-ha r CfrtSfìtì?l Esilio in Italia , anziRe- 

'ginedc’Ile'Città & del monde, del- 

ia quale batta d’aucr accennato il Colo 

nctrte. . • ' ‘ 

romolo edifica tordi Roma inficine con 
Rcn'iotfio’ttàhéllóffigUiiòli dilm , e dì 

Marte .WiS Rèmo, Iha» Amulio , é 
NitoitóreEn adunque Romclofó ; a- 
i ore della Città di Roma., e porno Rè 
UfèCofidóft'i f$Fu iti a Tcbnpiltb .-‘B ter-* 
zo TtìHo Oftilio. Il quarto Anco Mar- 
zio. fi prìtno Tarquinìo Prifcc . Ume- 
tto Strido Tulio . il fertìmo , e vltirro 
Tarqi inlo fuperho. Dopo i quali ~i. 
Reto rfni ebbero i Confoli Dh Rotitele 
Remico, cRdnnilì i Rem arii 
tcfcJc OtroneTribuno della plebe,- die 
%ce vUnlcggc india quale cócc (Te q ila t 
'[creici ‘gradi .nel Teatro a’GaiiaUitri. 

Ro- 
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Romaniche auctfero quattrocento fc* 
ftertij di facoltà. 

Rofcio Ifi rione , ò comico Francefe , die 
per la fua eccellenza lafciò il tiomc a .« 
tutti i comici * È perche egli potuta in- 
difpofizione negli occhi fiVil primole he 
introduffefule leene le Perfone mas- 
cherate j 

Tofcio Amorino acculato fattamente dell*’ 
omicidio Succeduto nella perfomt di 
Suo padre.edifefo da Cicerone* 
JoftriTetffpio in Roma od Foro, dauanL 
ti alla CiTriàjCofidcttoì perche v’erano 
attaccati irò Ari delle nani rolré già 
£h Àoziati; Alcridicono , cheRoftra 
era vm ringhiera, e vn lu ogoadorn ri- 
to di RolHhcioè Sproni di Oaui tol ri, a’- i 
nimirhdalqtiale parianano i rriagiftrr* 
ti ni popolo* „ ' • . \ 

tofea vite campagna dei territorio Reati, 
hodoue Sempre (1 Seminano i campi 
fpalfìdi ruggiada» 

roromano Cifra della Galtia Lughtnon fe 
All fiume Scqn an3*oggi Senno, vu Igr i> 
mente roano, <o tonano ed è capo tu la 
Normandia. 

roffico Circa di Gonfie a . Oggijrògda. 
rubricato fiume della Spagna TnracoTiC- 
tdcfredinidc ghindigli, ci Lantani dà« 

: .gl’lJorgcti * ■ , . k ' : . 
sofia mare , parte dell’Óceanò.ilcheìfa- 
gna PArdbia dal Meteo dì, ed è term fri* 

- .!» 

/ 
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ta dairOcdcftnre dnl Seno Arabico , ■ 
■dall’Oriente dal Seno Perticò. Fù chia- 
mato mar rollo, ed Eritreo àJmitazia* 
ne de’Greci , che gli diedero quello no- 
me,ò perche crcdcffcrc, che atte fic Fare 
na roffaf ilchcè falfojo perche pcreoi- 
loda’raggi del Sole,cdal rivi ciberò del. 
la Terra fembrmo le Tue acque refserò * 
pure da Elitra Rè , t\frglio di Perico c 
d’Andromeda, che regnò ne’luoghi vi- 
cini àqtuft'o mare. 

R lidia Città di Puglia patria d’Ennio poc. 
ia_^ » • 

ruffa Città di Campagna felice . 

ruffno Contulare condannato da Fh bri- 
no Cenfure per aulirgli trouatoin ca- 
la diec'rlibre d’argento. Ruffno vno • 

- de’trè Capitani e Gouetnatori dell’- 
Imperio laffiati da Tcodolio ad Arca- 
fi pjC Onorio Tuoi figliuoli , ruffno in_*. - 
Oriéte,Stth‘cone in Qccidéte,c Galido- 
ne in Affrica, i quali tutti per ambizio- 
ne di rcgiiare.perìtono;c{j inala mor- 

^ 

ruminafùdettavnn Dea prcficknte alle 
mammelle del le Donne,e al lattare de’ 
fanciulli. Aftr amente fù detta rumi- 
,nà.- • • . 

• rancia fòdtìarancpra vna Dea prefiden» 
tfc ^i b'gljàtdèSè Bade , e allo sbarcar 
delle erbe. ■ "* 

rwbiconeff urne dell’Italia, che parala > 
Galla dalla Flamminia, Lucano. 

iVi 
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IL rofo Rubi ceti quando e più acce fa' 
L'ejfatc fertiida . 

Scorre fi à rimin i c ir. Vienna , e fu de t- 
to rubicene dalla rofsczza dell’acquo 

R. u feino re Città negli vlumi confini del. 
la Gallia . Oggi rofigiioiie, ed è vnai*» 
contea nobile. 

ruflìna Ciità dell’ Affrica propria poco 1 
lungeda Adi umento. 

ruteni popoli dèlia Gallia Aquitania_j' 
confinanti alla Gallia Lionefe,eà Ca- 
ci urai. Oggidì i^cAx.Riiteni fono an- 
cora popoli della Sarmazia Europèa r 
oggi ruffi. Lituani, e Linoni. 

rumba fiume della Liguria, nafccntedal- 
EApennino .. 

rutulì popolo antichifs.dclXaaio. Cofto-' 
ro comandati da T urne guerreggiar *• 
Con Enea r 

rutupia porto dell a Gran Ber taglia . Og- 
gi di Rochelie , 6 Sandouuicb. Quin- 
di. 

rutupino fiì appellato il promontorio vi . 
cino à qucfto porto . Onde Lacanó. 

Aut 'vaga cum T hetys t Rutupwaue' 
littoraferuens, . 

Vada Cai e doti io sfai Ut turbata Bri 1 
fatinosi 



£aba- 
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S 

* * 

S Aba, città metropoli in Arabia felice 

polla in monte 5 oiide la regione fi 

chiama Sama Sabea, nella qoal folana. 
fee L’inccnfo ; e Snbei fi chiamano i 
' fttoi popoli/Virgilio. 

E ne' foli Saie i verga. d'J?icèn(o. 
Alrri vogliono, che Sapa fia la R ego- 
re, e S«abota la città .. 

Snbaco Rè d’Etiopia,)] quale /operato 
Arnafi Rèdi Egirro rcnepcr cinquan- 
ta. anni il Tuo Regno . 

Sa batta città ciiLigtiria.Oggi Sauona. : 
Sa batta cittadella Sabea fui lido del mar 
Roffo. 

Srbatarii furono appellati i Giudei per 
l’cflcruauza dal Sabato .Martire. 
Qucd Zinnia S abbai hariernfn. 
SaWfi cognome di Bacco, cheè lo fìtflo 
apreflo gli Afiatici che baccheggiare» 
e fare i! Baccante. 

Sabelii popoli nati da’Sabini , ògli fit ffi 
Sabini,qrinli'a'bitano i monti, che fono 
. tra i Sabini e i Mnrfi.OndeSabbellic,e 

SiiVtme . 

Sabidio huomo Romano cus] gclofo 
che ingoiando p ù di quello , che pc- 
rcise ccncuotere hello] rtemneo, appe- 
llami fempre la geme col fiato . 

Sabi Dio degli Arabi , al quale pagaunno' 
le decime à mifura,e non à pefo 

Sa. 
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Sabina Poppèa figlia di Tiro Oilj'o,e ni- 
pote dlPoppeo Sabino» che tolta al 
marito ottone fpofo Nerone » e poi 1* 
vccife.Vedi Pppcèa. 

Sabini popolo anticld-ffimo dell’Italia.^ » 
fra i Latini , e gli Vmbri di coftumi fe- 
ueri. Furono , cosi appellati dalla re* 
gione e dal culto de gli Dei, quali Sebi- 
Ili . Le figlie di cofioro furono rapire 
da’primi Romani , che non aueuano 
moglie:il perche i Sabini fecero molte 
guerre co’Romani . Finalmente fupe- 
v ratfie fatta la pace, andarono molridi 
loro ad abitare in Roma . Oggi il pac- 
fe abitato da coftor© fi Chiama la fabi- 
na. ’ ; 

fabino Declamatore à tempo di Seneca# 
fatino fratello di Vefpefìano vccìfo 
da Vitdlioper auere dopo la morte di 
Ottone occupato il capidoglio . Sabi- 
no Martirio feriffe le Iftorie memora- 
ti li,e i fafti.Sabino Siro m Intorno fot** 
lifltmo neirefiercito di Tito Cefare, 
c il ptima,eh€ folla fiele mura di Gè- , 
4'tìfalemme.Sabino Tire feri fife alcuni 
Vibri (bufa gli Orti. 

fivbi fiume di Carmania»chefi fcarica— # 

<■ nel fehó Per fico: 

fiaba ta città d* Arabia Felice-, altramente 
faba,comedianzi fi difife. 

fabtina fiume della gran Bertagna,che fi 

fcarica nell ’Occeano Occidentale'. . 

faci popolo della Scitia Afiatlca vicini 
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al fiume Iaxarto,e fepararati da i Sog^ 
diani da i monti de i Comedi Non han 
no , necittà^ne cafe , ma viuonofià le 
fpelonchc , e i bofehi . 1 Perfiani però 
chiamano Saci tur»: gli Sciti dalla vici- 
na regione i Sa ci. 

Sacciaza città dell’Affrica propria poco 
dittante dalla Sirte grande . 

(acro monte tre miglia difeofto da Ro- 
ma, oltre l’Auienc, nel quale fixitiròla 
plebe allora , che dopo la /cacciata de i 
Rè venu ra in dì (cordi a con la nobiltà, 
(tvaroffì dn quella, e mi fflrono creati 
1* Tribuni della plebc.E fi chiama laao 
monte, perche fòdedicataà Giouèv- 
/aera vìa chiamofi in Roma quel luo- 
go, doue Romolo eTito Tazio fece- 
ro pace. 

facro promontotió chiamarono gh* An- 
tichi Tvltirao promontorio di Lufica- 
niaOggrca^odiS&n Vicenzo . . 
Sacrani popoli d’I/alra vicini a Roma , 
cosi appellati,perche difeendeuanocia 
vn tal Coribante Sacerdote della» 
Magna Madre,coftume de’quali Co- 
ribati era di facrificare alla ftefsn Dea. 
femio penfa ,chefofserogli ftt/fi,che 
gli Ardea tini, così appellata dalla (aera 
Primaucra;*? dV? ere Vere. Perche tro- 
uandofi coftoro in qualche anguftia 
fócenano voto difagrificarea gli Dei 
' tutti gli animali > che fòfsero nati loro 

di. i 
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di Primauera. 

Saffo c baffone poetcffa famolìflt ma, alla • 
cui inuenzione s’attribuifce il verfo 
chiamaro Saffico . Dicono alcuni, che 
due fofferole Saffo , la prima d’Ercfia 
a tempo d’AIceò, di Pirraco,edi Ter- 
'fiaco, regnando in Roma Tarquinio 
Prifco. Inucntòil plettro per toccar 

la lira , e fcriffe moire cofe liriche ^ » 

ed elegiache ,gl flambi , e ie Mora- 
'di . L’AffraXesbia di Micilene, della 
quale fi vede ancora -vn’opera egre- 

. già all’amico Paone . Per amor del 
.quale finalmcnteèfiima ,che s’anne- 
gaffe. 

ìagonto città di Spagna di là dal fiume-* 
Ibero, quali vn miglio lonranadnl ma- 
re, fabbricatala da Zantiottijla quale 
’ftì diftrutta da Annibaie, perche daua 
(nuore a’romani. Vedendo adunque 
i Cittadini-, che la città ftaua per per- 
derli, prima.gittarono in vngran jfuo- 
co Poro, l’argento, e le fupcl Ieri li, accio 
che non foffero godure da’ncmici , c 
poi n’abbrucciarono ancora molti di 
fc medefimi ,effendo vna buona parte 
di loro fiata vccifa, e trucidata da-ne- 
>mici. 

»fegaro fiume dell? Afia , chenafcc da Di- 
dimo monte di Galazia , e fcorrcndó' 
per la Frigia , e per la Bitinia,fi (carica 
nel Ponto Eufino. ; . 

Sagra fiume della Magna Grecia. poco 

lun- -, 
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1 u nge da Crotene,douc i Crotòniati 
furono fu pera ti da’Loctefi . 

Sr grò fiume d’Irali a , che diuidci Peligli 
da Fc rema ni, e tra Amitenio,eOrihk> 
mette nel mare Adriatico, 
fadala città d’Egitte.Onde Sadalire. 
faducei vna fetta dTbrei , che negaua la 
rifu r regione > gli Angeli , e gli Spiriti, 
così detta da Saduceo fuo Capo, 
fius città d’Egitto. Quindi 
fai fica fi chip, innna una delle bocche nel 
Niloà lei vicina, e Sairi A diceuaHp 

quegli abitanti. 

filaria Dea de U’r.cque, moglie di Netru- 
no. Alcuni la chiamano Salica, 
fata fiume di Germania , E ancora Sala- 
città di M auìitama . 
falnrcbria Città di Cappadccia. 
fa) a mina città di Cipri oggi appellai 
Coftanza . Sa lamina è ancora vn’Ifo- 
Jetta del iene faronico dirimpetto ad 
Ate ne , nella quale è vna città del me 
defimo nome , doue regnò Telamone 
padre d’Aiaceedì Teucro . Il qua- 
le fdegnato con T eucro , perche non 
aueffe vendicata la morte d\Aiace , 
fcacciolo dopo il fuo ritorno da Tro- 
iana Salamina , onde tflò nauigando 
in Cipri vi edificò la nuoua Salamina» 
di cui dicemmo , che ora s’appella Co-, 
ftanza . 

Salapia città di Puglia refa fair. o fa dal 

meretricio amore d’ Annibaie : che 

» • 
lui 
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iui ruppe i! corfo delle lue vittorie . 

Salaria Via, che da Roma conduceua nc’ 
fabmi per io ponte d’Aaienc , così der* 
ta,percheda eda veniua codotto il 
Tale nella città. 

fai adì popoli di Liguria'. Ora Marchia- 
to di Saluzzo 

felentini popolo degli ditemi confini 
dltah’a,che abita vna pendola fra Ta 
ramo, e la foce del mare Adriatico in • 
torno A Brindili e Rudia .Furono così 
detti da 

ialentino promontorio della medefìma 
penilòla.Oggi lì chiama capod’Otran 
to. 

Sale (lagno della Meonia, in quel luogo, 
doue Sipilo fù inghiottito dalla Ter- 
ra. 

falerno città de’Picen uni in Italia, 

Taiii popoli della Germania, altramente 
chiamati Franci,e’J paefe loro Franco- 
nia . Alcuni (limano , che fodero cosi 
chiamati dal fiume Saia* 

Salij Sacerdoti di Marte , i quali nel por- 
tare per la città gli Anelli andavano 
falcandole furono inftituitida Ninna 

F onmilÌG,fauoleggiando, c he lo feudo 
A netta A e\) 1 fomigiianza queflì furo- 
no fatti, cadededai Oeló.,. ^: 7 ' * 

Salina città di Sicilia abto^anredi^al- 

me . '** ' ^ sr*£*&* ’ 

SaJmantica città di Spagna ; r^/V atfo 

Orientale di Liifitania.OgglTahn-y*^- 

O.Y*- 
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'Salmace fonte di Caria. Fauclleggiando* ! 
ehe.CQftei.foffe vna ;Ninfa,la quale ab 
bracciando Ermafrodito figliuolo di , 
“Venere e di Mercurio , ritrattato da 
T efla ignudo in vn fon re, pregò gli Dò, 
che faceflerodiuentare didime corpi va 
.fqlo , come fucccfsc . Fiì creduto , che 
<1 nette acquebeuute nitcfsero virtù dV 
«femmina re gli h uomini . 

ifalmoneo figliuolo d'Eolo , e *Rè d’ÈlL- 
dcjil quale per efTcre > renino Dio fat- 
toli vn .ponte di bronzo, e correndo 
foura efso fingeua eli ruaiiare,c.diftil- 
minare imitando Giouc-ronde fri dallo 
dflefso/ultirinatq,e cacciato neiriijfcr- 
no. 

ifalmonidc figlia di Salmone© , cioè Ti- 
ro . 

.falene fiume de’ Cdtiberi poco ! unge da 
Bilblic farnofo per la ottima tempra 
del ferro. 

ffalona Regione di 15 iònia felice per \o 
.pafcolo de’buoi . . 

/aìona città diDalmakia fuperata e pre- 
fa da Afinio Pollione,die chiamo per- 
ciò Salonino fuo figlio. 

ffalpina palude apprefso la Città di Sal- 
piamo falapia , della quale dianzi fi dif- 
iè. 

^al fu fa fonte d’acqua falfa ne’confÌFii peU 
laJGalliaNar.bonefe , prefso la città>e 
fortezza di falfa . 

j£aì/ì i popoli yicini al Ponto Eufino,chia. 

ma- 



Digitized by Google 



{ 



PO ETICO. 2 4 r 

mari ancora Fc trofagi da’Grcci per la 
pa reità del vitto. 

Salacene vn certo poucro fuperbo , dal 
quale tutti i peneri così fatti fono det- 
ti falaconi. 

famaria vna città di feria , onero della 
Giudea Capo,e metropoli delle dodcci 
Tribù d’Ifracle. Le quali quindi Iettate 
da iRèd’Affiria» vi furono mandati 
in luogo loro de’Gcntili , i quali furo- 
no parimente chiamati famaritani . 
Erode poi chiamò famaria Scbafte.col. 

. tre la quale erano ancora Napoli^ pri- 
ma detta Mamona) e Gamala, Quindi 
( amarita, e famaritano. 
famavobini popoli della Gallfa Belgica, 
dalla città famarobrina preffoal fiume 
fa in ara. Alcuni vogliono,chc quefìa_j 
città fi chiami oggi Cambra ,* altri che 
fin San Quintino; perche veramente 
preflo à San Quintino feorre il fiume 
famara. * - 

fan ìbico vn famofo ladrone , e (acrile go , 
il quale dopo d’atier più volte rubato 
il Tempio di Diana, finalmente colto 
nel furto per vn’anno intiero tenuto 
fira’tormenti pagò convita lunga_^ 
morte le pene del fuo facrilegio . Onde 
nacque il prouetbioi Patire più gialli 
pene di Snntbico . 

fante Ifola del Seno Abbraccio, altra- 
mente detta Cefalorda, 
filino Ifola dell’Egeo dirimpetto ad Efe- 

Parte II. L N fo. 
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fo, dedicata a Giunone- che ini nacque, 
fìì nudrità,e maritata à Gioue.Tu anti- 
camente chiamata Parteqia,e vi fù vn 
' Tcm pio fan'ìofrffimo facraro aGmno. 
ne , la cui fiatila età in parlamento ri- 
nozze, edel medefimo rito celebraua- 
no ogni annodile fefte.Qui nacque^ 
Pitagora,e vna delle Sibille,che Eli per- 
ciò appellata camia. Qui ancora furo- 
no fabbrica tiecceilentiflìmi vnfi di ter 
ra ; ondenacqucilprouerbio; Portar 
f va fi à Samo.. 

Santonici premo n torio de W 1 fa] adì 
',di#mi&foRodi. - 
;5amofata citta di Comagqna fu l‘Eufra : 
.re>patriadì.Luciano foffiàa,neUa qua- 
le è vno (lagna col fango cosi fatto 
che con l’acqua s’accende , e con l a .. 
Terra s’ammotza . 

Saniotracia ifoladel mare Egeo confi- 
nante alla Tracia, la doue UEbromette 
nel mare . Oggi Sant and rat hi , e fu 
detta ancora Darnania, Quindi Samo. 
trace eSnraotracio intorno -, ò cafa di 
Samotracia. 

Sanati furono chiamati i popoli abitanti 
di quà.c di làida .Roma, i quali aucndo 
’ ribellato da Romani, tornado in_* 
s breue all'anticaohbedieDza , e amici- 
zia . • 

Sapao città, della Erigi a , metropoli d*- 
A poi Ionia. 

S&néo un Die òe’Romnni altramente^ 

chia- 

„ * 
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chiamato Diofidio da’ Latini , e da*- 
Greci Ercole . 

Sandaliota fuchiamata Sardegna dalla 
jhEma.della fnola deilefcarpe , altri la 
chiamarono tenuta dalla orma della 
fcarpa. 

Sa nea città dell’India OndcSaneo. 

Saj>ga.fiume de’Cautabri nella Spagna 
Citeriore . 

/angario fiume dell’Afia. Vedi Sagario. 
MÒggi Zagari . 

Zannati popoli d’Italia , irà la Marca d - 
Ancora , Terra di Lauoro,'e la Puglia,^ 
deriuato da’ Sabini, e così appellato dai 
monte Saunio , Quelli Sanniti fecero 
molte guerre co* Romani, da’q uali più 
volte ribellati furono finalmente do- 
mati , e quafi dittanti da Siila Dit- 
tatore,. Oggi fi chiamano Abrufc- 
zefi . 

fantoni popoli , della Gallia Aquitanica 
non lunge da’ confini de’Tolofani , 
Quindi porto de’ Santoni , Città > 
che oggi fi chiama la Roccc)!a_*» . 
Da Santoni fafiì l’aggettiuo Santo- 

i nico . 

faimefide ,ò Zolmoffide , vn Dio ,ò De- 
mònio de’ Traci. 

fapi fiume d’Italia nella Romggna prefso 
la città di Cefena . 

jfardanapalo vkitno Re degli AfTirij luf- 
fin ioiì/Tìmo , e piu coi rotto d’vna nini. 

L 5 na- 
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li agin femina . Contro dì cui congiurò 
Albatro Perfetto dc’Mediper aucrlo 
vedutofoggionar fra le Donne in abi- 
to di Donna.Vinto adunque in guerra 
firdanapalofi ritirò nel Palagio,econ 
cfso abbrnggiò. 

Sardemifso promontorio nel more Tau- 
ro, c he tra la Licia, c la Panfilia fpoigc 
fui noftro mare . 

fard ini a Ifola fcrulìffima , ma di cattino 
aere fra il mar Tofcano , e l’Affrica ló- 
tana dalla Corfica vndcci miglia. Oggi 
fardegna vedi fopta à fandaJiora . 
farci popoli di fardegna, e fardienfi i fore- 
ff ieri negozianti in far degna . £ fardoo 
cofa appartenente zll-i Sardegna. £r.fc>a 
fardon , mare- fnrdoo &c, 
fardo , e /ardo arra grande , o metropoli 
dei ia Lidia, c già fedi a regaleci! Crcfo ; 
fiancata alle radici del monte Tm o- 

^/o. 

fardon icl monti di Liburnia. 
faide figliuolo d’Èrcole, che tolto ancora 
fanciullctto allo fdegno di quelli , che 
aliena Ercole vitìendooffefi da Iolao: 
trapafsò con alcuni Tuoi fratelli in fhr- 
■tiegna, laquale prima appellata fnnda. 
Iiote,e Icnufada Ini fù chiamar.^ come 
è fama ) fardìnia. 
farepta città di Fenicia nel diftretto di fi- 
done.Qiiindi farcptano,e vi ni farepta- 
ni -affi ai famofi 

iìuicha città di'Cappadocia: Onde fari- 

die 
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cileno,© farichèo. 

Sarmati , popolo fatico fra l’Iftro , e la-*» 
Tana, e la palude Meo ride, che fi eh in. 
mano ancora fatircmati. Furono det- 
ti fauromati dagli occhi delle lucerto - 
le. Tenevano anticamente i formati* 
diutifi titoli, e nomhOggi commutici 
mente fi chiamano Polacchi Lituani > 
LiuoniìRuffi, Pruffi, Mofcouiti, o 
Tartari # 

farmazfo paefe de’farmati,fono due le ^ 

farmazie, vna in Europa, l’altra niir- 
Afia Quella dal fe tte mr fonale hà P- 
Ocearo , dall’Occafo la Germania , e 
damezodi gli Iazigi Metanafti.Qiie- 
fta dal fettcntrionale hà la Terra inco. 
gnità , e da. ll’Occafo la farmacia d’Eu-* 
ropa, e il fiume Tana . 

fardo fiume di campagna felice ,ehe na«* 
fee da vn monte del medefimo nome i 
c tra Pompeiano , e falerno mette ca<« 
po nel mare Oggi sfacato . 

fatonico fono , che bagna I-’Iftmo di Co- 
rinto dall’Oriente , perche l’altro , che 
lo bagna dall’Occidéte fi chiama Crit- 
ico. Dicono che foflc così intitolato da 
farone Dio marino . Perche faro- 
ne fu vn Rè i che fignoreggiò vr-JU> 
Prouincia markima di quelle par- 
ti. 

forra città di Fenicia , per altro nome Ti- 
rchia che la porpora fò chiamata Tar- 
pana Virgilio. ' 

L 3 &°* m 
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Dormami Saranno Ofiro. 
Sarpedone figlinolodiCióue , ediLao- 
dantia figlia di Bdlorofònte. Quelli ef- 
fondo Rè di Licia , e for tiffimo paisà à 
Troia in aiuto di Priamo contro iGre- 
cicdoue fatte molte opere-egrègie fu ve. 
tifo finalmente da Patroclo; ma >1 fuo 

cadavere fu per comandamento di gio. 
né tolto dimeno a’cortì battenti ,e laua- 
to nel fiume,e afperfo tutto d’anabrofia 
da A poi line per efsere regiamente te- 
pidi ito. 

fornica è cinà. della MediftiCìancona del 1’. 

Arabia felice . Quind i. 
jfarr aceni i popoli dell’ Arabia , fe bene ah 
, cuni vogliono, cheabbiano derm&to il 
: nome loro da! Sara mogi ied’Abraamo 
dsédo per altro difcédentida Agar Ter* 
. ua'delia medefima Sara, che partorì Tf- 
: irmele ad Abraamo * à cui rìsa la diede 
> .c per tnogHe. # . 

far ratti popoli di Campagna vietai al fiiu 
- ine Saarrtfo, dal quale fi crede, che pren. 
e defleEoil riomc. 

iÙf fitta antica citta della R’omagna , do. 

* tte nacque Plauto poeta comico , che 
perciò fiiehiamatoSarfina. Alcuni pe. 

»_ TÒ’fcriiiono Farfina, non Saffi na 9 ^ 9 - 

* Silio Italicodice ch'cllaabbondadf lat- 
te. 

foro, ò Safone ifola fra Brindili , e l’Alba. 

. nia, ancòfa nome di fiume apprefso Si- 
ilo, che mette nel mare Adriatico . 

S& 
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Sntaguti popoli della Scitia Afiatica. 
fatarchi popoli della Scitia Eurocpa Vie;»- 
ni alla palude Meotide r 1 quali antica- 
mente con l’vfo dell’argento bandiro-g 
no da ogni ombra d’auarizia. Ora non* 
attendono ad altro, che alla milizia!* > 
cì viuere di ladronecci alla camp a- 
gna.. . 

Sacnrpe Panano figlio di Teofpe per 
a ner violata vna figlia diZopiro fu dal 
RèXerfe condannato à morire Ìn_^» 
croce. Ma ehiefto in gra 2 installa madre 
forclla di Dario, il bandì axondiziorrc ,\ 
c he doiicffeperegrinare per tutta l’Af- 
frica , ma etténdo tornato in Perfia pri- 
r mad'aneL’efeqtu’to Pèrdine Regione-* 

; feufandofène con ràgioiiF, che paruero 

f al R£vane,e fciocche,cC«T»ndo,ch< $ • 

foffèCfcgu itala fetftenza della fuacon- 
•• dannazione; 

feticoK popolo di campagnàdi cottami a£ 
a/prijc feueri, Virgilio . 

Habitat or e ai Volturno i e l' a foro 
Saticolo. 

fatripopolo Greco abitante fu la cotta-*’ 1 
maritima della Tracia . - 
faturione parafi toappfeflb Plauto, 
fatura . òdi Satura fxt chiamata làpalade ' 
Pontina , che era appretto i Circa nel 
Lazio. 

fettine, ò fatnrrio Città di Cnlabria-poco * 
luiìgeda Taranto :^e fàtufio fu anche, 
dettoil paefeaU’intorrto • * 

L 4. Sa.. 
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Sa tur» in dirà del L.'zio fabbricala da— * 
Sa rumò» 

faturniana colonia città medi terrine a de.* 

m To fermi. 

^ faturnio fu appellato quel monte di Ro- 
ma, che fu poi vetto ancora Tarpeio,e 
Capitolino. * . . 

faturno figliuolo diCelo, e di Vcfta_v> 
onero della Terra, ilquftle Opi fua fo- 
rclla generò Gioue . Giunone, Netru- 
no,e Plutonc.Si dice ancoraché man- 
giane i propri tìgliuol/;e ftcrpn fife à Ce. 
- lo fuo padre i membri genitali Alla fi- 
■ ' fie cacciato da Gioue fuo figliuolo di 
Ca dia, fe ne véne in Italia, ed iui ìnfe- 
< gnò l’Agricoltura . Fingono i poeti, 
che S. turno foffe il più antico di tutti 
gli Dei,e che generato G ione' da Opi * 
foffe da lui fcacciato dal Ciclc .Da’Grc 
eviene appellato Crono, cioè tempo* 

, e daXatìni Saturno,quafi clic fi fateli* 
d’anni . Fa noleggiarono però che egli 
v- mangiaffe i propri figliuoli \ perche l’- 
età ccrrfuma gli fprzijdcl tempo » < > 

infrziabil mente inghiotte gli anni 
pnffati . Alcuni interpretano Saturno 
a Satus-, cioè dal fem inare , perche^ 
; egli infegnò l’Agricoltura à gli huomù 
ni. " ;< - 

Saturnali vna filladi cinque , òdi fette 
giorni,che fi celebrarla nel mefe di De 
cembre in Roma, nella quale i Roma- 
ni deportala Toga , fi metteunno U 

Sin- 
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Sintcri , e ftfiu’uano à rauolfi a’propr» 
feruijcft mandauàno l’vno l’altro c'c- 
prefenti . Quindi Saturnalizio quello 
che appartenciw n’Satnrnali . 

Satiri animati ddl’Ericpia T e de 11’ Indi a* di' 
lembinnza vmnnn,con le corna, e co « 
piedi di capra. Gli antichi fi credennne> 
che folte Semidei, è Dij rufticand. 
Virgilio. 

Satiri inflette , c voi recate il piede. 
&c. 

prelèro quello nome dafTc (fere del 
uerchio inclinati alla libidine . 

Satira è una coir> pozione di verfo ( e an- 
che diprofa ) che riprende i vizi ,così 
detta odairabbondanzadtlle materie 
che vi fi trattano , ò per la licenza del 
dire , ò pure perche vi fc fleto antica- 
mente introdotti i Satiri, e altre perfo- 
ne ridicole . Quindi Satiro,e fatirico il 
compofitordelle fntirtv 
ferirò fiume deli'Aquitania apprefo Lu- 
cano. 

fanone fiume di Campagna Plinio, 
fauona Città maritima della Riuiera di 
Genoua, n i tramente fabbatia .. 
fauroma ti, Ved ifarmiti.G iti ncnnle. 

Fuggire oltre i S Attroncatimi piace* 
Oggi Polachi>Mofcouiti,e Tartari. ^ 
lauro vn certo fctiltere eccellente ap- 
preso Plinio. '• 

fa fio ni popoli della Germania , che con- 
dotti dalla ReginaAhgcla foggiogarcv 

L 5 na, 
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no l’Albione Ifola dell’Oceano Serten- 
_ trionale,e l’appellarono Anglia .• 
Scabbia cirra di Lufitania» altramente > 
detta Prefidio Giulio.' 

(calde fiume della Gallia Belgica nc’cotù 
fini della Germania ; chenel fliìffo dd 
mare torna addietro, per molte Bòre, 
ficea poFt^di-T roia nobile per lo fepolcro 
di L do nr c R è, fl q u à 1 è mentre du- 
raqavin ti era Troia non poteua etfer 
. pZtfà'.S , 

Stelliti popolo vagabondo' libi!' Arabia , i 
quali albergano in Scene, cioè in ca ber- 
nacoli » p padiglioni di cilicio , cioè i ab-' 
bricati.dipcdi di capra come ne *noftrì 
paefi flltt.b i Cingimi . • . r 
Sceuo'12. fù iopranome di Muzio , che ari-* 
dato per vcciderc il Rè Porfenna, s’nb- 
br liccio Lvdeftra. E quindi Sceuolod 
chiama col un che via la man finiftra in 
vece della fìniftra . 

fcamandrò fiume di Troia , chenafce dal 
monte Idajaltramente chiamano Xan- 
to . Sca inaridirò ebbe nome ancora il fi- 
glio di Ettòre,détto parimente Albana. 

fcamandra Città di Troade pòco !on tana 
dal porto Iliefe.. 

Scapteufala luogo femofo di Macedonia 
per man'eredeiràrgcnto . In Lucano fi 
, legge Scaptefula,cScipenfi’la. • 
ftardonn Ifola deil’IHinco,douecràno due 
Città Colico to^e Arba . 

è : • Sat-* 
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Stalla Ifola del l’Egeo, poco lontana dall’- 
Attica Scarfia è ancora Città de’L’ocri 
Epicnimidi dicci miglia lontana dal 
mare. . 

fcepfij ò Scepfide, Due Città della Troa- 
dejl’vna fabbricata sù la p?ùcccelfa_^ • 
parte ddl’Ida , e cliiamata altramente 
Pnléfcepfi cioè feep fide antica*, l’altra 
più giti otto miglia dall’antica, dono 
Afcnnio , e fcairmndro figli; d’Enea , c : 
d’Httoreconduflero ad abitare i citta- 
dini della fcepfidc vecchia . Qiiellapic- • 
dola regione ancora, don e erano que- 
lle Città fù numinata fcepfidc. * 
fchcra Ifola del mare Adriatico dirimpe- - 
toalla Tefprotia d’Epiro , altramente ' 
detta Fèndale Corcira,oggi Corfù,ce- - 
fui celebrata per gli ortidelizioficTAI- - 
cinoo» ed ora perla fua fortezza effen- • 
dò antemurale d’italiane della Chriftùu - 
nità'; . 

fchinufa vna delle ifole fopradii 
fchcnèo, altramente detto iafio, figlio d*- - 
A brame, e padre d’Atalanta, che perciò * 
fiìidetra fchenea, e foh enei da’. • 
fchéno pòrro del Pelopennefo nel feno s 
faronico, nelle ang u fife del l’ifìrno . 
fcéno fiumedi Beozia , che bagfia vna—»* - ' 
città del medefimo nome; • 
fdopodi poppici confidante a ‘Trogloditi, 

' che fi dilaniano ancora Mònofceli da 
vna folagambàjcon la quale per ò'ccr, - 
TOfoovcfocifi^anieme: 

Li 6 (c'.oì- 
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Scione Città di Macedonia nd Seno 

Tcrmaico . 

feipia Citrà del Lazio , onde fi deriu© la 
Tribù Icipia. t , 

feipòna libi a del mare Adriatico * altra- 
mente fcardona. 

feiopiode fiume della Gallia Belgica. Og- 
gi 

fcintoifola,e Circa del mare Egèo vicino 
alla Tracia. 

fcilace Città intorno à Cizico colonia-* 



de'Pelnfgi ■ 

falla figliuola di Nilo Re di Mcgnra , la 
quale acceda del nefando amore di 
Mirine, che allora r. (Tediarla Megara* 
percóciliarfclo gli penò il capello re {- 
• lo che aiif. ua tagliato al padrc.Quel cji 
pello era fatale à Nifo,cioc chequalù- 
que volta l’aneffe perduto, perde fle in- 
fiemc il Regno . Ma Minoc fprez/Zara 
fcilla,comc facrilega , non volle con- 
durla Ceco . Onde ella faltaia nella fi» 
nane pc r feguitai Io in ogn i modo , ca- 
gionò , che Minoe fatta legare ad 
vna corda la calafle in mare giù dalla 
poppa Fauolcggiano i poert,ch’cUa 6a 
mutata in Vccdlo, che fi chiama Ciri* 
cioè Lodolai lacuale Nilo fuo pad^e 
cangiato in fmeriglio continuamente 
pCrfcguita. 

fcilla fu ancora vna figlia di Forco , della 
quale innamorato Glauco Dio Mari- 
no, e vedutofi fprezzatodalci, andòà 

tiO' 
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trottar Circe incantatrice, chiedendo- 
le, che co’fuoi inciti la tira (Te ad amar 
lo . Ma Circe inuaghitnfl di Glauco# 
da lui fprezzata, infettò talmente l'ac- 
qua , in cui fcilla aucua in co (lume di 
lauarn,chefubito entratati! fcilla, con. 
tiertifTì in vn moftro . Dicci] adunque 
ch’ella iia vn moftrcMnrino, Vergine 
nella parte fuperiore , Pefce nella infe- 
riore, che ha il ventre di fupo,c la coda 
dei Delfino, come afferma Virgilio nel 
terzo della Eneide. Omero però dicc« 
che falla hà fei capi e dodeci piedi 
e che nbbbin come vn cane . Per li ve- 
* rnà è vn gran fa fio nel mare Siciliano 
dirimpetto à Cariddi,chc vedendo!*^ 
di iòtano , ti pare che e gli abbia figura 
vmann,e per l'onde,che pcrcorendolo 
vi fi rompono , rapprefenta l’abbaia- 
mento de’cani. Oggi fi dice lo fa- 
glio. . - 

Sciro vn’ fola deli’ Arcipelago , doup ; A- 
chillt fòutP.fcofo dalla Madre in abito 
di Donna ,berche non fofle chiamato 
alla guerr^T roian a. Vedi fopra à Dei- 
damia. r •; 

feirone vno Affa (fino in Attica ; ilqua- 
lc fedendo in vno fcoglio coftringc- 
.. ’ ua i fort fiieri à lattargli i piedi , e adon- 
tarlo - llche facendo effi li ^tra- 
ila nel mare . Tefeo vccifecofiui , ed 
cfama, che le fucoffa fimutaftcro 

in 
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in fa flì, che da lurs’appellafònoScircv-- 

fciìiti'popolo dcìl'i'ndià ,tfec in luogo -, di \ 
nafo t iene fola meutfe dire fori . 

(ciré figliti dodi Gioue , che fù-il primo >> 
che ìnuentaffe l’arco e le facete. 

(citia regione a mpTiflìfna Settetrionale,e 
bàibaradiftèfa dal l’India fitto a lì aGcr. 
mania , che da vn lato hà il mar Mag- 
giore dall’altro i monti Rìfei . Quindi 
Scitico . Ella fi diuide in due parti; dee 
- d’Europa, c ddl’Aca, e porta vari 
nómi., che Efotìo portati, a’iuoghi lo- ■ 



fp. , . 

Airone vn’huomo , che fecondo le fauolc • 
£ ttasforiTtaua à fitotalento. in ma- - 
fchio, e in fcirthfci . 

fcitoppH Città della Regione Dèca poli-- 
tana di Stì ria, così -detta dagli Sciti ,che 
vifarorio condotti ad abitare, mentre 
dapprima dajla.nudrice di Bacco era_* 
dhramara Ni fa^Sdtopoli èancora Cit- 
tà della Libia. > . _ t 

fcitotanri popoli delfàScitiaabitatori dc\ 

mOfiti della Regione Tàurièa . _ . 
fdìlaceo Città negli 1 virimi con fini della 
Calabria . Oggi Squillaci. E' capo di > 
fcfu ili adii fuo promontorio. - 
fd Ileo promontorio del Péloponnefo,doi 
«eSeillà,fù gettata: in mare. Oggi CV* 
$o Sfatti.'- ' , 

idilli n re .Città ìdtlPACaia donata dagli - 



fpgrtamàSao. 



Digi 



Google 



Sdì. 



POETICO'. 

. SciJluro vn*huomo,ilquak lafciando alla 7 
fua morte ottanta figlioli mafchi,fi fé- 
, ce portare atlanti vii ìli azzo d’afticelle, 

e porgendolo a ci aleuti di loio j perche 
il rompefle intiero, ebbe per rifpòda 

da effi edere ciò cofa impoffibileOnd’- 
’ trattale fuorldèl falciò à‘vna à vna 

è rompendole: Vienne à perfuadcr loro * 
la concordia, che dotuénano tenere in- 
ficine per edere inuincibili , doiie dffii- 
* nendofi di loro farebbonódiuentatide.- 
boli ed .cfpofti alle ingiurie,eallo fprez.- 
. • , zo altrui. 

«èira fù una feda degli' A'teniefi , nella-*' 
quale tendeuano padiglioni, e faceiia- 
nofcenc.: 

feenofegia fu detta ancora la feda dc’rà: • 
bernacóli > é delle Scene cbefaceuano 
gli Ebrei con le foglie degli alberi irL-9 
memòria della tornata d’Egitto in Pa« 
leftina.’ 

. ociròndinacia ifola fecondo Plinio di' 

• .grandezza incoghita : altri la chiama- - 
rono officina del mondò per la gratin 
copia d’h uòmini, che Iparfe fourala_j • . 
Te^ra a cercare d’abitazione La voli- 
ta eené quéftopaefe allora qimfi. in- 
cógnito^a) mondo , c appellato ancóra 
iiie , e Scandinauia>fia quella Regio- 
ne ampli ffi ma', che a gùiia'cfimmenfa 1 
.. fjòniiòla èd’ogm itttorìhìó cinta dalf- 
Oceano Seitétrionalè còri Vari nomi , . 
fiaor che jadoue fi cógàmgè all^ Rufa- 
- - ' fi A , > 
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. ,e alla Liuonia . E q ni lbno k vaftf* 

■ ma poco ferrili,* poco abitare Pro u in. 
eie della Mòcutgia, Goccia, V nndalia 
' f Suedin, Finlandia F i n m a rch i a , Lag pò» 

) ■ nia , B formi a ,e altre purtroppo a’no* 

* / fin tempi. , 

ScodraCiità dell’Albania ne’confini del. 
la D, i Un n zia roggi Sentali Città forti f. 
fimn. 

Scopa nomed’vnoeccefleme (ternario di 
qudl’che fnbaricaronoil Maufolèo * 
Scopa Ifola del mare di Licia, 
fc opcla Ifola. dell’afia dirimpetto a Troa- 

(cordi fi popoli della Pannonia à froitredi 
monte Claudio, dal quale vengono fe- 
parati da’Taurifci . 

feoti popoli della gran Bertagna fepàrati 
dagl’Ingkfi- da! fiume Tuetja nell’- 
Oriente , e dal 'Sai ileo nell’Occidente ,, 
ma ne’ luoghi mediterranei dal monte 
Chcuiora Furono antieamònte cosi 
barbari, che fi pafcetianodi carne v ma 
na.Oggi benché fieri, hannodepofta In' 
parte l’antica barbarie. ' "fo 
feotina èyn luogo feluofo appretto i La- 
ccdcmònij, doue adorauano Gioue|, 
che perciò fù appellato Scotina'. 
feotuffa Città, di Macedonia a’confini 
della Tracia. 

feba fte Città di Giudea giàf dettai Sama- 
ria^ poi Sebnfte , che vuol dire Àligù- 
£o da Erope Rè dc’Gipdci pfcr adular 

quel 
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quel Principe. 

Scbaftia Città di Coloperia regione ifj 
. Capadocia.Plinio. 
stbaftopoli città del Ponrodi Cappndo- 
. eia Tolomeo.E forfa non vnriano,ehc 
nel nome . 

Scbennito città e palude in Egitto » onJe 
la Preifattura Sabcnnitìca prefe il no- 
me.Sebcnniro è ancora vna delle boc- 
che del Nilo, altramente Stbcnitico. 
sebeto fonte di Napoli , le cui ncque tira- 
te per le enfe gli feruonoà vfocti fiume 
E celebrato quefto fiumicello perii 
verfide’poeti atichie moderni, come al 
bergo de lle serene, de Ile NIfe,dt Ile Ma 
fe, c de’Cigni , per eflcre iui nati, ò fe- 
polti chiariflìmi in ogni fecolo. 
sebino lago de’Ceiiomani nello fiato di 
Brefci , dal quale nafee il fiume Oglio: 
Oggi Lago d'Isco.' s j*' 
obliti popoli d’Egitto abitatóri d’vn’- 
Ifola del Nilo, cosi detti qunfi fòrefiie-' 
ri, perche fuggiendo la Tirarmidedij 
• Priamitico Rè d’Egi tto , iui fi conti u l- 
•fero ad abitare. 

segcbridacittàdella Spagna Citeriore, e 
metropolidi ruttala Cclticcria. 
segor vna delle Città di Pcntapoli della 
sofia . 

scgufio Città dell’ Alpi Graie, Oggi S«- 
sa. 

Scia Dei dc’Romani prefidente al femi- 

nato,con\e. „ . ; 

Sege* 
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5 cgi fta alle biade giàerefciute. 
ftgcfta Città antica nella fi ciba fabbfi- 
"catada Enea nelfuo paffhggìo 
•Troia in Italia . Segeftc ancora Città 
- de’Liguri : Oggi Siftrì. Segefla « pari* 
'mente città di Venezia ne’confmidcl- 
l’Ifirìd: Oggi TriefPe.fìi aurora Sego* 
fU città nella Spagna Citeriore derìde 
/fderruarorto popoli Segeftani nella 
Pfouintia Cartagine fc, 
f e leucia Citta d/ # Seria Antiochena fab- 
bricata (la Antiocho figlio dì Scie uco 
Oggi Ak (fornir ix. Sciucia fù ancora 
Cìrrà friJPFufrare, e vn*altra fui f?u- 
• me Bèlo • "Parimente nella C itili* fiì * 
ir ' vna Selencia akrametittderta Tra- 
chìotìde ai fiume Calicadno. 
feicuco vno dt*pTincipalì Capitani d’À* 

' leffandro >dhc dopo la fua morte fi fe- 
ce Rèdi Sofia, e regnò q uara hta anni. 
Furono dopo diluì altri SdéUciicoi* 
varifopeattómi. 

"felino Città di Sicilia abbondevole di 



Afia,che 
feorrendo nel mare fi congiungono 
infieme attorno al tempio di Diana 
Hffeiia . Selino,e ancora fiUme dell’A- 
caia propria .Vn’altro Seiino fiume d’ 
Elide . Vn’altro è nella Sicilia appretto 
Mégara e’1 monte Ibin. 
fella città d’Epiro, onde i Sellarli.- 
felinbtia Città di. Tracia, nella Propon*- 

tide 



palme. ’ ' , 

felino è nomedi due fiumi dell* 




t TÒE TlCG 9' 

tide vicina à Coftantinopoli , e man- 
tiene ancora l’antico nome. 

seleni fi chiamanano appretto gl lami- 
chi quelli Dei, che tenemmo fra loro 
luogo pii nei pale.C^uali erano Gioire, 
saturno • Gioue ,iÌGenio , Mercurio»- 
apollo , Marte. Vulcano , Nettuno, il 
so te, Piatone, Baccella Terra, Cerere,- 
Giunone,la Luna,Dian a,Minecua-*, 
Venere, e Vefta. 

Semele figliuola di Caduio Rè di Tebe*- 
laquale amata da Gioue, fù dae flb in- 
grauidata . Dichefdegnata Giunone, 
volendola priuar di vita , prefe la for- 
ma d’vna vecchia: che era fiata balia 
di semele, e fi ngédod i<l ubi t are feverac 
mente Gioue ramafl*e ,efortola a pre- 
garlo * che valefle dormir feco nella 
manierale tale,e tato, e>cj'uale*e guato 
èra folito di rtarficon Giunone.Uopo' 
che au édo fatto giurare semele à Gio- 
ùe, didarle, tutto c&yche le dimandaf- 
fc, erta ingatiàta da Giunone glidima- 
dò, quello appuro, che erta fe aueua in#- 
figliato . Si che Gipueper mantenere 
iUuo giurammio vccife semeleco vna 
Saetta, chequetto a punto gli aueua-#»' 
chiefio.E traendoledal ventre il faciul" 
lctro,-che non era ancora giun to al tc- 
po della maturità delparto,fe lo at- 
taccò ad vna cofcia;evel tenne Ùm* 
nó àchc forniffe il tempo della nia* 
dfe.Il quale fariulIofachl.amiUG ?,vc- 
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co , e semeleio , ©uero prole semcleia* 

Quitto* .... 

D elw s incorno, & proics Semel et 4 

Capro, 

Semiramide. Regina degli Affini, mo- 
glie di Nino primo Rè, dopo la cui 
nmre , effa in abito d’hiiomo,jperche 
fofle creduta figliuolo del Rè Iugamé. 
te regnò , e acre bbe acera combatten- 
do il Rcgno,ecinfe Babilonia di mu- 
’ ra . Fù altresì 1 uffuriofa , onde condot- 
tai à richiedere lo fteflò fuo figlio > da 

< ] u ì fij amazata. Di colici ferine Piu- 

* .ràteo, che fourailfuo fepolcro metref- 
fe quefta inferitone , Chiunque de* 
Regi auerà bifogno di-danaro , aperta 
quefta fepoltura,ne tragga quelle, che 
gli parradDalla quale fperanza moflb 
Dario dopo tanti fecoli : te fece aprire; 
ma dentro non vi trono, che quefta in* 
fcrizione,*Se tu non foffì vn male huo- 
mo non ahdrefti inquietando la pace 
de i morti , Prefe il nome da vccclli^d' 

• *n lago e fu creduta figlia di vna N Ifa 
delmedefimo Iago adorata da*paefa- 
mVLo fteffo Aleflandro Magno folcila 
dire , che due foli Principi gli pareua- 

- no degni di ftimac d’imirazione Se- 
miramide, c Ciro. 

Semidei veniuano appcJ1ati',da&liàrichi 
qiicgkhuosnini gradi ,che facendo c- 
pereftiaoi dinarie a benefici de’morta* j 
Ii»pareua,che auefler® vn’animadiui- 

aa 
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«a in corpo mortale.E fi damano à ; 
credere , che gli Dei nueflero data loro 
forma vmanaàquefto fol fine di gio- 
care al mondo.Chiamauano semidei 
acora,qucIli,che nafceuano , fecódo le 
lorofciocche opinionidi qualche Dio 
c di qualche donna mortale^ di qual- 
che huomo morcale,e di qualche Dea; 
come fi credeuàno , che fodero Enea, 

Si perdone jErcoree fi mi li altri huo- 
inini infigni per vaJorc?e virtù di pace 
e di guerra. 

Sella città a litichi film a dalla Mauritania 
fui mare Oceano in beli/fimo fuo ; e 
adorna di belidìmi edifici! . Ftf edifica- 
tada’Rornani , e Tolomeo la chiama 
sai a,e oggi ancora fiorifee trà le più 
nobili e famofe di Mauritania. 

«emoni erano quelli Dei degli antichi, 
che da effi non erano fiitnati degni 
del Cielo, come che fodero piu che ter- 
reni per le grazie,cheprefumeuano di 
riceuer da loro; quali erano Priapo, 

• ippona, Vcrtunno , Pomona e fomi- 
glianti.Senioni adunque Voleua fi- 
* gnificar-mezihuominijcome semidei 
mezi Dei. 

Spaglinolo dì Patria Cordo nefc 

Fi lofofo Accademico ^naeftro di 
Nerone, dal quale fu òliremodo arric- 
chito , ma poi venutogli mpfolpetto # 
che muffe nume? parte peilacongiura 
Piioniana,ò purché divenuto w offro 

~ d’cgiii " 
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d’cgni federatine i’odiatte , il fecO 
ammazzare. Ftìvn’altro Seneca Tra- 
gico , dileguale abbiamo tnttauia dieci 
Tragedie, aldine però delle quali v.en, 
gono .attribuite cui altri Autori , come 
indegne della eccellenza da lui moftra. 
ta nelle alire.Bcnche la diuerfirà degli 
anni ne’quali furono compofte polla 
cfsere forfè cagione di cosi fatradiuer- 
fitàdi Itile edi pregio : comcfi può ve- 
dere nejl'jopeK ancora d’altri poeti 
antichi e moderni. 

Se i,ar campagna di Babilonia, dotte Ne- 
brettd edificò la Torre , con la quale 
-volerla immortalar le medefnuo , e 
diede joccafione alla cor.fufion deile 
lingue. 

sena città di Tofcana ottocento ftadii 
lontana da Roma,c famofa molropcr 
l’antica ftia libertà.Oggi Siena, 
tenoni popoli della Gallia Celtica , cioè 
di quella parte, die oggi fi chiama pro- 
priamente la Fi an.cia,i quali venendo 
in Italia con grotta armata difiruffero 
Teflcrcito Romano , e trattone il 
Campidoglio , prefero rutta Ro- 
ma. 

se nogallia città della Marca d\Àncona 
in Italia. Oggi siniga glia, 
scn tipo Caftcilo dell 3 Iralia,trà i confini 
• .della Marca e dcli’Vmbria per altrq 
nome sattoferaro. 

.senta Dea appiclso j Re ma ni , chcchia* 

A ma, - 
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iraniano ancora buona Dea , e Fatua, 
F . c Fauna.Varrone dice, che cortei mcn- 

tre v irte co! marito altro huomoche 
lui mai la vedefseper la fuaeccelente 
pudicizia . Onde le marrone le fagrifì- 
cauanodi n a/corto nelle proprie cafe; 
e la chiamauano Buona Dea. 

? 'Serai viVIdpIo degli Egizbper altro no- 
me Api e Ojfìri alle quali voci fi può 
vedere- 

sepia promontorio di Magnefia. 

sepinati popoli dt’sànniu nella quarta 
regione d’Italia , cosi detti dalla città 
; disepino 

sepio città della Puglia Daunia, alle radi- 
ci del monte Gargano fabbricato da 
D iomere, e cosi appelato dalla mol- 
titudine, c delle fepie, checfal mare 
vengono gittate sù quel lido . Altra- 
mente Siponto, e oggi Manfrcdo- 
nia- 

seplafia fìì vna piazza di Capua,merca- 
to dpgli Vnguentarii, e Aromatari!, le 
cui delizie effeminarono I’efercito d’ 
«Annibale. 

seqtiaqa fiume della’ Gallia ,'chcdiuide i 
(Certi daj Belgi. Nafce nel Ducato di 
jpoigqgna ve bagnando Parigi » vicino 
à Roano entra nell’Oceano.Ojggiqn c 
fi cju’ama senna. 

seqtiani «popolo della Gallia, oggi Bor- 
gogncnijd’originc Germanica? e con- 
finati ti àgli ouizerijsauoiardi • 
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strano fu cognome di quel Atilio,H 

* quale in quel punto, che fu ellettoin ! 
Reniti Dittatore contro i sanniti , fu 
trottato, clic feminaua di propria ma- 
no la terra dietro all’aratro, 

, X serbona palude di mile ftadi prtfTo al 

t monte CafTìo. 

•| serena moglie di stiliconc , c madre di 

Maria moglie di Onorio Impeiatcre 
celebrata da Claudianocon un’cccol- 
lcnte panegirico. 

seti popoli della scitia A/ìatica così det- 
t ri dalla città di Sera , apprefiò i quali 

unirono arbori produciteli d* una la- 
nugine, che da tffi pettinatale compo- 
ftu (e ne fabbrica la (età . Quindi Seri» 
cana chiamali ancora qucftaPrcuin- 
cia confinante all’ India , fi crede , che 
venga ora dominata dal Tartaro del 
Cataio. 

, : sergcfto vno dt’compagni di Enea. 

scria città della Spagna vltcriore nel 
tratto Delfico , altramente chiamata 
Tanta Giulia. 

seritovna delle Ifole Cicladi 9 nella qua- 
le, come anche in Giano veniuano 
relegati i Colpeuoli da’Romani . Qui 
àfcriuere di Plinio, le rane nafeono 
mute. 

strio fiume del Territorio di Bergamo, 
clic mette nell* Adda , e dà il nome alla 
vai scriana. 

scrinila città ne’con fini di Macedonia^» 

ap. 
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__ n ppveTso à mon re San ro. 

.'Se ropta cirù di Fenicia , daùc na frena 
il vino saroptanq cekbratiffimo ap- 
prefso gli antichi. 

;Scrtorio citradino tornano da iNoifia., 
^ran Capitano , e frgunce delia parte 
< i j M a rio, in fi eme.con >Ci n na;m a di lui 
più moderato . li quale tornato sii la, .. 
dalla gin ria Mitridatica , e impadro- 
nitofi di Roma fuggi in Ifpagna,doue 
_ Acquiftatofiper lo fuo valore ,1’amor 
di quei popoli , fù eletto Generale def* 
Eli fi ta niCobar tè 1 unga mcn te co’Ro- 
* mani, e gli vinfe più volte ; finalmente 
r Superato da Pompeo , fù vccifo àtra- 
dimento à tauolada Marco Porfenna 



vno de fuoi feguaci . Conduceua co# 
fini (eco vna Ccrua,che l’accopagna. 
uà domefiicamente da per tatto ., on- 
,de veniua dia quei popoli venerato, 
qua fi fanoritoe protetio-da Diana 
pèrnio Tulio fefio Rè de*Romani,nac- 
q tic . fi i vn, a •£ cr ii a e i ù ber aiftuzia cfì 
Tanaglili condorto al Regno, dopo la 
morte di Tarquinio Pr'ifco, A cofkii 
,£fsc ndo.acora fanciullo .vide TanaquH ' 
mogliedi Tarquinio ardere onafi vna 
TÌama foura il capo,da ; chela Dona ac. 
s corta,e fi.ippftÌ 2 ;o(a,imaginara la era 
dezza,a cui ve ni ua ,d efi i n a to , l’alleuò 
nobdmcme cqYuoi figliuoliJFatto poi 
genero di Tarqniniofù da’ Sena tori, 

! c dalla plebe dopo la morte del fuo. 
j:ero elcttoRe , e regnò veramente da 
Par teli* " M Rè 
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Re Soggiogò i sabini, ruppe i'Veienti, 
c aggi Linfe alla cinà i monti Quirina- 
le ,V7minafe. ed Efquilino : e primodi 
tutti ordinò il confo, c il tributo . Dedi- 
cò infieme.diticrfi Templi alla-Fortu* 
na,c finalmente fu vccifo da -Tarqui. 
nio fno genero perimpulfo di Tullia 
Tua figliuolada-quale incontrato Scora 
il cad altere dei padre infepolto (cura la 
fìrada; veduto ,<tlie il carat fiere per ri- 
ticrenza del già fuo tignole voteti*-* 
- volgere ad altra parte la l'uà carretta» 
sforzollo à trapanare di fbpra ni co rpo 
del proprio genitore . Perla qua 
azione, efecrnbilc fù dal popolo quella 
contrada-appellata scekerata . 

Sciame città di Pafl agonia appellata po- 
feia Amafìria-ò A mali ride. 

sefatetto città de’Taulanzii in quella par 
re di Macedonia, -che riguarda il mare 
Adriatico. 

stTofire Rè d'Egitto , fucceffor di Metil- 
dc, il quale foggfogati gl’abiratori del 
mar' Rotto , tentò di condurre vn ra- 
mo del Nilo al medefimo mare per 
renderlo praticabile :opcra , cheteL^ 
aiu fio a tutto 'effetto farebbe ‘fiata d’in- 
finrra j V‘filità j a’popoli.Dicono'flncora, 

eh ’ei fofsc il primo, chefoggiogaffe 9 

Colchide,e i Geti^làickindodapercuc. 
to nelle Piciiincie foggiegate i trofei 
delle fiie vinofie. 

"Sifiia, cucio Acque seftfe Città della 

Gai- 
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t; dGa tliaN ai boncfc : famofa per 1 i bagni* 
ig d’acque calde/ cosi detta da se ftioca- 
> pitano de^Roman ,il quale foggiogati 
’j ji/SaìrbUaedificò . Oggi *AixtdiPrt>- 

y fue'tiz.a. 

Strfio città pofia fui lido del ma re di Co- 
[. fiantinopoH >diEÌmpftto ad AJbido,pa- 
l . triadi Ero giouanetta , la qualefii per- 
ciò chiamata sefiia.V cdi Leandro, 
setabi fiume di Spagna nella Prouincia 
CartagifleliNondé ipopoli Setabitanì * 
sctia città di Terra di 1 auoro ; onde fi 
chiama il vin Setico.Oggifcfsa. 
sotubia Città degli Areuaci nellaspagna 
Tarraconenfe. 

serene Rè d’Egitto ,'c sarcedotedi Vul- 
cano , da cui racconta Erodoto spbe 
•trouandofi abbandonato dalle fue mi- 
lizie , ne fapendo chefarfi, addormcn- 
toffi prefsò ia fiarua del medtfimo 
Yulcano.Ilquale cófortatolo à fiale di 
buon? voglia glidiflé , die sezo/t elice- 
re alcuno fi portafse contro i ncmici 

- co le poche genthche gli refiauanc ada 
rofcii ii notte apprefso , che «'accampò 
incontro àgli Arabi venne nel campo 
loro cosi gran moltitudine di Topi , 
che refiì lorogliarchi y gli feudi, e ogni 

- iìalrroarnefcdi cuoio , glisforzaronoà 
sèfuggir «All’Egitto -per ritornar nell’ 

Arabia , donde erano vfriri. 

/cucio «ottimo Imperadore, che/fuperò 
in una gran barragli* Albino apprefso 
‘M 2 ‘Lione. 
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liionc se ucro ancora vn monte nelliJ 
sabina. \ 

secco mòre dcglilngetioni nel tratto lif- 
torale della Germania, ehe fà il prora 
torio de’Cimbri foura il feno Cedano, 
setto canaio scurra à tempo di Marziale 
così appellato dal tirare de’calci . 
setto filofofo Gheronèo nipote diPl tirar. 
co,c mneftio diMarco Antonio Ira- 
•peradore. 

sibde Girràdi Caria donata da Aleflan- 
dro Magno ad AHatrmflh . 

•si ambi lidia rit j ) O ' cn n o B n' t r a n i cq . 
ssagra reg/on di Cilici a tra Ado,e-Lactra 
così chiamata con nome Greco dalla 
caccia designali. 

siagro nome di .cane appretto sofoclc 
impello per -la mede-fi ina analogiadi 
. cacciatoi di cignali. 

«siageone promontorio dell’Arabia felice 
ini mar rotto. 

•sibari vna gran città diCalabria preflail 
fiume Cratide,Ia quale crebbe à tanta 
•potenza ohe dominò quatro nazioni, 
e foggiogo venticinque città:Ma poi 
darifi ifuoi abita tori alle dclizie,c a 'fi- 
tti perdettero tutta la forza loro, t Al- 
perati in breue tempo da’Grotoniati 
rimnfero intieraméte dittrutti . Qu in- 
di sibaritico fi prende per luffutiolo ef- 
fe rr minato, e molle. 

«iba ri tti ancora vn’altro caftello dodici 
miglia lon tano da Re ma, sibai Jè no- 
. i me 
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- me parimente d’vn Gioitine approda 

• . Orazio. 

sibari fiume , che feorre predò alla citr& 

: del medefimo Rome»dalla cui acqua-# 

- ritraggono! pallori le greggie perche 

* 'lefàfìamuure; òcomc vuole strabo- 
ne perche fa partorire con lana^» 
nera i pecorinùdoue il Cratide ha vir* 

■ tu di fare lane bianche 
sibariti furono popoli inuentori fagaeif- 
fimi di tutte le dtlizitse voltmà;inttm. 
to che inuitauano a’couiti vn’armo 
. auanti perauef tempo i conuitatori di 
rei care per mare, e per terra ogni piti’ 

- efquiflta di li zi a , erario a’coniiitati d* 

• apparechiarfi a’comp arire ai-contrito 

* carichi d*oro,e di gioie. 

sjbota Ifola dirimpetto à Lencadia. 
steaminone città litroralc di Fenicia; 
sice , è sica Ifoladcll? Afta in faccia ad E* 

» ft fOr 

sibilla fi chiama ogni femmina Indòuina : 
c profetefsa , e s’imerpreta configlio 
' diurno. Varrone,e Lattanzio annoue* 
raro diedi sibille > Dt Ile quali la prima 
fft la Per ficaia feconda Libicela terza 1 
Delfica , la quarta Cumèa ,la quinte. 
Eritrea . la feftà Samia, la fettima Cu- 
t mana : Quella portò à Tarqtiinio fii* 
perbo Rè de’Romani noue libri pierà 
di profezie,per li quali chiedetta trecé- 
* to feudi d’oro.Ma ridendoli il Rè delle 
grandezza del premio chiedo da lei *•« 
24 V cfsa-. 
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cfsaaalbriprcftnzn Tua abbracciò treli-i 
bri. Pofcia interogaro il Rèfe-volèdè , 
. comperare il rimanente aPinedefintfr 
prezzo 3 eri fi tirando effbil parti rotella; 
di nouoneabbrucciò tre airri . E chie- 
dendo ancora- degli altri tre il ; mede- 
lìmo prezzo r il Rè marauigliatolì 
della coftanza della dcntia ,. le diede il 
denaro ò fi prefei libri .liquali furono 
dopo irr Roma dHtgen temente 
Roditi dai quindici huonwni- eletti, e 
ordì n a ri® q u t fio qficio j e ne’fcmpà pe- 
tìCoìv&fo ieggeufiis * por trarrre gii ora 
coli. Qtie/li libri però furono accre- 
finnico raggiunta de’vcrfi d* altre si- ' 
bilie L* Oltana sibilla poi fu Ellefpon- 
tica , nata nel paefe Troiano . La none 
Frigia La decima Tiburt, òTiburnia. 

E tutte qràcfte sibille fcriflero della ItU 
carnazionc, e della Vmanirài vira , e' 
morte d i Crifto,comeafferma Lattane 
zio Qù>ndi sibilino . Cofa drsibilla . ' 
Sìbitto città-di Creta. Ondesibirtuv' 
Sicampri popoli dèlia Germania vicino 
a’Menapii full’vna e lfoìrrn ripa del 
Reno. Alcuni tengono ,<he fièno quei 
. di Clcucs,e Giules, altrùi VcftfMì agli 
Affi. Permiano coftoroi loro capelli 
branchilFithi, lunghi, e intreciati ccn_j' 
vario artificio. 

Sicari i popoli della spegna così detti dai 
fiume cicarhÒs G -r' Coftbto Capita-- 
nati da. vn tal ficulo fcacciati ABorige. 

ni»; 
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niis'kipoflcfsarono della Italia , 
ntmuamenre (cacciati elfi dagli Abo 
rigeni, trapanarono nella sieilla,che da 
loro prefe il nome di fiennia. 

Smania fuvkmque chiamata la sìcilia da 
sica ni popoli di Spagna Italianati ò 
pure come piace ad altri da dicano fi- 
. glio di briareo Ciclope; 

Sicari j c frcorir fiume della spagna Tar. 
raconefe,non troppo lontano da Iler- 
r da , doni Celare coftrinfe l’dTercito 
con Afranio* Perrenio alla rei?. Oggi 
. . Stgrc.- • . 

Sicca città di Numidi Colonia de Ko- 

• ntanir . 

Sterno cittad’ Arabia: ondeisicemije 
■ s i cern iti,- . ^ 

Scendo lagodi TcfsaJgia-, donde rane 
foncHWittcv • • - 

Sceno Ifola 1 ' del mar di Candia , prima 
, detta 0enee:Oggi Sichina 
sichèò figlio di Filiflene Sacerdoted’Er- 
cole, ©marito di Didonc vecifo da Pi» 
gir) al ione filo cognato per vfiirpare.le 
ricchezze. 

Sidlia-Ifoladelmar Tireno , altramente' 
. detta fi€#niada^opoHsic&ni, e Trina, 
cria da tre promontorio Gira dafctre- 
. ceto migliate fu credutovche feffegià 
congianta all’Italia , dalla quale non e; 
_ più ìoiana d*vn migliò , e me?o, e. vc& 
glionojdie prendefse da ciò il nome di 
i Sicilia, quali ficilità>cioè tagliata I lupi 

M 4; pró« 
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promotori! s’appellano, Pachinocelo 

• ro,c Lilidèo,Pachinò àmezo dXPdo- 
' roà Settentrione verfòlà Cai bra-e 
Eli idea vedo Cartagine è volto. Qui c 
ii mote Etna famofo per lo fumo , che 
‘ ne efee eh giorno, e per le fiamme , che 
fiiapora’ di notte. Qui Tono citrà nobili 
e gradhcapi di regni anchi pontemiflw- 
m i,e in fóma,e per la fila mirabile fer- 
tilità, e per efsere invn fito comodili!» 
ino , e qua fi nel mtzodél mare Medi- 
terraneo , no vdiàqUafi'regìone piddi 
lei famofa , e celebrata da’verfkfe’poe- 
tf . ' ; ' 

Sicinio Dentato, die per lo faf<*xrrj/ùn- 
tc valore fu' appellar? adirne dìRcs. 

ma. Combatè co(t"\ 1 n cento eventi 

•battagliele/^ fe v nca mai cbbe ne,,e 
fpalle • ma pe P olto quarantacinque 
: Odia p- icrc ’ mter * orc del corpo. Ebbe 
in don* 1 otto ceróne d’oro : e trionfò’ 
co'fuoi Generali none ve Ire. 

Sìcioiie ,e S'cionia amìcacìtrà' della Mo- 
ro! pi'efso la quale fono molte el i'ik 
dà il nome alla Prc uhi eia diSlcioni.» 
die fu già detta Eg'alia da Egialieo Rd 
•' di quella pane del Pelo ponefo . Sicio- 
niaè ancora Itola del mare Egèo di 
rimpettoà Epidauro . Oggrlacittàdi 
Sìcionia fi die e.Bafilica. 

Siderite fiume ne’conflni dc’Cafpì',cde-' 
gli Ircani : dalla cui bocca il mare Ca- 
rpio perduto quello nome incomincia 

à-chiù^ 
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à chiamarti Ircnno.- 
■ Stda città di Panfilia. • 

fidicino Teano ci uà/ di campagna felice 
chiamata Skheirao ^differenza dell’al- 
tro Teano, che nella Puglia . • 

Sidone citrà maritima di Ftnici,cos) chia- 
mata dàll’abbondauzadc’pefci, e dotte 
fn primieramente trottato, -e fatto il : 
vétro . Altri vogliono » che perde ficil 
nome da Sida figlia-di Hclo, altri che-' 
da Sichcm figlio di Cairn» : onde vie- * 
. rpe tmtauiaiii lingua Ebraica eh 1 «imi- 
ta Sichen , eeananei fono appelliti al-' 
cimi popolidellà Fenicia . - . 
fijga citta della Maurit-aiaiaCefarienfe , (S 
regèi di fi face. - , 

figalioneern vivfimoUcro appreffò gli : 

* Egizi j ne -Templi, e iieYrigrifi'ci d’Iftde, » 
edi Serapide,ilquale con voditoalhu* • 

% bocca imponeua filcniio aHc perfone . • 
Altramcmedctto Arp ocra te. Vedi Ar. •’ 
pccratec < 

fifcnc, Ifola , ò città ne’confini d’Egitto , e 
dcirEtiopia* fottoil Tropico eftiuc^ 
cicè'feutoil Cancro* ncll'tftremo della 
Zona Torrida,nella q itale qu ado 1TS0 ! 
v. le è in cacrc nòtivedeombtt alcuna . - 
fifedra cittàd’Ucaria regione 
frà la Gicilìàie la Panfilia, ■ ; aù > 

figaro Ifola del feno Arabicoicfaènon ge- * 
nera«cani,e fe altronde vi foiroporràti, » 
vanno enando^ttornoal lido , e vi * 



. muoiono* - 
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Jftgeo promontorio di Troadèy e cifrai 
nobilitato dal' Tepolcro d’ Aiace . Cosi#, 
detto, p dal fiìentio, perche ini s’ occul- 
tane Èrcole per Imprendere Lacune- ‘ 
dòme Rèdi Troia , o per ami frati , 
perche iùì non fia mai filenzio per lo 
continuo Crepito , che fatino l’ònde *• 
co’faflì 

ifgna città del Lazio . Oggi fogna Douc*" 
rìafce vn vino medicinale alla lubrici- 
tà del ventre.’ 

fignia è ancora monte , alJécùi ràdici ftà 
edificata la Città d’Apamea .• 
figiJlariaicontfSSda df R’oma,doue fiven.- 
deuatio i figiJh > figillaiia fi diceti.ano 
ancora i giorni aggiorni à quelli de’fa- 
. fumali- : ne’ quali fi- mandano gli 
amici rvnTaliuò ’i frgil i ,• cioè piccioli 
... legni. . 0 

. fila monte di Lucania, douc c vtì bofeo' 

. del ràedefimo nome infame per i la-’ 

tronicij affaflìnamentijche vi fieferciv 

tano. , . 

fili a nobile Rom'ano,che tiraua ròrigine* 
dagli amichifcipioni. Coftui nell afu a 
gionentù fece vnà vita infame,!nfiìio‘ 

. ac hi* per lionato fatto Mario- alla_j> 
Qnefrura cangiò coftùmi .Eglifù ad- 
dotrinato nella Jinqua Greca , e Lati-' 

• nàvfacendoaccorto.'vatnbiziofo, co- 
ftante-jlibeiale, magnanimo* c tale in- 
. fotnmi , chefi-pote dubitare s’ei folle* 
più forte ,ò più fdice.Mandato da Mb.. 

4 ÌK . ” rio» 
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' i lo Ambafciatore a Boccho Re di' 
Màuritanià,necóHtifie legato Giugur 
tàfVìnfe Mitridate Rè diróto, turbn- 
t ore dell’ Afia,e della Grecia. Aiterò la’ 
tirannia di Cinna > e sforzo Mario» 
thè l'àueiia già veduto mah voletìtie ri* 
fuo Qiieftorey àridurfi efulè r e pr o-- 
fcritto nella raedefihla Prouincia.Éfc r' 
cit^criidelmente là guerra ciuilé» ncl- 
.. là quale vccife fcnzapieràiò d'ftinzio- 
ne alunna rutti i regnaci di Mario.Far- 
to poi dittatore , cicè folo Prencipe, in' 
Romav efercìto quella carica cerila ; 
ranta auttorità r che' niuno còritra il 
* fuo volere era (kuro della vita ideila 
patria,edellè facòltà.Fnalmente chia-* 
matofeftefsofélicedepofe la Dittatu- 
ra, eritireffi ^viuere priuatattlente à 
- Pozzuolo , dque morjfcannato da’p*- 
dòcchi , ò conrtealtri vogliotìòper fo- 
uercbià ir a-*v om ir a ncjò fa n gUe ; dal na- 
ie, e dalla bocca Di lui ,difse Cefare >' 
chefcfsevn’ignorante perauerdepo- 
.fìaiaDittautra.- 

Sillànione ftatuarie fartìofo , chiefmparò 
da fe mede fimo la fcoltura . 
filòfonte fratello di Policrate Tiranno 
de fami jilqualc auendo prefentata la 
la propria vefte à Dàrio figlio d’Hifta 
. fpe , ne ottènne da efso per mercede in • 
. dono la tirannide. Nella quale vsò- 
tanta crudeltà , cheauendo votatad’-; 
abitatori la fila Città diede luogOtàP 
M 6 piu- 
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prouerpio : fiicfonrelià fatto larghezì 
za di luogo. 

'■Stillano Dio ticllè fdite, clic ebbe Gipi- 
r riffó fanciullo ne'fuoi amori . Perche 
faitclcggiano i poeti , die Ciptariifo 
ebbe vna cer u ado mefì ica ,1 a q ù al e-cgli 
n mau a olncmodojed clTcndo finta cìu 
fLialmcnre vccifà da S i ì u a rto,ìl da ti ul- 
lo ne monde di ( onere h io dolore. I 
cui morte fotte rendo di mala Voglia-#* 
Siluario trasformollo in cipreffo l£_j 
cui foglie per cklìderio del l'Amaro di- 
cono, che fe mprc porta in capo. Aìcu- 
nì film aro no efifer filuano lo ftefTò che 
Panama Virgilio dillìnguc \’vtiodaU’.‘ 

. altro v • " 

fi I u i a al i i-à m ènte Re a ed I (ia matite dì 
o. Romolo e Rullo, 
filmo nipote d’Esneà c iiglfo d’ A'fcmito r - 
Così détto 'perche naftelse c donimele 
- nelle Sei ile. eda curami gli altri Re 
i Albani furono appettati flluri . 
fimalfòla détta caria con ottimo porto . 
finitori popoli fieri tra i monti d’Arabia; 
e il’ftKlb, che duònotidla caccia degli 
Eli finti , J -' 

finìpRgadi’dne (cogli lidi mare d’Élìei- 
‘ fponto , anzi che I fole , tra le quatte ' 
vn'a piricolofa nÀuig.iziont E perche 
' pare à nauigan ti perda loro vicinan- 
f ; ia ì ch'acori arfb l’vnà cofifrà l'altra-# ! 
quinci fauoleggraronò i poeti', ch’ecllc * ' 
fi muouano. Onde fiuono dette amo-- 1 
'/ .-i ra- 
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fa findromadi , e isagono parimente 
chiamate cianec, come ài uo luogo fi 
: dMe. ' 

dilanio monte altìffimo d’Irlanda cofi* 
.. detto dal fepdlcro del Rè filano. 

$f!aro fiume di Lucania,che bagna là cit. 
tà di Sa|erno,c feparara 1 a Lucania, da 
campagna fclice.H qual fi urne, benché 
per alno falu ti feto > unto quello che 
vi fi gftià dentro da Sanremo in là*, • 
con nertiTse in pietra . 
fileno Balio , e maeftto di Bacco > che fe- 
condòi poeti fù4n grana del filo allie- 
uò tràlportato frale Stelle.- 
filia fiume delle montagne dell’Indiai** , * 
nel quale è fama {.negata però da An- 
ftotelc)che niente Vi via à nuoto, 
file fiume d) Venezia.chc nato nelle mp-~ 
ragne riiTriuifo mette capo nelle lar- 
girne Veneziane verfo T orcellòl 
fiHttralfolà dell'Oceano Brit tannico, d 
cui abitanti , che non conofceuario 1*- 
vfo del denaro ca mbfau ano lecofe_? 
mercantandole fr à’di loro, 
filone ifola dell’India , nella quale! glial-- 
beri mai ridiano priui di fogl ie. 
fil'ifio regione di Libia, clic fi ftendé'dnfi 1 - 
ifola di Platea fino alla bocca «Ielle Sin* 



ti 



Siiti a n i credevano 'gir àtichi , che fofiercJ 

trè,il domèstico, al quale confacratìa- 
«0 le poffdTìonùe agretto, chelafciaua • 

no a-paftori,e i’or«ule aguale dedica ‘ 

UàlK) 
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*?S' . ELVCltTAKlO' . 
unnoi bofchi ,„ appanuieuano'jì mol- 
li- 
si 1 is , fi u me, che d iu ide l'Europa dall' Alia' 
più vulgarmentenppellatoTana ?.. 
fimi eh idàprfd redi Teocrito ». e nome di’ 
pallore apprettò diluii- 
fimoe,e fimoenta fiumedi Troia, chc_^ 
cr.tie dal monte Ida e fi mdcolà col « 
Xónto.. 

fimònide poeta Greco della (chiara de*- 
Liridynrcque nella Ifola diGea à -tem- 
po di fleficoro . Egli fà-Coftài armento- 
re di quattro 1 lettere ndl’Àlfabetto 
Greco , aggiunfe vna corda alla Lira , 
ritroùò i) verfo flebite,* e piu d’ogmai- 
tro poeta indufle àbgrinaarei leggeri, 
ti, e gli vditori. Dicono ancorai ch’egli * 
fette inuentore delta memoria locai? . . 
fimetto fiume di Sicilia non lontano dal- > 
la Gniuh Catania - . 

§|a Gittar:di Mèfopotamia . B ancone • 
raonredcl l’Arabia. - . 

fini popolò dell 'ìndia verfo ; Sertentrio^ * 
ne , a bitatori. di' Terre incognite^ « 
agii antichi,- oggi beniffimo cono* 
lenite. E follo i Regni della China, .. , . 
di Gauc inchina., ò> altri di quel trar* 
roJmmenfo ; ;e conle Ifoledel Giaco* • 
ne.. 

findà Città di Licannia rre’confmi dell* 



Si 
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fi 



Gài a zia, e G app n d ocia . Vn ’al tra finda 
è: nclPIfiriia nel Ceno gra nde, abitata.^ » 



" spopoli findL - 
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Smgara Citrà-d’Arabia capo de Reta-- 
.ni. 

finiitfia, volgarmente fella ; Città deli 
nuouo Iiazio , oggi nel Regno di Na- 
poli.' 

flnt)pe figlia d’Afòpo,die Apòllo rapita- 
la conduflb a Ponto ; edi ella- generò» 
Su o jdacui prcferoil nome i Siri però- 
il chiamano figlio di Marre, e d’Egina 
Alfri di Bifnafih,edi Marte . Altri di- 
co nos clic (ìnope non fòflbakrarnrcn-- 
te violata<iaApolJine,fT!a che anzi im.- 
pel ralle dà Efld , o da Gioite il dono 
dì 1 1 .1 perpetu a vi rgi n i tà,auendotsòii_*> 
la iperanzade^ Tuoi piaceri', ottenuto* 
da loro prometta di* 1 quanto aueiTe 
r r difètto* 

finòpeCiuàdi Ponto patria di Di'ogene- 
Cin ; co . Fù fabbricata da*Milefii, c ce- 
lebrata per le ftudio,eper altre fue firf-- 
g’olariràv 

feriti, efapei er.mo appellati i Traci abita.. 

lòridell'RòJa' di Len no. -> 
fcno magno y chiamali il- Golfo 1 dell’. 

.Oceano Indico, dal gràndepromorito-* 

teiio^edal fiiune feti© inferrata Og-- 
gì vieti' chiamato mare tleifuri 
fi pon to C i t rà'deff Puglia:, Oggi Màn -* 
'ftedonia. 

finudicó Gaftèffódi Frigia*, onde maturo ’ 
- l Sirtadtóo» : ■ - • 

fifeio» R&di Numidi vinrb da sc-ipfo •- 
- ilèv-’ * • ' 

’ • .< ii-* 
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: ELVCIDARIO* 
Sftraadaxittà della Frigia grande» famofa 
pel' le colónne marmoree, che fe nc_^> 1 
tra orano femigViami ad alabaftro. 1 

itelo ifola ddl’A^cipjdagQ.già produci- | 
trice d’argento . 

ftracufa rittà belIifiHna , c nobili film a in 
fidila perche il promontorio Pachino: 
oggi capo Patterò, la qualeaueua uè 
muri, tre roche, e vn porto di marmo. 
Oggi vulgarmente faragofa. Fu -già ■> 
cosi potente, chei Tiranni che lodo - 
mirarono teneuano armate in mare 
ed «ferriti in terra,che oggi appcnater 
rebbe vn grandi filmo Monarca . Qui 
vicino è il" fonte Alenila celebrato daL 

, leiauolede’poco.- 

firbone lago «riAi^riefiina > chegiraua 
centojc cinquanta mi glia, oggi è rider* • 
to à vna piccola palude . . 
fipijo.dnà della Frigia: onde S ì piloro. 
fi taci popoli Sciti atte radici dt 1 ca uca fo 
firme, tre: figliuolo del fiume Acheloc i 
e della Muiacalliopedcquali abiraua. 
no iii'viia certa noia frà l’Iudia , e la_A 
. S iedia , c con la dolcezza del canto lo- 
ro tir auano à. fot nauiganti, e dopo gli 
vccideuano . Ma Vliffe auendo da na- 
uigara per quelle <parri,chiufc con cera 
1 e orecchie de’ Tuoi compagni , aceio- 
che non vdifscroil eamodi quelle , p 
A fece legare all’albero della naue . E 
cosìdice .Onderò , ch’egli campò daW 
le in fidie loto . E le Sirene di efsere- 
. fprcz^ 
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prezzare fi dollcro ingolfa, che filati.- 
Ciarono in mare . f nomi di quefte Si- 
rene. furono Parrenope , Lifin, e Eeu- 
cofìa ve il' vulgo penfa , che foffcrodal- 
mezo in giù pelei ; q unii fi fingono le 
- Dee nnrrine^rfccondo i poeti ebbe- 
ro nella parte fuptriòre fembianza di 
donzellai nella inferiore d’Vccdlò. 
SiSenuffe tre ifole dirimpetto alla Luca- 
• nia,al principio dd Golfo di Pcfto . 
fili fiume,e città nella Magna Grecia fi- 
li chiamato gli Etiopi il Nilo, perche 
l’otto la canicola' appunto fi gonfia ,*e 
inonda l’Egitto 

fido è unaS ella in mezo al ? cenno def 
Cielo alla quale quando giugneilfcle 
fi raddoppia il caldo , « pcrtibne lan- 
guiscono i corpi deportali . latina-- 
mente quefta ftclla è chiamata Cani- 
colai- 

firra città di Tracia.Onde firrèo 
fiFÌrefù un*huomo Nomade inuerttorè 
dell* Vccel!agione,e del cantare i faeri-- 
fici dèlia Magna Dea 
firmioneckrà-della Vngheria' inferiore 
vulgarmenre Stmacbl 
firnideìfolette dirimpetto à fammonio’ 
b promontorio di creta, 
fifapone città della Spagna Betica famo- 
_ fa per le min ìere di metallb . 
fifsacittà della Pànonia fuperiore, e Co- 
lonia dé’Roma ni. " , „ , 

Sifigam be mogliedi Dario » cuna delle- 
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ptìùbdlcDonncdei fuo tempio* 

Sififo figliuolo d’Eolo, fuvn afsaffino* 
tfcllTfimOi ilquale fiì vccifo da Te- j 
feo. E fi dice»ehehà-rmefta penameli’- | 
*?- . Inferno, che femp re&coftrerto -di por* 
tftfeaftcimad'vii mome.vn fafso , che 
come ve l*hà penato, fdmcciola giù. 
Otiidiéw 

Q dijeen di dal SaJ[o->cbe tornar e 
De giudi nuouofò lo fo fingi àfòez.a 
Sì/qo . 

(ghindi Si fi fio. 

Croma , e /Itone parte della Tracia , e per 
lei cosi venne appellata - tinta la Tra- 
da-Quìnci fu©niedoè.TRtcÌQ, Virgin 
litì i. " ■ ' 

Aùtt tornici fottrall e Sitatneneki 
D Ifll'&cqsefaF't en seta.. 

. fcttacena Re gione dell* A Sa • eon fivon te- 
dal Mezzo giórno a Mcdi>altramente 
chiamata Arbcirtidc., 
firoplegadi* altramente. Cianèe I/ble , ò> 
più tcfto fcogli , oltrei 1 Bosforo T ra- 
ciò, nella Bocca? del Pònto Enfino, 
così vicina ; PVna all’altra, che fetm 
bra a’nauigati chc.cormno Pvrva vcr- 
* fo Pai tra . Qu indi fa re n o eh iamate , a 
fimplàgadi,cioè cor remi vna contro l” 
altra*. 

firia e vna Regione dell’ Alia Maggiore- 
prefso la Giudea. Alcuni nonrlimepo 
chiamano firia tutta quella Regione , 
elieabbraccia la Fin (eia , la Pakfiina,, 




\ 



ho Erre a ìt? 

fa»Mefopotamia,e laBabilonfa,taquaf 
viene ancora appellata Affiria.Quin. 
ri firia . Oggrqóefta Regione fi chia- 
ma la foria j ma rflteertaùe'praprij 
confitti, perche Salire Prouinci e i y 
dell'Aflùia tengono ©ggrdiuerfi no- 
me. 

Strimi Cittì! dd Oer forte fo di Caria fab- 
BricataPol idalirio » e denominati»# 
. dalfepwòpria moglie. ; 

firofèn ici popoli dclì T Afia*i mfcdefimi che 
Feh ici; o pitre quella parte di lota> che 
abiraaa i lidi de ila fona .. 

Sfigambe madre di Dario, laquale vdita 
la morted’Alefsandrovccife fé rnede- 
lhtìav 

firti fonodue fenicio è due luoghi dima; 
re nel fine dell'Affrica , a’quaK non fit 
piiànndareperl* ripereuffibne della 
Marèa , ftanrel'rbbondanza della fa-- 
blà,e la corrente viole nriffi ma dell'ac. 
qw fenz a grani fili rno ri fclaio-. Oggi fi 
chiamano lefecchedi Barberia v--: 
j^etdriratetferdi Gamfeìfè Rè de ? Perfi v 
ilqualeauendo Cambife veduto fo- 
gnando fui Tomo Regio, comandi 
chetfofse amazaa’tav finccdi fu anche 
vn Mago, iiquale dopo* la morte di 
Cb rnbift fintofi filo frarello*occtipò il 
■ Régno, detenne per nlq tiart’mefp ir^ 
fino à che (copertala fraudeda Fidi- 
ipans figlia d’Otane,-fù da’fette fatr-api* 
della Perfiavecifo- >• 

sou* 
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Smilacì fanciulla, laquale ftruggendoft 
per amoredi Proco fù eonucrtita 
Vna erba del fuo nome forni gUanteajl 
ElleraOnidio. % 

E crotiHiHurttiM pcctoL fiore- 
Con Smilaoe - 

fminteo cognome d* Apollo adorato ap* 
prefso Crifa città d’Eolide.Fà chiama* 
to ancora situi era da Imititi a città »ab* 
bricata da’eretefi neH’Elkfponto . E 
. fmintiòfò. chiamato anche il Tem- 
pie ftefso d'Apolline Apptefo Chn- 

fa. ' ■ \ 

fin fina città di Iònia > òdi meonia , nell - 
Afia .minore bagna ta da fmrmc mele- 
rò ; creduta da molti patria tf Omero- 
Oggi ^chiama k &mx ae> c le iiwrw 

firmea Ninfei d’ Arcadia amata dal Dia 

Pane, dannale fuggendo venne^a 

fui fiume tadoncconuertiia in cana , 

* Nella quale compie Bane4a Sampo- 

foani popoli dell * Afia almonte Gauca- 

fJbiRè d»Eg?tto, che dedicò quattro 
obcl ifehi al nu me del Sole nella citta d* 
EHopolik - ’ * 

fpcrate Ateniefe figliuolo di fofromico 
„ tnarmoraio,edi Fenare tra ballarli qua 
de.efsendodi acuto ingegno, e uedédo * 

; che la Fifìca,e la Retorica fenza'uirni 1 
niente giouafsero* quelle artilafcUtc, 

che 
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che allora (formano ali’etica fl riuolfe, • 
e i Sofiftì grandemente dileggiaua.Ri- 
• chiedo adunque Apolline della perfo- 
nadi Socrate da non sèchi, rifpofe j 
iuiefsere fapientiflìmo.'Per quelle co. 
feinuidiandolo molti da un certo Ric- 
cone chiamato Anito, damcììfso poe- 
tale da Licone oratore fù accufato,che 
fprezzalse gliD«, e corrompefse i 
Uncinili .- Parlando perciò troppo ani. 
mofarnéteiivgindicio,fii còdanato al- 
ia mortele beuette il uelcno in prigio- 
>ne.Ma (libito il popolo della/tia morte 
-sì fattaméreiì dotte, che gli a catt a tori 
di lui furono, ò con la morte, ò conP- 
efiliocaftigati, e dedicò al meddìmo 
Socrate una ftatua-di-metallo.'Fiì aifee. 
.polo di coftni con altri molti Platcac, 
il quale raccolta la fila dottrina la (par 
. fe per mezodetfuoi Dialoghi alle gen- 
j ~tr. • ■ • >‘ 

Solefonte,ò Fiume del Sole, e una fontiu S 
nadir. equa dolce apprcfso iTroglo- / 
-diti, che fredda ditnezo -giorno foco- 
rhinciaà intepiditfi infino à ohe fulla 
- finezza notte dmenta feru Ida, jc ama. 
ra. 

foloe città della O'rilia edificata dagli 
Achei,e da’Rodiani, altri uogtionò che 

. fofséfabricatada fole^di Salamòia» 

. Ella fù poi chianiai^t‘JPonpeiopoli da 
Pompeo, che ni u^pórtò queicor fa ri 
elicgli paruciWcghidi uita - 

' v *G- 
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solirna GiLncbi IHStna ddlaiGìudea , :\a 
quale s’appella pei' altro nome G ero- 
foli ma,fi pone anche aggettiuam ente. 
Vn’altfa Città rii quello nome fu neh 
la Licia , ò feccmdo0mero.ndla Oli- 
ria V • <. 1 

focone Ateniefe , evno deferte fa nò della 
Grecia, ilqtTalc, ammonì il Rè Crefo j 
che non fi reputafse felice mentre vi- 
ncila. Diede parimente le leggi àgli 
Areniefi.Pianrò Città c Colonne neU’- 
Afia . MorìJn Cipri d’orranta anni , e 
eomnndò.cbe Jefucofsa fofseio porta, 
reàfalaminn a edifTìpatc , c fparfeper 
q u ei co n t or n i , nc c i o e h e non fofs ero ri, 
portate in Atene , aucndo nel fvo par- 
tire fatto gmrare à gli Àrenicfi, d g j 
nuerebbono ofsernare le lite leggi fi- 
no al Aio-firorno . 

folcntecitrà di Opricdificatada Falero, 

• t Acamante Areniefi , celebre pcrlo 

• fno porto , cper li Templfdlfide , e di 
Venere. 

feffene regione dell’Afia confinante all’- 
' Armenia* verfo la ccmagena , virino 
' airAntitauro, c al Màfio monti cclc- 
bri.Qui'ndi feffeni gli abitatori, 
(bra'ritrà dt’Volfci nella campagna. Ora 
titolo di Ducato illufire. 
ferrare monte degli Irpini,qe’FalifciVven. 
iti miglia lontano da R cma Oggimon. 
tc di san siine fil o . 

ffliflni popoli Iipini ; con lir guaggio fa- 
tino 
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'bino, clic lignifica Lupi. 

Sourano cognome di Plutone, ò Dite pa- 
. dre,co la voce Greca ohe lignifica T ca- 
rnute fepuier ale . O pure cpfi detto da 
Soia Camello vicino al mote Soratte* 
douccfalaiKrnofiati d’aura 'cosi pcfti- 
; 'feri, che vccidcuano gli eccelli, -che j 
jser di là paflauano. 

fprandra I fa. vicina à Candia, cofi detta * 
perclic falu affé i fuoi abitatori dal'jL^» 
forza de’LIzij. 

Io(i a no cognome d’Apoline, del qualelì 
■^•eiteua in Roma vna ' ftatua di cedro 



'portatau i Sd cucia. 
fctfifl'Fi'ìofofo empio , ed Areifta , cheto- 
gliendo!la Prouidenzadal mondo -at- 
tribuiua tutte le cofe al cafo. 
ìfòfipoli cognome di Gio. a^preffb i Ma- 
gncfii.Vn’altroGioue sì fatto veniua 
adorato appreffo gli Elei, perche fi cre- 
tfeua ,chegli nuefle faluati dalla vio- 
- lenza degli Arcadi . 
fo (U‘ a to A rch \ te t to fa m ofo , che edificò 
la torre fu ITfoìa del Farro, che venne 
an n onerata fra le fette marauiglie del 
mondo. ✓ • 



fotade poeta Maronita autore di verfi 
infami òhe s’àj^ellatio perciò Sottìdi- 
~ ’Ò'. ■ . 

fpacp.fù m og 1 ie d r*M rtridate tifoso d- 
Aff iage Rè dò'Med i , e nudripe d i Gì* 
lo , la qual voce in linquadè*Medi fi- 
gnificandò- Qu e fù dato luogo alla—» 
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tàuola > che Ciro foffe nudrito da ytia 
cagua. * 

Spalaira.Cirtàdi Magnefia .. 

(palano 3 Spalato Città v di Dalma- 
zia. 

(parta Città nobihifi ma del Peloponnelo 
ai tramente, chiamata JLacedcmonia,^ 
.Quindi Spartano^ Sparlata jnonit^; 
adi’abit.di quel pae(e. 

(parta lago ne 11’ Atropa tia , dotte na(ce il 
fole, e fi congela. t ; 

Spartaco gladiatore iarno/b nato inTra, 
ciaj ilquule^nGcmc con Chrifo , ed E- 
nomao rotto il fcrraglio di Ecntulo , 

^v/cicon fettunta gladiatorida^Capuaj 

.ereccol ce molte migliaia di ,(tnu fu- 
(citò vna guerra tuibulentifflma nell - 
italiane fatti grapd HTi mi danni dalhu» 
Repubblica mentre dildcgnaiia di paf- 
:(arc à Roma ,/ù da Marco Cra flò fu- 
-perato nellaCatabria,e,moi,ì combat, 
tendo in fembiante pili d'Imperadore 
'chedi/ebiauoy 

$ parrio promontorio di Sitania in T ra^ 
.cia-famofo per la na(dtad’.Orfto . Al- 
cuni però vogliono > che fiajo jper- 
chio. 

((pere Ilio ifi urne della Teffaglia nafeente 
dal monte Delio .' Oggi quefto fiume 
,è detto Agriomdas • 

/penfìppo, filofofo, nipote per (creila, dl- 
.cefpolo,e fucceflor di Platone nella .fua 
/cuoi? . 

. Spct 
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Spot?.#, cioèfparfe,» fonomolrr lfoJc 
dell’ Arcipelago, di quella parte,chc_j 
aktanieme ffcbiama mare Mirteo, trà 
le quali è Patino. • 

Sporo Eunuco di-Neronc^al quale non_J 
fi vergognò di publicamére amogliar- 
fi > àuendo ancora procurato di tras- 
formarlo in femina. 

Sporina Capitano del Rè de’Parti* che 
vccife Crnffo . 

ftagira città ne’confini , di Macedonia.* 
patria d’Ariftotile , che perciò fi chùu 
* maftagirite.. 

ftifilo figìio di fichenofu il primo, chc_j 
' infegnaflc dimeicolare l’acqua ecA vi- 
no . . . * 

fiafi città di, Perfia fabbricata nel viuo 
fallo. Onde ftafi te quell’abitante, 
fiatano Di© della puerizia, e prefidenre » 
c prometter de’ fanciulli allora , che in- 
comin ciauano i ftarc in piedi . 
fiatine Ifojc del mar Campano, nate dal 
terremoto . 

fttàtio Cccilio poeta comico , fe tra’primi 
del Pa n tich irà , benché Cicerone lo 
chiami fcrittor di ferro, 
fiazio papinìo poeta illuftpc Napolet. 
fcriffe la Tcbaide,Ie felue,e’l principio 
deirAchilleide^egji viene comuneme- 
te attribuito il primo luogo fra’ppeti 
Latini dopo Virgilio Fù all’vfode’poe- 
ti pouero in guifa, che vedette vna fila 
tragedia intitolata Agnue per mera ne 
^ Parte II. N cef- 
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cefiità à Padre Iftrioiie ,&c. 

Statoni popoli di Tofcana, la cui citta 
Statonia vien menrouata da Piinio. 
fiatielli popoli della Liguria filila via di 
Piacenza, la Città de’quali fi cliiama- 
ua Acque Startele. 

(Iella Arunzio poeta Padouano grazio- 
fi filmo nato di fa m ig li aCo n fo 1 a re. A- 
mò Violantilla fanciulla Napoletana 
che poi prefe in moglie , la quale tene- 
uafrà le/ue delizie vna colomba, la-* 
cui ni or re pianfe il poeta con vn gétil 
poemetto intitolato pur In Colomba, 
denione , ò S remo ione vna delle Gor- 
goni, figlia diforco , e d’vu modro 
Menino, 

Srentore vn certo Greco nella guerra .« 
Troiana , ai tanta voce , che face ua_^ 
tanto tuono quanto altri cinquanta-* 
inficine, come 1 acconta Omero. Giu- 
tienale. 

I fife lice tu gr id ì ccst forte • 

Cht St tutore p'iot vincere* 
fienobèa Moglie di Preto. Vedi fopra-* 
Bellòrofonte . ■ 

ftèropè , vno de’Ciclopi. Vedi Bron- 
te. 

ftcreontip Città della Germania taf- 
fa. , 

fierculi© fu chiamato faturno,perclic in- 
fognò il pritnoà letamore i campi . 
de fi coro ficilianq , poeta Hi ico , ilqualc 
r vfi.io vituperato Elcna mcglìc di me. 

' ne. 
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r ciao con vnccrto Tuo poema vi .per- 
dette gli occhi . Ma auendola poicia 
lodata con la palinodia, cioè poema 
contrario, riebbe la viftn. 

Stritele' Dannabili flìma,cfie amata da 
Arifiide, e da Ttraiftocle mite dif- 
cordia fi à quei due grandifilmi Capi- 
tani , 

fte (ìmbroto Jfioric© di Tjrfo, clic fcriflc i 
fatti di Cimone, Ate niefe. 
ftilbon© fi chiama la Stella di Mercuri® 
daStilbo, che grecalmente vuol dire, 
fplendó. « ' - 

fi il pone filorofo Megarefe. : 
fili icone fuocero d’Onorio Imper.idcfCf 
che dopo moiri chiaritimi geflù volu- 
to poi tare all*frnpcrioilfiglio Euche- 
rio fù‘ inficine con effo vccifn . 
ftiella enfiti lo di Meg aride nella Sicilia , ! 

cui abitanti fichiamauano Stielleni. 
ftinfalo lngO,ouero palude d’ Arcadia^ap- 
j prefiTo la città Stiofalo,nel quale erano 

- r vcceJlidi fanflp gnjhdezza che adem- 
. branr.no la Incedei Sole , e dety 1 . fiata- 
no tu tro il parie , chiamati dal mede fi- 

- mo !: g<^ Srtnfri! idi. E finalmente 
no vcc/fi dr Ercole. 

ftirn ciuà d’Eubcea poco lontana da ca- 
V rifio , i ,ff r, ' . . 

per la, quale glipei 
'-.giv- rat» no-iiidi ftìgia*cipc in- 
tono > c uè ro In È r naie . Eanc. hc^ftige 
vn piccioto'fimitrd’Afcadia pnfi© il 
N 2 n on- 
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nionte Nouarcide » di che beucndo (k- 
bitamertte fi muore . E anche vna pa- 
lude in Egitto vicino à Menfi , che cir- 
conda Infoia Abato ; 

Stigialijagrificì , fichiaenauano queliti 
che veniuano confacrati à Gioire Bi- 
gio per acquiftar l’amore -di qualche 
per fon a . 

Bigio Gioue fiì da Virgilio chiamato 
Plutone. 

ftifelo vno de’ Centauri figlio dTflì©Re> e 
della Nuuola. •*, 

ftechadi tre fiele del mar Gallico dirim- 
petto à Marfilia . 

ftrabone filosofo Cretefe, e Geografo a'- 
lempid'Augnfio. 

ftratio fu cognome di Gioue appreflo i 
Carioche vuol dir bei liccio. 

Aratone filofofo Lampafccno maeftro di 
Tolomeo Filadelfo. •• ! 

Aratone Principe di fidotVia,ilquale nell- 
anici har fi de’nemici volendo vccidert 
.fc medefimo , non Vilifaptua rifofucu. 
re. Onde la mogli e fua vedutolo già 

- vicino ad effer prèfo toltali di man la»* 

- fpada 3 efla l’vccife, e gouernatoil filo 
cadnuerojvi fi tra fi file al difoprn. 

ftratonica moglie d’EumcnoRò di Per- 
gamo e madre di Attalo fuo fucccffo- 
re Straronica fu ancora moglie di Se- 
leuco Rè di Sofia jda lui ceduta ad An. 
f oco fuo figlio. 

Aidonecittàne’confinicti Dalmazia , e 
~ V d’Vn- 
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«FVnghcn'apatriadi San Girolamo, c 
fecondo alcuni di Diocleziano Impc- 
xadorc , che fecondo altri nacque à Sa- 
loli a. 

Strùttone fiume di Tracia » che cade dal 
roón re Emo,e fepara la T racia dalijL-* 
Macedonia . Indi ftrimonio , e flrimo- 
. -nia Oggi Radino. 

ftrofadi due Ifole nel mare* d’AlBaniaL** 

" nelle quali dice Virgilio nel terzo dell ’ 
Eneida , che ah itati a no le Arpie. PerT * 
cieche auende Fineo Rè di Arcadia^ 

. yccifi a fua moglie i Tuoi figli v adirati 
gli Dcil’acuecarono ,je mandarono l - 
t Arpie vccclli fporchi , c rapaci aiuole* 
ftarlo Ma giunto in quel paefe Giafo- 
ne con gli Argonauti , e auendogli Fi» 

; neo cor t e fe mente trattari, mandarono 
Zcfo, e Calai fi gliuoli di Borea, che a- 
„ ueunno l’ali , àfcacdareouefte Arpie 
dal fuo. Regno. Il che facendo effi, per- 
. uenutiàqucftelfole furono auuifati 
di non voler più oltre i cani di Gfouc \ 
cioè quelle Arpie peife^uttare.Quinci 
nfole , che prima fi chiamauanoPlo- 
le furono dette Strofadi , cioè Ritorno 
perche Zeto , e Calai ritornarono adr 
dietro dalla perfecr.zionc delle Arpie, 
forgile Ifola del mar Tircno poco lon- 
, tana dalla Sicilia, vna delle Eolidi ,così 
detta dalla fua rotondirà.Oggi Strcm •* 
boli . . . y 

Strofio Rè di Focide,c padre di PiladO» 

\ N j * ami- 
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amico d’Oitfte. 

Scitnula Dea apprettagli antichi ,'che fti- 
rnulaua gli hnomini alte azioni, coinè 
Horagli trottali a. 
fuburra contrada nella città di Roma . 
Aura fiume di lombardia , che nafeendo 
dall'Apennino mette nel Pò, 
filtri j popoli dell’Oceano Gallico, abitati# 
ti alcune Tfole del Regno, Oggi ficon- 
tanonella Fi ifia*. 

Anno Ifold dèlia Gallia Naibcnefé poco 
lungedallè flechadi . 

fonda D> a della pirfuafione appretto i 

Romani * 

fuetti città di campagna poco lungo dal 
G erigi ir. no, -oggi Se ffa . 
fudTioni popoli della Gallia Belgica nel- 
la Prouincia d/Rerm , oggi feiampa- 
gna , e fa città ìor capitale fi chiama^* „ 
Solfati, 

Sueui popoli bellicofiflfìmì già della Ger- 
mania , oggi de’piii citi ili , e più politi « 
Sucuia fi chiama la loro Provincia — t 
picnadi Città nobiliffitVic tra le quali 
Augu fin c VI m i. 

fhhnona dtrà c’e’Peligni ir» Abruzzo pa- 
tria d’Ouìdio . 

furnio promonrorio , e cauello dell’Atti- 
ca. 

furente città di capagnn.Oggì Sorrento* 
fufa città Reale de’Perfì,ondc la Prouin- 
cia Snfiana.Lucano* 

Corrati per me^oV Acbemia S «fa 

'Li 
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1* /chine . 

Su tri città mediterranea dc’Tofcani . 
fumana Ifola dell’Oceano Indico dirimi 
petto alla cofta di Mnlaca; la maggio*. 
redi tutte le Itole Orientali . VediTa* 
fcfopana* 



' . • 4 » 

T Aba Città di Cilicia» 

Tabareni,ÒTibnrcm popoli di Po- 
to vicini a’Caiibi cosi ofiTernanti "del- 
la giufìizia che non prima di/ccndona 
alla battaglia, che abbiano denunziata 
a’ncmici Iliora e il luogo di trottarli 
_ Copernici, 

jTabor monte nel mezo della campagna 
diGalHca alto,e di mar aitigliela rorciw 
dirà,e lontanò da Dioctfarca dieci mi- 

£l ,>a • 

Taborno monte di campagna, b piu toi 
•• Ho nella Puglia abbondate d’Olitiettk 
Addeffo èderto Tabor fecondo l'Eri- 
trèo. 

Tacape città dell'Affrica propria' poca 
lontana dalla Sirie minore , 

Taccia emporio amplffs, dellTndfa fitor 
del Gange. Oggi Malacca nell’Aurea 
Oicrfoncfo. '• y 1 

Tagète ffglfo del Genio, e nipote di Gio- 
ite, che acora fanciullo inftgr òa’Tof- 
cani l’Arufcipfna,apparendo improni- 
fc à cene Aratore. 

K 4 Ta 
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Tagefta città dell' AfFrica>patria di SanrV 
Agoftino, al tramente detta Tagafte. 
Tagromontedi Lufirania, apprettò il* 
quale lecaualle concepifcono d*aria. 
tago fiume di Spagna , che porta Pareoe 
d’oro» 

Tajaone figlio dilafioj che regnò in Ar- 
g° • 

targeta città di Laconia .E Ta.gcto mo- 
te nel medefimo luogo ; e fi pone an- 
che Taigctto aggittinamentc. 
talaffione, oTalaflìoneDio delle noz- 
ze^ • 

taiga ifola del matte Ircano , altramente 
tajea. 

taleteMilefio>il primo de’fette fauMlqua 
le fù anche il primo,chedj7ptttatte in** 
Grecia della natura delle core, 
calia vna delle Mufe , c anche vna delle 
Grazie del verbo' greco T al lo » che li- 
gnifica Verdeggio. 

taltibro trombetta dogame none ,ò più 
torto banditore, e come vulgarmente 
fi dice>Comandatore. 
tamara citta di Bertagna nella parte Oc- 
cidentale ddllfola^ 

tama, i fiume della Spagna Tarraconen; 

fe,onde i popoli Tamarici . 
tamariti popoli dell’Afia al mare Ca- 
fpio . 

tamia città del tratto orientale della, Ber-? 
cagna. 

•amo promontorio dell’India . 

,Ta- 
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Tanagra città Mediterranea della Beo* 
- z »3. # * 

tagnagro fiume delia Lucania oggi $ 
prindpato. 

tamira Tracio fnonatof efi cererà ilqualc 
. infuperbendo per l'a* te fua sfidò !c_> 
Mule à paragonare , da cui f& prillato? 
degli occhi c dell’arte Ouidio. 

Che giova la dipinta tavoletta ,■ 

. Al mifero Vanirà ì 
tanai fiume Settentriena le delia Scitlua » 
il quale fcpara 1* Afta dairEur©pa»*_j 
. me tte capo nella Mcotide . 
tana gran città d’Egitto nell abbocca del 
Ni 1 qjlaqua le da lei Tanatica/appdla. 
tantalo figliuolo di Giouc,di Piote Nifa, 
il quale a gli Dei riceumi ad albergo 1 
mife innàzi Pclopc Tuo figliolo perivi* 
uanda. Vedi Copra à Pelopc Loftcflo 
Tatalo parimente i fegreti degli Dei» 
gli huomini palesò, fi perche cosi nell’- 
inferno eflfere tormentato fi dice , che 
pfefiò a u fiume amenoflàdcfì,c vn’ar 
- bore carico didolci pomi aliati vegg& 
dofi-sepre n&dimeno abbia fame, e fete 
pcrdcche quate volte > bere, fi piega, ò 
a preder pomiiléde la mano,e il fiume 
3 . e l’arbore in guifà da lui s’allontanano 
che non gli può toccare. Ouidio. 

- Acque cerca nell'acqpe preder cerca 
Fugaci pomi Tantalo : 7 al pena 
Gli die là lingua garrula. r*t 

> antal ‘rie cioè Nmbc figliuola di Tara- 

• ‘ N 5 tausi 
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talo v t " 

Taprobana Tloh lontaaifiìma di là dall’- 
India fra rOi roe l’Occafo del Sole A 1* 
la quale i remiganti > perche non veg- 
gono Sètrenti ione portano fcco veeel. 
)i, de’quali fpefiò mandano fuori alcu- 
no per Seguire il loro volo. Ma è d’oro* 
d’argen ro,e d f getn me doti izio fiffi ma- 
S’appella oggi anche Sumana . 
tanaqufl moglie diTarqufnio Prifco Rè 
di Roma, Donna di grand*anÌmo,perL 
tifllma, delle faenze Étrufche, 
tanaro fiume chenafce daJi’Apcnnino, e 
mette nel Pò . 

lefieffole del mnrToniod'rimpcttoà Icit, 
cadia , prefFo le Echinadi » altramente' 
dette Telcboidi * i nomi delle quale fu- 
ron o g i à T a fia , A r nobi a ,€ Pi io n efia ^ 
la fi a fio monte d’Etolia predò Calcide. 
fafiufta Città della Cefalcmm,a bramen- 
te detta Tafo <■ 

tafra Città della Taurica. Cheffonefo .al 
feno Ca rei ni re, 

tapfago città della region Cirenaica', 
tapiri poDolVal mare'Cafpiro frà glilrca- 
ni,e i Derbicf • 

tarane cognomedi Gioire Apprcllb i gai» 
li , al quale fargrificaiun© con fanguc 
vmano. 

Tara figKo'dbNcmino fondatore d» Ta- 
ranto, 1 * * 1 

popoli dell’ AquitarHa verfo r Pi- 

X*- 
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-Tarcnto nobile città della Calabria ne # 
confini d’Italia fabbricata fui mare.In- 
di Taramine.Oggi Tarantov 
tsarcone Capitano y e Attrice Tofcano r 
i ’ che fù in a iute «rfEnen contro T urno 
carne famedi JLidia nafccnte dal monte 
Tmolo.. ' * 

«arpeia gioitane Romana figliola df Tar. 
peo guaidianodcl Campidoglio# té- - 
po dì Romolo ,• quale a Tazio Ré de - 
SabeniV e allora nemico dc’Roma ni ,, 
diede per tradimento iTtncdcfimo Ca- 
pidoglio con. patto che ciò cheiSabifii 
portauaiionelià mano fin iflra le bef- 
ferò, credendoli d’àuere lemanigiied’-- 
. ero .* Ma effi i lòie* feudi contro di lei! 
iflnciandod’vccirero.Quineiil Campi. 
dogliojvicndetro monre tarpeio,oue-» 
ro Tarpeia rupe, ò rocca 
TarqitinioPrifco fiVil quinto Rède’Ro- 
manir 

Tarquinio fuperbo fettimo vintilo Rè* 
de’Romani (cacciar© per la fua-fuper- 
Èia,e perla malvagità;, e luffaria d’À* 
nuile fuo figliuolo, ilquale aueua ■_>*• 
lucrezìa nobile Romana- tolto l’ono- 

ro.; 

Tarqpinio caftellò? antico di terra di te*** 
uoro 1 . * ■ 

Varracone città! di Spagna fondata dalli. 
Scipionijònde là Piouineiaèchiamata 
Tr rraconr fc,Oggi ènei la Caralegft«>i> 

1 ti ftd 'ce-Th tra 2òn*. ' 1 
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Tarracina città de’ Volici in Campagna/ 
che prima fi chiama Ansar . Oggi 
Tcrracina . «j • • 

tarlo città famofa della Cicilia , bagnati, 
dal Cidno fiume ameno. Fù fondata 
da Pctfeo figliuolo di Giout, e d ì D^rta 
In erta nacque San Paolo A portola 
tarli regione d'india , quantunque arco* 

. ra per Cartagine fi ponga nelle facre 
lettere. Anche per la pietra Giacinto, e 
fi legge ancora porta per >1 mare . * 
tartaro e un profoniliffimo , e peffimo 
luogo dell’inferno , nel quale gli empi 
fcno tormentati con inenarrabili ror- 
menti. Éd c cosi detco dal greco verbo 
- Turratto* che vuol direna ho ; ouero. 
tartanfin, che vuol dire tremare, 
awer freddo, e orrore « , ^ 

tartari popolo Scitico, già detti Nomadi. 
Oggi è Home ampli (Timo', e abbracciti 
qualche parte d’V uropa , c grandifli- 
mo tratto dell’ Afta da confini di Ma* 
feouia fino t\l Regno della China . 
tai re fso cartello nella fide di Spagna prefi 
fole colonne d’ÈrCojc peraltro nome 
\ detta Tarteia,eGAbdir;indi Tartefllo, 
cioè occidentale/ ; 
taruifio cittadella Marca Triuigiana_^ ; 

oggi T riuigi ,e T reqrfo. 
taurino città dell’ Alpi capodelIaRegiofl 
del Piemonte. Oggi Tc tino, 
tauro grande cairn montedella Cilicia 
Ma Plinio dice ,cheè vn monte gran- 
di^ 
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diflì mo dell’india difìcfo per l’ Afia jfe* 
no alla palude Meoddc nella Sci da; 
parte di cu i è il monte Caucafo>ma co 
vari nomi. Tauro accora è vna Stella 
e fegno de Zodiaco « 

tanrica è vna region della tracia , ouero 
della Scitia,doue i Eorcfticri erano im. 
molati à Diana .Oggi è parte di rana- 
.ria» ' * 

taiirominiomonteiii Sicilia apereflotra. 
pani p'rotnomorio , e in quello èpefìa 
vna Città indi tauremitano . 
taumanzia,oucro taumaQdde,fi chiama 
.1 iride figliuola di taumantc, e d’Eletra 
figliuola del l’Oceano n Linda degli Dei 
nelle cole cattiucicomc Mercurio nel, 

_ le buone. Virgilio nel nono. v' * » 
A cui T aumanxja ton rofaM hoc- 
■: caCoì/ parlo j ’ 

teano caftedo di terra diiauoro. • • ■ « 
rearo limpido fiume di tracia. in 
tebaide vna region dell’Egitto fuperiore , 
vicina all’Etiopia . Anche tefeaidc^? 

. fi chiama la donna tebana. Anche vn 
libro di Papinio Stazio nella gtietra^» 
tebana . Anche vna tragedia di Seno* 
ca. . .• - • •. -’b b 

tehe grafi città d’Egitto fondata da Ofirfc 
de, tutta penfile, cioè che hàiotto di le 
. ftrade fotterranee.Ebbe centone ftfiatn 
ta ftadM di larghezza» c cento porte le- 

condo Ornerò . 

ETc- 
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1 i E ttfrc antica y ch't bbe. cento porte? 

Guise diff. rutta ... 

Sì chiama per altro nome Dlofjpoli,fc'— 

1 ' condo'Piinio é*; ,v ' - 

.Tcbbe Città di Beozia ih Grecia y fabbn~- 
cata da Cadmo figliolo di Agenore^** 
. /dotie nacquero Ercolc,cRhcco.Fii vn~ 
àfnaTtbcùi Cicilia patria d’ Andro- 
mar he moglied’Ettore. Vh’al traT eòe; 
"fiinelia TéfTagf ià . v ^ 
tegea cajftdipd-Àticadia , onde Tègeo 
tegeatc . latinamente fi i feri uc per: 
quattro fiftabe coidirtongo recrea . : 

relam ou e fig I molo d'Eàco*. rea telio di Pc: 
i Ilo e padrcd’AHace^a delI’jTolà di Sa-* 
lamina Qhindittìtnaonìade'. 
tegìra Città. dìlVeoziar^oue. vogliono 9 > 
che rmfceffe Appoline'. 
tclemaco figliuolo d’Vlifie, e di Penelope* 
il quale fuccefle ai-padre nel Regno .* 
telefono figliuolo d’Vlifle ,«di Circe, il»' 
q tiàle attendo ftguita il padreìn itaca>*- 
à cafo'Pvccifè noi; conofcendo Dopo- 
. che fuggito in italia ri edìficòia Otti; 

di Tui’colo.. * 

tekboi popoli d’Etolia infami per- gli là-- 
dronecci, che efercitauano » 
tei t boa vno dé’Centauri figliuoli d,iffìò-' 
ne^ della nuuolà’. 

micino vno indoiuho fra'Ciclopi;il quale; 
catena predetto à. Poliremo , che do* 
nona efsere acciccATo.da VliflE.. 
iteli fi> figli . cùq ci 1 Er'ck j , d* Ai» ge Ni n fa,, 
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nutrito da vna Cerua . Dopo chg_> 
fatto Ré di Mifi^Sutfido Affali ti in_^ 
battaglia i Greci, che pMTaUano per la 
fua,regione|£Hdando à Troi a , fu feri- _ 
to da Àch^in atìacofcia.E fatto pn, 
C€ co*Gt$tf non potendo riamare, an- 
dò a con figlio ddH’Oracokyicjuale rif 

* pofe, che dalla mede fi ma lancia cerca- 
caffè la fallire , dalla quale aueua rice- 
ttino la ferita , Auendofo adunque nel 
tnedefimo luogo tifcuwa mente Achille 
percòffojrlfanò ìlché cosi viene inrefo* 
perche della ruggine del ferro Achille 
fece vnoempiaffroj concuiiifanò la 
fua ferità. * 

tempo luogo ameno in Te (figlia , di' 
monthe Salteri cinto» per cui il fiume 
Penèo placidamente feof re, eli pone 
per qualunque luogo ameno. Virgilio, 
Spelonche » t t ini laghi i e fredde 
T tmpe* 

tempfa città dc’Bruzij , altramente chia- . 
màtaTemefa, 

temi Dea, che infegna a chiedere cofe le- 
cite la quale ebbe vn Tempio in Beo- 
zia, e s-fmerprcta lecito . 

Tc-mefi caftelfo di cipri,iricalfi diceefscr 
flato primieramente trottato il rame t 
che perciò vien chiamato Temesétf 
.Stazio nefleSelue . \ ' 

Et qaaititt fidente fe fi diede 
Vuota di nettalli . , p \ - 

Tonano oron vótorio dil^conia pr«*.<jo m 
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abitanti chiamati tcntiriri pòfscdono 
,i vna uirtù naturale contro i Cocedri! , 
Ih ^ •'v 

“lenite erano credutele Dee delle forti , 
ceocrito poeta Siracufano , figlio di Sim- 
macc^c dì tiilina, alrri dicono,die lòf- 
fie di Coo 9 donde pafsàfsc in Sicilia » ' 

Fiori à rempo di tolomeo lago > e 
fcrifse gli Id ili Buccolici Abti/fìmi al 
mondo» . , • ♦ . # , 

teodofia Città della tautica Chetfone- 



io. Oggi Gaffa. , • * . 

teodota mcricrice Elea famofa per* le 
• Scritture dcgK an richi. , ■ . , .T 

teognide poeta Siracufano , cHe.fctifse 
opere degne » ma. contaminante d’ . 
.* amori lafciui . ? . . » T 
teonc Pittore Samia . r ' » 

Teofane Mitileneo Iftorico de’gefti àt 
. Pompe© Magno» 

teofrafto Filofofod’Erefso Cktà diLes- 



boEbbc prima nome tiriamol e 00- 
feia Eufrafto,e finalmente teofrafto 
per l’aurea venna d’EloquenzaVcbe. 
ufciua dalla ftia bocca, e dalla penila . 
Egli fu coftui il più eloquente, e dottò 
di tutta la fcuola Peripatetica, e fuccef- 
ford’ariftorelc». ; > - *F 

tuopcli fu detta Antiochia ^dopo die 
Giufliniano Imperadore l’ebbe ri fio- 
rata dalle ruine del tetretnoto. 
teoponpo Oratole iftorico dopo tucidi, 
de ed Erodoto ccdlcnufiSmo ..Nacque 



>» 
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in Chi© figlio di D. a mafiftcaco ? e fi 
vditored’ìfocrate. Teopcmpofùan- 
. che Rè di Sparta* 

Teori erano chiamati in Atene quelli i 
che ogni anno nnuignno in- Delfc 
à fachrificare-ad Àpolline; e Teofi 
fi dice u a anche h naue, che H condii* 
cena* • ** * . •- * 

Te e fli rta Donadi Te {foglia , faqtiale_^ 

* Yednrafi cinta da Tolda ri di FilippoRc 

* «^Macedonia, non potendo in al- 
tra gii ifa (uggire , precipito/! in ma- 
rci , 

Tira Jfóht delle Cichéli , dalla quale vfeì- 
i rodo i Tcrei ,che edificarono Cirene 
in Libia 'Altramente Callida. 

Tef a »ò Ter ari e (ù anche chiamata Cor- 
fica Ifola del mar Ligwftico* 

Teramane vno de* trenta Tivani d’A»- 
ne>ilquale peT non poter fofifrfce le al- 
trui tiramfidi «afearo in odio a T com- 
pagni fù condannato innocente alla 
> morte . E nel bere là cicuracfcfse , Io fb 
quello brinditi à Criria . Significando 
allevio dcTonuiti jChc doucCé in'bre- 
< ce cedui autore della {da morte fegul* 
tarlo.: - - 

Ttramne Città di Laconia poco funge 
da Sparta. - ‘ , 

Tcraponecotrada di LaconFaSlotiele* 

Ha partorì Calore, Pnlkice, Elcnaje 
Clircnneftra-Qnìndi Terapico. 
Tcralia vnaddJc Ifole Sporadi, nel mar 

di 
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di Cangia 
ti crac Rè di T racia marito di Progeri* 
Vedi Promette. 

,-XYcgcftc Citta di Venezia . OggiTrìc- 
fte. 

Teos dtrà di Ionia patria d’Anacreonre 
Poeta Lirico jcHe perciò è detto Teio 
ticedi Tco. Alcuni fcritieno,dieTe- 
cs è vn porto de’Greci , oggi detto 
' suoiitno, 

Teoenia fofre prefoo gli Atenrtifi , ch<J fi 
fa c c uano i n lvonor di B accodarne ni>~ 

■ .fa Eficiùo. 

Teofane figliuola di Rialto trasformata 
in p ecora da Nettiino , che per go- 
der di lei trasformò fe fteflo in mon- 
tone ingannando i Proci,che poi tutti 
furono trasformati in Lupi perauer 
. voluto veddere quella pecora. 

Tt offeniaera vna &fta farri fido > che 

faceuatioi Greci atutuglrDei. 

Terme Cifra di Tracia i ode il SeftoiTrr- 
rndeoTerme Città di Sicilia , onde i 
Terijrìram, - vo 

Terme erano in Roma Lubriche mara- 
afgltofe j è hdliffitnc fotte ad vfo pu* 
bljco per lattarli . Oggi Stirile. 
Terinacitiàde’Brutiiondeil Stop Tea» 

^ ' , ■ 

Terme rà Città libera delta Taria. 

Terrrerro protnon torio dc’MindiV 
Tenne fio Città dì Pifidia. ' r " . 
Ttrmili popoli della Licia originari! di 
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Creta. 

Terminali erano le feftc che* fi celebrai 
nano in onore del Dio Termine j che 
folo,mouendofi,è effendo mofli, tutù 
gli altri Dei, non volle efsdr mofsodal 
fuo luogo. 

termine , ò termino Dio degli antichi , à 
cui dedicò vn tempio Muma Pompi- 
lio . Era vn faflo grande con la tetta di 
Gioue , che da’Grcci veniua appellato 
Gioue Horio, cieè termonaie, 
termodoonrc , ò rermodonte fiume det- 
la ragione Pon.rica appellata remi fo- 
ra, prefso il quale abiraitano le Ama* 
zoni femmine belicefe .. 
termopile monte longhiflhno »che pafsa 
per la Grecia^ la diuide.nel quale fono 
dt’paflì augufti,prefso i quali Tergono 
delle acque calde , delle quali pren- 
• » ide il nome efso monte . Perocché 
termo in Grece Tuona caldo > e pile 
sporta." *: • V 

terfsandro figlio di Pollinicfc , e d’ Argia » 
che con gli altri Principi Greci pafsò 
• < alla guerra di troia, 
terfiloco figlio d’Antenore vccifo nella 
guerra troiana.. > 

terficòte vna delle Mulc,quafi che dilet- 
ti i cori. 

terni cittì delpVmbria ,doue fi fcgail 
fieno quattro volte all’anno • plinìo. 
tet fite vn certo Greco nobile , che pafsò 
•- dairEcplla à campo à T foia, ma brut* 
.-v. ’ ' to>e 
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to e dappoco . Onde fu d’Achille ovcct- 
fo con vn pngno.GiuuenaJc. ; 

Voglio , che tu ver p dare abbi 7 ‘erfìtém 
Pur che tu t* affamigli al forte Achille 
Tefeo figliuolo d’Egeo Rèd’Acene,huo. 
rtio forte, il quale à imitazioned’Érco- 
le fece gran cofc : Pcrcioche quando 
era giòuinetto guerreggiò contro le 
Arnazoni . Vccife ancora Creonte Rè 
di tébe , ilquale non ttoleua che i mor- 
ti in guerra fofsero fcpclliti. Ammazzò 
fimilmente un toro teriipile nel pac- 
fe dell'Attica apprcfso Maratona.»* 
Vccifè ancora il Minotauro di Creta, 
come dicemmo à fuo lnogo , E còsi 
Scirone , e Procace graddTìmi nfsaffi. 
j • hi.Rapì E lena ancora fanciulJetta,c h 
recitili Menò feco diCandia Arianna 
1 efedra , ma poi lafciata Arianna full* 

‘ Ifoladi Nafso fpofsò Fedra. Debellò i 
j r iCentauri domò tebe.Finalmente con 
' Piritoo suo amico difede all’Inferno 
per rapir Pròferpina,ttia auendo Cer- 
bero diuoraro Piritoo tefeo ui ià 
ritenuto infino ache ticrme da Ercole 
liberato ì Virgilio nondimeno dice 5 , 
che tefeo rim afe ncli’InfernQ . Fù uc- 
camenop rdèa -Uè d’Ateq^^Sé gì 
Ateniesi fono chiamati tefijduteiidc , 
-n fft anche detto Ippolito fisi io di tefeo 




tefmeforìa fefìe, t facrifici dedicata 

-;l,T • à Te- 
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• ":a Tercne , che pelò fi chìamauano an 

cora Tcralia , clnirla daT-atini. 
Teipia Ciriài beradi Btczia, vicino a 
ìricnuBiiccna^'Oi. rie le Mule Ione 
appellate Tx (piatii 'ì'tlpifù anche vr 
pocra Tragico niitkh.'ffì ir.Oydi cuifo 
velia Ore z'o nella po erica, 
te/poth regione >e parred’Epiro. 
tenaglia regione della Grecia pcfta fu 
la Beczia.e la Macedonia,per altro no 
me Emonia, fu la riva del mare : patf< 
tT)on tu ofo ,e celebra to per gli incanta 
nttnn % Qmero chiama con- riè nem 
gli abita ro ri della Teff, Mirm idohi, E1 
; lenire Achc .Qiìi furono anche i Ccn 
tauri, e i LapitnQui fili) diluivo ■, eh 
rftnfeqiKfi tutti gli h uomini, fa) i\an- 
dofi-fion pochi alai Deucalione, c P.r. 
iia,da chevacqicro tante f iuolc . Qui 
' fòntf ventiquattrore òti, dc’qua/i i p:cì 
«fcimcfi fono Pie rio , piimpc , Pii. io , 

• Offa , e altri celebrati per le fauole.de* 
- poeti.» come fi tocca a’iuoghi loro. 
itefsaJonica' Citrà "nobile grande di Ma- 
cedonia .Oggi SdoMchi 

A (Stia de ? Altea figliuola di Teftie. Vedi 
-v Meleagro e Altea. ' 
floride j Calcante indouino figlio di 
s’-. ufforei^ : : r: 

otffalle vira 'Villanella appreflo Teocri- 

. • km 1A.; 

rififente Città dt’Parti vicina à Sciai- 

.«•. ciVifi Sofia.,: : 

Tifi- 



F OETTCtl; i ixt 

fTtùhoc vna dell- *. furie infernali, ma fi 
icriue meglio Ti fifone, perclie fi dcri- 
uada7” *//>,chc è pena,c pbone, che va( 
i motte, . -*• v- 

tetide figliuola di Chronc,Moglie di Be- 
icene "madre d’Achillc.5tazio, r - 
. , ' Già con t tutta viltà fatofre tltut - 
ttTTitìdt *-• . • > , i 

Altri dicono -, cht fofle figlia di Nereo 
DbfMarino . E fi prende per lo mare 
ftelso. . • ì 
tot» figliuola di Celo ,edi Vefta, cMo- 

- gl tedi Nettuno , confala da’ poeti con 

- laTuìde qu ì fóurapc'fia-» e fi prende 
> nn h’elsa per il mare Era iLarmi però 

T etide hà lefiUafci breui#e Teti ambe. 

. due lunghe. . • ► • * . Disi* 

tendali. i Emporio nobile al Bosforo 
^tracio;. ’ • - ; . . ; . J> ' *:f .■ m 

fina IfokdelleSporadi nd maxdi Can- 
dì a, . 

tìmbrone Capitano -de’Lacedernoni ,* 
che mandare) in Afiadojrttro ^Rerfiani 
lf©ur acoito dn'nemici vilafcib fabica- 
, mente la -viltà, ...iufivO -u 

tini (sa Cùc3 ddi’Affrtea , confufada al- 
cuni con T upffivdal Quaitj*cdiuetfa. 
4Ìod«njta nrci padre dllija: teuuiicro d* 
Ercole. . .cnjti.'vp 



4f|r 1 apdi 'regienfddl»Siria cosi detta da 
. .j <3 p atto Ò t ti, eh evi erano *ci co A n i- 
i: toc!) i i Ep i.d afe* ,SdeneiftjB^r^> A z a, 
tr.ca,eLaodicea . ...> 



r 
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3Ì2 ELVCIDARTO 
Tetica > b Tema Regina de gli. Illirici , 
Donna caftifjfima , e generofa,tra 
; 1 prezza trice della region delle genti) 
attendo fatto crudelmente morite due 
legati Romani. . • ■ ' 

teucro fidinolo di Scamandro Cretefc } 
il qvtalc edificò Troia, onde troia èdet- 
ta teucria > e teucri i troiani . F à un’ 
altro teucro figlio* di telamone Rè 
diSalamina , e d’Efione figliuola di 
Lnomedonte, ilqnale con Aiace fuo 
fornello d’un’altra madre andò alla--» 
guerra troiana . Ma a uédo Ai$cc am- 
mazzare per ira fe fteflTo,ed effendo ri- 
tornato reiterò folqà cufa > fdègnato- 
( ene il padre, lo fcacciò dal Regno. An-' 
dato adunque teucro in Cipri uiedi- 
c ficò la Città Salamina . 
tcuchira Citta del Pantapoli della L ibia , 
-ncicè ddla'Circnaìca, altra mente detta 
Arfincè. 

fetimefsp morite , e regìon di Beozia > 
ir ciòtte Ercole ancora gioiiinerro, am- 
mazzò il Leone la cui pelle ufaua per 
ueftc.Qtiefto Leone fù poi rrafportaio 
/ri Cielo .'Dopo ammazzò un’altro 
Leone apprefso Lenta . 
teudamante padre di Pelsfgo apprefso 

Omero. • , L _ 

tentare fù chiamarci in lingua Gallici-* 

. Mercurio» à cuifagrificnuano col (an- 
gue umanoscome anche ad Hefo,Lu- 
CADO. 

Da' 
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JD Squali (in crude! jangue fi plàcet 
Jju jjpùtatoT cauta t^yt l'iiejo orrende 
SuJ eri alt ari. 

T.cutrania Rcgion-dtllVAfia minore> fo* 
pra la»iroadc,già abitata da’Mifì. 
teutrante Re di Ci lieta e- di M Aà , che r 
prife pei mogbcApge .Ninfa figliuola 
: -c’Alco , che ingraniti ara da Ercolf fu, 
.-dal padre fatta k/rarein vna enfia rla 
gittata in mare , Allenò parimente il 
iuo figlio chiamato tclcfo,comc fuo 
proprio . Dacofiui ptefeilnome la 
prouincia (eutrania, e tentranteo fu . 
appellato il fiume Caicoda Poeti, 
ialiti vn Capitano Greco , die venuto à. 
• ctffcordia con Agamennone in, Aulipe 
ftiiPalladcj che Io pcrfuadeua àkrefta- 
ìx.congli aitile pafiarqà troia. / 
tturcni popolidclla Germania .da’qua- 
; li (A appellata teu^onia ,.rd ciT» prefe- 
, ro il nome da ten tone loro pio , die 
„ altramente , chiamato tuifeone diede 
erigine all’nppdb zion dì tesele hi... 
tjsbc. fanciulla Babilonia,, .di ,eui vcdiÀ 
, Priamo 

toafJinfa marina figlia dcIlCccano, e 
; .diteti. ' '** a < •> 

toante Rè della tannica Chcrfcncfo,il 
qijalc dedicò Iflìgenia capitata in qpef 
paefe àJDiana lamica , Qui poi venu- 
to Oh fic, vccife tcante,econ lafo- 
i clla.fL gpifli in Ira Ila tea n re fù anco- 
ra J^è di 3Lc rr o , e figlio di Bacco d’ 
Arianna figlia di Mir re ,, c ; pad retH- 
fai u IL O fi* 





ELVCIDARIO 

Etile 9 che fifi dìi lei faluato nella vec 
s (ione , che fecero degli huomini 1^ 
Donne di Lennp. 

Tono fù il primo , che appretto gli Ei 
zìi riducefse ad arte la medicina, 
toofa figliadi Forco > dalla qualeNett 
nò generò Polifemo. 
torace monre èkT-ibici Esberii, Tour? 
finmedi Lerhqdoutfii crocififsoD 
ìtìita Gramatico 5 perche maledica 
a ‘Regi. 

tiara'Cittàdi rcutrania. 
libar ctìi popoli confinanti] dc’Caiib 
Vedi rata reni. 

adeDonna Sacerdotefva di Bacco, la_ 
5 quale è'ancora chiamata 'Bacchide . 
' Menade. 
tiatira Città d’ Atta non lunge da Perg 
* ino . . 

tibcriade Città di Galilea fabbricata* fi 
lago di.Gcnefaret , così appellata da. 
Erode Antipain onor di tiberio G 
. fare. • 

riberi tibri,’ febro , eteuerefiumc d 
Italia ilquale vfeendodaH’Apennini 
dinidendo là tofcàna dcll*Vmbria_ 
patta per Roma, eprefso Oftia enti 
-nel mare .Fù primiera meri te chiami 
to Albula per la bianchezza dell 
acque. iPofcia da tibri Rè de'tofcai 
vccifo fu le fucripe fu nominato t 
fero. In procefso poi di tempo d*a t 
bcrino Rè degii Albani , che v’anneg 
Oi* dentro fu appellato tiberio tifeerii 






Qg- 



\" 



+OÉTÌCO? jiy 

Oggi Tevere. 

Ttbure antica Città d’Italia lontana da 
"Roma feded miglia edificata invnL-# 
K colle da' tre fratelli 1 re bani.tiburto, 
Coracc e Cnttiilo,figliuolid*anfiaraQ, 
Indouino tcbano,„ Quindi tiburi , e 
"tiburfirii quei paefani. 1 

fibi/co fiume della Dacia , che fpiccàto 
* dkl monte Cniparho mette caponcll* 
fìRroi 

ricino Città degFInfubri nella Lombar- 
dia *, c fi chiama cosi dn! ticino fiume* 
che le feotre apprefso . Oggi la città fi 
c chiama Pauia, erefino fiume, 
riche ninfa , marina ^figlia deil’Ocea.e'di 
: teti. : 1 . "1 . 



rirfeo figlio d’Oeneo Rè di Calìdonfsj , e 
dTuribea., Intorno /ortiffimo. Il qua- 
le per disgrazia aucndo ammazzato 
Mehalippo fuò' fratello cacciandòv'm- 
dò da Adrafto Rè degli Argiuiòl qua- 
le gli diede per moglie Argia fua figlici 
la.Qiiiindi fù iridato ambafeiatòteda 
Polinice fuo cognato da Eleothvfuo 
fratello Rè di tebe per ricòrdaiglj il 
parto ftà di loro ftabiliro.Ma negando 
Eteoclc di lafciarc ilgóuctno del Re- 
gno ytitide nel riprefe duramente . Di 
. ; che (degnato E tecfclc mandò cinqrà- 
. , ta fcldatUn Vù jbdfc© , perche in pali. 

fiindout L’deò l^cc&cteò Ma ti- 
/ deo vccifé tu iti cdcroUrattc ny vitto 
Ti Io* aie fimandÒtoirc niirz'o eli cuel- 

iacSfgi'afia'ntl^t'ce cle • Alla fine dopò 
O 2 molte 
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3J& E^YffBARlO 

molte opere egregie fatte nella giteti : 
tebana , tideo fu vceifo : da Mcnalip- ' 

, po tebano auendo però anche efso ] 
ferito àniorre Meuahppo, e iftracci*- 
_ fflR 1 ' ‘1 capoco’denti., ] 

‘Tidide^cioè Diomede figlio cfì tideo. 
TieRe figliuolo di Pdope,,e d’ippoda- 
( mia , fi quale afflando al Regno cor- 

* -ruppe moglie chi Re A creo ilio fra- ì 
tei lo,* perche Atreò gli veci fé ,ecofsei 

. fi gliupH . Ma tifile apdò à cófttlto dal" 
POtacòlocome pórelse vendicai tene 
‘eglifù comandato di vfare.con Pelo- « 
pea /ila figlia , di cui nacque £gÌ.fto , 

• ciie voci/e Arrca */\ .** - - 



mirtei pòpoli detti: colia, abitatori dèi 
,, monte Pitelo - rr 

tìgraneRè della maggiore Armenia, 3 
^;quale porgendo aiuto alRè Mitrida- 
_ tcjfìi vinto primieramente da Lucul- 
lo 4 e pòi da Pompeo Magno 
'tigre fiume velociffimo d 3 Armenia ,chc 
^prefe dalla velocità q^fto nomr, per- 
che tigri ifilingua d’Armenià lignifica 
’ inetta. Onfìevna beftia Tlrcania^rci la 
’ ‘fùà marnuiglioih velocità s’appella ti- 
gre. Qucfìo fi unte t igr i nafee d* v n £Òtc 
«del Pa radilo, come fi legge nelGcntfi» 
■file Ifola dd l’Oceano fra Occidente, e 
Sette nti ione lontaniffìmà o vicini a di 
tutte le Ifole conofciute- Nella qriàle 
in tempo del Solftizio, cioè nei mezo 
della fiate non vie notte alcuna, cn«l 
rruzo del verno non è giorno alcuno 

' . rr— '* - ; ^ib 



_ i 



r pc5te'rfeò-.' , j ff - 

Tilo Ifoladtì mare indico dòtte tempra 
verdeggiano rutti gli alberi, ' * r 
Timeo Èocrefc fiiofoft^acui Piaton e.» 

deditò rin libro deb mondo. 

Tlrnsno fiume de’Vcncziani vicino a_*» 
Concordia eTricfte -, che fi fparge per 
’ ' neucbocdic in mane . Oggi Tirnao , è 
Tipau ‘ *' ' - 1 “b- ** ^ \ *• * 

Timan.rf Pitof cefeè6errimo,ed emfilò di 
Parr-fio il qua le anendo dipin talfige- 
nia dauanti l’a bare di Diana, per cipri* 
J rrure ifdolere def padre, che doueua^ 
fogrifiiatla gii copri la faccia con vn_*»> 
velo. \ % ; 1 

Tigrano ferra citta dd l’Armenia mag- 
giore K cho VUoi dire Città dfrTigranc, 
per anerlaeffo febbrkaia.Oggi frehia» 
raaSultaftfcu vx ’ > * < ^ 

’Ti fer no città dell’ Vmbria .Oggi città di 
caccilo., 

Tifcrno fiume d’ftalia, efiediuide i Pugfc 

- da’Fcretitani .Oggi Porterà di fagli* 
Piana* 

Tigu 1 li j popoli della Liguria . 
figurini popoli Eluezii fui fiume 1 imago* 
metropoli deVjuali è laguro . Oggi. 

- Zurichy onde s’oppellaao Zuringahiv 
Ti 1 forti® monte di Beozia, c 

Tilfoffa fiume fotte ,irmedcfimò monte 

tilfortlOé : P < ^ 

Timaco fiume di Mifia v che nafee dal 
monte Rodope nella Tracia". 
Timagora Ateròefc decapitato per auetf 

- ^dorato aH’vtodi^Perfla Dario, métra 

*. ■ © 3 era. 



5,8. EctVGI'DARlO • 
era Arobafciato^c.cU:!la RfCgiiWca ;fr 
quella corre. , r 

,Timpcka> Donna tfJfllrta 

da vn barbaro * tiratolo co» infinita d i 
moftrargli vn tefcroa)^' bocca d- v^n 

pozzo, vcl precipitò dtmro, , # 

timoleone Cor iryjjjjp - ■> il quale prima 1». 
Tua patria,* poi liberò SiracufadaHi—j 
tiraqnìdc diDiopifio ,>r^ftitiietìdpte-ii 

it ‘ f . • 1 r \ 



, alia Tua ^ntiea4ife err ^i- %-'■ 
tùnbi'eo, fi chiama Apohm c timbra 
prba per altro nome Satupnn, la q«al< 
abbondeiiolmente crdcc mJle campa- 
’-ne troiane intorno al temp.id d*’A< 
polline ,,-endc va fhimedpimede/irrK 
UioeprfBtliiajiìxi' timbra -j* 

tnp Cjafìettodi Caf aifiania . Otazap. 

Beàtópcrlamerce'Jijtif» 

< j^Strabone dice ,/che i ti m-fe no, po- 
poli prefio a’Bluni. . . 

tlndart >3 ouero’Hndaret) Re* di' La conia 
marita* Lcda-e padreateno credi»- 
to>d’Elcna , laquale perciò e .detta; u- 
daride , cioè figlia di ,tuidMO. Staso 
Ti*<larul-ecm m** 

ftr U incep* r*$Hxa. ; . 
tìngi vi tinge Ciri» £éHà Maiintiira! 
che da efla prxfé il nome di tinga» 
nia,per altro fffflfte Giulia. t 1 
tTncofi chiama Bacco , quafi impetuo. 
fo,. perche thyo grecamente lignifica 

fur’cinpiroà . ■ L 

ijfeo gigante figliuolo digitano e deli? 
«rsa^il quale ptouocando Gioite a 

r - D2U 
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Attaglia >fu da cffo fulminato c chiù fa 
folto l’Ifola Inari ine f Lucano . 

Tifico f otto Ve triut me Ut cbìttfif 
jyìnarime , n 

Oiu'dio però dice lu iefler (lato fepol- 
to fotto Sicilia. Si chiama anche tifo- 
ne, C tifo. 

tifone fratello d’Ofirida Re dÈgittQjyl 
quale eflo Re di nafccfto vccifé>.e ìfi— 1» 
vinticinQiie parti il fuo corpo sbra- 
nò : da iride Regina etto ancpraVdcifo 
IÌ(Ì vno eccellente maratone » e gover- 
natore della naue degli Argonauti » 
Otudirv 

E dell'Emonia naue era maejìrà 
Tifi. \ 

E fi pone generalmente per ogtu £o- 
ucimatorcdi naue» • * » 

torinm Otta della More** e vnTOJne 
irintiofi chiama Èrcole» perche^ pref- 
(b aquefia citta fece cofc grandi. 
nrc (fa indori Tno tcbano,il quale aden- 
do bt trofie due bifde, cheyfauanojn- 
ficmefù mutato in fémmina vn- 
‘^dici annidopo percotendo noua men- 
te dell ebifeie che vfauano infiemfc_> 
riebbe la forma vi rUc.Venuti'VnA vòl- 
ta à con trafio-G ione e Giunone qual 
fofic piu lufllutioGol’vnfcfso òl’altro; 
co fluì 5 che aiieù a fperfmctnre ì’vnO>e 
^ ralrrp fù eletto giudice arbirfo ..tire- 
fra séteniiiò à falior di Gioue anerrna- 
, ideila feron^ua cfserc piu Tufsur ìoG^* 

e 'Per qu«(£i óiunonc lj 3 «ieeo bP* 

O 4. Oó- 
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E|yClÓ'AR.TO. t 

Cioucper cftnfólhre ! a l ita diigrafcta , 
gli diede l’àère dell’ì'pdoufnnre ,©ndc 
pfefso ©Variò, egli dice ad Vlifse. 

, O figliuc/ di Laerte, tutto quellb 
i Ch’io dico /stravero , onori farà. 

Per cicche il grande opaline mi' dona 
Onde io indouini .. 

lurtetti fonoi tofeani cioè il popolo d - 
Italia, cosfc detri dal Re tirreno, Col 
\'Vjiiafe vennero già: di Lidia . E rirredio 
èia tofeana r e tirreno, e tirrena.* 
rofcano.r 

‘tiro antica e noBile città di Fenicia fab- 
bricata al lidodel mareggia Ifola Ria 
n grande Alessandro afsediadola córri- 
teli mare, eia congiunfe à'terrafcr- 
ma II quale acora crocififse quali tut- 
ti Cittadini , perche efsendo ferui aue- 
uano vccifi i veri cittadini loro Ugno* 
ri. Anche apprefso tiro fi prendono 
le conchiglie , che fono chiamate por- 
pore , del cui sague fi tingono le ve ft f j 
che.fi chiamano porpora, e le fi dàl’- 
; aggiunto di dria . Olire acciò i } Càr-- 
raginefi fon detti ti rii, perche i fon- 
datori di Cartagine vennero da tiro, 
cioè EVidone co’fuoi .1 tebani ancora 
fono dettò tirir, perche Cadmo- fon- 
. datore di tcbefiidi Fenicia.- 
rififone,Veditcfifone- 
rifsngctri, e tu fs a getti, popolo Sciticodi- 
là"da i Sarmati. 

•itane joucro titano , fiì figliuolo d’Vra- 
i > norefratello di Salutilo maggior d’èli 



4 



roEtiecu pr 

ilquale autndo niofso guerra a Samr-- 
xiOjlo prdì. Magione figlio di satifrno-* 
liipcrò io battaglia i titani cicè titf.no 
' cc’fuoi,cfuo pr.dic/Diriraifo nactjuc- 
roi giganti, i auali con gioire ftcero* 

- . guerra . Fù ancne tirano auolo dd Sès. 

le, onde il Sole èchiamato titano , c iU- 
* tini©.- * .i 

-Tilanidt èia figliuola di titànfo»cicc Lai 
tona , c fi prènde ancora pei la L’ima-, • 
Stazio . • , i 

•4 T itamele in mf&o dclU nette, 
fortuito il menti <y. 

titio figliuolo della, *er*a ,e grandifluno : 

•* tfpnte, ilquale fondo diftefo fi dice , • 

. che occupa none campi di terra .Ilqua. ■ 
te volendo violar Uatona,da Apollinc- 

- fin vceifo coofaetse, ecacciato nelftn- 

- ferno.il cui fegato. ■ . i - - > 

«fidicele he èroiòda vtfduuoltóiOié 3 
f - etc ogni giorno glinnafcepprfuo tor ; . 
i-'nienco.. ■ .* i..- . * * * 

tìtone figliolo di t&omedóme Rè di 
troia amato- dall’Aurora , -eda lei prefo 

per marito laqualedilui generò Men- 

j none. OndetiKxiin moglie è chiaitìa-i 

* ! t^da’poeti l’Aurora c Ma tirane vdita v 
,:iU morte, del gite fc «e* dolfe tal-- 
*•’ ■ «cute,, che Cirafportaro in Cica- - 

i • lf,M) . f 

ttepdemo figliuolod’Erfcote Rè de Ro-' 
diani vcdlò da sarpedonc nella guerra * 

/.* troiana; 

taioieinontedi. lìdia pdttA piódiw^À? 

•* P 5 ; ffaps:' 

A ► 
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grande abbondanza di vino, è mele 
Za forano . Si chiama anche T mol 
Ouidio. . 

Le Ninfe* abbandona* del fttcTm 
Le Tigne* ( " 

Yolofa città deHa-Gallia^atbonefcn 
la £ ngnadocca. Indi Tolofano* 
lolentì no Regino cartello della Marci 
d’Ancona . Indi Tolentino, e Tolei 
ria nome delle fnc genti.- 
tomiri Regina de’Metfageti , La qoal< 
venire Ciio Rè deP'erfuuvd’eEdie 
t fato Ciro con grande «tercita n 
«foÈriav torniti gli mòdo incórro vm 
figlinolo gioii inetto, i 1 qua 1 e Cìraw 
riiazzò a tradimento infittine coTu 
Allora la Rcgina,quafi>coriie difpt 
ta tofrib addietro,e tiCatoCiro in a 

grettezze, rvcciié.con tutti iXtiah 1 

fe angora il cupo di Ciro in vnà v. 
di : foi\guc dicendo-, laziali di languì 
del quale hai aliato fere-, e del quali 
; fcmpreftatoui^itiabiler la- 
tornato monte d’ Albania, che ha cc 
forni nelle cadici all’intorno, 
tomo Catta di Ponto, onc Medea 
gyendo'friafo'ne. {membro foofra 
:;.Jo pitf^lewp per wardareil padre 
liTpci; fcgmta uad?tr cfoche X ams 

terpreta fmembrarnemo,e tagliò 
„ fù confidato ecidio poeta . Si dice 
• che tomi, xj & 

tracia Regione d'Europa' larghi! 1 
j^reffo 1^ c.la Macaloma,: 



POETICO'. 32? 
quale è la città di Coftantincpeli;Ma* 
quei di Tracia fono bcllicofi, c feroci »• 
perche parte feno bar bariate parre gre 
ci. Si dice apchc trace per là tracia . E 
hàdalta parte idi Setrentrione l’iffro*- 
dall’ Oriente il mar maggiorc,e da me. 

70 dì l’Arcipelago. 

T'raconitide regione della Soria verfo P- 
Arafci«. 

traili città deH’Afia minore.* 
trafibulo Atcniefe Capita no, il quale li- 
berò la patria da trenta tiranni. Alla 
t fine in campo fft ammazzato di nptte 

; per aucre ordinato vn tributo troppo’ 
grane.. 

. tmfimeno vn lago nella campagna di 
Perugia predo il quale Annibalc__j 
ammazzò Ftemminio Confole ccn_u* 
venti milla Romani c ne prete fri 
mille.- 

trebìa fiume d’italia vicino à piacenza' 
predo il quale Annibaie fnperò i Ro- 
mani ili due battaglie,prima l’tdcrcito 
di Scipione rompendolo ? poi quello di 
Sempronio Confole.- 
tribadi popolo Scitico predo i Mifii , ei 
Pannonij,oggi feruìani>e Rnfciani. 
Tripoli region di Fenicia , che bà tré città - 
le quali fono tiro,Aradò,e Sidone . , •* 
tlìnaciaouero , prinacride,cicèSicilia«3 
così detta grecamente , perche ha tre 
promontori) ve fono il pachino * pele- 
rò, c Eilibco . ETe’quali il pachino oggi 
ficliiania capo pafsero, e Eilibeo fc 
O 6 chia^ 
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chiama Marzale. 

Trittolemo figliolo d’Eleu filo, e Rcdtll’. 
Attica , iiquatc in quei luoghi infegnò 
prima l’vfo del grano . t poeti tauokg- 
gianOjchc Cerere lo allettò fonciulib,e 
r " che lo mcttéfle Copra il filo carro » ac- 
. dochc infegnafie dà per tutto l'arce di 
lenì in art; il frumento . 
tritone Iddio uianno figliuolo di Necru- 
. no,e trombetta . Anclie Tritone, e vii 
fiimied’ Affrica , clic Coorte nella paliti 
i de Tritoli ide, e dòpo defmarc di Bar- 
ba rìa.òndé Paiiàdes'appdla Tri conia, 
v perche apprcCso q netta palude , ò ria c«- 
quc,ò apparì Cecondo le fauole. 
ttòàde region dell’ A&fi minore all^Ellc*- 
v - fponto , hquale è detta anche Troia 
troade è nncòta vna città dilla Troa- 



l j -dè. E croade fidicc pure h fàmiifma- 
troiana. 

• Él : a farete Troadìiontatic 

' l ''Rie' l.idt ameni’. 

ttoezCne , citràticll'-A etica, ouero, conte 

• dice Lattanzio fòura Stadio di t cici- 
glia, patria di tefeo.- 

tìtoia cittadella troade , detta ancora Ilio 
città Regale ;.e la tteCsa prouincia di 

L troade.^ 

tìoe figliuolo cj’EritìrÒnio , figliuolo di 

• Tardarlo Rè di Frigia, da cui fù nomi-i 
Hata la regione di troia , clie prima fi- 
cfl iarda ua Dnrdarlia da Dàrdano. Fi- 
gliuoli di troc furono Ilo , c Afsaraco .■ 

.e anc*«tòc fi dice ancora l'huomo troiano 

•• : ‘ ‘ 3 >: % w 
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Tiitcriò tudcrto dnà-dcll’Vmbria.Oggr 

torli , 

tulio Oftilio terzo Rè devoniani belli- 
coro. 

turduli popolose! Regnò di franata; i 
quali fono vicini a'Tiidcrtaniy cioè a 
quellid’Ahdalitèia. 

catone città'raetropoli db quei di Bbtir- - 
ges 'nella Galiih Celtica prefloif fiu- 
me toira.M-a vndtci fuflraganei.Oggi 
IrchiamaTeurs. 

tiirpio ainb’uio recitante di commedie 
tempo di Terenzio. ■ 
tùfeia regione cf Italia altramente Ecm- 
ria. Oggi Tofcana. •’ 

T ufcùlo Gabellò in Ea 2 i'o porto ih cinsi' 
vn colle, fi che da Roma fi può vedere * 

• fabbricato da Tefogono figliolo d’-» 

Vi ifle,*e di Circe. ' * 

tdfculnnr'fichiamauaivrì villàggio np-' 

_ pitffToTufc«ló0^gi fjtafcatt . • >* • . 
Trafea vn’Augure, ilqunleauendoitifi- 
rtlfattoà Bufiri Re d’Égirfo , che per' 
aiier della pioggia conueuiffe fng risi- 
care de’fbreftieri . Bufiti chiefto chi 
; foffe, e ifi tefib,ehe forte eflo fotc ft'ierc , ' 

* il' fece fag tifica re il pi-imo’. 

Traforte Yrt foldaro Mila tiratore appttfa 
^ fo Terèrtzio ' • * *. r:v: 

Tafiiio Atemefc,- che Aiperòa barragli 
!" naualegli Spartani conefottida Min-' 

danò vrcino a Serto città deli’EH©-- 
’*• fponro '• ■ ■ . * . 

Ttcdùnede figliodi Neftore.- 

Tikii 
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Tt^on«*?a «’•» ffr - 

»itìSSfe® 

mvntualiréie anoifaw * *«*« . de _. 

la guerra del pcloponneio, eh g 

W d°»ranlohdcSdciiuarono . tvinj,. 

.anù^edEpIro^Uediuideltcfpro* 

vi) ga’Caftnni.- r _v„ n ;., de’Foccfi .- 

Mim* ‘«•S™ aSacerdo. 

^Sm&m 

Pavide pevfa che 

&SS8SS&& 

Tvtretemau® in luogo' 

SS^ EcK^Xo il tempo 

lopèfdXrlo à Paride , conofcm.O' 
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che da ciò- farebbe nata la mina dell* 
, Città fu if primo à perfuadere , che vi 

.fode introdotto per vendicarli in que- 
lla guifa della morte del figlio. Vedi 
* Scxtiia .• ■ .1! » 

Tinia ffola del Ponto Eufinevalframen- 
:j. re detta Apollonia. 

tirca città nc'confinidcgl i Spartani» e ? 

.. degli AcgiuiVOnde i Threatipreftro il 
nome. 

.tirft nome di Paftoreap predo Virgilio, 
riiiigcrafu appellato; Ricco y chi' Tirfo 
affa puntata, e atrorniatad’eflera, clie 
- portatiano le Bacca uri nefleOrgie. 

tiffacitiàdlMàcedonh lo ttoil monte ? 

Atho. 

timoteo figlio di Conone Ateniefe, che 
accrebbe la gloria Infestagli dal padre 

Con moire vittorie. Onde per auete 9 

debellato gli Spartani^ accrefciuto 1 ’- 
. * Imperio d' Atene gli fu dedicata vna_v> 
ftatua nel foro di qiielh'crttà.Dopo co 
-i ftùi non fi nona in Atene foggetto de* 
gno di memoria per fa gloria militare , 
ricdaCi tà d i T fàcitì , done Diomed e j 
pafccua i fnoi cauallì-dì carne vmana . 
rione Cifra- mari rima di’ Ponto alle boc- 
che del fiume Paeteneìo. 
riridate Rè d’ Armenia, ikptafè dopo mol 
fc guerre fatte co’Romani » paci fica ro 
con efi? venne à Roma, e prefe da Nc- 
,3^0 ne fa corona del regno Armeno . 
TÌrìfoo- città di Dacia vicina al Damt- 

* - feto. 
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.. bio, ;>: : . x ■ 

Tifia fu il vero nome di Steficòro poeta *- 
ma prci'c quello nomedalledanzo. 
tifla Città d‘ Sicilia 

titano fiume d’Eolid&*cI»e diede il nome 
alla GitiàTiranuV: V 

rùart fio fiume della Tenaglia appretto * 

Omero,. 

tito Liuio iftorico Pàdouano di cui bafta’ 
anele accennato il Colo nome , 

ùtij.Sacerdati d’Apolline cosi • appellati 
dagli vccelli Tiri j che effi adoperaua* 
no neioroa liguri]^ 

tìtamo vn Bifolco di tanta fortezza , che 
contrafiò con MiJope Crotoniata , e 
lovinfc. 

ùtile r.omerU Pallore appretto Teocrito»,' 
c Virgilio. 

tllnaro monte di Tcfprothia , vicino oJl*-f 
Qi r colo Deci oneo. 

teiere Città, di Spagna ne’Carpetani i. 
Oggi Tj'Uào. 

tengo , e.T ungri pof oli della Gallia Bel-; - 
gica . . 

topazo lfola del mar Rotto , doue fi tre-» 
uail Topazio . . 

toronc la&adi Galcide-, attorno il quale* 
nafeono per feileffe le fjtue . 

Torquato cognome di Tito Manlio^ cc* 
sì appellato da vna colanna, che traile 
c vn gallo da lui vccijò al fiume Anie-» 
ne*. 

Traclnde Città di Pithotide lotto il menv 
W.QiXz* 

Tfa* 
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T ragttfa regione d’Epiro,doué nafeedei 
fole, chqnort fa ftrepiso nel fuoco. ^ 
tragura Ifola def mare Adriatico , e citte 
del medefimo nome. Oggi Trati. 
troiana città Mediterranea de’Piceni.Og, 
gì Poteri t.*. 

treniri popoli del la Gallia tra’Belgi al fi q- 
- me Morella, vecini a'Leuci, ci Medio- 
matrici. 

triòoci popoli della Galli.i Belgica , fra il 
fi urne Reno e’f monte Vogefo . Oggi 
Alfatia. 

taragemia fi chiama uà in Roma quella--)» 
porta, onde vfcirono f tre fratelli Ora-' 
2 i per combattere con li Curiati . . 
Triocla città di Sicilia Mediterra- 



nea. . 

Triopa Re di Te (Taglia padre di Merqpc 
da ctXx prefeil nome rifola di Cos»i cui 
abitanti furono detti Meropi . 
rroipia citta della Carla a’confini di Do- « 
.iride. . • , \ ì 

Treuia Vergine Ve (tale, laquale accn/a- 
• ta.d*incefto portò l’acqua del T cu ère- 
n»vn criivello in pr-ouadella Aia' ituio^ 



cenza . 

tullia figlia di Seruio T olio fello Rè de*. 
Romani Jaquale martataaTarqu.fi'. 
perbo, il perfuafe a uccìdere il padre, c 
priuarlo del Regno >e fo (Tenne dì fac f 
p a (Tare il fùo carro foura il Tuo cadaucv 
r ro infepolto. - . .. k 

Tulliano luogo di Roma - dou’eranp U5 

ca^ 
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ctcnchL^S'S Tuto lì 

^ftnfo;<:heprimakfebbntò. 

Tullò'Cìtti de’^cvièci nella Galha Bel- pi 
•• gica,ch£^©nfèrilatuttauià l’amicò nm 

ninct’o cittì ddl'Affrica . Òggi turri- 

tòrttetjni jiopoli ddls Spagna Ittica, 
rurpuli popoli dilla Spa gita Bfetfca prof- i 
fimaa’turdctani. ■ _- 

^ia fiume della Spagna Tat£acc»e(fc » 

clfe bagna x Vaienza, eli fcanca nel io 

no Sucrone^. 

turno Rè de’KtmiM nemico dc’troianir J 
“ Vcdìo fina fmen re da Enea , cheprcfa 
in moglie taucaplai lui prornefl^. 
tutàtfò “Dìo apprettò i Romani , lo ire frò 

chegr^l^he veniva iuuoc^odk^ 

mtilinaÙcàappteflb iRo^m cnMet» 

, ta à turartelo, dalla djfc fa.Fù arichèdtt- 

tianaCittà di Cappaaa alle radici del 
rnonteraiiro* ^ ► 

tira fiume fotte il Bóriftene 

5arma ri da il>aci,e fi fcanca nel Fon 

tirateti popoli Sarrtiatici abitatori d vu - 
Ifòla S Ponto Enfino dirimpetto'*-* 

vna bocca dtll r Tfirp. ? . 

tires fiume , lo fletto;, ette tira , E tir» i 
Cuoi abitatori. 1 ^ - 

tir ìtace Città di Golchide at fiume», tar 

fi. ; tìl 
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n<rf 1 iPfiTK'C> -3 |t 
X itAPon*ella di tcgàglujilcllaqjjalc-» 
Nernmp ebbi I&koe Pelia. 
t^co poeta 4 Wfliflfe figliodf Afd>iinbrp. 
.• lofctittotd;E%gie r e tnombctu egrc- 
. . gio > che citaucvfcgti Spartani pey loro 
, Capiianojfup^cò i Meflèni 

re^KameiHcebianìató Rtk>. * 
.fiCafirrne-Satppa Pciikno incita toc riel- 
. - Lxgum^phcfprfc^ 

fe (ho fratello > e fwiafencnie uccifa d - 




ordine d T Artafer/e, in Afiajdc ucguer- 
. r «ggi*»* contro- Agefilao* > . 
ligia ladrone femoifcd’ Arcadia, che delle 
robbe altrui involare fi fece riaco. Vedi 

* iJottfo^ddltCftl^V r i 
trapctiuneCmàdiCappadocia,&ne’co- 

finidi Cappadocià al Ponto Bufino, 
r -chiuf^da vn'vafto roanre Oggi trcbiV 
. .. fonda i e fi (Madell’Imperior Greco 
diuifo da Coffahtinopolii. 
trt bini ipopoli delPVtnferianella.qjiarm 

* regione d'Italia Altramenoe trebia- 



m. 



» 



tre Imla GttÀde’Sabini famofei per Uecv 
. -irHIsnBadeLcafcio* . n ri 

trortto fi nnicd*! caliaicfoe d iuide l’Abmz- 
! ~~i *o chdbt Marca d’Ancona .. , . 

tremo città rii Venezia edificata dabren. 
; r , no Rède'Galli. r •• : . 

x tritài» Jcffiriffiroa Gladiatore »- ilqttak? 
[• militando con Pompeo , e eh «amato à 

* tv: duelfoxla vnfuo nemico loaffaiì betv- 
. ehcartmto con Lamanadiiarmatit,.» 



e v£ 
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' e vccifolo con vn pugno, portollo c 
vn dito nelle proprie trincee. 

Tiofonio archi tétto famofò»ilquaIe il 
Eebadia di Beozia fabbricò vn Tè 
pio fotterranco, òcon luogkrfoti 
ranci , doue , attendò refo gTan terr 
gli Oracoli,vimorìdi fame,edicoi 
che dopo la fua morte vi apparile 
Seniojchecoritinuòà darui gli Ori 
li in vna guifa affai ftrana . Vedi l’J 
lore delle Chilia di . 

V 

V Acamana citta di Spagna nell 
parte di Ifp:>H:Oggì Sfiligli a in j 
daluzfa. 

Vaca città di Numidia Mediterranea 
Emporio di tutta prouincia celebra 
fimo. 

vaccei popoli MediterraneidtdlaSpaj 
citeriore, ftparatidal fiume Duria 
gli Afturij'. 

vnccoDuce de’Fondani,chc prefo da 
ciò Papirio pagò con la vitale pene 
della fua ribellione. 

VacunaDea così detta a Vac*ndo\t j 
fidente àgli sfaccendati, Quindi i 
chi Vàcunali appreJTo Ouidio. 
Vadimone lago dcirVmbria pocolui 
da Amel ia con vna felua nuotare, 
inai fi vede nel medefimo luogo - 
Vagcni popoli Alpini originati da’Ca 
t*pè 

Valafca Regina de ’Bcomi , fotro la 
i :?i 6 a. condotta le donne di quel Regno 

cifi 
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: wii propnji mariti fi intero in iibcr- 

Va lenza, città pclIa'SpagnaOeriore vn 
.miglio lontano dal mare, e capo dd 
Kcgno ValcnnnOjgìà Colonia dc’Ro ' 
^mam. , . 

V^eiia/oreBadc-Mcffili;, ricTiicfta, per-' 
che dopo la morte «liSa-uiofuo rnari- 
to piu non fi m»nt.ific,tìfpofe,c!ie Set 
ilio tuatauia vincila per offa . 
valerla regione dclJ a Germania vicina al* 
Alpi ver lo l’OnemcjOggi Stinti. 

v-frl J. r, p ^ ,rfa i • j 1 ,?^ pa £ na Tnrraconcfc, 
vardidi popoli della Spagna Citeriore. 

- paeCcdeliziofiffimo^el Regno 

v .^p^anata.VandaJlafù anticamente 
chiamata parte della Polonia verfo il 
niàre . OggiProuincia,ò Regno dèlia 
ocandinanalotto alla corona di Sue, 
zia.. 

Valloni popolo della Germania, anti- 
camente della Gallia Belgica . Ogi 
.Vor malia. * ^ 

va I^wa Tragico ahitcodi Virgilio, fe; , 
yafo Qitint'ito nobile Romano' , coirò 

| .varo fiume della Gallia Naftonefe, ebe 
v ,kjepara dalla Liguria /chiamalo cosi 
dal vario corto delfuolerto, 
jafeoa^ pòpoli della Spagna Taf raco- 
ncle 3 '. oggi entrano ne’codffni della 

v V; J 'id 

• X ->- . • V • 
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'jtà 'aftitóttièivtfc m^kiiàtfo carne 
' vimnxuGiiuicnnie. . . / 

yfàro tfti 1 * faticarti queWScth. 
ViificnéciM 'd^VbtOnrfj iaHl* Gatì-V 
Kàrt)òìicfe. • ; Cj0i ; - ~ _ 

Vaticano mente della.cjttà di Roma--»», 
confinante al Gianr'colo , d'olle ora e 
fabbricata la Chiefa di Sah' Pietro , e il 
■ raìàgio' pcntrficnle.Fù d'etto V aticano 
da VaticTnij ini pitfi>e'dati . 

Vatreno fiume d’Emilio , 'che mette nel 
Pò , e dacui vna bocca del Pò mede. fi- 
ni a fu chiamara vatrena . 

Vbij popolo di Germania > abitatore del- 
la Gallia Belgica oltre il Regnó,efònò 
iColóniefi > cabri popoli' loro confi- 
nanti . 



.1 



Vbifci pcpòli d’Aqtìltrima. 

Vcaleèone vn Senatóre troiano àflìftcn. 



te à Priamo . 

Vcenrii popoli alpini /aggiogati da'Ro- 
mani fóttogli nnfpcijd‘Augufto. 

Vcia città' de* turdetani nella Spagna Be- 

... _ ; . i 

tica. 

Vuini popoli della Scitia. filinoci della.-? 
pallide Meotidc. 

Vntìniò hiiUnió di peifitna vita in Roma 
ilquale pcrrato/n giudicio contro 5e- 
ilio , fiVcqshTihltmttatcrda Citerone'* 
cheli popofd Romafioprcfeà odiarlo 
in gurfav^h/ ffirdatt'o 'KicgoalproUcr- 
bio,l*pdrb V a, t ibi ano dee edio 'fieno t 

. mortale . . 

v tài Ubisi dià filar Bile ramar *vt*rfo 

Me-. 



t 
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Mczo di oggi due città, e fi chiama . 

Vieti. \ ** • * 

Ve ctoni popoli della Spagna citétfofe, 
reparati dagli Agurij col fiumc.Duria. 
Lue ano, E ti l cg&iert Fettoni. 

Vedrà fiume del fato Meridionale della 
Britagna. 

Vegeti popol i dell’Aria vicini à gli tórte- 

Jr% i* • * / ) ° 

ni cCappadoci . 

VtipcirtAgià potente nella tofcana,la_* 
quale lungamente guerreggiò co’Ro- ’ 
ipanpefinalmcnte fu prefa da Cam il- 
io I fuoi abitatori fono appellati Veic- 
ti?E Veientnnox l’aggiuo.Tito Liuto 
ja chiama Veien ano,e il Nardi fcriue, 
che fecondo l'opinione d 'alcuni fi di- 
ce edere fiata nel luogo doucé Pon- 
ziano cartello prefso il teuere, 
Orfiano. Altri dicono ’eflere fiata in__* 
*vn luogo donec vna terra degli Orfi- 

jii chiamata Vciana,prefsola quale > 

apparifeono vcfiigid’vna terra disfat- 
ta^». 

Vf lia città della Eucanià prefso il pro- 
montorio di Palimi to . Iridi Velina. 
Virgilio. 

Velini anco ricerca. 

Fu già edificata dà* Focqfi, e chi«vna<a 
Elea,è;i fuoi abitanti Eleati. Oggi jfi di. 

, ce cafiello a Mare . Alcuty credono ; 
che fia la Molpa . 

velia ti popoli di LrgurKaoìrrel'Alpi • 

Velini cì t tà é , nobile d^’ Volici , verni mi- 

glialontano da Roma, Indi Velkcrno. 

\ • 0 . 7 - 
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.Óggi^lletE ' . w 

Ve locr ffipopblidèl la Gali fa Lugduuerkfe 
ai/H^neLigeri.v # 
vUanijppolb Alpino foggiogato da’Ro, 

’ malli fotrogli^ii(pic)j d’Àug ufto. 
vgwfio.cjtfà di campagna, bue jiafcc ot* 
‘fìmobglio - - c - ' ; \ 

vagarla iiolaxlclmnr roteano . 
vtficdi 'popoìi'di Germania oònfinanti 
a’Sarjnau .. 5 ‘ x \ /. . 

jAp.ó is.portKSi Porto yenere,c vn luogo 
irai concili della £>pngna„c della Gal- 
Jia j,douc i pirenci finflcoiio in mare , 
Altri dai tempio di Vena e, credili era 
Ridanno il nome. ^ 

<v£mvfin città deila Puglia » patria d’Ori- 
'jsio.eLvc perciò s’appella ppeta Vèrmi!** 
no,pggi Vcnpfa, ( èd £ tit;olp di'Prind- 
# pai'o, *-;r‘vv* t ' - 

Vènere Dea degli amori ,cridefi prende 
Leggìi amori^a pongono u è Ventri 
lapin malti figliuola di cele, e del gior. 
ro , laquale di gicueò di Bacdo gene- 
rò enpidine ? ^c le grafie . . L’altra dico- 
no elsere da*gc ni tal idiftio; pc rcicche 
’.SaiurncJ ccir.c fauòleggiano ) tronco 
,à celo fuo jpadte i meni bri virili; i 
.Aitali gittarim m are, eper collìda 1 róde 
iecero 1 citi urna, dicnifi diccefserc na- 
; ia Venere , laquale perciòè chiamata 
; .r, frodi te . La re 1 za Venere fù figliuola 
di gioite^ di Piene , e madre d’Entju-» 
» xioirro. Altre Ve neri ai cera lì rrcua- 
/ìomémuate daglduiqhi oltre àquefle 

' ftè 
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-tre ; ma i poeti confondendole le ridu- 
cono tutte è vna foli. 

Veneri popoli d’imlia nobiliiTìmi feltra-* 
aiutigli Altri d’Europa , perla gloria 
della libertà , clic da fercolo antichiffi- 
«mo fino a’ tempi dc’Remani de’quali 
furono chiamaticompagni goderono 
.e godono tuttavia ristretti nella lagu- 
• ne di Venezia > doue a tempi d* Attila , 

accoltoli ipiù nobili abitanti della ^ 

Prouincia Veneta, vi piantarono èn -« 
breueVenetia Città inclita e Sercnif- 
Uma. 

yenilia Ninfa moglie di Fauno, Sorella 
d’ Amata moglie di Latino»e madrt j 
di Turno Fu ancheda gli antichi ap- 
pellata Venilia la moglie di Nettuno, 
Altramente Sala eia. 
venerilo vn Senatore Latino; che man- 
dato AmbnfciatòfcàD-omede per ti- 
rarlo in guerra contro Enea , tornofTì 
Lenza far fìttila addietro . 

•vet baro Ingo degli nfubri : nella Gallia ^ 

Cisalpina , il quale ricettendo il fiume 
telino, *che cala in dio dall’ Alpi, il traf- 
; mette nel Pò.Oggi laggo maggiori* 
•vercelli Città della Liguria nella Traila 
Tranfpadana a confinante aTaurini . 
Oggi è parte del Piemonte . 

Virgilio fette Stelle nel gìnocchiodel tau. 
re, così dette perche intorno all’Equi- 
nozio Vernalenafconola mattina. 

Virgilio , e Virgilio Mnr-cncPrcncipc fi 

de » Poeti Latini , nacque in Ande vii- 
Parte II. P l a . 
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ELVCIT) ARIO 
la dei Mantouano. Onde c chiamato 
poeta Andino; VergilianocofadiVir- 
giiìo. 1 - 

"[Vero fiume della Celtiberia,onde i popo. 
li Veroni. 

* veromandoi popoli dellaGaHia Belgica. 
Oggi di Verwftndros. 

-, ve tona Città famofa e .nobile di .Vcne- 
ZÌa,non lontana dall’Alpi, ragnara-* 
dall’Adigefiumcamenifilmo . “In effa ! 
nacqueroCarnllo poetale i due Plinij. 

• ©uiclio, 

Mantou a di Virgilio p r aiegra 

' Verona dlCatuMo ■ 

. verni no Dio de*Tofcani, por r aro fnRo- 
ma de Celione colloca to n ella 'Centra. 
dade’Vofchi^Fù dettò Vertuno.o per- 
che fi trasformale in tutte krlbrmesò 
perche fofle prefidente alle cofe ver- 
tende,ocè da vendere e q>mperarc__p 
Fauoleggiano che egli amaflc Pomo- 
naie chVper acquiftare il Tuo amore fi 
canginfle in mille guife . * 

• vcrtobrina Città de Celti nella . Spagna 

Betica. 

-• verulani popolo dell’Italia confinanti a- 
T ufculani,e Vciletrani . Da 

veruli Città dei Lazio.Oegi Verdi. 

V efei popolo de’T urdiili nella -Spagna.* 
Betica, -e Vefci fi chiamaua La loro.Cfc 
nltramentdF.uiemia. 

• veleno, c Vefuuio,oggi Monte di Semi 

monte di Terra di Lauoro quattro 
*ttvrì?n lontano da Napoli, 'pieno di vi- 

«na j 
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gnaìùe d'O-! netti. Perciocke iui nafce 
duino, che fi chiama Greco. La Tua 
.cima però èfterile,perchc anticamen- 
te fóJeua ardere . 

Vtfperia Città della Spagna Citeriore, » 
pel tratto de 'Vadali . 

yefìa figlia di Saturno , e d’Ope , già te- 
nuta per Dea della Verginità , nel Tc- 
pio della quale erano fei V ergi ni, eh ia^- 
mate Veftali,percheferuiuanoà que- 
lla Dea Vefta,che cuftodiuano il fuo- 
co perpetuo , il quale fe per cafo fi Gof- 
fe ammazzato per loro negligenza^» 
ven ulano battute dal Ponte fice.Se » 
poi alcuna di loro era corotta , veniua 
fotterara niua . Pcrcioche predo Isl^ 
porta Lollina era vno fpeco cimilo 
douc erano mede . Si prendeua , e le- 
gati a la Vergine Vedale frà il fedo 
nimo.e’ldecimo della din erà , e bifo- 
gnaaa, che ftade uergine trenta anni . 
dopo i quali le veniua per truffo di ma- 
rita rfi. Vrr’nlrrn Veda fù madre di Sa- 
tin no e di Tirane, veniua prefa per a 
Terra. 

vedali Vergini, qua fi Sacerdotcfse di ve. 
da , indirute de Numa Pompilio alla 
.cu dodi a del fuoco perpetuo, che arde- 
rla nel Ttmpiodi Veda. 

Me fi ini popolo dftalia frà i Piceni, ei Sa- 
bini nppredoi quali fi fabbrichila ac- 
ce llcntiffimo calcio . 

Vedilo monte di l igurfn v’cir-o aH’AJf 
pichiaridìmo frà .triti gli altri, ptr.cjig 
• ' P i a! 
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al tuo piede nafce il Pò il magggiorfiu 
me d’Italia. % „ y 

Vefulonia antica Citta diTofcana, e ca- 
po di quelle, che furono edificate da-* 

Meonij. n -^w 

vfentc fiume del Lazio preffo a Tarrao 
na VulgarmenteJF^fc. Vi'enteftì an- 
tèhe Capitano dcgliEqtìicòli,ilqiiplC-»? 
paflato inaiutodi Vnrno fù vecifoda 

- Toante Troiano. Quindi V (emina, 
vìa fiume della Gallizia nella Sprtgn>_* 

citeriore, cheti (carica nell Oceano 
Occidentale. ; < . 

viana cura del Norico, cliealcuni penfa- 
oo*che fin V lentia . . 

Vibio virio , Sena tot* Capuano potenti!- 
* fimo, il qualefatta ribellare quella cit- 
tà da’Romani, vedutala vicina à cade- 
rcin poter loro , condono alle proprie 
, .caie da fettanta Senatori, cenò con ef- 
■fuedopo che furono tutu nfcaldatidal 
vino, e dalle vinande ^abbracciarono 
infieme,e morirono di uelen© . # 

-vinone città de’Bruttii così appellata da . 
Romani, doueera prima chiamata lp- 

Vicenza, Altramente Vice lì a Ci udì Ve- 

- nezia,fràPadoa,Trento, Verona. # 

Vienna Città metropoli degli Allobrogi 
capo del Delfinato inferiore, to- 
rnata fui fiume Rodano poco lontano 
da Lione Vicnina è anche Citta nell - 
Aufiria/ul Danubio, Sede degli Arci- 
fucili , c degl ijmpcr adori di cafad*- 

Au- 

Tf* V,. * 
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Auftria. 

Vindel/ca Regione de !!a Germania, che 
dall’Occafo ha la Rezia ,dali‘Oriente ih 
Norico, da Settentrione il Danubio, c 
da Mczo dì l’Àlpi d’Italia. Oggi fi chi a 
ma Surnia per la maggior parte , e vi 
iònodiuei le Città nobili e potenti tra 
le quali tiene il primo luogo Augrfta 
de Vindth'ei.- 

vindio mente della Spagna Varraconefe. 
virbio, lo fttflo, che Ippolito, figliuolo 
di Tefeo , e d’ippolita , Amafione , il* 
quale calunniato da Fedra fua matri- 
gna , qua fi che ftuiefle voluta’ violare 
mentre effo non volle acconfentire al- 
le lue voglie, vene, vccifo dal padre ma 
per beneficio di Diana , ò d’Efculapio 
« ritornato in iuta pafsò in Italia col no- 
me di Vripio Cioè due uolte huomo^ 
Virdubefca Città della Spagna citerióre 
nel tratto degli Autogeni popoli con^ 
fin arnia Centabrì.-Oggi Bifcalni. 
Virgao Cittadella Spagna betica, altra- 
mente Alba. t 

Virai città della Spagna Betica, onde il fe- 
do iiicinó chiamati Virgitano. 
vinai» fbfte degli antichi,vna del melica 
d* Aprile nelj’aflaggiareil vino , l’altra 
-d’Ago fio in memoria d*vn Tempii 
dedicato à Venere. 

vindice fù mi Capitano d’éferdto, il qua- 
qua'c corretto da’fuoi à far battaglia 1 
vedendo, che le fuecofe prendeuano- 
catxiua piega uccife fe mede fimo. 

P 3 Vir- 
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Virginenfe Dea degli amichi foura la fa-' < 
feia Vitginaledelle Donzelle , accio- 
che fofle fciolta felicemente quando *< 
fi maritauano. TeneuanoqueftaDea 
nella camera doue la prima notte fi * 
raccoglieuanoglifpofi infieme cca-» 
Venere, priapo, che allora fi chiamarla 
Dio Muttiuo, il Dio Giugatiuo, if Su- 
bigo e altri Moftri di quella fc tocca 
gentilità, fóura che fi pilo vedere Sant* 
Agoftino nella Città di Dio. ■ i 

Viriate Capitano de’Iu (nani , ilquale di 
cacciatofediueniitò ladrone, e di la- 
drone fatto Imperadore occupò di 
repente tutta la Lufirania. Quinci có- 
battédo co’Romani più volte gli vin- 
fe , onde vi fu meftlete d'vn Confo le, 
etfvn’efercico confolàre per domar- 
, irla poco v’auerebbono forfè pro- 
fittato, quàndo non fofle (fatto vccifo' 
à. tradimento con efiremo cordoglio 
del fuo efercito , dal quale con regia 
pompa fù feppellito 

virequerquetulane.Ioftefso che Ninfif 
querquetulane, cioè prefidenti a’quer. j 
ceti . 

viruzio città di Germania nel clima 
Settentrionale. 

Vi fiuta:, altramente Ifiula e Vilula fiume 
nobile del l 'Europa , che nascendo dal 
monte. Carpatilo dinicte la Germania’ 
dalla Sarmazia,e finalmente con vna 
gran Bocca mette capo nell’Oceano' 
Settentrionale prefso a Daulica * 

Vi 
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Vilonzio Città ck'Polidoni nella Spagna ' 
Tnrracontfe. 

Vifonzidnt,e Vifunzlo, e città della Bor- 
gognà,oggi Bìlànzione. 
rifulgo fiume della Germaniche nafce 
poeolontano da ClierufcU bagnando 
Sbranfuica 5 e Brema entra poco lonta- 
no dalle foci dell’ Albi ncH’Oceano Se** 
t«ntrionale Oggi è chiamato il Vuef- 
fer. ' 

viterbo città di Tofcan a oggi nel Patri-f 
monio,anticamente Vettulonia • 
vitunie Dio degli antichi, che credevano 
dafle lorda vita, come il Semino da- 
ualoroifcnfi/ 

vliffiopa Città Regiadi Portogallo. Og-^ ' 
gì Lisbona . 

vìtu ti io anelli tetto VeroueTe, le cui opere 
vanno oggidì ancoraper ternani de’ 
gl liuomini. • v , 
vlwbricontrada ignobile d’Italia preifc» ' 
Velletri, folamente memorabile per, 
effmd fiato alleuato Aùgufto CefarcJ 
Vietiglielo di Làcrteed’Eutolia, Re 
-dcll-lfoie d’Itaca , e Dulichio , onde _ .V 
viene perciò appellatola Itaco , or a. 
Dulichio. Fù iVuornoaniitiffitno eia-’ 
condo apparecchiando però i Grec? 
l’oftc per andare à campo à Troia de- 
fili ero iòdi fiarfi a caia fi finfe pazzo * - 
Mcffi pelò fotro il giogo due diuerfi a- " 
minali arati a il lÌto,ma (coperta da Pa« - 
tenacie te fuafraudecon mettere da- • 
uànti all’aratro vn fuo proprio figlio** 

P? 4. fù < 
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fu corretto d’ andare con idi altrui alia 
guerra. Egli ancona (coprì Achille ,che \ 
ftaiia nafecfto in Scito forro abito di 
donna,elocoHduffe à Troia,doue fe- 
ce mol re opere prudente melile. Ma_> 
dopo la mina di Troia ( della quale fù 
gran parte) battagliata dalle borafebe 
di mare, e da diuerfi acciden ti di forti»- a 
naàdò dicci aniertàdo in varie parti, 
e peruenne in diuerfi luoghi. Sopra che 

Ornerò fcrifle l’opera famofa delia j- 

Vlirtea. Giunto adunque dopo molti 
errori naufrago ali'Ifola di Feàcia, e 
benignamére raccolto da Alcinoo Rè 
effo gli diede, e compagni , e comcdirà 
di ritornal e in Itaca fu a patria . Doue 
trouatofi , ed entrato in abito di menu 
diconella propria cafa , fuftenneda- 
Proci, che auc! aitano alfe nozze di Pe- 
nelope fua moglie molti franagli . F 
quali finalméte con l’aiuto di Telema* 
co fuo figlio, e de’fuoi partorì tutti ve* 
cife. Quinci bafsato in Itaca Telcgono' 
fuo figlio nato di Circe pur defiderio 
divedere il proprio pr d re , e attaccata 
vna baruffa eterni di Vlifle , offendo 
anch’effo còparfo alla difc fa de’fuoi,fu 
da relegonio non conofcendolo vc- 
cifoconvna fpinadi pefee Trigone. 

Vmbria Regione d’Italia fra 1* A pennino 
cimare Adriatico inelufaul però la- 
Vèlumbria perche oggi fi chiama prò* 
priamente Vmbria il Ducato di Spo- 
eti fri la Satinala Marca d'Ancona*- 
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IàRomagna,e laTotcarla 
Vmbri popoli jdelI’Vmbria coslnppella-* 
ti da Imbevi cioè dalle pioggia ; pache- 
fu credute > che gli Vili bri popoli anti- 
obiflìmi dell’Iialia nuanzati al diluii o 1 
delle pioggic>chenHagaro«K>rVniucr-" 
fo . 

umbrìo, onero Ombrane, fiuffieddPVin ’ 
tortai 



vmber, ò umbro fiume girando e unrii- 
gabilc d’Inghìlttrta , dio mette ncH* 
Oceano Germanico , con tanta copia 
d’acque , dieper Icifpazio di moltc_^ 
miglia ft rubra piò torto vn braccio di 

• rnarejchevti fiume. 

Ungheria chiamata dagli antichi, Pan- 
tfortia Inferiore; confina dal mtzo dì 

* con la C!roazia,e là Schiaiicnia > da 
Settentrione con la Palonia , c con la 
Va 1J a echi a , dall’Occidente con l’ Au- 
lirla dall’ Oriente co'n ja Milla , oggi 
Se t uia , e Bulgaria. Vedi Pannonia.^ 

unni popolo Scitico » che già abito nella 
Sciria Europea fouralabàlude Meo. 
tide,e dopo cangiata fede trapafso nel- 

. la Panncnia ,à cui diede il nome d’ V n- 
gheria , auédo però prima teoria quali 
tutta l'Europa minando popolici 
re àTangue,e fuoco. 

uocerio monte appreffo inauraci al pe- 
lire, e pericolofo, clone li ricouerarono 
gli Eiu zi foperatida Cecina.. 

uoconii popolo degli Àrecomii nel! 
Gailia Narbonefr. 

P i Vi- 
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Voconti popolo parimente della Call/a 
Narboqefei lacittadfc’quali fù chia- 
mata Tiicofio., • v\ 
vogefò monte della G^llia Belgica » che 
diuielé i Sequanhe iLingòni da’Medio.- 
matrici e del quale nalcono rArari ,c 
laMofa.- ... : t ,_ - 

vóltérra città Tofcanapofta ih vn colle 
eminenti» nè gran fatto lontana dal 
mare* y . .. . 

volci >popok>della Calila Narbonefe fe 
ladal Rodano ver fo l’Occidente ; ne - 
quali vicini al fiume s’appellano Are- 
dòmi jìquelli, chg fe ne allóntanauano 
vengono detti T esofagi. Oggi <1 1 Lin- 
. guadoc^ - 

Volegele Rède’Patti, e fratello di Tiri- 
date a tempo di N.erorie^ilqualc aiien-* 
dò fatto T.iridàte Rè d'Armenia a di-' 
fperte de Romariwgucrreggiò con elfi 
lungamente . Finalmente fiuto la pace 
Tiridate pafsò à Roma a prender la~* 
corona da Nerona ^ 
volgefo certa Citta di Babilonia fabbri-’ 
calia,.' 

Voi fet popolo del Lazio » oltre i Qrcèi , 
che però toccano in patte la Campa- 
la felice. . . . • | 

Vói finio città Medirerranca della Tofa- 
na» doue p* ima furono tuonate le mo- 
le verfatili.Oggi Bolferta . 
volumnio Lucio Confale Romano in- 
fi e me con Sernio StUpicio , al cui rem-; ~ 
po piouctto delle carni dal Cielo . 



* ' - i ^ vx. iWÌ 

Volti pia Dea dc'piaceri , che anctia iiu* * 
Roma vn Tempietto predò all’Arte-- 
naie, vicino la Porta Romancia. 

VòUipò poeta Padounno di poco pregio» 
chi fcriflc à imitazióne d’Ennio i fatti * 
del popolo Romano . 
vrago nome di Pfutoné ab vrgendovpQt-* ' 
che sforza tutti i mortali aliamone, 
vfancpolicittàne’confini di Macedoni* 1 
^alle radici del monte Aro! • 
tanta vnà delle Mufe figlia di Gioue , e ’ 
di Mnerncfine 7 alla quale viene altri— * 
biuta l’inuenzione dell’ Aftfologia. 

'vfano padre di Sàturnó , per al tro nome 
Celo? à cui Saturno fuo figlio troncò i ' r ' 
genita 1 ^comèdi fopra accennamo alla ■ 
vqce Venere.' • . . 

vrbino città dell Vrobria ;onde glìVrbi- ' 
nàti; Oggi pcròv/ene annouerara nel- ' 
la Marca d’Ancona>ed è capod’vn no- • 
bile Ducato^ 

vtgì popoli della Sarmazia Europea co* * 
fittami à Iazizi fulPvHa,e l’altra fpon- * 
dadeiriftro; 

Mgù Ifóla del mar Tirreno poco lungo ^ 
dalla Capraia* *• 

vri popoli ddl’Indiàfal fiume Indo , - 

confinanti a’Sìlenì .' • r 
vrià città della Spagna Bética Vria è an- - 
che luogo d* Acarnanìa poco lu nge del i 
mare . E ancora città del lamarina di i 
Puglia; altramente Vrco. Altri metro, 
no V ria frà Taranto e Brindili ’. 
vriolano Città del tratto Orientale del-'- * 

P 6 £» 
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laBertagna.' 

Vrbìino fiume della Daci.v-che metter 
nell’Iftro fopfà la Saua. 
ùoìga fiume della Mofcou ia e T arteria , 
che sbocci nelmare Cafpio'con rama 
abbondanza d’acque che rende del 
ma fé meno amare degli al tri-mari : e 
dopoil &j'los e’ì Dnnub.è il' maggior 
fiume ddnoftri climi, 
rifar fiume della Mauritania Cefatienfey 
che bagna la Prouincia de’Nabadi. » % 
ùftica monte de’Snbini . E ancora vn’ 
Ifoladel inardi Sicilia.- . . 

litica città infìgne dell’Affrica fui' fiume 
jéhgrada ,’ che dopo Cartagi ne renne il ! 
primo luogo fràle città Affiicanc-,c 
filmo fa perlamortedi Cafone.’ 
ùtinocittàdi Venezia 1 , òggi Vdcne , me-- 
tropol i deila' patria' de 1 Friuli piena di 
• tìobiltà-e di', lettere. 

Vulcano figliuolo di GtQiie,e dì Giunone', 
-il quale offendo nato brutto non gir 
- annido arrifo Giunone, fu precipitato' 
daGioue nel 1*1 fai a di Lcnnò,douc fe- 
cóndo alcunffu mldrito dalle Simie, e 
da quella caduta ri nanfe. zoppo d’vaj’ 
piede. £« dice , ch’egli c fabbro degli 
Dci,ilquale fabbricò à Gioite le (nette, 

-e l’armi'degli Dei centro i Giganti ne 
perciò gli fu permetto d’andare a la fa- 
ttola d’effi Dei; anzi»cl»e ricercando le 
nozze di Mincrun, n’ebbe ripulfa.Vir- 
gilio. 

A 7 e Dìo degno cofini della fu* meni * 

■* - JVc 
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Ne lo degno la Dea del proprio letto . 

Pure rifiutato da Minei. ua dmennr y 

Antodi Venere , lagnale conolcfufi? 
che ad u Iterarsi con Marte fece alcune 
fottiliflìme catene à gitila di rctc,con_*» 
k quali gli legò in maniera,clTC non_j 
poteuanodiftaccarfi infine àchcda>_*» 
tutti gli Dei, c da tutte le Dee non foC* 
fero dileggiati . E anche Vulcano Dnr 
del fuoco,© (ì prende per èfso fuoco in. 
di Vulcanico *• e-Vnl conio Chiamali 
ancora jtyklcìfanfpcvchc aminoli, tèe 
il ferro. Ed èchìamatocanuto,perche 
ia fiamma fì fparge bianca per l’aria . 
Vulcaniti chiamano lette ifole attorno* 
alla Sicilia,che furono dette anche Etv 
* lic 5 perche ar’tenVpiiliatifù creduta- 
che,Eok> regrafse in quelle . Ma ven- 
nero appellate Vulcanie > perche tutte 
le cole tirino in efse alla natura fu* fu* 
rea, e focefa* I nomi loro fono,Lipat i ; 
Strong'le,Diditua,E rienfa Femeul*L-r 
. edjEuenimò. . 

Vultumo cirtà dteampagnàcos* dettai; 
- dal filale Vulturno, chele fcoffeatf 
prefso . Vul unno fti anche citta di 
Tolcana- . . - . 

VulmrnojVentó, che fpira dall’Onente,’ 
cosi detto dal uolo dell’Auoltoio >• <c4ie 



(nona malto . .. . . / 

Vxea città delhifqla di Bretagna nel trat- 
to de’Deinonih . , 

Vzita-città dell’ A ffrica, folto Admmento 
dotte Ceforeuinfe Scipione ? e G ìucta^ 

Xc.n<-‘ 
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X Ante Ninfa marina figlia dcll'Oeea 
no-, e diTetij così detta dal biondo 
colore de’cà pelli .Xante fiY àncora ap- * 
pellata quella regione ddrAfia» che fà f 
poi detta Troia, e Troade, - 
Xanti popoli della Tracia . 

Xanticle vnode quei Capitani, che con*»-' 

du fiero con Xenofonte alle proprie 9 1 

cafe le reliquie delPefercùó di Ciro mi. . 
nere . Coftui per auer fopprefle venti * 
fole mine del danaro pubblico fu con- 
dannato. - 

Xanticofu appellato in lingua Ebraica il i 
meféd’ Aprile. <• 

Xanthii popoli della Licia , la città de’— 
quali appellato Xanto efiendo afledia- » 
ta da Harpago Capitano diCiro , efTì 
rinchiufe nella Ròcca co le moglie , e i 
figli tutte le cofc più carchi accefero il » 
fuoco , dopo chévfciti fopra i nemici » * 
combattendo nalorofiflfìfnamentc^» - 
tutti vi lanciarono lauira. 

Xanto Beoziano huorno fortifiìmo uc- 
cifoà duello con inganno da Melante - 
Arenicfe,che prefe à combatter fecoin - 
luogo diTìmcre Red’ A tene, da cui 
sfidato à fingolar battaglia . 

Xnntippe mogliedi Socrate, faftipiofa, e 
ritrofn, come fono quafi tutte le férni- 
4 ne onde richicfto Socrate da Alcibia- 
de perche non difcacciafsedì cafar una ’ 
donna-così importuna v e catriua ,• ii-i 

fpefe-' 



ToITtco'. i 5f 

fpofe,che nc’ fonportare in cafa lemo- 
kftiedi quella Ftmmiffa s’nuuezzaiia 
afoffrirepazienremenredi fuori le in- 
giurie,e la petulanza degli flranieri. 
Xantippo Lacedemonio Capitano bra- 
tti filmo ilqtwle chiamato da’Cartagi- 
nefi, e fatto Joi Capitano Generale»* 
prefe viuo Attilio RcgoloConfola deV 
* Romanijcfic guerreggiaua in Affrica r 
xanto fiume di T roade lo ftefso»che Se a- 
mandro , così detto perche le fue ac- 
que facciano tiafeer le pecore di uello 
rofso . Xante è ancora fiume di Licki y 
che nafte dal monte Cadmo con dOpr 
pio fontc;e poco lunge da4ina città Jt»,f 
tuo nome fi fcàrica nel nià're . 
i:cnarcopócta comico . Xenarcò Peripa-- 
tetieo a’tempi d'Augufto >e fuo fami- 
gliare. 

xtnio cognome d? Gioire apprefso i Gpc- 
ciicheapprefso i latini con la mede fi- 
ma uoce fù chiamato ofpiralc. 
xenócle orator chiariflimo Àdromittc- 
no, il q uak accu fato d’efsere indi na to 
a Mitridate d/ft fc la propria caufa, e di 
rutta l’Afìa con molta fua gloria irur 
Sgnaro. .. 

xenocrale Calcedonio Filofofo nditof 
dì Platone,tardo d’in gegno,e di coft u «■ 
. §\\ i grane fucccfsc nella ftuola à Spai, 
fl ppó Fù così alieno dalle campi acer- 
be fcnfìrali, che adendo i Tuoi difcepoli* 
•fetta entrarne! fuo lerto Frine bdlìfS 4 * 
ft\a meretrice pache b ftlkcirafse a 
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„ ptccarcj-cgli la rimalo inuolata.Onde 
- ebbe ella ftefsa àpired’atiere- dormito* 
con vnaibitua, non con vn’Huomo . 
Crebbe pelò in ramo credito appreffo 
. gli Areniefijcfye non ammettendo poi 
. legge- il teftimonio di perfona c&ia » 

. ammirerò quello di xenocra te anche 
. ; ingiuriato. Fu mirabile ancora la /ita 
continenza in rifiutar iprefenti diFi- 
ììpo Rè di Macedonia, al enale fù coti 
altri mandato Ambafcìatore, e quelli 
altresì d’Alcisandro Magno fno figlio 
t dicendo, che a’ Regi , non a’Filoio fi fa- 
cena meftiere di danaro . Mol i di ot- 
tanta dus anni per vn Incanirò not- 
imi -o. 

xeno fa ne Frlofofo Colofonie, vditord'* 

Ai chela© yjche fcrifse contro Omero 
ed Efiodo molte elegie, e ian.bi beffeg- 
giandoli dì quello cofe che fcrifscxo 
degli Dei.Nè-lcnza ragione. i 

xenofilo MuficoGaicidcfe , e FiJcfoio 
Pitagorico , vii se ccnro e cinque anffl 
raro tfempiodi fciicitàye di dor trina . j 
xenofontc Fi lofofo, e Capitano fàrnofo 
degli Atcniefijdifcepolo di Socrate,eà j 
emulo di Platone,*!] quale fcrifse molte 
cofe elcgnrm'fTìmamente , e con tana j 
foauità,che venne appel lato Mula At* I 
tica . Fù caro à Ciro Minore, il eui 
efercito per luoghi difafìrofi-,e graui ri- 
condufse a faluàifoento, iPorico 
fefo è oratore veramente tecelente» 
fenile ia Ciropedia , la guerra di Ciro 

con- 

% 
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fon Artafserfe, lei libri delle cofc dc‘- 
! Greci il Simpolìo, e l'Economica . 
Xctohbia , parte della L ibia interiore^./ 
per la inopia dell’acque affatto defer- 
ta # 

xerftna Regione ddrArmcnia minore 
così appellata da xerfe > come éiL~* 
Carabiic Cembilcna > ^ 

xerfe Rcde’Perfiani figliuolo di Dario, 
nipote di Tiro per la madre Arofafi- 
giiadiTiro , il quale voluto vendicar-* 

• fi de’Greci che aucuano diftruttol’- 
efercito di fno p a'dte-» -raccolte per fo 
fpaiio di cinque anni ^nmilliònet^» 
fettccéto mila huomìnida guerra per 
àfsaltarli : la qual moltitudine di gente 
aucdocórem piata da vri luogo niella- 
to pianfc in confidcrate , che fra cento 
anni ncfsue di loro farebbe più flato al 
inondo . Egli ebbe poi tanto apparato* 
di naui>che coftrufse vn ponte full’EU 
lefponto congiungendo l’Afia all’Eu- 
ropa • Dicono ancora » che feparafse il 
monrc Albo dal cootirtentc , Final- 
rnente fuperata in battaglia banale da* 
Ttmiftoche à Salamòia appena con 
una picciol a barchetta fuggendo fi ri- 
tirò nel? Afia > lafciando però Mando-* 
nio con trecen tornii a h uomini in Grc-- 
cia.Tl quale altresf vinto da’Gred nel- 
la Beozia , tornofsì ccn potiagenreitv 
Perfia Poi datoli alle lafciuie , e cadu- 
to in deprezzo de’fuoi , fù vccifo,da^f* -, 
* ' ■ Aria»* 
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Artabano unode’fuoi Capitani nel la 
propria Regia . 

Xcrfopittore , Eracleota dipinge una Ve- 
nere con ranraeccellenza,ch€ dineniò * 
ricco fòla mente delle mercedi , cheri- 
tmeuada quelli , che de fiderà unno di ; 
uederla. Onde nacque il prouerbio ap. • 
prcfsc i Greci, che Ve nere fofse amica 
tti xerfe , perche guadagnalse col fuo 
ruffiane fmo. • t 

xìmeneregione di Ponto, doue fono mi- 
niere di fa le, da che prefe il nome il fin» 
me Galliche nafee in quella. 
xifoniaGitrà di Sicilia poco dittante dal 

p’omontorio Taurominio. 
x©is,ò xo è ifola d’Egitto fopra le foci Se. 
bennitica, e Farnetica del Nilo, con-» ' 
una Città del mede fimo nome . 
xuca Città di Libia, onde i xuchir.' 
xùtfaia Città di Sicilia,cndc i xuthiati. 
xuto figlio d’Ellcne, e genero d’Ete&eo » 
che codùfse colonienei Te tra poli dell’ 
Attica, cioè nelle quattro Citta oenea» 
Maratone, Probalinto, e Triocorio. t 
xilenopclicitrà ne’confinidi Garamania 
e d’india , edificata da Alefsandro Ma*;: 
gno. v ' 

xillirra città di Cappadocia mà i fiumi Al* 
cadia,e Cifsa . 




Abilitine uno de’ 12. figli d’ifrade 
_■ , < fi pone per quel]:, Tribù de’g indei 
ze.bcciìa c£ tra da M ed i terre nea dell’ara b»a 
~ :halia Alagno di Babilonia ? che fcritse 
\ " ' dck~ 



. POETICO: m 

defl-i virtù delle gemme à Mitridate 
Rè di Ponto. 

Za cantei popoli de’mori Pirenei debellati 
da Annibaie, mentre paflaua in frali*, 
c fi ftimaùanò Colonia de'zacinthii . 
Zacinto Ilora del mar Ionio dirimpetto al 
fimo Corintiaco con vna città del me. 
defimo nome, cosi appellata dazacin- 
t© figlio di Dardano. Virgilio. 

Già Zacinto apperifee in nu to Vondt 
iPtena di bófchi . 

Oggi s’àppelfa il zanre . 

Za erio parte del monte Tauro , diediuù 
de laMediadi Babilonia . 
zeleuco Legista ror dc'Locrefi, il qita le 
auendoftaruito , che àgli adulteri fof- 
feto canati gli occbi,effendo fiato con- 
uinto di quefio delitto vn Aio proprio 
figlio voluto ofleruar la legge, nè fpo- 
gliarfi del”affetto paterno , benché il 
popolo ne reclarnafle * fece prima ca- 
riare, vn’occhlo à fc fteffo, e dopo vn- 
altro al figlio. 

Zama Città del l’Affrica, doue Scipione 
vinfe in battaglia Annibale . 
zamolxi il Dio de’Gethi , alqualepcnfa-. 

uano che adaflero quei, -che marinano. 
Zancle Città di5icilia,per altro nomc^ > 
Mefiìna,poco lontana da Cafiddijche 
perciò Vienne appellata Zandea. fù 
che vna città della Morea. 
rande vn’huotno di Samotracia, à-cui 
dopo celi to > e quattro a n ni di Vita- ri- 
JlZcquefo i denti <• 
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zapauorrcne Regione dell’ Afia da’Oipiì 
verfo l’Oriente. 

zariofpa Città delPIndia, che per altro 
nome fi chiama Battra. 
zea Ifola delle Gicladi. Altramente Cca > 

. ézùv 

zela città della Tracia nella Regione C c- 
nica^doue fà pofeia edificata Flauiopo* 
li zela Ai' anche città di Cappadoeia » v 
. .non lunge da Megalopoli, ondtla^» 
campagna zeletica prefe il nome, 
zeniceto corfaro fanicfo,ilquaie occupa, 
fo il nome Olimpo nell’Afia c 
lungamente la Lacia ,e la PànfiliaeU 
Pjfipia impadi onédcfi à forza di molti 
kiogh ì. Finalmente attediato da Serui- 
lio ìfcurico, abbrucciò.fc medefimo c5 
tutta l„a fua eafa pcr noli capitar uiuo 
in poter de’ncmici 

Zenone Elea te> cioè da Elea Città FMo- 
fo, e inuentoredeHa Dialettica, fecon- 
do Annotile. Il quale uolendo. liberar 
la fua patria dalla Tirannide, (coperto, 
e profondai Tìranno,e tormentato per* 
che riudafle i complici della congiura 
fi tagliò lalinguaco’denti,e la fputòin 
faccia del Tiranno . 

2 enonc Ci ttieco da Citte citta di Opri 
filofofo anch’efio , ò fondatore delllu» 
fetta Stoica. Percioche dnll’infcgnare , 
che faceua in un portico fu detro Scoi* 
co,pcrche Stoa grecamente lignifica-* 
Portico .Codili fu in tanta ucnerazio- 
ne apprtfso gli AtenieJQ,che gli damane 
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£ cuftodirclc chinili della eie. e l'ono- 
rarono d’una ftatuadibronzocd’una 
Corona d’oro . Mori di nouama anni 
fenzi infirmitì-Poiche tornando uijl* 
giorno dalla (cuoia à cafa auendofi>vr. 
rando in un (aflfo , rotto un dito t nel 
<occarcon la mano la terra , difle, A 
•che mi chiamrrlo ucngoE ftrangolan- 
do fé fteflò morì. 

zìnobin moglie d’O fenato, e Regina de’- 
P al mi reni nella Siria, dona dotti (Tì ma 
nella lingua greca e lanna,coftei uinfe 
-in guerra Sapore Rè di Per fi a ma fu- 
perata da Aureliano Impcradore tù 
condotta in trionferà Roma , don e * 
grandcmcntconorota inuecchiò. 
zefiraifola del mare Mi diterraneo ap- 
presso Candia,zcfira fù pariméte città 
di Caria nobile perle fé poi ero di Mau 
sólo, che fiì poi detta Alicnrnaffo. 
zefirio promontorio de’Locrefi,©ndc fu- 
rono appellati Epizcfinhquafi fopr su» 
xefirio . 

zefi ro,uen to,che fpira dall’Occafo,cbia- 
mato da’Latini Fauonio . 
zerbi fiumidi Mefopotamia,che fi fcari- 
za nel Tigri. 

Zerinto antro di Tracia non lunge della 
citta di zona, e dal fiume Ebro, (aerato 
ad Ebatejdoue k&grificauan© i cani. 
Altri dicono , che fofse dedìg^toa Ve** 
nere, che perciò fu chiamafa i 

zeto figliuolo di Gioue d’Antiopi,fra- 
tellod’AnfioneRèdiTebe* 



zeto 
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zctc\ ò steti figliuolo di Borea, e Orìttóa * z i 
il xqiiaìe^CKp JCalai fuo fratello fu fra §\i 

• ArgonatuiPt rcicchc fi dice , che zero 2 : 
«*. t Calai giouani alati, c famefi arcieri» 

le?. celarono le Arpie del regno di Fi? 2 ; 
neo Vedi fopra Fi neo , 
jECugi tana lo fi cflo, che Affrica propria.. , 
ztogmac^tà della Scria predò l’Euffate 
già confine de’Roraani , e de'Parthì, 
Stazio. ■ 7 

- E fLtugma inadatta Latina pace. 
zeliti Eracltore vn’cgregio dipintore, ìl- 
quale con Parrafio contendendo deir- 
atte Tua, recòinfcenadell’vue da lui 2 
così ai rificiofiimentc dipinre , che gli 
vece Divi voi aq ano credendole vere. 

' ; Par ratio vi recò vn velo tato mafi 

* Peno Inerite formato , che zeufi fteflo 
ti credette, che filJe vn veloce con’.adò 
cIk folle fenato dinanzi alia fuadipin- 
nira.E così zc ufi ingannò gl i vccelli»e 

4 Parratio ingannò zeufi. 

zeuxo Ninfa marina figlia dell’Oceano » 

' -ediTeti. 

zieia Città di Cappadocia fabbricata da 
ziela figlio di Nicomede . 

ZÌgire città degli Scithi Arcieri in quella 
parte di T racia , che è fousa ie bocche 
c , dcll’Iftro. 

z 'fi Città del la Mauritania Tingitana. 
Z'nriri regione d’Etiopia arenofa, doue fi 
\ opt a la calamita porti mffijma 
t'n gì abitatori della Palude Meofidc al 
fic sfere C>mmerio . 

ZJ c* 
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^ripórlo città di Bitinta edificata da zipcto 
Rè. Onde zipetio quell’abitante, 
zinnia Città di Tratta , vE ziriniale quel 
< Cittadino. 

ztzama Citrà dettar amanti ddl’obbe- 
' d ienza de’Romani . 
zmilo nobile architetto , che fabbricò in- 
. fietne con Rolo, e Teodoro il Labirin- 
todìLcnno. 

zoarnCittàdi Perfia, icni abitati fi chia- 
mano zoarati. Fu anche Città di Pale- 
Bina , doué Lothc faludfli dall’incen- 
dio diSodoma'.Onde izoareni . 

: zoilo Soffitta Amfipolitano,ilqualc fcrif. 
:fe contro i libri d’Omero . . Onde fu 
, detto Omero maftice, eie è flagelio d’- 
Omcro . Squali ferirti auèndo recitati 
Rè Tolomeo: iTRè (degnato non gli 
1 ditte pur vna paròla, Effendo zoilo 
cottrettopoi dalla pouertà à pregare il 
Rèjthegrdattc qualche cofa per-viue- 
re nfpofe il Rè ; Omero pafcemolti , fi 
. che tu chcleipiù dotto di Ini , pafei al- 
meno te Beffo . Finàlmeme roilocon- 
I dannato di parricidio per comanda- 
I mento deh’Rè fù crocifitto. Quinci 
f _auiene,che ciafcuno, che dice male de* 

I; dotti è chiamato zoiloOuid. 

I JJirmidta dice ipahdeìl'ìngegno 
f Del gyade Omer$:e daini mmejyrìd? 
Chiunque } ò z*cila->fei .- 
za pil o vn ncb k Pcifian >ilqua le v edo 
Dario Rè dc’Ptrfìani lungamente , e 
in damo tanno attediata Babilonici -r 

f 0 «. 
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lofi tagliò ilmafoole orecchie, e lelab- 
bra e cosi andò da’BnbUonij Cdiwe (e I 
fofse fugiito, 1 a meji rati tofi-dell a cru- 
ci tira dd Tuo Rè . Riceunto adunque 
da’Babilonia,e fatto Capitano di qudi 
ia guerra , diede laOitàà Dario che 
ncròfi dolf'e d’aue ria copierà à trop- 
po caro prezzo, tìimado afsai'più il f<v 
Jo Zopiro, in riero, che venti Babilonie, 
sopit o fifionomo , attendo vna volti* 
con fidcrara (a faccia di Socrate, , e gin- 
die a nolo d’ingegno Cupido e fciocco. 
m èrre gli altri ridcuano dejfuo giudi- 
ciò .Socrate di/se.Non t’ingauni,òzO' 
pil o, perche io era tale , ma la filofofcl 
hà fuperato la natura. ' 
zoroandaevn luogo attorno il mente 
Tauro, doue il Tigri cacciaiofi folto 
terraiuoli amente ne Sgorga . 
goroa Cj;o primo Rè de Batriani ,• ilqualc 
fi dice miei- ttouato l’arte magica : Fiì 
ammazzato da Nino Rè degli Affirij 
in battaglia . Si legge ancora , che zo- 
roafio ndefsc quello ftefso giorno, che 
nacquc,e nondimeno tutti gli huomi. 
ni tardano à ridere fino à i fersanta due 
. giorni* 

zy gambi popoli dell’Affrica jneditcrra. 
nea,che viuono per lo piò diSinve », 
delle qu n) i n afee prefsc d i loro grandiC 
foia copia . 

7 popoli città di Pòro ne’cofìni di Capi 
^ocL'i poco lontana da Trebifonda . 
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